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0 VOLO S 


MW Alle 7.07diieri il maggiore Yuri Gagarin è stato laneiato nel cosmo a bordo di un'astronave 
| Dopo un giro completo della Terra a oltre 300 km. di quota è atterrato alle 8.55 in un punto 
| prestabilito della Russia occidentale - Tutto sembra essere andato bene - Entusiasmo a Mosca 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE | aprirono gli orizzonti dell’uma-\PURSS. Le strade di Mosca si| Der la realizzazione del proget: 
Mosca, 12 | nità, si chiama Yuri Gagarin, riempivano di persone, uomi. |to € l'addestramento del pilota. 
Il favoloso traguardo al qua- ha ventisette anni, è maggio-|ni, donne, bambini, si abbrac-| Come si è detto non sì sa nep- 
le lUnione Sovietica tendeva re dell'aviazione militare sovie-|ciavano gridando, sì arrampi-|pure dove sia situata la base 
da quando, tre anni ‘e mezzo tica ed è figlio di un Kolkosi- cavano sui lampioni agitando |di lancio nè se la cosmonave 
ja, ju lanciato il primo Sput- no. Poche persone nell'URSS|bandiere e fazzoletti, interrom-|sia atterrata nella zona dalla 
nik è stato raggiunto stama- conoscevano îl suo nome pri-|pevano il traffico, cantavano | quale era stata lanciata, A dif- 
ne: un uomo, un cittadino s0- ma di ‘stamane. Yuri Gagarin |inni patriottici. Poi l’intera na-|jerenza dagli Stati Uniti, la 
vietico ha volato nello spazio era stato infatti addestrato se-|zione rimaneva in attesa di|Unione Sovietica evita. di pre- 
per un'ora € Loi Rf gretamente alla eccezionale im-| altre notizie. Alle 8,41 un secon- disporre contatti jra la stampa 
nuti ed è tornato a terra sano presa in una base che non è| do comunicato della «Tass» an-|e l'opinione pubblica e î labo- 
è salvo, Le sue condizioni, stan- stata rivelata ma che si presu-|mnunciava che il volo spaziale |ratori dove si redlizzano pro- 
do almeno alle notizie one icià me sia quella del Turkemeni-| procedeva regolarmente e che|getti di carattere scientifico. 
colano a Mosca, sono soddisfa stan sulle rive del Mar Caspio.|le condizioni del pilota erano ‘Da tempo si sapeva che la Rus- 
centi. E? sceso ‘dalla nave spa- Oggi il nome del giovane uffi-|buone. Otto minuti più tardi |sia era assai vicina al momen- 
Ziale che lo ha portato ad una ciale è sulla bocca di tutti. Le|radio Mosca comunicava che|to în cui avrebbe potuto invia- È 
distanza massima di trecento sue fotografie sono pubblicate | Yuri Gagarin era in contatto |re un uomo nello spazio ma si : di lancio 
due chilometri dalla terra sor- sulle prime pagine dei giornali | radio con le stazioni terrestri |ignoravano al riguardo. molte È LS) TORO 
fidendo ed agitando la mano dell'URSS e di tutto il mondo.|e ne riferiva le dichiarazioni: | cose fra le quali i nomi dei pi- - L 5 TASCA 
come se tornasse da un viaggio La radio, la televisione, tutti | «Sentite. Sto bene. Non preoc-|loti scelti per l'impresa, Sì sa- Fre IT 
Qualsiasi. Ha abbracciato vigo- gli organi di informazione ne|cupatevi per me. Soiche tutto |peva soltanto, sulla base di i E PIANO EQUA foro a 
rosamente gli i 99:| parlano come delluomo dellandrà bene. Mi fido di voi. La|una dichiarazione fatta a suo Ù ae 
i amici della base dalla diiale dai giorno. mancanza di peso non mi fa|tempo da Kruscev, che erano 
stato lanciato meno di due ore Ecco la cronaca della sua îm- soffrire». Il contenuto della co- tutti giovani sotto i trent'anni. 
I prima ed ha chiesto che i ri. | presa: Gagarin è stato lan- municazione dallo spazio rassi- Nonostante la mancanza di 
sultati della ‘sua impresa fos- ciato nello spazio alle 7,07 (ora curando chi temeva per le sor- | notizie ufficiali si è appreso 
sero immediatamente riferiti al italiana) ma l’annuncio  del\ti del pilota, provocava una|comunque che uno degli scien- 
partito comunista e a Kruscev. lancio è stato dato dalla «Tassy| nuova ondata di entusiasmo. ziati che în maggiore misura 
Quest'uomo, il cui nome ‘sa: Soltanto alle 7,58. IL comunica-| Dalle case, dalle strade, dalle | hanno contribuito al successo 
rà probabilmente ricordato nel- to dell'agenzia di stampa dice| piazze si levavano grida e can-|odierno è il professor Kon- 
la storia assieme a quello di testualmente: «Il 12 aprile 1961 ti, in ogni località esplodeva stantine T'siolkovsky che ideò 
Cristoforo Colombo, Amerigo nell'Unione Sovietica è stata la gioia popolare. La gente dan- il razzo pluristadio quale stru- 
Vespucci e di tutti “coloro che | lanciata in orbita intorno alla|z@va nelle strade al ritmo del-| mento în grado di portare una s x 
terra la. prima nave spaziale È festose COIDE, che Radio o SQUIRE sa di la I 5 TZ o 
del mondo denominata «Vo- ‘osca trasmetteva fra un mes-|mosjeri ‘errestre. Ma il profes- G LA SE O È 
Soli» con un uomo a bordo, IL| saggio e l’altro. Alle 9,12 un al- | sor Tsiolkovsky è morto più di | | ALiGZZZI, 
H n primo navigatore spaziale è un|tro comunicato: la nave spa- venticinque anni Ja e il suo n z 3 
(i SÌ UaZziONe cittadino dell'Unione Sovietica, ziale aveva iniziato la mano- contributo è quindi lontano ed L'orbita del volo spaziale del «Vostok» con a bordo il primo astronauta. Nella telefoto a de- 
il maggiore pilota Yuri Alezie- vra per il rientro. Alle 10 il | indiretto. IL nome dello scien-| stra, il maggiore Yuri Alexievich Gagarin fotografato subito dopo il suo ritorno sulla Terra 
Gli scienziati sovietici hanno ||vic Gagarin). comunicato conclusivo. Il «Vo- ziato sovietico è comunque 


pr 


vinto la\gara per il primo volo isgà stok» aveva toccato terra alle | menzionato in una lettera che 
dell’uomo nello spazio. La data Sao TI E pente oo SE il pilota era uscito dalla | DIO ed Di DE } 
Rina | eroe rea rei e Lairrioz | COME SONO STATE ACCOLTE NEGLI S.U. LE NOTIZIE DA MOSCA 
il maggiore Gagarin girare in- || ciungimento della prima velo-| Si apprendeva subito dopo!) FIPunt coloro Che recitano CONE SUNUÙU DIAL AvUOdli =" _.-.-— 705 
inrno alla Terra e poi farvi ri- ||cità cosmica e la separazione|la dichiarazione fatta. da te al prodotto spaziale. e 
torno, è entrata nella storia || dell'ultimo stadio del ‘missile | Gagarin al suo arrivo: «Chie- FETI ci dadi) Mosca ii sai o) ® e 
della civiltà e del progresso ||'bettore, la nave ‘Vostokm ha|do di poter riferire al partito a lettera dice: «Quello che È 
mano a caratteri d'oro perchè || Cominciato il suo volo libero at-| al Governo e a Kruscev che un tempo fu un sogno Gi emi: ; 
cia DETASIO in ||C0700 alla terra. Secondo i da-| l'atterraggio è stuto normale. biso a pia di Siri è * 
Ù ao cn Ias E t preliminari, # periodo di ri-| Mi sento bene e non ho ferite si SI n, dedi ci sta aTAnE. 5 
Hu) inanzi Vs: son uzione della nave spaziale | nè contusioni. I risultati del Ter GEO dì casina Ta 1 ri 
(DI PL eee intorno alla terra è di 89, 1”.|volo nello spazio aprono MUODE | mn DIGA EA IR ì e e 
{ sa — lo si può dire senza reto- no alla terra Ero netti î impresa compiuta dall'Unione © (i) 
bi fica — i mondo: ha trattenuto || 9 distanza O cs la dotta per ll Sovietica otterrà la riconoscere CA O Ie. Ly Avo | ii (0) fi (0) 

i | Y Ta erigeo, 3A chilome- Ù a vu a, 345 7; x 
A e o Coe reila massima, (apogeo) | rientro di Gagarin il partito co- CO toe, € Nngra UE, COZI OI 
soinent di 302 chilometri. L'angolo di| munista ed il Governo del-| NE tra Fsfoie di sn cittadino s0- 

imenti: mini sulle orme di ||inclinazione del piono orbita; ©URSS hanno lanciato al mon-|Dietico na aperta oe __—_*vr—eemee e e XY TYTTYOTOIOTorooft.. 
Gagarin sì distaccheranno dalla le sull'equatore è di 65 gradi| do un appello nel quale sì sot: "5 i So ol na ti $ s H 5 $ 
Gira i deo i | di minuti 1 pero della pose | (nea iL Vazile g esor “foche, persone, ciire s08| TI Presidente americano tuttavia ammonisce in una conferenza stampa 
ordigni di lancio dei russi e ||SPO£I06 di lo sa "| stato lanciato, hanno visto Yu- ° ° ° ° ® 
anche degli americani, ma la ||É di 4.725 chili escluso il peso| tano le nazioni a lottare per|,; i 7 A 9 O e 5 


ben poco per l'umanità se la tore; E' stato stabilito e viene|corsa agli armamenti». Nikita persone figura il corrisponden- 


Doona era che sì è aperta non || mantenuto un collegamento ra- Kruscev dal canto suo ha invia-| jo gell'«isvestia» Georgu Ostru- 
fonderà le sue basi sugli eter- dio nei due sensi con il pilo-| to un messaggio al cosmonauta| mov il quale scrive sul suo DAL NOSTRO CORRISPONDENTE |gli Stati Uniti, provano un sen- | Russia sarà realizzato verso la |\esame approfondito e collettivo. | to di ritenere che una soddisfa 


Di valori dello spirito, su una |\ta Gagarin. Le frequenze ‘del.| congratulandosi con lui per il| ciornale. «Ho appena visto Yu New York, 12 |timento di doloroso stupore e |fine dell’anno dall'America». | Le parole ‘del generale fran- | cente i ° i 
iù 1 ; i iuscì a di h 3 ite. soluzioni ) 
più sentita umanità, su un sen- ||le OOO ad Se Cone Sal'DFESO. fl, ITRnOa D, Gagarin. dino visto uscire| «Il Cristoforo Coluinbo! de- | di «sconfitta». Secondo informazioni precise, | cese avrebbero rimosso le ulti- | della frontiere. i e 
Sia FO, ri Ae di| di Kruscev: «La vostra e falla nave spaziale. Stava ve-|tera spaziale non è un ameri.| Gli americani ciano quasi |îl lancio del primo uomo ame-| me. esitazioni di Kennedy nel| Polonia debba costituire parte 
Date del commenti registrati |. 143.625 Di Roo Possenti do za appena” conclusa apre una ne e sorrideva. Sorrideva come | canon. Questa constatazione certi di poter arrivare prima | ricano nello pat che ona decidere. una sua visita duran-|di una soluzione: generale del 
e Saaherte: d asiche  del| nuova Vaie Melsa conquista del: può sorridere soltanto un uo-|fatta oggi dagli uomini e dalle | dei sovietici, sia pure in un avvenire il 28 aprile, sar fatto | te il viaggio in Europa, alle al- | problema. della Germania, 
in iuliosioni con cui Kennedy |\cosmonauta viene faita me-|l'Universo e nie lino cuoio interrogato € donne degli Stati Uniti, può |volo di minori proporzioni (mon il primo, maggio. tre capitali alleate, «Sì potrebbe | Eennedy, rispondeva ad un 
nl 'espresso le sue congratulo- || diante un sistema radioteleme-|te_ di gioia e di orgoglio. Dal Gagarin ha risposto: ho potu-|dare l’idea della delusione, del più di trecento miglia di viag-| Ma di tutti gli aspetti dell'im. | quasi: con certezza affermare che | giornalista ‘che ‘gli ave: 
zioni al popolo russo. IL Gover- ||trico “d ti stema Selevisivo.| più profondo del mio animo ||) edera core cosa molto chia-| senso d'invidia, del bruciore dei- | gio per il primo uomo Nello | presa sovietica, quello che mag. | Îl Presidente americano si Te |zionato una co. i 
conii Mosca ha del canto suo ||JL pilota Gagarin ha so; onta.| mi congratulo con voi e spero ramente durante il volo. IL cie-|12 sconfitta avvertiti in questo spazio, con una permanenza di giormente preoccupa è l’aspetto cherà a Roma prima di rientra: | avrebbe fatto il leade: le che 
in una dichiarazione ufficiale ||to in modo a ipasentsti pe-| di potervi incontrare presto a lo da lassù è buio, molto buio | paese dopo l'annuncio del volo | sette minuti nella zona priva|diplomatico e politico. A ‘Wa-|Te a Washington, nel mese di | comulka, secondo il È de 
in ana dono telravcenimene ll Sodo di ingresso in orbita del-| Mosca», (Kruscev sta. atiuar e la terra è una luce azzurra». |Soeziale compiuto da Yuri Gar | di gravità); oggi sono davanti dipinto Si pensa che la con.|giugno», ci è stato detto da fon: | rerconalità na 
fo per rivolgere al mondo un ||Lg nave spaziale «Vostok» e at- mente trascorrendo un periodo IGARar I Eri, La So garin, a una impresa di eccezione, a |seguenza propagandistica della | te generalmente assai bene in- {he Kennedy avevano Lido 
St I Cogo || itacelPo sco me. I fate] i pitone a Mei Nec | nie siga Tula oto |cCicono impose 01 x Spe idiota compio iaia coi Selo pere de rt IS cea ce gr peo |Sito do Sor corpi 
i - |\'mi che asicurano le necessa-| Cinque minuti dopo l’annun- ue i eccezionale impresa con gli |,rir da GTussi Ara rd ; So idenziale' cl 
mene, attenere SCA ro rie condizioni vitali nella cabi-! cio che l'impresa era compiuta, Po O a scienziati sovietici e con i teo- | TeTta per più di un'ora e otte-|cante. Fatto forte della sua po |#C ha invitato Kennedy a Te ra eniaa Sa 
RAZOR a HISTCSA|Mia della nave spaziale satelli-| Radio Mosca annunciava che |\così strettamente che sembru- nici che hanno reso possibile | NUta, stando a quello che ha |sizione strategica (ora che una | Ere A Roma si è avuta dalle | <ciuto l’attuale linea ch fr GEE 
Dro controllo in- || te funzionano normalmente. La |il nome di Yuri Alezievic Ga-|va spezzarlo. Ma era un ab. ting sirsile! conquista», hai di-| detto lo scienziato russo Sedov, | nave spaziale può essere lan-| stesse dichiarazioni del nostro | tod ja oso 
Ci americani questa volta || Nb: spaziale «Vostok» con il|garin era stato iscritto nel li- | braccio di felicità, di gioia. Poi| ©hiarato Kennedy. Egli ha iin| Mu una intervista a Hosol se cala o ricuperata dai russi e|AMbasciatore che ha affermata | Neisa ne tera 
1 pilota cosmonauta Gagarin pro-|bro d’oro del Komsomol, l'asso-| Gagarin ha Lotto» sono il pri-|Viato una lettera a Kruscev, inno ‘gi un enno dalla prima |che, per conseguenza, può ‘es-| di aver chiesto al Presidente di | va, Fennedy ee 
tI e. 1 


non sono stati colti da quello l|segue il suo volo in orbita», ciazione della gioventù sovie- j complimentandolo. Tutti i tec- | DIOVa che ha dimostrato possi- | sere fatta atterrare «dove sì visitare la capitale italiana do- 
Sr. DRCAIOAIoA che a Simultaneamente un analogo | tica. La Radio comunicava Mo che pose i, So 0 gli. studiosi e i politici bile il viaggio dell'uomo nel |vuole»), Kruscev sferrerà quel po gli incontri con De Gaulle. Der di tali informazioni, ma 
messa in orbita del primo Sput- comunicato veniva trasmesso |inoltre a Gagarin le congratu- |'ra è rotonda. L'ho vista con i americani mostrano un grande cosmo. la offerisiva internazionale tan-| Se Brosio ha ammesso di aver E Io essere a conoscenza di 
È dalla stazione radio di Mosca|lazioni dei lavoratori sovietici | miei occhi». spirito sportivo nel commenta-| Secondo Sedov, il primo espe- |to temuta e che metterà Ken-| parlato di ciò con Kennedy, ciò affermazioni del genere che sa- 
significa che almeno una «mez rebbero staté fatte durante la 


nik. Essi sono convinti di po- 7 A si ; 5 " 
- h, r dare l’annuncio della |e rale ed in particolare I i ini re il i i i i - | nedi condizioni di dover fi: 

£ ira breve lanciare il loro che per dare la: 0 în genera im partico Il Prim i ‘e il primo volo spaziale che rimento in quel senso fu com: ly in Zio) ‘er far fi 
AA nello spazio. impresa interrompeva le tra-|quelle degli operai di Kalinov-| na PE e sia stato mai compiuto da un |piuto il 15 maggio 1960 con il fronte a un paese le cui con-|za promessa» egli è riuscito a|®MP2Sna elettorale e dopo. 

N Il volo di Gagarin, l’astro- smisisoni in corso. L'annuncio ka il villaggio natale di Kru- Hi Shapi uomo e che apre una nuova via | lancio dello «Sputnik» di quat-|Quiste tecniche e scientifiche | strapparla, altrimenti avrebbe A Washington gli ambienti 

14 nauta divenuto nel giro di due della radio destava una onda-|scev. ‘(enry Shapiro alle conquiste cosmiche dell’u-|tro tonnellate e mezzo. Sedov | influiscono certamente sui Go-| taciuto. D'altronde, secondo i| militari americani sono d’avvi. 

ne l'uomo più famoso del mon- ||t@ di eccitazione nella capita-| La più completa segretezza | ————_——=——=— Monità, Ma intimamente tutti, | ha smentito che vi siano state | verni e nei paesi di fresca ac-| consiglieri della Casa Bianca, |*%0 che l'impresa spaziale sovie- 

50 e al quale Mosca prepara ||le © iN iutto il territorio del | ha del resto circondato i lavoril (Continua in lla pagina) . |a cominciare dal Presidente de- precedenti prove con esseri cessione all'indipendenza e così | «il viaggio di Kennedy nelle ca. tica possa avere una conseguen- 

onoranze eccezionali, ha oscu- Umani, fallite sia per ragioni | bisognosi di aiuti. za particolarmente pericolosa: 

rato ieri tutti gli altri avveni. tecniche, sia per ragioni biolo-| Per Kennedy, insieme con la avvicinare rapidamente il. mo- 

menti anche importanti della giche: cioè a causa della morte | apertura dell’era spaziale di cui|{ In XI duna mento «in cui sarà. possibile lan- 

politica internazionale. | del cosmonauta, ma oggi qui si | deve prendere atto, comincia pagina: ciare sulla. Terra bombe al 

a Il pilota americano Powers crede il contrario e si arriva 2d | un'era difficile in cui la sua i l'idrogeno da bordo di un satel 

À dell'aereo spia U-2 verrebbe li- affermare da parte di talunilsapilità di uomo di Stato sarà GLI ASPETTI lite. artificiale in orbita ‘intor- 
Detto oa, di > solo esponenti delle ricerche scieN-|messa alla più dura prova, Di. no al globo. " 

la moglie potrebbe raggiunderlo, tifiche spaziali, che la Russia |penderà dalle sue capacità di L'atterraggio di un ‘veicolo 

Mldomillan na fatto ritorno a lst UO RE martiri del (diplomatico oltre che dall’abilità TECNICI spaziale, con a bordo un Uomo, 

Londra da Ottawa dopo il viag- «grande viaggio» e che pers nel prendere una decisione ra- ‘in quella che Mosca ha definito 


) ; venerdì scorso un astronauta |p; ilità di si 
gio di tre settimane che lo ha =; n pida, la possibilità di sostene- È Li M «una zona. prestabilita» — 05 
russo è morto bruciato, dopo |re un confronto diretto con D IL | A servano gli ambienti in questio- 


| 

(Ri portato nelle Indie Occidentali, 0 ) 

‘# d ; 3 avere compiuto tre volte il giro di) S n 

i meg Sal Vola in, Genoa 80 fem ner disperato fer | Set a 

È) Washington per i colloqui con tativo di atterraggio. seo cloo ARIDO, SOVIETICA del E S Ot " 
Kennedy. E' l'ottava volta che Sohosmotiele considerate, co: [DO Quella dl Costo oa E DAI ùace 
il Cancelliere tedesco si reca me «fantasiose» dai sovietici di| 1 è innegabile che il Cosmo, | e altri servizi tica, di espellere un oggetto da 


Neéw York: quelli che formano Tisg NE S: SI È DS 
la «colonia russa» delle Nazioni Di SS pol inftuirà sugli|| da DOTE e da Londra Dr o a a 
Unite. Essi oggi si sono riuniti | 2ffari dele TESTARE sullo storico avvenimento ||, LEA uoclizha 
‘al bar delle delegazioni nel Pa-|, L'Occidente, per di più, ate uogo determinato. Se tutto ciò 
fazzo di Vetro e, orgogliosamen- | traversa una grave crisi politi Peftolo del e e 

dI 4, 


te, hanno brindato al «Colombo | 2 proprio in questo momento. | tali eu ibbe di 
sovietico dello spazio» con 1a La conferenza stampa di De - E TODOS I a e diventa» avente a bordo un uomo, o.con 
Vodka arrivata da Mosca. (Con-|Gaulle ha aumentato le preoc-| vo, i oimilio Feo veicoli di minor peso traspor- 
temporaneamente —Stevenson|cupazioni e 1 timori di una rot- SH o volui Te perche, | tanti animali e strumenti, per- 
mandava un telegramma di|tura occidentale. Essa costitui #a capiva che tale «necessi- | chè non' potrebbe essere effet 
congratulazioni al Cremlino, |sce un grave precedente nella | 19° a resa urgente dalla pro-|tuato con una bomba termo- 
augurandosi che sia più che|storia delle relazioni atlantiche. a Sv nucleare? 
ibi) 7 È o SERMERSSAI 
oasi co, Sue Mero Si di Uni NIcusa CORESne Sa l’uomo russo scatenerà nel mon- Berra Deo siscleni 
ti e Unione Sovietica). Ae ia la possibilità dell'impiego di. 
Daian : ._ | Adenauer, nel loro primo col | stasera il Presidente Kenne- tetti Ci 
COTE 
: i primi nora e mezzo. I due uomi: | iam; nave a colpire bersa- 
tre astronauti selezionati dagsi ni hanno parlato senza testimo. SR aa asa gli terrestri. E' presumibile che 
americani per il volo spaziale. {ni prima e alla presenza dei ri-' gell'URSS di un uomo Dello anche gli scienziati militari se- 
«Siamo delusi — essi hanno |spettivi Ministri degli Esteri! <pazio costituisce un sicsesso vietici si siano proposti lo stes- 
detto. _ di non essere stati i|dopo, Il problema fondamenta-| scientifico dei più im $ so problema, se non altro in 
primi uomini, della nuova era. le del primo incontro è stato |nanti verso il E Spr o via teorica. 
Abbiamo lavorato per due anni | quello dell'Alleanza atlantica e|no Ja massima ammirazione. Occorrerebbe, comunque, rag- 
a questo scopo. Ma ciò non ci della sua unità, benchè la visi-l Fa aggiunto di non considera. | giungere un maggior grado di 
impedirà di continuare gli espe- ta di Adenauer sia influenzata | re il successo sovietico come precisione, giacchè allo stato at- 
rimenti nella stessa direzione. !(anch’essa) dal lancio del «co-|un indebolimento del mondo li- | tuale la «zona predeterminata» 
La delusione e tanta, che|lombo russo» negli spazi. Nellpero ma solo come un segno per l'atterraggio di capsule spa- 
qualche parlamentare ha persì- pomeriggio Kennedy e Ade-|gei progressi realizzati dal ziali ha pur sempre l'ampiezza 
no suggerito di rinviare il «pic- nauer dovevano continuare 1|j'URSS nello sviluppo della po di varie centinaia di chilometri 
colo esperimento« americano in | colloqui, ammettendo gli esper: | tenza di spinta dei razzi, ed ha quadrati, mentre, anche tenen- 
programma fra poche settima- ti dei due paesi. Ma tutto è sta-| quindi espresso la ‘speranza che do conto della devastante po- 
ne, «No — è stato risposto alla |tu rinviato a domani. Appunto | nel corso dell’anno saranno rea- tenza di una bomba all’idroge- 
NASA» che è l’organizzazione | perchè. sia Kennedy, sia Ade |Jjizzati negli Stati Uniti progres- | 10» l'area di impatto per il 
internazionale ‘che 4 rapporti | - governativa per la conquista | nauer hanno sentito la necessi-|si per coprire il divario che lancio di una bomba simile 
fra i due Paesi. RAS TO spazio —. Boi na È oli Sao meglio il testo l'esiste attualmente rispetto ‘al- So da sensibilmente 
È È i 5 È È RR nostro esperimento. ‘ i Si n 
H E rei 8 MOSCA UNA manifestazione d’entusiasmo di un'gruppo di studenti sovietici per ‘il successo dell’astronauta Yuri A. Gagarin simile STAI, co dalla Cassina San si Ha La Seca aggiun= POS Stelio Tomei 


alla Casa Bianca, ma mai gli 
era capitato di-andarvi con una 
incertezza così assoluta sulle 
intenzioni del suo interlocutore 
specialmente per. quanto Ti 
guarda i problemi della riuni- 
ficazione tedesca e della que- 
stione. di Berlino. 

A Cuba si intensifica l’attt- 
vità dei guerriglieri e i sabo- 
taggi e gli arresti. A Washing- 
ton è stato smentito che. gli 
i Stati Uniti si preparerebbero 
ad una azione diretta contro il 
I 


regime di Fidel Castro. 

Nel Laos non è escluso che 
si possa ‘arrivare ad un actor 
do entro i prossimi tre o quat- 
tro giorni. 

Nel Congo la situazione resta 

ancora confusa. A Kabalo si so- 
no avuti molti. morti katan- 
Na! ghesi in uno scontro con «ca- 
i schi blu» etiopici. 
Lasi Il processo Eichmann avrà 
81 oggi una' giornata di pausa. Si 
i i riprenderà domani e si entrerà 
pe, nel vivo del procedimento. 

È L'on. Gronchi ha concluso 

a Buenos Aires i colloqui con 
il Presidente Frondizi, nel cor- 
so dei quali è stata constatata 
Ma identità di orientamenti e co- 
DI | mune volontà d'azione sia per 
ci quanto riguarda la situazione 


ignote 


Giovedì, 13 aprile 1961 


IL PICCOLO 
O 


UN'ALTRA INTENSA GIORNATA A BUENOS AIRES 


Solenne seduta per Gronchi 
accolto al Parlamento argentino 


Nei colloqui alla Casa Rosada con Frondizi sono state gettate le basi 
Der una'proficua cooperazione fra î due Paesi-La firma di tre accordi 


Buenos Aires, 12 sno costituendo sempre più una | sidente del Senato Josè Maria. 


Si sono concluse a Buenos 
Aires le conversazioni italo-ar- 
gentine. L'ultimo colloquio al- 
la Casa Rosada fra Gronchi e 
Frondizi, con la partecipazione 
delle due delegazioni, è durato 
circa tre ore. Esaurito lo scam- 
bio. di vedute sulle questioni 
di carattere generale e per le 
quali, a quanto ci risulta, è 
stata constatata identità di o- 
Tientamenti e comune volorità 
d’azione, sono stati esaminati 
alcuni particolari aspetti delle 
relazioni bilaterali. 

Iì Ministro Martinelli ha il- 
lustrato le possibilità di svi- 
luppo dei rapporti italo-argen- 
tini sia sul piano dell'inter 
cambio commerciale come in 
quello della collaborazione eco- 
nomica generale. Un più ap- 
profondito esame è stato dedi- 
ceto alla valutazione dei setto- 
ri nei quali la cooperazione ità- 
liana può dare il suo massimo 
contributo e cioè il settore a- 
gricolo: e quello energetico. 

In tale senso e in sede op- 
fporiuna verranno al riguardo 
realizzate ‘precise intese con le 
quali l’Argentina riserverà al 
la collaborazione tecnica e im- 
prenditoriale italiana determi 
nati compiti, nel quadro gene- 
rale del vasto piano di svilup- 
po che il Governo ha già po- 
sto in attuazione. 

Il comunicato conclusivo sul- 
la visita del Presidente Gron- 
chi in Argentina e sui collo 
qui politici che ne sono segui- 
ti verrà «liramato domani. Il 
comunicato, a quanto risulta, 
sarà piuttosto ampio e conter- 
tà indicazioni sulle intese di 
massima e sui principii di una 
‘più stretta collaborazione po- 
litica nell’ambito ‘occidentale e 
nei programmi di sviluppo per 
l’America latina e sulle prospet- 
tive. offerte a una intensificata 
cooperazione italiana. 

Stamane il Presidente Gron- 
chi, accompagnato dall’Amba- 
sciatore italiano a Buenos AL 
res, si è recato nella sede del- 
l’Associazione italiana mutua- 
lità e istruzione che conta ol. 
tre un secolo di vita, dove è 
stata scoperta una targa com- 
‘memorativa della visita. Al _Ca- 
po dello Stato è stato inoltre 
consegnato un busto di Domin- 
go. Faustino Sarmiento, fonda» 
tore e promotore della scuola 
argentina, destinato a un isti 
tuto scolastico di Roma. Suc- 
cessivamente' l'on. Gronchi si 
è recato a visitare la sede del. 
la «Dante. Alighieri», dove ha 
fenuto.-un «discorso dicendo, fra 
Yaltro: «Nel corso. delle diver- 
se visite da me compiute al 
l’estero, e come mi viene ora 
ampiamente confermato in que- 
sto ‘grande Paese amico, ho po- 
tuto con profonda soddisfazio- 
ne. constatare ‘che i molti mi 
lioni di 2onnazionali che ope 
rano fuori dei confini della 
Patria sono ben lungi dal ran 
presengare. soltanto: una impo- 
nente massa di lavoro, ma van- 


meravigliosa realtà di vita, nel 
le sue più svariate. manifesta- 
zioni di azione e di pensiero». 

Quindi Gronchi ‘si è recato 
alla Casa Rosada, dove sono 
proseguite le conversazioni con 
Frondizi. Alle ore 13 ha avuto 
luogo la colazione offerta in 
onore di Gronchi dall’Associa- 
zione della stampa estera, al- 
la quale hanno pure partecipa- 
to il Ministro del Commercio 
estero» Martinelli, il. Ministro 
degli Esteri argentino Taboa- 
da, il Sottosegretario agli Este- 
ri Russo, l’Ambasciatore Ba- 
buscio Rizzo e le alte perso- 
nalità del seguito del Capo 
dello Stato italiano. 

Al levare delle mense, il pre- 
sidente dell’Associazione della 
stampa. estera, Percy. Foster, 
rivolgeva un indirizzo di salu- 
to. Gronchi, nella. sua rispo- 
sta, dopo aver sottolineato la 
importanza del giornalismo e 
la sua insostituibile funzione 
in difesa della libertà, ha così 
proseguito: «L'umanità vive og- 
gi ore di angustia e di inquie- 
tudine e tali sentimenti sono 
pericolosi, perchè contengono 
in sè gli elementi negativi at- 
ti a spingere l’individuo a per- 
dere la fede nei suoi veri idea- 
li. Un insieme di componenti 
diversi minacciano il nostro e- 
quilibrio: c'è chi antepone il 
problema della giustizia a quel. 
lo della libertà, chi invece esal- 
ta la libertà trascurando però 
la giustizia. Il binomio libertà 
con giustizia non essendo per- 
fetto, il cuore e la mente di 
molti uomini appaiono diso- 
rientati. Ecco perchè l’umani- 
tà ha bisogno non solo della 
generosità e del talento di sta- 
tisti che sappiano affrontare e 
risolvere quelle difficoltà che 
oggi rendono ardua la convi- 
venza delle genti e delle classi 
sociali, ma anche e soprattut- 
to di intelletti che sostengano 
la non facile impresa. attraver- 
so la genuina e coraggiosa for- 
mazione di una opinione pub- 
blica», Il discorso è stato tra- 
smesso per radio da tutte le 
emittenti argentine collegate 
con quelle del Paraguay, della 
Bolivia e delle altre nazioni li- 
mitrofe. 

Mentre si svolgeva dla riu 
nione dell’Associazione della 
stampa ‘estera all'Hotel Alvear, 
nella sede della Ambasciata 
d’Italia, la signora Carla Gron- 
chi offriva una colazione inti- 
ma in onore della signora Ele. 
na. Frondie: i 

Alle ore 18 ha avuto-luogo 
la sessione straordinaria del 
Congresso nazionale a Camere 
Tiunite, L'aula del Parlamento, 
gremita, in ogni settore, offriva 
l'aspetto delle grandi occasio- 
ni. Presenti tutte le alte cari. 
che dello Stato e l’intero cor- 
po diplomatico, interprete di 
tutti i parlamentari, ha porto 
il saluto del Congresso al Ca- 
po dello Stato italiano il Pre 


LO HA ANNUNCIATO L'ING. MATTEI ALLA TV 


Importanti giacimenti 
di metano nel Meridione 


Previsti altri ribassi del prezzo della benzina 


Roma, 12 

Il presidente dell’ENI Mattei, 
nel corso di una intervista tra- 
smessa questa sera dalla TV, 
ha dato l'annuncio. della sco- 
perta. di grandi giacimenti di 
metano nell’Italia meridionale 
e ha dichiarato di non ritenere 
che il prezzo della benzina sia 
oggi al limite dei costi. L’ing. 
Mattei non ha escluso poi che 
l’ENI riveda ulteriormente il 
problema dei prezzi della benzi- 
na quando entrerà in funzione, 
fra poco più di un anno, la raf- 
fineria di Gela. 

In merito alle recenti scoper- 
te di giacimenti metaniferi, il 
presidente dell’ENI ha precisa- 
to che uno di tali giacimenti 
che si trova in'Abruzzo nei 
‘pressi di Vasto, è di importan- 
za pari a quello di Ferrandina 
e potrà soddisfare le esigenze 
dell'Abruzzo e ‘in parte quelle 
di Terni e Roma, Un altro gia- 
cimento si trova nella valle del 
‘Busento; infine, ingenti. riserve 
di metano, scoperte in provin- 
cia di Enna, dovrebbero soddi 
sfare i fabbisogni dell’intera 
Sicilia e «forse di più», 

In precedenza l'ing. Mattei 
aveva illustrato agli intervistan. 
ti (tre noti giornalisti di ‘quo. 
tidiani italiani) l’attività del 
Gruppo ENI, ponendo in rilie- 
vo soprattutto l’importanza sia 
della produzione di metano che 
raggiungerà quest'anno i sei 
miliardi’ er mezzo di metri cu 
bi, sostituendo importazioni di 
combustibile. straniero per 100 
milioni di dollari, sia. dell’atti- 
vità collegata allo sfruttamen- 
to del. petrolio e del metano ‘a 
Gela e a. Ferrandina, 


Non piove da due mesi 


PREOCCUPANTE SICCITÀ 
in molte regioni 


Roma, 12 
La carenza di precipitazioni 
atmosferiche che si registra 
ormai da circa due mesi in di- 


verse regioni italiane, ha co- 
minciato a far sentire le sue 
‘conseguenze sulle varie colture 
agrarie, 

Infaiti — secondo informa 
zioni assunte cagli ambieuti 
ministeriali competenti — la 
mancanza di pioggia si sta ri- 
levando dannosa per i semina. 
ti e le semine pr.maverili ed 
influisce sul ritardo delle col- 
ture, 8 in alcune regioni come 
nel Lazio e neila Lombardia, 
ha avuto come effetto un au- 
mento sensibile nel prezzo del 
fieno vecchio residuo, 

“elle Marche, nel Lazio, nel 
la Sicilia ed in altre regioni 
sivsono già iniziate le irriga- 
zioni, mentre esse non sì sono 
ancora potute effettuare in al 
tre zone, specialmente nel Set- 
tentrione, sia perchè si riscon- 
tra scarsità d’acqua nei canali 
e sia perchè in base aì contrat 
ti stipulati con le' società for- 
nitrici di energ:a elettrica, la 
irrigazione potrà. avere inizio 
solamente nel prossimo mese 
dì maggio. 

La situazione desta uni certo 
allarme. soprattutto in Sarde 
gna e al riguardo è già stata 
formulata al. Ministero della; 
Agricoltura ia richuosta, d'inter- 
venire con l'assegnazione di fo- 
tagzi. Dopo cue mesi, stamane 
è caduta una pioggerella sot- 
tile sulle compagne ira O!bia 
e Monti, ma la terra non ne 
ha ricavato effeitivo beneficio. 
Sul resto dell’isola hanno fat- 
to la loro comparsa le utizole 
che il vento tutiavia ha rapi- 
damente. allontanato, 

Nei prossimi giorni cento sa- 
cerdoti delle Arcidiocesi sarde 
celebreranno ‘in continuazione 
delle Messe in tutte le chiese 
per impetrare la’ pioggia. Un 
pellegrinaggio - penitenziale si 
svolgerà ad Oristano alla volta 
del Santuario della Madonna 


del Rimedio per riportarvi lajt. 


statua de.la Vergine. Anche in 
tutti i centri dell’Anglona si 
svolgeranno processioni peni- 
tenziali per  inmpiorare la 
pioggia. 


Guido, 

Successivamente il Presiden- 
te Gronchi ha pronunciato un 
discorso. Dopo la sessione stra- 
ordinaria al Congresso, il Pre- 
sidente Gronchi ha tenuto al- 
l'’«Hotel Plaza» una conferenza. 
stampa presenti più di cento 
giornalisti rappresentanti la 
stampa locale, le agenzie e i 
più importanti quotidiani del 
mondo, 

Alle 21, sempre all’«Hotel 
Plaza», si è svolto un ‘pranzo 
di gala offerto da Gronchi al 
Presidente Frondizi, Al pranzo 
ha fatto seguito un ricevimen- 
to al quale hanno partecipa 
to oltre duemila invitati. 

Nel pomeriggio, mella sede 
del Ministero degli Affari Este- 
ri argentino sono stati firmati 
tre accordi le cui clausole ri- 
specchiano la perfetta identità 
di vedute e la collaborazione 
dei due Paesi. Trattasi di un 
accordo sulla previdenza che 
nella forma più ampia assicu- 
Ta l'assistenza sociale ai lavo- 
Tatori italiani già residenti e 
a quelli che giungeranno nel 
futuro. L'accordo soddisfa com- 
piutamente le legittime aspira- 
zioni degli emigranti e ne fa- 
vorirà l'afflusso in avvenire, Il 
secondo accordo si riferisce ai 
crediti e al finanziamento alle 
piccole e r--die industrie ed 
agli artigiani italiani affinchè 
possano estendere la loro at- 
tività riconosciuta utile al pro- 
gresso del Paese. Il terzo ac- 
cordo è di carattere culturale 
ed è inteso a favorire l'inter. 
scambio scientifico e artistico, 


PROFONDA IMPRESSIONE IN ITALIA PER IL PRIMO VOLO SPAZIALE 


L'impresa di Gagarin salutata 
come un auspicio di pace e di progresso 


Vasta risonanza dell’avvenimento nelle due sedute al Senato e alla Camera 
Il commento dell’ «Osservatore Romano» è Dichiarazioni di uomini politici 


Roma, 12 

La fantascienza, divenuta real- 
tà, è entrata oggi in Parlamen- 
to. Al Senato, come alla Came- 
ra, è stato celelrato il primo 
astronauta sovietico che ha su 
perato le difficili barriere dello 
spazio. La legge speciale per 
Roma, invece, è passata in se- 
conda linea. 

Purtroppo, la esaltazione di 
una impresa tanto grandiosa 
perchè apre all'uomo la con- 
quista del cosmo, ha trovato 
negli accenti dei comunisti un 
tono propagandistico che’ ha 
travolto la scienza e l'ha co- 
stretta nel-piccolo mondo della 
politica di partito. 

Il sen. Luporini, del P.C., in 
fatti «come credente in una de- 
terminata ideologia» ha dichia 
rato «di senire.il-profondo or- 
goglio che tanta impresa si sia 
compiuta nel primo dei paesi 
socialisti. E ciò non a caso, 
non solo per la maggiore dovi- 
zia di mezzi e di cure che la 
Unione Sovietica ha: sempre 
dedicato ai problemi della ri- 
cerca, ma anche perchè nel 
grande maese socialista è da 
tempo in aito un indirizzo 
nuovo che segna la fine di 
quel monopolio della cultura 
che costituisce la aspirazione 
profonda di tutta l'umanità». 
IL socialista Macaggi è stato 
più «al di sopra» ed ha rile- 
vato «che seppure oggi un fi 
glio del popolo russo ha rac- 
colto il frutto di immensi stu- 
di» bisogna riconoscere che la 
impresa supera ogni confine 
politico ed ideologico per as- 
surgere al valore di .una con 
quista per tutta l'umanità, } 


IL sen. Medici (DO) si'è as 
sociato, a nome del gruppo de- 
mocristiano, al.ricordo ed a co- 
loro che hanno vomio Pavveni- 
mento odierno, e si è unito, so- 
prattutto all'augurio che l’ul 
teriore passo avanti compiuto, 
consigli di intensificare ‘gli 
sforzi per una migliore colla- 
borazione internazionale. Si so- 
no associati, infine il Sottose- 
gretario agli Interni Bisori per 
il Governo ed il Vicepresiden- 
te Tibaldi per l'Assemblea. 

L'impresa spaziale sovietica 
ha avuto come si è detto, la 
sua” eco anche nell'aula. di 
Montecitorio, dove il nome di 
Gagarin ha. risuonato nella ce- 
lebrazione che dell'avvenimen- 
to è stata fatta da deputati di 
tutti i gruppi e dal Presidente 
Leone. Tutti hanno riconosciu- 
to.la grande-iîmportanza che il 
volo spaziale’ dell’astronauta 
sovietico ha mella storia. del 
progresso umano e il Presiden- 
te Leone ha fra l’altro, detto: 
«Come uomini, come italiani, 
come figli di quella tradizione 
che ha consentito al. pensiero 
umano alte espressioni e mira- 
bili prospettive ‘per l'avvenire, 
come cristiani, cioè come parte- 
cipi di un insegnamento reli- 
gioso che affida all'uomo una 
missione soprannaturale che lo 
fa depositario di alte idealità 
e che pone în posizione di su- 
premazia su tutto il creato, noi 
dobbiamo essere felici ed entu- 
siasti per l'avvenimento cele- 
brato oggi in quest’aula. Sia 
detto doverosamente: onore 
agli scienziati sovietici che 
hanno realizzato per primi que- 
sta impresa. Ma onore anche 
all'umanità, se è vero che sia- 


LA REGISTRAZIONE EFFETTUATA DA DUE RADIOAMATORI 
ne RED VARA DA DUE RADIVAMATORI 


Capiato a Torino 
un dialogo con l'astronauta? 


<«Tufto in regola, fuffo normale» avrebbe detto fra l’altro 
Gagarin rispondendo a una donna -I dubbi di un professore 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Torino, 12 

Due radioamatori ur. nesi, or- 
mai noti per le loro captazio- 
ni, i fratelli Achille e Giambat- 
tista Judica  Cordiglia, avreb- 
bero udito stamane il colloquio 
svoltosi fra l'astronauta russo 
e gli-scienziati di Mosca. «Ave 
vamo vegliato tutta la notte — 
hanno raccontato più tardi i 
fratelli Judica — quando il no: 
stro altoparlante ha comincia- 
to a trasmettere in russo le pri- 


biamo potuto frenare la com- 
mozione e, gridando di gioia, 
ci siamo abbracciati». 

L'emozione non ha però im- 
pedito ai due ragazzi di fare 
funzionare un apparecchio re- 
gistratore per fermare sul na- 
stro la presunta conversazione 
tra il russo Yuri Gagarin e 
una persona che gii parlava da 
Terra. Purtroppo, la ricezione 
era molto confusa e disturbata, 

Fin da ieri sera i fratelli Ju- 
dica ‘avevano ricevuto una co- 
municazione da una Agenzia di 
stampa americana che segna- 
lava l'emissione di un comuni- 
cato della Radio russa con il 
quale si invitavano i cittadini 
sovietici a mettersi in ascolto 
‘alla radio e alla televisione per- 
chè stava per compiersi un 
evento eccezionale. Così comin- 
ciava per i due giovani una lun- 
ga ed estenuante veglia. 

L'attesa snervante è durata 
fin verso le 8, quando l’ufficio 
radio di un quotidiano torine- 
se li avvertiva dell'avvenuto 
lancio dell’astronave russa con 
un uomo a bordo. Alle 8.14 il 
grande momento. La emitten- 
te russa cominciava a trasmet- 
tere un colloquio tra due per- 
sone: una voce di donna e quel 
la di un uomo, Il colloquio, su- 
bito rezistrato su nastro, pro- 
seguiva molto disturbato fino 
alle 8.55. Poco più tardi si è re- 
cata nello studio dei fratelli 
Judica un'insegnante di lingua 
Tussa della «Berlitz School», la 
signorina Rosamaria  Doring. 
La signorina. Doring proviene 
da Berlino Est ed ha studiato 
russo per otto anni nelle scuole 
statali della città, Ha ascoltato 
la. registrazione tentando di 
tradurre le frasi del discorso 
tra l'astronauta e la persona 
(che dalla voce si sarebbe det- 
ta una donna) che parlava da 
terra. 

Le prime frasi, che si com- 
prendevano abbastanza bene, 
sono state le seguenti: «Gli 
strumenti funzionano?», chie- 
deva la voce da terra 

«Tutto in regola, tutto nor- 
male», rispondeva per tre vol- 
te consecutive l'astronauta. 

Veniva poi una serie di paro- 
le che la signorina Doring ha 
creduto di interpretare come 
frasi in linguaggio convenzio- 
nale perchè, anche se giunge 
vano chiare e distinte, non 
avevano un significato, Poi è 
sembrato che da terra si conti- 
hnuasse a parlare con l’astronau- 
ta più che altro per tenerlo im- 
pegnato e controllare le sue 
condizioni fisiche. Si è udita 
Tipetere un po’ concitatamen- 
e la parola evelocità», poi 
: Quella «volo», I due intercala- 
vano tra una frase e l’altra la 
parola «punto». 

L'ultima. frase intellegeibile 
1 provoca una certa emozione: 


me frasi del colloquio, non ab-| te 


«Coraggio! Va’ avanti». Poi per 
quasi mezz'ora non si sente che 


Ecco i risultati ufficiali (tra 
parentesi i dati dell’anno 


la voce della donna intervalla- | scorso): 


ta da lunghe pause, Una vol 
ta si sente l'uomo ‘dire quasi 
con impazienza per tre volte: 
«Sì! Sì! Sil, 

Il nastro è stato ascoltato 
stasera ‘anche dal russo prof. 
Clebs Walaghin, direttore del 
Laboratorio di fisica nucleare 
de. Politecnico di Torino: Egli 
si è dimostrato piuttosto scet- 
tico, perchè dalle frasi decifra- 
non ritiene che possa trat- 
tarsi di una conversazione fra 
la terra e lo spazio. Crede piut- 
tosto ad un colloquio fra una 
nave e la terraferma. 


Paolo Amerio 


AFFERMAZIONE DELLA UIL 
nelle elezioni alla Fiat 


Torino, 12 

Nelle elezioni ‘che si sono 
svolte oggi nei 28 stabilimenti 
delia Fiat fra circa 79 mila di- 
pendenti, la UIL si è confer- 
mata come il gruppo sindaca- 
le più forte, seguito dai liberi 
lavoratori democratici e dalla 
CGIL. Sia la UIL che la CGIL 
hanno compiuto notevoli pro- 
gressi a scapito del sindacato 
dei LLD sorto anni fa dalla 
scissione delia CISTI. 


Esaminando le percentuali st 
osserva che il sindacato di ispi- 
razione socialdemocratica è 
passato dal 27.5 al 297 per 
cento la FIOM-CGIL dal 218 
per cento al 243 per cento, 
mentre i LLD sono scesi dal 
32.7 per cento al 28.5 per cento. 
Un breve regresso hanno subi- 
to anche la CISL e la CISNAL, 


Iscritti 78.594 (73.324); votan- 
ti 74.079 (69.710); voti validi 
67.367 (63,072). 

FIOM 16.349: (13.766), 24,3 
per cento (21,8), seggi 38' (31). 

CISL ‘10.486:(10.183) 15,6 p.c. 
(16,1), seggi ‘34. (34). 

UIL 19.9991(17.310) 129,7 p.c. 
(27,5), seggi 62 (59). 

LLD 19,222 (20.621) 28,5 p, c. 
(32,7), seggi 73 (81). 

CISNAL 1.232 (1.203) 18 p.c. 
(1,9), seggi. 1 (2). 

Varie 81 (9) (0,1 per cento, 
seggi 1 (0). 

Fra gli operai i risultati sono 
stati i'seguenti (tra parentesi 
quelli conseguiti. lo scorso 
anno) 

Iscritti 64.558 (59.935), votan- 
ti. 60.542 (56.748); voti validi 
55.140 (51,226). 

FIOM 16.349 (13.766) 29,6 per 
cento (26,9), seggi 38 (31). 

CISL 8.873 (8.666) 16,1 p.c. 
(16,9), seggi. 26 (28). 

LLD 13.689 (14.866) 24,8 p.c. 
(29,1), seggi 40:(45). 

UIL 14.941 (12,725) 27,2 p.c. 
(24,8), soggi ‘41 (40). 

CISNAL 1.230' (1,203) 2,2 pi c. 
(2,3), seggi 1 (2). 

Vanie 50, 0,1 p.c., seggi 1 (0). 


Fra gli impiegati: iscritti 
14.042 (13.389); votanti 13.536 
(12.962); voti validi 12.227 
(11.846). 

FIOM, nulla. 


CISL 1.613 (1.497) 13,2 p.c. 
(12,6), seggi 8 (6). 

LLD 5.533 (5.755) 45,2 p.c. 
(48,6), seggi 33. (36). 

UIL 5.058 (4.585), 414 p.c. 
(38,7), seggi 21 (19). 

GCISNAL, nulla. 

Varie 23 (9) 0,2 p, c. 


mo tutti membri di una sola 
grande famiglia, la it miglia 
umana. Sia onore all'uomo, 
che dai primi tentativi compiu- 
ti per conquistare il mondo 
con piccole zattere, attraverso 
il volo quasi folle di Icaro e la 
antiveggenza di Leonardo, e 
con tutti i mirabili e coraggiosi 
ardimenti dello spirito ha ten- 
tato le vie misteriose. del 
COSMo». 


Non appena si è conosciuta 
la notizia del sensazionale espe- 
rimento. sovietico, dovunque lo 
interessamento è stato grande 
e l'ammirazione per l'evento 
sincera. I giornali romani han: 
no diffuso decine di migliaia 
di. copie. Verso le 10.30 usciva- 
no le edizioni straordinarie con 
le prime, scarne notizie, Anda- 
vano a ruba, Subito dopo ar- 
tivavano altre edizioni. Natu- 
talmente si sono avuti subito 
numerosi commenti da parte 
di esponenti del mondo politi- 
co, religioso, culturale, ‘scienti- 
fico. Ne citeremo alcuni. 

«La motizia ha destato vivo 
interessamento negli ambienti 
vaticani: così come già era av- 
venuto nel settembre del 1959 
all'annuncio dell'arrivo di un 
tazzo russo sulla Luna. In quel- 
la occasione «L’Osservatore Ro- 
mano»: salutò il lancio del «Lu- 
nik» come una conquista del- 
l'umanità e «senza invidie, sep- 
pure non senza gare, perchè 
le gare al servizio del progresso 
fan parte di. quella proprietà 
universale che non ha se non 
un dovere: dare l’«unicuique 
suum» a chi la vince». Oggi 
«L'Osservatore», in una nota di 
Rismondo Manzini, così com- 
menta l'evento: «Questo primo 
riuscito lancio spaziale dell’uo- 
mo fissa un momento memora- 
bile della storia ‘della scienza e 
delle conquiste umane: esso ap- 
pare a tutti istintivamente co- 
me un auspicio di tappe sere- 
ne e pacifiche delluomo, come 
una speranza di maggiore af- 
iratellamento nella scelta del 
pensiero: tanto è connessa al- 
Videa del bene ogni idea di 
progresso civile, poichè il fine 


dell’uomo è nella luce, non nel 


la tenebra. In tail senso ogni 
individuo e ogni popolo di di- 
versa struttura ed ideologia, 
anche quelli impegnati in una 
già avanzata preparazione 
scientifica ed organizzativa di 
uguali conquiste che non po- 
tranno tardare, la salutano e 
la festeggiano». 

«La verità scientifica — pro- 
segue «Osservatore» — non 
ha frontiere e la conquista tec- 
nica è un bene universale. La 
prima vittoria spaziale dell'uo- 
‘mo che nella linea della prece- 
denda, oggi spetta alPURSS, 
not. può essere del resto can. 
siderata esaurita nel merito di 
un solo gruppo o di una’ sola 
bandiera, Nella ‘scienza come 
nella tecnice, nulla è ‘esclusi 
vistico 0 improvvisato: così, co- 
me scoperta, non è che il più 
alto momento di un progresso 
cui molti di ogni idea e di ogni 
terra. hanno contribuito La 
grande tappe: odierna, comun 
que. ‘non sorprende nè turba 
la nostra visione religiosa, ma 
la allieta e la conforta. Anche 
@ prescindere dalla conierma 
di questa sublime capacità ra- 
zionale dell'uomo. la quate non 
può che attribuirsi alla sua 
sostanza spiritucle a %ui comu- 
nicata dal Creatore; e anche u 
tacere della conferma del d'vi- 


no mandato, che l’uomo ha ri- 


cevuto e storicamente uttwa, 
di «dominare tutta la Terran 
verso una meta provvidenziale, 
testa il fatto che ogni supe- 
riore dono della intelligenza e 
della vita inducono piuttosto 
a credere. adorare, ringraziare 
la divinà origine di questa vi- 
ta; anziché a negarla».» IL gior- 
nale vaticano così conclude: 
«Nor crediamo e sappiamo che 
ogni itinerario verso la verità 
anche scientifica è un iîtincra- 
rio verso la realtà spirituale 
dell'uomo e della vita. E se la 
organizzazione di un popolo: ha 


‘l potuto precorrere una conqui- 


DURANTE UNA ESERCITAZIONE NEL CIELO DI PORDENONE 


Si sgancia una bomba da un nereo 
ieno un autocarr 


e centra in p 0 


L'esplosione dell’ordigno è avvenuta sul greto del fiume Meduna 
Fortunatamente l’autista e il suo ‘aiutante si trovavano lontani 1 


‘Pordenone, 12 

Un fatto che avrebbe potuto 
avere delle conseguenze molto 
gravi, si é verificato, poco do- 
po le 15, sul greto del fiume 
Meduna fra Murlis e Zoppo- 
la, e precisamente nella zona 
di Vinchiaruzzo, ad Est di 
Cordenons, 

A quell’ora, ngi pressi di una 
cava di ghiaia, stazicnava un 
autocarro Fiat 626, tarzato UD 
36911, guidato dal proprietario 
Alessandro Bortolin, di 34 an- 
ni, abitante a Visinale di Pa 
siano, il quale doveva provve 
dere ad un carico di ghiaia, 
Sulla, zona. nel {rattempo vol. 
teggiavano aerei. militari — 
partecipanti ad una esercita 
zione al poligono di tiro del. 
l’Aviazione italiana di Mania- 
go — che stavano eseguendo 
manovre di bombardamento. 


Improvvisamente da vne degli 
aerei si sganciava una bomba 
che andava a colpire in pieno 
il camion in sosta, infilandosi 
nella cabina di guida dove 
esplodeva. Alla forte detonazio- 
ne faceva seguito, un furioso 
incendio, per cui sul posto do- 
vevano eiccorrere i vigili del 
fuoco del distaccamento di 
Pordenone, che provvedevano 
a domare le fiamme. — 

Il Bortolin ed il suo aiutan- 
te in quel momento si trova- 
vano fortunatamente alquanto 
distanti dall’autocarro, intenti 
alla preparazione del carico. 
L'autemezzo è andato letteral- 
mente distrutto. Sul luogo del- 
l'incidente si sono portati i ca- 
Tabinieri della stazione di 
Fiume Veneto per i rilievi del 
caso. 

A Murlis era già accaduto 


quanto, persistendo, 


un analogo incidente» una 
bomba sfuggita ad un avioget- 
to in esercitazione, era esplosa 
in un orto senza però causare 
vittime, 
—_——————— —_—_—-Y- -»+ 


Magra: eccezionale del Po 


Ferrara, 12 

Il livello del Po è sceso di 
altri 13 centimetri nelle ultime 
24 ‘ore. Stamane, all’idrometro 
di Pontelagoscuro, il fiume è 
stato registrato a metri 4.56 
sotto l'indice dello zero idro- 
metrico (pari a m. 5,56 sotto il 
segnale di guardia). L’eccezio- 
nale magra comincia a destare 
qualche preoccupazione in 
potrebbe 
creare difficoltà alla navigazio- 
ne fluviale, n 


sto che sarà di molti, ciò do- 
vrebbe e potretbe signific ire 
che la materia lacererà il suo 
schermo anche ullo sguardo di 
chi afferma di esaurirsi voltan- 
to în essa e con essa». 

Il Presidente del Consiglio 
Fanfani richiesto di esprimere 
il suo pensiero sull’avvenimen- 
to, ha dichiarato: «A diverse 
riprese, dall'ottobre del 1959, 
anche in dichiarazioni politi- 
che ho avuto occasione di ri- 
chiamare 1° attenzione sull’'im- 
portanza dei progressi che nel 
campo della missilistica e del- 
l'astronautica si andavano fa- 
cendo nel mondo. Il successo 
registrato oggi dagli scienziati 
Tussì Tende ancora più attuale 
l'invito ad esaminare attenta 
mente tutte le connessioni che 
questi ‘avanzamenti tecnici e 
scientifici hanno per la scien- 
za in generale, per la vita as- 
sociata, per le relazioni ira gli 
Stati, Il nuovo secolo ‘che per 
noi italiani si apre, soltanto 
per i folli può essere un secolo 
di guerra, La gara per le con- 
quiste spaziali apertasi tra i 
popoli del mondo e, in primo 
luogo, tra VURSS e gli Stati 
Uniti d’ America, deve essere 
una gara di conquiste pacifiche 
e di libero progresso umano. 
Spetta anche a noi — ha con- 
cluso Fanfani — fare in modo 
che tale sia questa gara. Per- 
tanto ci rallegriamo dei suc- 
cessi sinora conseguiti nell’au- 
spicio che essi siano successi 
& beneficio dell’intera umanità». 

L'on. Palmiro Togliatti, pro- 
veniente da Bologna, avvicina» 
to da un redattore dell’ANSA 


sul «Settebc-:>» in arrivo a Fi 
renze da Milano alle 11,38 e 
che proseguiva verso Roma, 
presa visione delle ultime no- 
tizie sul ritorno a terra del- 
l'astronauta, ha dichiarato: «La 
notizia sbalordisce e più anco- 
ra, commuove. Continua vitto- 
tiosa la conquista. dello spazio. 
E continua ad opera del primo 
paese socialista del mondo». 
Successivamente Togliatti ha 
inviato un ca'oroso messaggio 
a Kruscev. 


L’on. Nenni: «E’ certamente 
una‘ grande conquista degli 
uomini e della scienza di que- 
sti ultimi tempi  prodigiosi. 
L'URSS ha confermat> che nel 
campo scientifico è di gran 
lunga più uvanti di tutto il 
resto del mondo». Michelini da 
parte sua se l'è cavata con 
una battuta: «Io avrei qualcu- 
no qui in Italia da inviare nel- 
lo spazio, ma temo che non lo 
metteremo in orbita». 

Infine, l’on. Pacciardi, ha di- 
chiarato: «Il tanto atteso av- 
venimento del lancio di un uo- 
mo in un satellite artificiale 
della Terra è un fatto compiu- 
to. E' un avvenimento prodi 
gioso. Tecnicamente non ag- 
giunge molto agli esnerimenti 
già compiuti sia dall’URSS sia 
dagli Stati Uniti del lancio e 
del recupero di animali, ma 
dimostra che anche l’uomo può 
vittoriosamente lanciarsi negli 
spazi e ritornare vivo sulla Ter- 
ra. Ancora una volta  VURSS 
è riuscita a battere net tempo 
la sua grande rivale in questa 
gara ‘civile e incruenta che me- 
rita incondizionata ammira- 
zione», 


è antica 
la fama 
dei : 


generosi 


vini 


di 


Sicilia 


MILANO 

TU mercato ha registrato muovi 
spunti di rialzo per gli assicura- 
ivi, Olivetti, Sarom e per qualche 
altra yoce, mentre. la. quota. nel 
suo insieme ha accusato un po’ 
di stanchezza e diversi titoli han. 
no Tettificato i prezzi, pur termi- 
nando intorno ai livelli preceden= 
‘ti. Realizzati i titoli di massa 
xiopo un inizio promettente, Offer- 
‘te le Pirelline e ancora discusse 
le Lanerossi, Prevalente irregolari. 
tà negli altri. comparti con spo 
stamenti minimi nei due sensi. 
Dopoborsa più calmo. Sostenuti i 
titoli di Stato e stabili 1 Buoni 
del Tesoro. Variazioni per lo più 
attive nel settore obbligazionario. 

Titoli trattati: di Stato 8 mi- 
lioni 500.000; Buoni del Tesoro 72 
milioni; obbligazioni ‘351.500.000; 
azioni 1.074.510, 

Titoli di Stato: R, It. 5% 109,50 
(108,70), 3,50% 82 (80,95); Red. 
3,90% — 99,75 


100,65 (100,60); Rif. F. 5% 99,40 
(59,25); Trieste 5% 99,975 (>). 

Buoni del Tesoro: 1-10-'66 102,875 
(102,90), 1-1-'62 102,35 (102,10), 1-1-'63 
102,50 (102,40), 1-4'64 102,75 (—), 
1-1-'65 102,75 (102,70), 1-4-'66 102,95 
(103,20), 1-1-'68 103,30 (103,225), 
1469 103,50 (103,425). 

Finanziari e assicurativi: Medio 
banca 111.000 (109.900), Gim 12.100 
(12.150), Centrale 19.845 (19.800), 
Invest. 5420. (5355), Bastogi 3879 


(3826), Sviluppo. 3852 (3349), Fin- . 


Mate 673 (669,75), Finelettrica 1925 
(1921), Finsider 1645,50 (1651), Bret 
da 8250 (8335), Pirelli &.C. 9550 
(9799), Sifir 2420 (2460), Stot 4849 
(4820), Italpi 6940 (6890), ‘Gene 
Tali 127.100 (125.390), Ras 51.499 
(50.900), Incendio 23.050 (22.900), 
Assicuratrice 113.000 (114.995), Am. 
Assic, 26.875 (26.780), 

Trasporti: Nord Mil, 3899 (t), 
Mittel 6650 (6400), Veneta 3300 
(—), ‘Ausiliare 5375 (5200). 

Tessili e manifatturieri: Canto- 
ni 36.450 (25.950), Vai Ticino 246 
(245), Olcese 2800 (2820), De -An- 
geli 8450 (8575), Cucirini 16.495 
(16.380), \Linificio 1720 (1718), Ros- 
sari 40.000 (29.500), Rotondi, 64.500 
(65.000), ‘Tosì 8150 (8200), Coton. 
Mer, 1240 (1250), Unione M. 121.500 
(—), Gavardo 6670 (6700), Laneros- 
si 6500, (6555), Tilene 585 (—), 
Fisac 883 (878), Cascami 11.980 
(11.706), Bernasconi: 3900. (—), 
Chatillon 14.300 (13.820), Snia Vi 
scosa, 7950 (8005), Snia priv. 17230 
(7291), Pacchetti 1845 (—), Scotti 
364 (366), 


Minerari e metallurgici: Corni. © 


gliano 1928. (1930), Ilva 768 (779), 


Magona.. 1775 (1770), Metallurg. 
8010 (—), Amiata ‘7300 (—), Mon: 
‘ecatini 4585: (4590), ‘Monteponi > 


1451 (1475), Dalmine 2756 (2743), 
Siele 8210 (8050), Broggi-Izar 2800 
(—), Falck 15.300 (15.200), Trafi- 
lerie 3270 (3300). à 
Meccanici e automobilistici: An- 
saldo 1550 (—), Bianchi 768 (748), 
Fiat, 3038 (3036), Fiat priv, 2420 
(2412), Nebiolo ‘1465 (1429), Fr. 
Tosi 1540 (1560), Westingh. ‘1520 
(1597), Olivetti 15.390 (15.230), 
Elettrici ed elettrotecnici: Sade 
2125 (—), Cieli 5220 (5150), Di- 
mamo 3560 .(—),. Edison 6798 
(6565), Edisonvolta 3050. (3085), 
Bresciana 3850 (3775), Campania 
2590 (—), Caffaro 563 (570), Val- 
darno .3915 (—-),, Sarda 7665 (7740), 


Emiliana 3850 (3820), Seso 3640 
(3650), Appenn. ©. 3975. (©), 
Pugliese. 2270 (2250), Subalpina 


3890 :(3855), Sip 2625 (2602), Viz- 


Orobia 3200 
(2850), Terni. 776,50 (—), Unes 
1722 (1718), Marelli 1238 (1240), 
Magneti 2390, (2373), T'ecnomasio 
6015, (6000), Teti A 5015 (5000), 
Teti B 5035 (5025), Sit 1640 (1560); 
Alto Veneto. 2080 (—), Calabrie. 
2400 (2350), Lucana 3570 (—). 

Alimentari: Distillati 5590 (5550), 
Eridania ‘4200. (4210), Es, Molini 
2000 (—), Certosa 3800 (), Mot 
ta. 45.200 (45.970), Romana Zuc: 
cheri 472. (474,50), 5 

Chimici: Anic ‘4300 (4339), ‘Saffa 
9750: (9749), Italgas. 2456 (2507), 
Liquigas 365 (364,75), Napol, Gas 
2275 (2285), Pibigas 188,50 (187), 
Solgas 2330 (2320), Larderello 5200 
(5100), Mira Lanza 37.150 (37.925), 
Ossigeno 4295. (4170), Rumianca, 
2815. (2827), Sarom. 2530 (2410), 
Carlo Erba 23.000 (22.700), Brioschi 
12.750 (—). 

Immobiliari e agricoli:. Aedes 
‘7840 (8000), Iniziativa 7960 (7810), 
Sagi 3180 (3100), Beni Stabili 7900 
(7945), Gen. Imm. 1426: (1425), 
Milano C, 60.000 -(60.500), Silos 
7090. (7100), Bon, Ferr. 930 (—), 
L'Edificio 8960. (9030), Risanamen= 
to N. 9440 (9460), 


da 60.000 (60.500), Burgo 36.000 
(35.990), Ginori 1338 (1340), Ciza 
8870 (8850), Italcementi ‘26.925 
(27.510), Cementir 8600 (8698), Cer. 
Pozzi 1594 (1697), Eternit. 8090. 
(7845), Rejna ‘A. 2310 (2270), Sme 
Tiglio 699 (697,75), Linoleum: 5750 
(5780), Pirelli S.p.A. 9810 (10.015), 
Ter. Acqui 19.165 (—), Rinascente 
946 (942), C. Acqua 1193 (1220), 
‘De, Ferrari 2010 (—), Elettrocar. 
130.000 (—), 5 
Banconote (prezzi ufficiali): dol- 
lato USA 623,80; franco svizzero 
144,25; sterlina 1746: franco bel- 
ga 12; franco francese ‘126,50; 
marco! 157; scellino austriaco 23,94; 
peseta spagnola 10,30; escudo. por- 
toghese 21,81; dollaro. canadese 


Tona danese 89,90, svedese. 120,45, 
norvegese 87; dinaro taglio gros- 
so 0,63; taslio piccolo 0,75; lira 
egiziana 1165, . 

Oro e. monete (prezzi informa: 
tivi): sterlina oro c. w, 5800-5950, 
©. Dn. 5800-5950; marengo svizzero 
4700-4850; oro 708-713; argento pu- 
To 19.80-20,60, 

TRIESTE 

Il mercato dimostra sempre una 
buona stabilità con ulteriori cor- 
Tezioni di quota, in massima par- 
te positive. Fanno eccezione solo 
le Assicuratrice, Sme e Liquigas, 
Buono anche il circolante. Stazio 
nari o con lievi spostamenti. nei 
due senti i valori di Stato, Titoli 
trattati: 7000 Terni, 2000’ Catini, 
500 Viscosa, 

Generali 126.800 (125.500), Ras 


51.500. (51.000),  Gerolimich 8900 
(-), Istria-Triesto 355. (350),. Lus- 
sino 3680 (—), Martinolich 3500 


(—), Premuda ‘60,000 (—); Tripco- 
vich. 37.500 (—), (Pice. Ferr. 4935 
(—), Cantieri 378 (—), Ampelea 


1450 (—), Arrigoni 2300 (—). 


Al Nord e al Centro in prevalen- 
za poco nuvoloso, Visibilità rido 
ta localmiente in Val Pedana e 
lungo i litorali per foschie, Al Sud 
nuvolosità | variabile ‘con addensi- 
menti locali. Su tutte le regioni 
possibilità di isolati temporali, 
Temperatura in lieve diminuzione, 


Venti moderati settentrionali. Ma. © 


TL poco mossi, o localmente mossi, 

Temperature minime e massime 
di ieri: Bolzano 5, 26; Verona Vil 
lafranca 12, 24; Trieste 16, 25; Ve 
nezia 12 23; Milano:9, 25; Torino 
5, 23; Genova 12, 25; Bologna 12; 
24; Firenze 10, 26; Pisa 10, 31; An- 
cona 18, 19; Perugia 11, 20; Pesca 
ra 11, 19; L'Aquila 6, 8; Rome 11 
24; Campobesso 9, 15;' Bari 13, 20; 
e si FE 9,15; Reg- 

lo Tia 3 Messin: i, 
20; Palermo 14, 920. aio 


Il ehlaccio 


: n chine SCOTSMAN 
per. la. ‘fabbricazione 
È delghiaccio incubetti 
È i e scaglie inuna gam- 
i d ma di olire 60 mo- 
È i B delli per la produzio» 

E “un 

le lat cn n : 


il ghiaccio a meno dì 
lira ilKg.conlemac- 


le da 23 Kg. a oltre 
10. tonn. al giorno, 


tecnico 


cla ESSE S.p.A 


Prenotate. subito per 
le. vostre necessità 
‘attuali e per le esi- 
genze future rivol- 
gendovi all'Ufficio 
"Divisione 
Grandi Impianti" del- 


OR 


ESSE S.p.A. 
GANIZZAZIONE SCAMBI 


INTERNAZIONALI - MILANO 


VIA: BORGONUOVO, 12: 
TEL. 6234. (15 linee) 
int 49 


zola 6300 (6220), Sme 2473 (2470), © 
(3270), Romana 3840. 


Diversi: Baroni 1261 (1263), Bin- 


629,50; fiorino olandese 173,20; co- > 


‘di lui e perlui! Egli è veramen- 


RICORD 
DI BROCCHI 


VEVO promesso a Virgilio 

Brocchi di restituirgli la 
graditissima visita che mi ave 
va fatto in Orvieto due anni 
prima; cosicchè tornando da 
un mio viaggio in Francia mi 
fermai a Nervi per andarlo a 
salutare. Ed ecco che Virgilio 
Brocchi è lì, dietro il cancello 
di uscita. della stazione in com- 
pagnia del suo cane lupo. E? 
lì che mi fa festa, nasconden- 
do lo scintillio dei suoi vivacis- 
simi occhi dietro le lenti tur- 
chinicce, sotto l’invariabile te- 
sa del suo cappello marrone 
che gli fa da schermo alla luce 
troppo violenta. 

E questo Virgilio Brocchi è 
il Brocchi numero tre: chè il 
primo è quello degli scritti co- 
sì noto, così popolare, tal che 
parlarne qui sarebbe ozioso, ine 
genuo e superfluo; il secondo 
è quello delle fotografie, il qua- 
le, salvo rare eccezioni appare 
come un uomo burbero, truce, 
che ti pianta in faccia due oc- 
chi terribili e concorda soltan- 
to in quello sfondo sociale 
espresso in certi suoi romanzi; 
ma non comprendete come pos- 
sa essere l'autore di certe finez- 
ze sentimentali, di certe sfuma- 
ture poetiche, di certe battute 
passionali di cui spesso sono in- 
tessute le prose dello scrittore, 
e tanto meno l'autore aggrazia- 
to e affettuoso delle gustose pa- 
gine infantili. 

Tl Brocchi numero tre, dun- 
que, quello che m'è dinanzi, ose 
rei dire quello vero, quello di 
carne ed ossa, è tanto un'omi- 
no normale: di presenza, di 
modi, di abitudini, da restare 
assolutamente meravigliati del 
come un uomo di quella tem- 
pra possa essere l’autore cele 
bre di ianti romanzi e di tan- 
te novelle, l'autore già più let- 
to in tutta Italia e il soggetto 
di quelle tali fotografie più so- 
pra rammentate. Ma è così. E 
questo Brocchi numero tre mi 
invita ad avviarmi, insieme a 
lui, verso la «Serenetta», la sua 
bella villa, tutta rossa in volto, 
a mezza costa fra la montagna 
profumata e il turchinissimo 
mare, cinta d’intorno di olivi, 
di aranci e di palme, sotto un 
cielo straordinariamente sere- 
no, e un clima eternamente pri- 
maverile. 

Per salir lassù, dove la vil 
la è piantata, la cosa non è 
estremamente agevole; ma 
Brocchi che mi precede, su per 
la via, una stradina strettissi- 
ma e tortuosa, tutta incassata 
fra due alte muraglie di cinta 
a lussureggianti orti e giardini, 
tappezzata al centro da una gui- 
da di mattoni rossi messi per 
costa, sembra che non sia di 
questa opinione, tanto presta 
mente sgambetta su per l’erta 
impervia, con quella sua. snel- 
la e pivcola persona, come fos- 
se addirittura su una bella 
strada piana e livellata. 

Io arranco come posso; a 
quando a quando il mio ospite 
s’arresta per attendermi e sor 
ridendo, con gesto largo, mi 
indica da lontano il mare, ma 
io non mi volgo, voglio aver la 
gioia di guardare il panorama 
da lassù, da quella loggia, direi 
quasi pompeiana, che s'apre in 
letizia a mezza facciata della 
«Serenetta». Egli comprende e 
proseguite. Qualche minuto do- 
po, siamo già nel regno della 
villa. 

Che dire della «Serenetta», di 
questa villa più foggiata d’aria 
e di luce che di calcs e di pie- 
tra? Che dire del gusto vera- 
mente squisito con cui è mo- 
biliata, delle pregevoli opere di 
arte che racchiude e soprattut- 
to dell'amore familiare che vi 
regna, fatto di affetto, di gra- 
zia, di gentilezza per ogni do- 
ve? Rare volte mi è capitato 
di percepire un'armonia così 
soave, come nella casa di Vir- 
gilio Brocchi dove tutto parla 


te, lì, il signore assoluto senza 
essere il despota o il tiranno. 

Ora, insieme all'ospite, sono 
proprio nel cuore della «Sere- 
netta», nello studio del collega 
celebre, Subito, incontro a noi, 
s'affacciano le sembianze di 
vecchie conoscenze: «Mitì», la 
dolcissima e cara Mitì ci sorri- 
de quasi, da dietro allo scritto- 
io di nuda quercia dei Broc- 
chi, mentre contemporaneamen- 
te, sulla nostra destra, la sibil- 
lina e libidinosa donna del «La- 
strico dell'Inferno» ammicca 
con gelosia. Ampio, ricco ed 
elegante, lo studio tutto m'in- 
vita da ogni angolo, da ogni 
parte, ad osservarlo con cura; 
e questo io faccio ,soffermando- 
mi ad ogni mobile, ad ogni fer- 
ro battuto, ad ogni statua, ad 
ogni scaffale di libri, Ed uno 
ce n'è, di scaffale, un piccolo 
scaffale dove i libri sono lega- 
ti tutti uguali, con una cura € 
una eleganza speciali: nato dal- 
l'affetto amoroso della compa- 
gna di Virgilio, che ha racchiu- 
so fra la pergamena tradiziona-! 
le, tutte le opere fino ad ora 
pubblicate dallo scrittore ce- 
lebre. 


Ad un tratto l’amico che mi 
affianca muto nella visita del 
suo studio magico, ecco che mi 
spalanca di sorpresa la grande 
vetrata sulla loggia pompeiana. 
«Spalancando le imposte, rima- 
nemmo un attimo col petto 
gonfio dinanzi a quella meravi- 
glia. Così dall’alto la scogliera 
non si vedeva; si vedeva solo 
l’infinita azzurra luminosità del 
mare sciogliersi dalle fulgide 
braccia della terra per sconfina- 
re nel cielo; ed ogni increspa- 
tura mandava un baleno». 

Lo studio ha anche una se 
zione esotica, vorrei dire celian- 
do: la folla dei suoi libri tra- 
dotta nelle lingue più disparate 
del mondo. Ed anche una mas- 
sa imponente di libri di autori 
stranieri che portano affettuo- 
se dediche per il celebre scrit- 
tore italiano, fra cui ne scorgo 
uno anche in cinese. In cinese? 
«Sì», mi risponde Brocchi. In 
curiosito domando  all’illustre 
uomo informazioni; ma lui, sor- 
ridendo, mi risponde: «Sa che 
stavo per domandarle a lei?!». 

Brocchi, al mattino, quando 
il sole è bello e il mare è cal- 
mo, munito di una tavoletta, 
si siede su quello scoglio lag- 
giù, quello più proteso verso il 
mare e più lontano dagli sguar- 
di della gente e scrive, traspor- 
tando lì, il suo studio, abbeve- 
randosi nei sogni più belli, più 
puri e più limpidi, che gli giun- 
gono dal mare tutto perduto 
in un’estasi beata. 

Molti anni sono passati da 
quando ic ebbi questo incontro 
con Virgilio, ma nè il trascorre 
re del tempo, nè l’accentuarsi 
della sua aureola di gloria, 
culminata qualche anno fa in 
lieti festeggiamenti in suo ono- 
re, fecero affievolire o ‘modifica= 
re la sua schietta e ambita 
amicizia nei miei riguardi, chè 
Brocchi non era affetto da com- 
plessi di superba superiorità, 
o da fiaccamenti dovuti al tem- 
po. Le sue lettere che mi giun- 
sero in questa lunga parentesi 
amicale, non hanno se non dol 
cezza e simpatia e talvolta fran- 
ca lode per il collega minimo, 
indice certo di superiorità di 
spirito. Nè il tempo aftievolì la 
sua fantasia di narratore, tal 
che ieri a conferma di quanto 
asserisco, uscì l'ennesimo volu- 
me presso il fedele Mondadori: 
«L'esca», volume che è stato il 
suo canto del cigno. 

Ora Virgilio Brocchi non è 
più. La moglie e la figlia, le pu 
re fiamme della sua vita, lo 
hanno vegliato nella camera ar- 
dente all'ombra di amarissime 
lacrime; ma nè per loro, nè per 
la folla dei lettori fedeli e dei 
tanti “amici estimatori egli è 
morto; chè anzi vive e vivrà at- 
traverso la sua vibrante opera 
di scrittore, che trovò e trova 
la ragione prima della sua esi- 
stenza e della sua resistenza al 
logorio del tempo, nella sensi- 
bilità dei precordi, nel regno 
della ferrea volontà e in quel 
lo dell'onestà piena. 


Angelo Della Massèa 


A Roma il Congresso 
«Dalla trbù allo Stato» 


n Roma, 12 

Domani alle ore 11, avrà luo- 
go, a palazzo Corsini, l’inaugu- 
razione del convegno interna» 
zionale, indetto dall'Accademia 
nazionale dei Lincei, sul tema 
«Dalla tribù allo Stato». La ce- 
rimonia inaugurale sarà presie- 
duta dal vicepresidente dell’Ac- 
cademia prot. Vincenzo Aran- 
gio-Ruiz. 

Scopo del convegno è lo. stu- 
div comparativo del pa: ; 
dalla prima struttura giur 
e sociale dei popoli nella a 
della tribù al successivo ordi- 
namento dei primi Stati su ba- 


quale esso è avvenuto nei 
vari popoli; da quelli de'l'Aîri- 
ci orientale ed occidentale. & 
cuelli dell'Asia anteriore e del 
mondo islamico sino al mondo 
classico: Grecia e Roma. 


Scrittori irancesi 


in difesa di Venezia 


Parigi, 12 

Dopo  l’appello. di Gérard 
Bauer perchè le bellezze di Ve 
nezia siano protette contro la 
invasione del cemento armato 
e delle strade asfaltate, «Le F' 
garo» pubblica oggi altri pareri 
di scrittori, artisti e architetti. 
L'accademico Francois Mauriac 
definisce «mostruoso» il proget- 
to di incorporare in Venezia 
dei moderni quartieri residen- 
ziali. «E’ contro gli stessi inte- 
pessi dei veneziani — scrive 
Mauriac —. Si preparano & Uc- 
cidere la loro gallina dalle uo- 
va d’oro». 

Anche Pierre Gaxotte ritie- 
ne che la «modernizzazione» di 
Venezia sia insensata. «Sareb- 
be deplorevole che Venezia 
fosse presa d’assalto dagli au- 
tomezzi, I problemi della mo- 
dernizzazione della città debbo- 
no essere risolti «all'interno», 
ingrandendo e migliorando gli 


alloggi, ma senza alterare le|É 


caraiteristiche architettoniche 
generali». 

Il pianista Arthur Rubin- 
stein, che di Venezia, è un fer- 
vente ammiratore, si sforza di 
penetrare le esigenze della po- 
polazione. «Dobbiamo essere 
obiettivi e non pensare soltan- 
to al piacere nostro. Bisogna, 
pensare anche agli abitanti, alle 
loro difficoltà, alla loro pover- 
tà di «comforts». Bisogna pro- 
teggere le bellezze di Venezia, 
ma non si deve dimenticare 
che accanto ai ricchi palazzi ci 
sono povertà e disagio. La so- 
luzione più economica è sen- 
za dubbio quella dei «casermo- 
ni» in cemento armato. Se si 
vuole evitarla, occorre risolve- 
re prima di tutto un problema 
di natura finanziaria». Rubin» 
stein conclude proponendo la 
creazione di un «movimento in- 
ternazionale «per aiutare Ve 
nezia), 


Per arginare il Colorado sì sta costruendo una gigantesca diga nel Glen Canyon nell'Arizona 
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RICORDA UNO STRANO COSPIRATORE 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Livorno, aprile 

In tutta la Toscana e parti 
colarmente a Livorno non si 
manca di ricordare, in queste 
giornate di celebrazioni cente- 
narie dell’Unità italiana, il più 
strano dei cospiratori ed il più 
tormentato ed avventuroso dei 
patrioti. Sì tratta di Temisto- 
cle Solera, noto come uno dei 
più popolari librettisti di Giu- 
seppe Verdi, per la cui musica, 
nel tempo più romantico delle 
cospirazioni, scrisse i soggetti 
del «Nabucco», dei «Lombardi 
alla prima crociata», di <«Gio- 
vanna d'Arco» e dell'<Attila». 

Era nato a Ferrara nel 1815 
e dopo i primi studi classici 
nella città nativa era stato in- 
vitato nel collegio Imperiale di 
Maria Teresa a Vienna nel so- 
gno di avviarlo alla diplomazia. 
Ma il giovinetto, insofferente 
di ogni mordecchia, si sentì 
presto invelenito dai modi di 
quell’istituto, troppo nobile e 
troppo austriaco per lui. Alla 
prima occasione evase e andan- 
do ramingo e senza un soldo 


SOLTANTO UNA COSA NON E’ 


MUTATA: IL TOTALE ISOLAMENTO DEL PAESE 


UN TEMPO NUOVO INCALZA IN RUSSIA 
ANTAGONISMO CON QUELLO ANTI 


Nella moderniz 


zazione a ogni costo e nell? industrializzazione intensa 


sta l'autentica e colossale rivoluzione operata negli ultimi quattro decenni. 
DIRI POI RZ I kÒéì 


‘Novgorod, aprile 

L'impressione, suggerita dal- 
laperta campagna russa, che 
il cielo sia ‘straordinariamen- 
te vicino alla terra, più vici- 
no di quanto io mon lo abbia 
mai veduto altrove, dipende 
da un fatto ben preciso, oltre- 
chè da qualcosa d’indefinibile 
nella trasparenza dell’aria, Di- 
pende, cioè, dal non interporsi 
di alcuna massa, di alcun pro- 
filo, tra la vista umana e lo 
‘spazio. Dove non si erge al 
cun monte, nè alcuna collina, 
la distanza jra la Terra e il 
cielo, oppure jra il punto in 
cui ci si trova e L'ultimo oriz- 
zonte, viene diminuita, perché 
manca quel paragone, o quel 
l'appoggio dell’ occhio, quella 
possibilità di confronto e di 
misura, insomma, che altrove 
viene offerta, senza che nem- 
meno ci si accorga, dal di- 
sporsi e dal graduarsi delle 
prospettive. Immaginate che 
questo fenomeno si allarghi € 
domini, în condizioni di luce 
più che propizie, su una sola, 
interminabile pianura, appe- 
na appena ondulata în qual- 
che punto, che ha Vestensione 
di tutti gli altri paesi d'Euro- 
pa riuniti insieme, e vi rende- 
rete conto dell'immensa — € 
abnorme — vicinanza del cielo 
alla Russia: a tutta la Russia. 

Quesia particolarità, comun- 
que, avrebbe un’ importanza 
soltanto panoramica e sareb- 
be, quindi, nulla più che una 
curiosità turistica — seppure 
splendida — qualora ia vici- 
ranza del cielo non avesse st 
gnificato, in tutta la storia 
della Russia, vicinanza a Dio; 
e anche di più; quasi presenza 
di Dio, a volte protettiva e @ 
volte tremenda, nella coscien- 
za e nel timore del popolo; 
cioè sulla terra. Allo stesso 
modo, ma in senso opposto, 
labulia russa, di cui sì parla- 
va un tempo (prima della dit- 
tatura comunista, per essere 
esatti), e la negazione, la ri 
nuncia, e quella forma di ni- 
chilismo quasi mistico di certi 
russi, derivano probabilmente 
anch'essi, dall'estrema vicinan- 
za del cielo (rassicurante per 
alcuni e angosciosa per altri), 
o meglio dalla quasi percetti- 
bilità — attraverso di esso — 
dell'infinito, ossia di un îm- 
menso vuoto: del Nulla. 

Le sette religiose — come 
quella fanatica, e tuttora est 
stente, quale Chiesa ribelle ri 
spetto. alla Chiesa ufficiale 
«vecchi cre 


ortodossa, dei 


denti» — e le loro diramazioni 
e sottodiramazioni, che hanno 
improntato di sè pagine inte- 
re di quasi incredibile e spes- 
so raccapricciante storia rus- 
sa, ispirando € alimentando 
anche le vaste rivolte dei con- 


tfadini dal Secolo diciassette-|. 


simo in poì, nascono forse an- 
ch? esse, almeno in. parte, da 
questa vicinanza del cielo, da 
questa quasi-presenza di Dio 
sulla Terra, di Dio jra gli uo- 
mini, per cuì i settari, inva- 
sati da uno spirito di auto- 
annientamenio ch’ essi riten- 
gono sia k: volontà stessa di 
Dio, vedono nello zar l'anti- 
cristo e gli rifiutano l’obbe- 
dienza, evitano ogni rapporto 
coi suoi rappresentanti, anche 
infimi, e preferiscono dare 
fuoco alle proprie isbe e mo- 
tirvi dentro bruciati vivi, piut. 
tosto che arrendersi alle mi 
lizie dello Stato. 


Le imprese spaziali 


Ma, lasciando i tempì anda 
ti e questi avvenimenti atroci, 
e venendo ai nostri giorni, la 
impressione di grande vicinan- 
za che dà il cielo a chi viva 
sulla pianura russa, non può 
avere influito positivamente 
sulle imprese spaziali dei so- 
vietici, generando in essi con- 
fidenza, anzi sicurezza, quasi 
avessero davvero il cielo @ 
portata di mano? 

In nessun aliro Paese si può 
avere un senso così vivo e così 
profondo della terra; della 
terra sotto i nostri piedi e in- 
torno a noi, invariabilmente 
piana per una vastità quasi 
oceanica; .e, in pari tempo, in 
nessun altro Paese si vede € 
si sente il cielo così prossimo. 
Terra e cielo; ciò determina, 
forse, qualcosa del carattere 
russo, incline, come si sa, agli 
estremi; e cedevole in. certe 
circostanze, non meno di quan- 
to possa essere esaltato e Ki fl 
riducibile in altre; un carat- 
tere. labile, in qualche modo, 
entro questi estremi, ma sem: 
pre assetato di assoluto, col 
pericolo di perdersi nella dis- 
sipazione terrena 0 in. quella 
‘mistica. Per. secoli, sugli ami- 
mi dei mugiki, prima liberi e 
poi servi della gleba, che te 
nevano accese giorno e notte 
le candele davanti alle icone 
sacre, ha dominato preponde- 
ratamente 51 cielo; oggi la dit- 
tatura sovietica cerca di jar 
dominare esclusivamente. la 
terra, ma in modo guidato, 


Gronchi saluta la folla 


che lo acclama a Buenos Aires, Gli è accanto il Presidente Frondizi 


‘origini con tronchi d'albero € 


ben controllato e senza dissi 
pazione, in modo razionale 
cioè. ‘e ‘tuttavia incline ad as- 
secondare, volgendola a pro- 
prio favore, la sete di assoluto 
che stimola ogni animo vera 
mente russo. Quanto al cielo, 
anch'esso, per i sovietici, deve 
essere veduto în modo razio- 
nale, non ‘più misticamente; e 
deve subire, grazie alle impre. 
se spaziali, la conquista da 
parte della terra, anzi da par- 
te della terra russa. 

Pianura, ‘pianura, pianura; 
dai Carpazi agli Urali, dai 
mare di Barenis al Caspio; e, 
sopra, quel cielo. 

‘Alla formazione psichica 
della stirpe russa è estranea 
— si può dire — la metra; e 
quasi estraneo, per lunghi se- 
colì, sino al risveglio opercio 
da Pietro il Grande, fu ad es- 
sa il mare. 


Nella pianura russa non solo 
non vi sono generalmente la 
stroni o dorsi di sasso, o rupi 
o rocce affioranti (sono un'ec- 
cezione î residui morenici del 
la cosiddetta Russia glaciale), 
ma si può addirittura cammi- 
nare per migliaia di chilometri 
senza incontrare un ciottolo. 
Le strade, anche grandi (alme. 
no quelle vecchie, di quando 
non sì conosceva l’asfalto), so- 
no tracciate sulla terra nuda, 
cioè non hanno fondo; sono, 
sì direbbe, soltanto disegnate 
attraverso mrati e campi, fo- 
reste e steppe. Allo stesso mo- 
do, le vie ferrate non hanno 
massicciata; le traversine di 
legno che sostengono le rotaie 
sono posate direttamente sul 
la terra c questa mancanza di 
una sottostruttura in pietra 
obbliga i treni a mantenere 
una velocità più che modera 
ia (circa una quarantina di 
chilometri all'ora, mi è siato 
detto da qualcuno, che forse 
esagerava). La pietra, assente 


nella pianura russa, veniva 
importata da alcune località 
periferiche. 


I più antichi kremlini ( kreml 
significa cinta; e quindi i 
kremlini furono, e sono anco 
ra, più d'uno, oltre a quello 
di Mosca, ch'è il Kremlino per 
eccellenza) vennero eretti alle 


non so se alcuni siano stati 
rifatti in pietra cotta, come st 
vedono oggi, già prima del se- 
colo XV, alla fine del quale, 
in genere, risalgono. queste 
forti ed eleganti, @ turrite, 
‘strutture. rossigne. î 

La pietra cotta regnò in se 
guito quasi incontrastata, co- 
me in tutti i Paesi manche- 
voli di cave di pietra e ricchi 
invece di terre adatte alla cot- 


tura, nelle costruzioni MOnu-| 


mentali; ma con questa carat- 
feristica, tuttavia: che sì co- 
privano interamente i muri 
con alti strati di stucco, il 
quale veniva colorito in verde 
(durante il Settecento) e mn 
giallo (nella prima metà del- 
Ottocento) su tutto il corpo 
dell’edificio, ad eccezione del- 
le parti simulanti il marmo 
(cioè colonne, pilastri, lesene, 
timpani, cornici, fregi e deco- 
razioni d'ogni genere) che ve- 
nivano dipinte în bianco can- 
didissimo, con effetti notevoli 
di grandiosità scenografica, 
anche în quel contrasto di 
tinte. 

I popoli cresciuti e formati 
sulle rocce, o comunque in 
paesi rupestri, 0 sassosi, riten- 
gono per lo più qualcosa dt 
scabro, di aspro. Gli abitanti 
della pianura russa, in tutta 
la loro esperienza preistorica e 
storica, hanno avuto rappor- 
ti soprattutto con elementi e 
materie tenere, o addirittura 
delicate, che non richiedono 
dall'uomo trattamenti aggres- 
sivi; una terra tutta mobile, 
spesso impregnata d’acqua, 0 
polverosa, la neve per l’intera 
durata. dell'inverno, il legno 
delle varie specie di conifere € 
della betulla, il cuoio, le pel 
licce, e prodotti più che mal 
leabîli, quali la pece, il miele, 


la cera. Credo se ne possa 
trarre qualche deduzione, an- 
che in sede psicologica. 

E altre deduzioni si possono 
trarre dalla mancanza nei 
russi, sino a tempî alquanto 
recenti, dell'esperienza viva del 
mare e della grande naviga 
zione marittima (quella flu- 
viale è sempre stata il fatto 
loro, come + trasporti inver. 
nali, sui fiumi ghiacciati, me- 
diante le slitte); mancanza cui 
Pietro il Grande s'intestardì 
di ovviare, con qualche buon 
risultato, ma certo senza riu 
scire a trasformare in mari 
naro, neanche parzialmente, 
un popolo ch'era € rimase 
contadino, con una sua cara 
terizzazione assai tipica. 

Che cosa può avere deter- 
minato mell’animo di un po- 
polo già troppo sensibile e 
fantasioso, e anche un po' lu- 
natico come il russo (ch'è tut. 
tavia, per quel gioco di estre- 
mi, anche un popolo realisti- 
co), la mancanza dei contatti 
col mare e per via di mare? 
Un vuoto quasi incolmabile — 
questo si sa — proprio là dove 
in altri popoli si affermava un 
fattore decisivo di formazione 
e di progresso, attraverso co- 
noscenze vastissime e dirette 
di paesi e d’uomini, Ma, oltre 
a questo, oserei dire che la 
mancanza del contatto col ma- 
re abbia determinato nei Tus- 
sì soprattutto il trasferimento 
sulla terra, sulla loro stermi- 
nata terra nativa, di quel sen- 
so avventuroso, libero e quasi 
esaltante che per noi è insito 


nel mare e nell’evasione, breve. 


o lunga, ch’esso può offrire. Se 
ne ha la riprova non soltanto 
in quel modo fervido e profon- 
do ch’essi hanno di sentire la 
terra; un modo quasi diviniz- 
zante, e spesso tenerissimo, sco- 
nosciuto a qualsiasi altro po- 
polo; ma anche nel fatto che 
sulla madreterra russa innu- 
merevoli suoi figli hanno cer- 
cato in passato, e alcuni cer- 
cano persino oggi, evasione € 
rifugio attraverso la vita vaga 
bonda, di villaggio in villaggio, 
o peregrinando di monastero 
in monastero: come da noi fa- 
cevano e fanno certi ragazzi ri- 
belli, buttandosi alla vita di 
mare, 


Forze naturali 


Non può dunque sorprende- 
re se i russi hanno finito, nel- 
la loro formazione ultramille- 
naria, per rassomigliare. alla 
terra di Russia, 

Quella particolare pacatezza 
grave e alle volte anche ango- 
sciata dei russi, anzi dei com 
tadini russi (ma chi, nella Rus- 
sia d'oggi, non è contadino, sol 
che si risalga ai suoi genitori, 
o ai nonni?), quella specie di 
loro  incantamento naturale, 
percepibile anche negli sguar- 
di spesso trasognati, non pro- 
vengono dall’adesione di gene- 
razioni e generazioni ul ricor- 
rente e inevitabile e lungo € 
totale letargo nevoso della ter- 
ra su cui sono natif E il pro- 
rompere in ‘essi dell’allegria 
più esagitata, quasi folle (con 
canti, suoni, urla e danze fre- 
netiche), non ripete l'emozione 
per il risveglio subitaneo e im- 
menso della natura al momen- 
to primaverile del disgelo, dal- 
l'uno all’altro capo della Rus- 
sia, da steppe a foreste, da fiu- 
mi a laghi su cuì îl ghiaccio 
comincia finalmente a scricchio. 
lare e a fendersi? E certa loro 
arguzia non malevola, con la 
quale, sotto sotto, pure accet- 
tando la realtà, mostrano di sa- 
perla giudicare, non somiglia 
allo scorrere lieve delle acque 
sotto la superficie dei fiumi 
che paiono completamente 
ghiacciati? 

Oggi in Russia incalza un 
tempo nuovo, in antagonismo 
— come non accade forse in 
nessun altro puese. del mondo 
— con quello. antico. Non im- 
tendo riferirmi alla dittatura 


sovietica, che in realtà si rial- 
laccia molto più che non si 
creda ad antiche istituzioni rus. 
se (va ricordato, a questo pro- 
posito, quanto scriveva Herzen 
nel 1859 parlando della Russia 
medievale: <Codesta singolare 
federazione, che aveva una po- 
polazione omogenea, non sud- 
divisa in classi, o în ceti dif 
jerenti da città a villaggio; che 
aveva una proprietà terriera 
amministrata comunisticamente 
non assomiglia in nessun modo 
agli altri Stati della medesima 
epoca»). Intendo invece allude- 
re al progresso meccanico € 
industriale, cui le autorità so- 
vietiche danno il massimo im- 
pulso: qui, nella ‘modermizza- 
zione a ogni costo, nell’indu- 
strializzazione intensa e acca- 
nita, sta la vera e colossale ri- 
voluzione operata negli ultimi 
quattro decenni. La rivoluzio- 
ne dell'ottobre 191?, da cui s0- 
no usciti i politici, i burocra- 
ti e i tecnici che dirigono la 
trasformazione del paese in 
questo senso, presa in se stes- 
sa — cioè come puro fenome- 
no politico-sociale — rappresen 
ta piuttosto una restaurazione; 
ovvero, esattamente, un ritorno 
all'antico (a ciò che gli zar 
avevano soppresso), anche se 
ha trovato la propria giustifi- 
cazione ideologica in Marx. 
Nel paese del legno (persi 
no le fortificazioni costruite da 
Pietro il Grande a Kronstadt 
erano originariamente di tron- 
chi d'albero), il cemento ar- 


mato — che consente di co- 
sirtire ponti e dighe e gratta 
cieli — è în antagonismo col 


passato ben più che non lo sia 
da noi, dove abbiamo costruì 
to largamente in materiale du- 
ro, cioè in pietra, sin dagli al- 
bori della nostra storia. Inol- 
tre, l'automobile e l’aeroplamo, 
in un paese come la Russia, 
dalle comunicazioni un tempo 
difficili causa le enormi distan- 
ze, e mel quale le stesse vie 
ferrate — dove ci sono — non 
‘consentono ai convogli un per- 
corso appena appena rapido, 
portano una rivoluzione di una 
entità che sarà sempre ignora: 
ta negli Stati, come il nostro 
e tutti gli altri d'Europa, dal 
territorio più o meno esiguo. 

Ma in una cosa la rivoluzio- 
ne sovietico-industriale non ha 
portato mutamenti: nell'isola 
mento dei russi dagli altri po- 
poli d'Europa e del mondo. Eb. 
bene: tale isolamento — di cui 
tanto sì parla — non è cosa 
d'oggi. 

Nel mantenere oggi, artificial 
mente, una situazione di isola: 
mento che nei secoli scorsi era 
dovuta a fattori non superabi- 
li — e che ju rotta soltanto 
dalle classi privilegiate, a par- 
tire dai Settecento — i gover- 

a sovietici mettono un im- 
pegno incomprensibile? Non 10 
credo; mi pare, cioè, che que- 
sto impegno si possa capire. 
Essi conoscono ammirevolmen- 
te il loro popolo (come cono- 
scono gli altri popoli che com. 
pongono l'URSS); e vogliono 
far vincere ai russi quella la- 
bilità psichica cui ho accenna 
io. Niente più estremi; non più 
dissipazione terrena e non. più 
dissipazione mistica; ma sobri 
tà e razionalismo, cioè equi: 
Ubrio in tutto (non più terra 
e non più cielo, si potrebbe di- 
re scherzando, ma una buona 
piattaforma di cemento arma- 
to). E’ questo equilibrio del 
loro popolo (per sua indole, lo 
ripeto, molto instabile) ch’essi 
sentono minacciato da una ven- 
tuale apertura delle frontiere; 
perchè, se ciò che non è entra- 
to in un paese come la Russia 
nel giro di secoli, vi enirasse 
all'improvviso, e in blocco, por- 
ferebbe germi invincibili di dis- 
soluzione, anche morale. L’av- 
vicinamento all'Occidente, se 
continuerà a verificarsi: sarà 
dunque graduale, dosatissimo, 
quasi filtrato. 


P. A. Quarantotti Gambini 


per le vie della città absburgi- 
ca, si imbattè in una carovana 
zingaresca, che eserciva un cir- 
co equestre. Domandò subito di 
farne parte e venne accolto. si 
diede a difficili esercizi di acro- 
batismo. Si innamorò, riamato, 
di una bellissima tzigana, che 
costituiva uno dei «numeri» 
più ammirati di quel complesso. 

Capitato a Milano, ebbe la 
fortuna di conoscere il giovane 
Giuseppe Verdi, che era alle 
sue prime battaglie. Il maestro 
fu colpito dai modi pronti ed 
audaci del ferrarese e si legò 2 
lui di intima amicizia. Il Sole 
ra, ricordando di avere studia- 
to lettere e di essersi innamo- 
rato della poesia, propose al 
Verdi di scrivergli libretti pa- 
triottici. Il compositore annuì 
ed in tal modo nacquero, uno 
dopo l’altro, il «Nabucco» ed 
«I Lombardi alla prima ‘erocia- 
ta», che segnarono i primi due 
grandi trionfi di Verdi. TI con- 
te Gino Monaldi nel suo libro 
dal titolo «Il Maestro della ri- 
voluzione italiana» ammette che 
«il Solera fu una fortuna non 
piccola per il Verdi. Erano due 
caratteri forti e duri. Spesso si 
leticavano, Lo stesso Verdi rac- 
conta che una volta per avere 
una correzione ad alcuni versi 
del «Nabucco», correzione che 
il solera non voleva apportare 
a nessun costo, dovè rinchiu- 
derlo a chiave in una stanza, 
minacciando di non riaprirgli 
che a correzione seguita. 

Fu tale l'ammirazione del SO- 
lara per il maestro di Roncole, 
che si mise a studiare musica 
anche lui e compose un’opera 
lirica dal titolo «Ildegonda», 
Riuscì a farla rappresentare 
alla Scala, dove ebbe un certo 
successo. Poteva essere per lui 
il principio di una fortunata 
ascesa nel campo musicale, In- 
vece, non si sa bene per quale 
motivo, abbandonò insalutato 
ospite Milano, senza lasciare 
più traccia di sè. Si rifugiò 2 
Livorno. Qualche tempo dopo 
un conoscente lo riconobbe in 
questa città, Era lacero, spor 
co, dimagrito, lui così impo- 
nente come corporatura da 
sembrare un toro; e quel che 
più meravigliò, portava sulle 
spalle un barile d'acqua. Si era 
messo a fare il facchino, presso 
un’impresa, che allora, prima 
della costruzione dell’acquedot- 
to, riforniva d’acqua potabile 
numerose famiglie. Si parlò 
molto a Livorno, in tutta la 
Toscana, l'Emilia ed a Mila. 
no del popolare librettista. 
Semplice stranezza di avven- 
turiero, cui si era attaccata 1a 
manìa girovaga della tzigana? 
Oppure necessità di camuffarsi 
per non correre qualche mì 
nacciato pericolo. Nessuno è 
mai riuscito a spiegarsi questo 
enigma. 

Ma egli si riprese ‘ben presto. 
Emigrato in Spagna per cer- 
canvi fortuna, affrontò un uffi. 
ciale della Guardia reale di 
Madrid e lo tacciò ad alta vo 
ec di vigliacco, perchè aveva 
sparlato male della sua regina 
Isabella. Questa, informata del. 
l'episodio, volle conoscere il co- 
raggioso italiano. Lo invitò a 
Corte, lo prese sotto la sua 
protezione e sentendo molta 
simpatia per lui, lo colmò di 
favorì. 

Ma non si fermò molto a 
Madrid. Lui non poteva fermar- 
si, neppure al colmo della. pro- 
sperità. Il suo carattere lo spine 


Fu avventuroso patriota 
un celebre librettista di Verdi 


Temistocle Solera svolse una fervida opera d’italianità 
Chiamato da Re Vittorio a riorganizzare il Meridione 
E russe sè RIA ERE PETE 


geva ad altre avventure. E poi 
si era nel 1858. Milano lo chia- 
mava. C'era nella metropoli 
lombarda una romantica atmo- 
sfera ‘di attesa e di lotta. Lui 
si gettò a capofitto al centro 
delle cospirazioni. Ritrovò tutti 
i suoi vecchi amici e ammirato- 
ri e li spinse all’azione. Il suo 
fervore patriottico venne cono. 
sciuto da Caveur, che lo man- 
dò in missione segreta a Pari- 
gi. Qui allacciò rapporti con tut- 
ti i fuorusciti italiani, riuscì ad 
entrare alla corte di Napoleone 


"TI, conquistò le simpatie del 


sovrano e divenne una delle file 
più importanti del grande «tese 
sitore» piemontese per spingere 
il Bonaparte alla guerra del 
1859 a fianco di Re Vittorio 
Emanuele. Sarebbe interessante 
stabilire con esattezza quale fu 
l’azione del Solera a Parigi. 

E non dovette essere di scarsa 
importanza, se il Re Galantuo- 
mo quando Garibaldi nello sto- 
rico incontro al ponte di Tea- 
no gli consegnò il regno delle 
duè Sicilie, volle affidare al 
solera l'incarico di riorganiz= 
zare amministrativamente le 
province meridionali e gli die- 
de il titolo di questore del re- 
gno. Noi lo ritroviamo in Lu- 
cania a combattere con estremo 
coraggio i residui del ‘banditi 
smo borbonico e specie la san= 
guinaria banda di don Paolo, 
che si è conquistata la fama di 
invincibile. Il Solera con un 
trucco ben congegnato si met 
te alla testa di una spedizione 
punitiva, camuffata da compa- 
gnia spagnola e icon le sue 
stesse mani in un duello rusti- 
cano uccide a coltellate don 
Paolo. 

La notizia dell’episodio corre 
per tutta Italia. La notorietà 
del Solera si illumina di una 
aureola di leggenda. Quando 
nel 1865 Firenze divenne capi- 
tale del regno, il Re volle pres- 
so di sè il ferrarese, ritenen= 
dolo il più adatto a mantene- 
re l'ordine e la sicurezza. Fu 
così per qualche tempo questo- 
re di Firenze, 

Tutto andò bene e la calma 
della città del fiore spinse il 
solera a richiedere insistente- 
mente di essere trasferito a 
Palermo, perchè laggiù «c'era 
ancora da combattere la ma- 
fia»; poi a Bologna, dove si era 
annidata una torma di malvi- 
venti, che rapinavano e truffa» 
vano; e lui li.sbaragliò. Finì poi 
la sua carriera di questore 
Venezia. Ma vi restò pochissi- 
mo, perchè il Kevidé d'Egitto 
lo invitò a prendere il comando 
della polizia egiziana, al fine di 
riorganizzaria e migliorarla in 
un momento difficile. 

Particolare molto significati- 
vo. Da tutte le missioni assol 
te, così rischiose e difficili, non 
si attaccò alle sue mani neppu- 
re una lira. Quando. già veo- 
chio e finito ritornò a Milano, 
era così povero, quasi indigen- 
te che viveva della magrissima 
pensione, concessagli dallo Sta- 
to. Si spense nel 1878. 

Disinteressato artista e fun- 
zionario ancor più disinteressa. 
to, seppe conquistarsi non pio. 
cole benemerenze col suo ar- 
dente amore per l’Italia. E° 
giusto quindi che sia ricordato 
ed onorato come una delle 
espressioni più pure del nostro 


Risorgimento. 
Michele Campana 


siate anche voi 


«homme à succés,y, 


Salvaguardate in tempo la vostra capigliatura 


l'aspetto giovanile .il vostro stesso prestigio 


usate Bipantol 


la medicina dei capelli. 

Bipantol è l'unico prodotto 

a base di Înositamina e Pantamitol: 

i più efficaci aminoacidi, vitamine e sali 
minerali per la vita dei capelli. 


To vendita nelle Farmacie, Profumerie, Parrucchieri, 


IPANTOL 


la medicina dei capelli 


| 


* avv.. Candolini e l'assessore go- 


Giovedì, 13 aprile 1961 
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CRONACA DELLA CITTAME 


PRONTA LA MOSTRA REGIONALE PER TORINO 


Venezia Giulia e Friuli 
nel compendio di «Italia 61» 


Saranno esposti anche cimeli famosi: l’elica di Ressel 
e la lampadina di Malignani che servì a Edison 


MH Comitato incaricato di pre- 
\disporre l’organizzazione del 
lione del Friuli-Venezia 

a alla Mostra delle Regio- 

hi, che sarà inaugurata a Tori- 
no il 6 maggio prossimo, ha te- 
nuto ieri una riunione informa: 
tiva nel palazzo della Provin- 
‘cia, sotto la presidenza del 
prof. Ettore Gregoretti. Erano 
‘presenti i presidenti delle Am- 
ministrazioni provinciali di 
Trieste e Udine, dott. Delise e 


stico, su una piattaforma gire- 

vole; altre passerelle consenti 

ranno di sviluppare armonica 

mente l’esposizione, 
—T_—_—+— _—_—_ 

LA RIUNIONE DELLA GIUNTA 


Concorso per l'assunzione 
di 53 netturbini 


La Giunta comunale, riunita- 
si ieri sera sotto la presidenza 
del Sindaco dott. Franzil, ha 
preso atto della lunga e detta- 
Bliata relazione svolta dall’as- 
sessore ai lavori pubi , Gepo 
pi, che ha illustrato il sistema 
delle strade che ‘serviranno la|to». La conferenza inaugurerà il 
città secondo la rete predispo-|corso di cultura storica con con- 
sta dal nuovo piano regolatore. | corso a premi indetto dall’AMI, 


sistemazione della viabilità nel 
centro cittadin 


bire a parcheggi. La Giunta ha 
inoltre fissato i criteri per l’as- 
segnazione di 53 posti di spaz 
zini comunali. 
e ia SEI ie 
Corso sulla storia risorgimentale. 
Nella sede dell’Associazione maz- 
ziniana italiana (via delle Zudec- 
che 1/c) domani alle ore:18.30 il 
prof, Giulio Cervani parlerà. sul 


riziano avv. Chientaroli, il Vi 
‘ceprefetto dott. Maninchedda, 
rappresentanti. del Comune, 
della Camera di commercio e 
Well’Ente per il turismo di Trie- 
ste, Gorizia e Udine. Hanno 
partecipato inoltre alla riunio- 
ne gli esperti prof. Rutteri, 
prof. Roletto, prof. Someda, 
prof. Bozzi, arch. Nordio © 
Bianchi; il dott. Faraguna, il 
dott. Leotti, l'on. Barbina e il 
segretario del comitato dott. 
Gregori. 

Il presidente del comitato, 
prof. Gregoretti, ha svolto una 
dettagliata relazione per pun: 
‘tualizzare l’opera svolta. per lo 
‘apprestamento del padiglione, 
che dovrà rappresentare la 
funzione nazionale ed europea 
vdella ‘Regione Friuli-Venezia 
Giulia. Dopo aver riassunto le 
Varie fasi che hanno portato 
‘alla formazione del comitato. 
triestino, il prof. Gregoretti ha 
‘indicato la traccia di massima, 
seguita per il contenuto del pa- 
‘diglione giuliano. Essa prevede 
cinque voci: geografia, storia, 
‘cultura arti e costumi, econo- 
mia, tecnica, Per la seografia, 
la regione sarà raffigurata con 
un grande plastico e con una 
rappresentazione murale che 
offrirà al visitatore la visione 
della posizione geopolitica del. 
la Regione. Riguardo la storia, 
saranno raffigurate le vicissitu- 
‘dini storiche e politiche della 
regione punto. di passaggio di 
vari popoli. Per il terzo punto 
saranno messe in evidenza le 
influenze culturali provenienti 
dall’estero e che sono penetra- 
te nella cultura nazionale at- 
traverso la regione, e sarà fat- 
to risaltare come la cultura na- 
zionale ha potuto, tramite la. 
‘Regione, fecondare la vita in- 
tellettuale e artistica dei popo- 
li europei. 

L'economia sarà trattata am- 
piamente, come si conviene ad 
‘una. attività che ‘nella nostra 
Regione ha avuto larga riso- 
nanza nei campi industriale, 
‘agricolo, ‘commerciale re delle 
comunicazioni. Per quanto ti 
guarda la tecnica infine sarà 
offerta una visione completa 
ed aggiornata del progresso 
operato con le realizzazioni 
nella. Regione, 

La Mostra delle Regioni 
‘avrà stilisticamente caratteri. 
stiche del tutto nuove ed origi- 
nali, atte ad illustrare con la 
maggiore efficacia ed immedia- 
tezza possibile il duplice aspet- 
to della nostra varietà nazio 


GIUNTI DA ROMA | DIRIGENTI CENTRALI 


Praticamente risolta 
la vertenza all'Inadel 


Una schiorita anche al <Navalgiuliano » 
Oggi le maestranze riprenderanno il lavoro 


La vertenza che ha interessa 
to negli ultimi tempi i dipen- 
denti degli enti locali per via 
delle restrizioni nella fornitura 
di medicinali predisposte dal- 
l'Inadel si sta avviando a fa- 
vorevole soluzione. A seguito 
dell’interessamento del presi 
dente dell’Inadel, gr. uff. Cola- 
santi, con il quale î rappresen- 
tanti dell’Updel e della Fede 
razione ospedalieri aderente al 
la Camera confederale del la- 
voro e del sindacato medici 
Inadel avevano avuto contatti 
a Roma, è giunto a Trieste li 
direttore. generale dell’Inadel, 
dott. Viggiani, con l'incarico di 
cercare di risolvere in sede lo- 
cale quanto non ancora defi- 
nito nella capitale in ordine al- 
l'erogazione di medicinali. Nel 
corso del colloquio fra il dott. 
Viggiani ed i. rappresentanti 
sindacali si è convenuto che 
ner. ulteriori importanti aspetti 
interpretativi del problema sor: 
to dalle recenti restrizioni nel. 
l'erogazione dei. medicinali, lo 
stesso dott. Viggiani darà di- 
sposizioni in sede locale per 
una favorevole soluzione della 
complessa questione. Per altri 
aspetti di carattere tecnico. il 
dott. Viggiani si è riservato di 
riferire im proposito al gr. uff. 
Colasanti, già favorevolmente 
orientato per la migliore solu- 
zione del problema triestino, 
cui non dovrebbe appunto man- 
care: esito favorevole. 


Dopo gli scioperi degli ultimi 
due giorni, le maestranze del 
Navajlgiuliano riprendono oggi 
il lavoro fino a lunedì a mezzo- 
giorno, giorno in cui la 10 
ne del Cantiere dovrebbe versa- 
re all’INPS 22 milioni di lire 
a parziale pagamento dei con 
tributi assicurativi tuttora in 
sospeso. Sulla situazione venu- 
tasi a creare in seno e quello 
stabilimento, il Sindacato lavo- 
matori metalmeccanici della 
CCdL Wi Trieste ha inviato ie 
ri uma lettera alle direzioni del 
Cantiere e dell'INPS di Roma 
e Trieste, in cui viene fatto no- 
tare che attualmente il Cantie- 
te ha una discreta mole di la- 
voro. Inoltre — è detto nella 
lettera — per l'intervento di un 
‘arnmatore palermitano, l'avv. 
Simone Buriani e del rappre- 
sentante della Società Barba- 
gelata, di Genova, cap, Mario 
Segalich, i quali hanno costi- 
tuito o stanno costituendo una 
Società in loco per prendere in 
affitto lo stabilimento e gestir- 
lo attraverso questa nuova for- 
mula, vi è la concreta possibili. 
tà di una sanatoria definitiva 
della situazione economica € 
produttiva dell'azienda. 

Rilevato che l’ultima soluzio- 
ne parziale prospettata dal ti 
tolare del Navalgiuliano non è 
stata accettata dai lavoratori, 
la CCdL ha proposto altre pos- 
sibili soluzioni. 


In particolare la relazione del- 
Vass. Geppi si è dilungata sulla, 


soprattutto 


per l'ampliamento e il reperi- 
mento di nuovi spiazzi da adi- 


‘tema «Storiografia del Risorgimen. 


La Pettinatura di Trieste 
al Punto franco industriale 


Produrrà fibre tessili per l'estero 


Si ha notizia di un'interes 
sante iniziativa che la Snia Vi 
scosa intenderebbe realizzare 
nell’ambito del Punto Franco 
Industriale. Si tratta della crea- 
zione di uno stabilimento per 
la lavorazione delle fibre tessi- 
li che costituiscono parte della 
produzione \dea Pettinatura 
di Trieste, pure appartenente 
al gruppo. Snia. Attualmente, 
nell'ambito del Porto Indu- 
striale di Zaule, operano già 
due industrie appartenenti al 
gruppo Snia e cioè la Pettina- 
tura ‘di Trieste e la Fil-Snia, 
che svolgono un lavoro per 
molti versi. complementare. 
Questi due importanti. comples- 
si industriali hanno potenziato 
negli ultimi tempi: la loro pro- 
duzione, che trova collocazione 
anche su lontani mercati. La 
realizzazione di uno stabili. 


mento per la lavorazione delle 


fibre tessili nel comprensorio 
del Punto Franco Industriale 
di Zaule costituirebbe una, ter- 
za attività, collaterale alle pri- 
me due, ma con funzioni con- 
nesse direttamente con la pro- 
duzione per i mercati esteri. La 
iniziativa costituisce comunque 
un esempio che è auspicabile 
venga seguito da altri comples- 
si industriali, elevando il po- 
tenziale della produzione indu- 
striale della nostra «zona e 
creando una serie di insedia» 
menti produttivi tali da costi- 
tuire la premessa per la forma 
zione di gruppi di attività con- 
nesse le une alle altre. 


Contatti economici 


con africani e cechi. 


DOMANI UNA CONFERHINZA 
AL «CONACOLO TRIESTINO» 


E’ atteso per domani l’arrivo 
nella nostra città di due mis 
sioni economiche, la cui venu- 
ta si inquadra nel vasto pro- 
gramma predisposto dalla Ca- 
mera di commercio e da altri 
enti per l’intensificazione degli 
interscambi fra l’'emporio trie- 
stino e i paesi d'oltremare e 
centro europei, Va ricordato a 
questo proposito il viaggio di 
una. delegazione della Camera 
di commercio in Germania, do- 
ve le prospettive per l’'instra- 
damento di industrie germani 
che nella nostra zona si sono 
rivelate concrete. Domani arri 
verà a Trieste una missione ce- 
coslovacca, guidata dal presi 
dente dell’Ente Fiera di Brno, 
che si incontrerà con esponenti 
economici e visiterà Ie attrez- 
zature portuali e industriali 
triestine. Per sabato sera è at 
teso l’arrivo del direttore gene- 
rale della Cehofracht, l'istitu- 
to dei. trasporti cecoslovacco, 
Sempre per domani sera è 
atteso l’arrivo della missione 
economica dei nuovi Stati afri. 
cani, che come abbiamo dato 
notizia nella nostra edizione di 
ieri si incontrerà sabato con le 
autorità cittadine ed i maggio. 
ri operatori economici triesti- 
ni nel corso di una riunione 
che avrà, luogo nel pomeriggio 
alta sala-botsa della Camera di 
conimercio. Della missione eco- 
nomica fanno parte il Came- 


male nell'unità nazionale. Que- 
ste esigenze hanno presieduto 
alla ricerca, alla disposi 


L’ AUTO INSEGUITA PRECIPITA NEL PIAVE 


izione e 
alle rappresentazione degli ele- 
menti illustrativi del padiglio- 
me giuliano. Si è trattato per- 
ciò di un lavoro scientifico 
che però ha tenuto presente 
anche le esigenze artistiche e 
didattiche della esposizione. 

Il presidente del comitato ha 
annunciato quindi che i lavori 
di allestimento del padiglione 
sono in fase avanzata e che 
sono già state montate le strut- 
ture fondamentali interne. A 
termini di contratto, il padi- 
glione dovrà essere completato 
e collaudato entro-il-20 aprile; 
lo stato attuale dei lavori ga- 
rantisce il rispetto di tale sca- 
denza. In occasione della Mo- 
stra uscirà una pubblicazione 
speciale nella ‘quale sarà illu- 
strato. .il materiale esposto. e 
quello di maggior rilievo che 
non ha potuto essere rappre 
sentato nel padiglione regio- 
nale. A tale scopo è stato in- 
caricato Honorè Bianchi di 
coordinare un numero specia- 
le della rivista «Julia. Gens», 
che si varrà della collaborazio- 
ne del prof. Szombathely, del 
prof. Mayer, del prof. Valussi; 
e del prof. Roletto. 

La giornata della Regione 
Friuli - Venezia Giulia nell’am- 
bito della manifestazione tori- 
nese è stata fissata per il gior 
no ii settembre, Il programma 
prevede un. discorso celebrati- 
vo, il ricevimento delle autorità 
regionali, un pranzo d'onore e 
la visita alla Mostra. La spesa 
complessiva. per l’allestimento 
del padiglione è stata contenu- 
ta in 46 milioni di lire, alla 
quale sarà fatto fronte con i 
finanziamenti delle tre Provin- 
ce interessate: Trieste e Udine 
con 20 milioni ciascuna, Gori 
zia, con 8. 

La relazione del prof. Grego- 
retti si è conclusa con queste 
parole: «La Mostra Italia ’61» 
sia stimolo a tutte le genti a 
considerare quest'anno di glo- 
tia, anno di'‘cimento-perrun ab, 
tro secolo .nel' quale ancora 
YItalia si sublimi con Ja'\forza 
della sua civiltà, del suo pen- 
siero e della propria cultura e, 
oltre i ‘confini, rechi quel ‘co- 
mandamento del eredo cristia. 
no che da millenni essa co: 
struisce. Sax 

L’arch. Nordio ha svolto suc- 
cessivamente una illustrazione 
sullo stato dei lavori e. sulla 
composizione materiale impie- 
gato per il padiglione. Oltre 
agli aspetti già illustrati dal 
prof.  Gregoretti, riguardanti 
storia, geografia, economia, 
tecriica e ‘cultura, troveranno: 
posto fra l’altro una sintesi 
storica del «Lloyd Triestino», 
la lampadina dell’ing. Maligna- 
ni di Udine che fornì il brevet- 
to a Edison per la definitiva 
costruzione, l'elica di Ressel, 
pezzi di produzione cantieristi- 
ca. Nell’interno del padiglione 
satà sistemato un grande pla- 


Il. drammatico inseguimento, per trasferire sulla propria im- 
avvenuto l'altra notte, di unajbarcazione i carichi destinati 
auto sospetta che, tallonata dalallo smercio in Italia. 
una veloce macchina della|l E’ stato il Fontanella, rac- 
Guardia di Finanza. di Vene-icolto gravemente ferito dopo 
zia, è sbandata a una curva nei |il ribaltamento della sua auto- 
pressi di Sì Donà di Piave, pre-| mobile e ricoverato al’ospeda- 
cipitando con un volo di una|le di San Donà di Piave, a for- 
decina di metri sull’argine del|nire gli elementi che hanno 
Piave, ha portato alla scoperta| consentito alla Tributaria di 
di un grosso contrabbando di|venire 4 capo del losco traffi- 
sigarette importate via marelco. Il mestrino che nella sua 
dalla Jugoslavia. Nell’azione ri-| auto di grossa cilindrata tra- 
sultano implicati il conducente|sportava 160 chilogrammi di si- 
della stessa automobile, Mario|garette — evidentemente diret- 
Fontanella di Mestre, il qua-|te a uno dei tanti centri di smi- 
rantenne Mario Pavan di Tre-|stamento — ha avuto salva la 
viso, che con un’altra macchi-|vita per un miracolo. Shalzato 
na faceva da battistrada aljdall’abitacolo prima che la mae- 
‘Fontanella, nonchè il triestino | china andasse a fracassarsi con- 
Sergio Fumani, che ha compiu-|tro le pietre dell’argine del fiu- 
to pochi giorni or sono 29 anni, | me, egli è piombato su un ter- 
residente nella nostra città nel|rapieno, fratturandosi gli. arti 
rione di Santa Maria Maddale-|inferiori e riportando stato di 
na, in via Benussi 9, il quale a| choc. Nel corso della stessa not- 
mezzo della propria motobarca|tata è stato operato anche il 
«Unica» (iscritta al Comparti-|fermo dei Pavan. 
mento marittimo di Trieste colj Il triestino Sergio Fumani, 
n. 1112 di matricola) pare te-|rimasto coinvolto nell’operazio- 
nesse contatti diretti con i for-| ne anticontrabbando, è stato 
nitori jugoslavi, incontrandosi|bloccato in mare mentre si 
con loro al largo di Cortellazzo trovata a bordo della sua mo- 


(«Giornalfoto») 
La motobarca «Unica» sotto sequestro all’ormeggio della G.d.F. 


che si è rovesciata; altri cin- 


Troncuto drammaticamente 
un contrabbando di sigarette 


Fermato un triestino e sequestrata la sua motobarca 


tobarca, a circa sette miglia 
dalla costa di Grado, da un 
motoscafo della Guardia di Fi. 
manza del Nucleo di Trieste. 
La sua imbarcazione, lunga cir- 
ca sei metri, al momento del 
fermo era vuota; con ogni pro- 
babilità così almeno sospet- 
ta la Finanza — sarebbe sta- 
to il Fumani a trasportare le 
merce sulla spiaggia mei mres- 
si di Coltellazzo. Egli, nel suo 
viaggio, avrebbe trasportato 
ventun. scatoloni di sigarette 
estere, sedici dei quali sono 
stati trovati nella macchina 


que erano nascosti tra la ve- 
getazione lungo la spiaggia. Il 
fenmo della barca è avvenuto 
nelle prime ore del pomeriggio 
di ieri l’altro, poche ore dopo 
uno perquisizione effettuata in 
casa del Fumani in via Benus- 
si 9. Nell’appartamento c’era 
soltanto. la moglie, Violetta @ 
i due figlioli. Gli agenti della 
tributaria hanno cercato un 
po’ dovunque, ma non hanno 
trovato nulla. Prima di andar 
via-hanno lasciato alla signo- 
ra Violetta un. avviso per il 
marito di presentarsi quanto 
prima al comando delle Fiam- 
me gialle. Ieri sera la moglie 
non sapeva del fermo del ma- 
tito ed era molto in pena per- 
chè mancava da casa da mar- 
tedi mattina. Egli è installa 
tore. disoccupato ed aveva ac- 
quilstato l'imbarcazione cualche 
che mese fa. 


tun (M. Samuel Mbassa; il 
Centrafrica (M. Louis Kpado e 
M. Yves Hocquet); il Congo 
(M. Roger Frey e M. Gabriel 
Dos Santos); il Gabon (M. 
Elias e M. Bouchard); il Sene- 
gal (M. E. Camille Basse); il 
fchad (M. Andoum Tchere e 
M. Berthezène); Costa d’Avo- 
rio (M. Raphael Saller) e il 
Niger (M. Borrey). 

Nell’occasione sotto gli au- 
spici dell’Accademia di studi 
economici e sociali «Cenacolo 
Triestino», il dott. Mario Do- 
rato, direttore generale dell’Isti. 
tuto. italiano per IAfrica, pat- 
lerà domani ‘alle ore 19 su un 
argomento di vivo interesse dal 
titolo: «Problemi attuali per 
una. più stretta. collaborazione 
dell’Italia .con si nuovi Stati 
africani», La conferenza avrà 
luogo nella sala dei convegni 
deila Camera di commercio, in 
via S. Nicolò 5. 


Sorge a Sistiana 


la Casa dei forestieri 


Ieri mattina ha avuto luogo 
a Sistiana la cerimonia deila 
‘posa della prima pietra della 
Palazzina del Forestiero. La 
realizzazione di questo proget 
to, elaborato dall’Ente provin 
ciale per il turismo, viene effet- 
tuata dalla, Selad su un terre 
mo che è stato messo a dispo 
sizione dell'Ente provinciale 
per il turismo dal principe del- 
la Tonre e Tasso. Erano pre 
senti il Provveditore alle opeie 
pubbliche comm. ing. Rinetti, 
il direttore dell'Ente provincia- 
le per il turismo dott. Rinaldi- 
ni, il capo del Genio civile per 
la Selad ing. Bonfanti, il diret- 
tore del bilancio del Commis- 
sariato generale del Governo 
dott. Zicari, l’Intendente di Fi- 
nanza comm. dott. Reale, l’as- 
sessore Degano im rappresen- 
tanza dell’Ammimistrazione pro- 
vinciale, il Prosindaco di Duino 
Aurisina Skerk con gli assesso 
ri Colja e Visintin, il parroco 
di Sistiana, il Commissario di 
P.S. di Duino e altri funziona 
ti dell’ufficio autonomo del Ge- 
nio civile per la Selad e del 
Municipio. di Duino Aurisina. 

Dopo la benedizione imparti- 
ta dal parroco di Sistiana, si è 
proceduto alla posa della prima 
pietra, 


Una mucca improvvisamente 
infuriatasi, mentre veniva ri 
condotta. alla sua stalla, ha 
preso a cornate e ha calpesta 
to. il tredicenne Boris Grgec, 
‘abitante al numero 119 di Ba- 
sovizza. Il fatto è accaduto ie- 
ri pomeriggio, verso le 18, nei 
pressi di casa del ragazzo. Lo 
‘animale ha dato uno strattone 
‘alla corda che ii piccolo Boris 
teneva. in mano, facendo così 
cadere il ragazzo e poi calpe 
standolo. Alcuni paesani hamn- 
no subito afferrato la mucca 
per le corna, riuscendo a sal- 
vare lil giovane che ha riporta 
to la frattura dislocata del- 
l’'avambraccio sinistro oltre a 
‘una fenita lacero-contusa alla 
regione parietale destra. Soc- 


"a 


DA UN PICCOLO 


un altro 


PULLMAN IN VIA FABIO SEVERO 


Travolto e ucciso un pedone 


ravemente ferito 


Le due viffime investite mentre attraversavano la strada 


Un morto e un ferito grave 
costituiscono il tragico bilan- 
cio dj un incidente accaduto 
iersera alle 23.13 in una delle 
‘arterie più pericolose della no- 
stra città: la via.Fabio Severo. 
La vittima. è il muratore For- 
tunato Diqual, di 58 anni, abi 
tante in via di Romagna 73, de- 
ceduto durante il trasporto al- 
l'ospedale per frattura della ba- 
se cranica ed otorragia sinistra, 
oltre a varie fratture. Con pro- 
gnosi di quasi due mesi è stato 
invece accolto nella II divisione 
chirurgica il marinaio Giovanni 
Martincich, di 55 anni, domici. 
liato al n. 8 di via Monte San 
Gabriele, che ha riportato la 
frattura dislocata della gamba 
sinistra, fratture costali all’emi- 
torace sinistro, una ferita lace- 
ro-contusa alla regione parieto- 
occipitale e temporale sinistra, 
un ematoma alla regione preti. 
‘biale destra ed amnesia 
grada. S 
Il gravissimo incidente si è 
verificato in una zona partico- 
larmente buia, poco, prima del 
la curva della cosiddetta «casa 
degli sposi»: a quell'ora saliva 
la via Fabio Severo il. piccolo 
pullman dell’hétel Milano, tar- 
gato ‘TS 31687, con alla guida 
l'autista Carlo Marcusa, di 52 
amni, abitante in via Damiano 
Chiesa 26, diretto alla Cascina 
delle Rose per prelevare la pro. 
prietaria dell’albergo, signora 
Leona Stern, con domicilio in 
piazza Dalmazia 1. Superata la 
zona zebrata — stando alle sue 
dichiarazioni — il Marcusa si è 
accorto che qualche decina di 
metri più avanti due uomini 
erano scesi dal marciapiede, ay- 
venturandosi uno accanto al 
l’altro sulla ‘carreggiata, nel- 
l’evidente intento di raggiunge- 
re il marciapiede opposto. «Ho 
segnalato — ha detto l'autista 
— con_.j fari, sperando che i 
due pedoni tornassero sui propri 
passi, o almeno si fermassero. 
Hanno invece proseguito il cam. 
mino, lievemente in diagonale». 

L'investimento è avvenuto 
quasi. all'altezza  dell’ingresso 
dello stabile contrassegnato con 
il n. 69: presi in pieno dall’au- 
tomezzo, i due pedoni sono stati 
scaraventati l'uno. a » qualche 
metro di distanza, cadendo pro- 
prio sulla. striscia continua di 
separazione dei sensi di marcia, 
mentre l’altro ha fatto un volo 
ancora più tremendo, abbatten- 
dosi sull'asfalto quasi a fianco 
del marciapiede di sinistra per 
chi sale la; .yia Fabio Severo. 
I pullman, avendo l'autista 
«buttato» in folle, è tornato in- 
dietro. di qualche metro dal 
punto ‘in cui è avvenuto il paù- 
roso cozzo, arrestandosi in mez 
zo alla carreggiata, di fianco: 
varie ammaccature ha riportato 
la parte centrale! del musone, 
il faro sinistro è endato in fran- 
tumi e la stessa sorte ha subito 
la parte sinistra del parabrezza. 

Numerose persone si sono rac- 
colte ‘subito posto dell’inci- 
dente, mentre: varie ‘altre, av- 
vertite. dallo schianto, si sono 
precipitate sut poggioli ed alle 
finestre delle abitazioni vicine. 
Con. un’autoleitiga della, CRI, 
giunta ‘prontamente sul posto, 
i due feriti sono stati trasporta. 
ti a tutta velocità all'Ospedale 
maggiore, ma qualche secondo 
prima di giungere all'astanteria 
il povero Diqual, soggiacendo 
alle gravi ferite riportate, ces 
sava di vivere. 

Sul posto che è stato tea- 
tro dell’ennesima tragedia della 
strada in quella pericolosa zona 
cittadina, si sono immediata- 
mente portati i carabinieri del- 
la tenenza di via Cologna, che 


n 


SER 


| CALENDARIETTO 


Teri: temperatura massima 25,1, 
minima 16,4; umidità 51 per cento; 
pressione mb. 1015, in aumento ir 
regolare; temperatura del mate 
12,4; vento km. 6 NB; pioggia 
caduta nelle ultime 24 ore mm. 0,1, 

Oggi:. San Ermenegildo, ll sole 
sorge alle 5.24, tramonta alle 18.48. 
La iune è nata alle 4.42, tramon- 
ta alle 16.48. 

Maree - OGGI: alta alle 8.19, 
cem. 35 e alle 20.39, cm. 55 sopra 
il 1 m.; bassa alle 14.21, om. 45 
sotto i m. DOMANI: alta alle 
8.55, am, 35 sopra il l m. 

Servizio notturno delle farmacie: 
INAM, AI Cedro piazza Oberdan 
2; G. Papo, Chiadino in Monte 
1095 (San Luigi); Picciola, via 
Oriani 2; Alla Salute, via Giulia 1; 
Serravallo, piazza Cavana 1; dott. 
Miani, Barcola; Nicoli, Servola, 


| STATO CIVILE) 
Nati 11, morti 15 

NATI: Geremia Manuela, Zac 
chigna Giorgio, Zattin Fabio, Neri 
‘Andrea, Morra Marcello, Coriglia- 
no Cinzia, Coslovich Cinzia, Svi- 
gelj Rossella,  Bassanese. Fulvia, 
Tiberio Marco, Rizzi Pierglauco. 

MORTI; Marchetti Francescan- 
tonio .amni 81, Bevitori in Giacomi-| 
ni Virginia a. 79, Baldi ved. Per 
dise Giuseppina a. 77, Altan ved. 
Bertazzoni Corinna a. 77, Sancin 
in Carli Maria a. 64, Cossutta Giu. 
seppe a. 61, Codella Carmela a. 
72, Marussi ved. D'Udine Luigia 
a. 96, Brumat ved. Coscina Emilia 
a. 7, Bazec in Sicur Giovanna a. 
65; Stok Vittorio e. 50, Becker in 
Stahl de Ichendorf Antonia a. 76, 
Tomasi in Hervatin Antonia a. 52 
Maressich in Zazinovich Rosa a, 
68, Babic Giacomo a. 76. 


hanno assunto i rilievi del caso, 
Un carabiniere con fischietto e 
paletta di segnalazione si è ap- | 
‘postato in prossimità della cur. 
va per regolare il traffico degli 
automezzi che, provenienti dal- 
l’altipiano, scendevano verso il 
centro cittadino. 
—__ __o——— 


ipedico.c. 1 vrognosi. di un. me- 
se e mezzo. i 

Con un autotassametro è sta- 
ta trasportata poco dopo le 19 
all'ospedale maggiore la (casa- 
linga Irene Maglio, di 81 anno, 
abitante in via Tiepolo 6, la 
quale era accidentalmente ca- 
duta nella propria abitazione 
nel corso della mattinata, Con 
un ematoma alla regione orbi. 
tale sinistra e la sospetta frat- 
tura cranica la vegliarda è sta- 
ta ‘accolta nella seconda divi 
sione chirurgica. 


i 


‘Pugni sul juke-box 


perchè non può ballare 


Sul juke-box, che riproduce 
va. musica che egli non poteva 
seguire con passi di. danza as- 
sieme alla sua ragazza, ha sfo- 
gato. ieri sera la sua ira l’ope- 
laio. Bruno Milotti, di 23 anni, 


i ; domiciliato al numero 329. di 
della via Palestrina, mentre 24-| Ghiarbola. Egli, mentre si tro- 


traversava ii strada sulle fa- Passo 

sa; ù ‘ | vava verso le 19 di ieri nella 
sce. pedonali, è ‘stato ‘investi-|.trattoria Baldassarre ‘di. Cava- 
to ieri sera verso le 19 il dotto- | na, aveva azionato la macchi- 
re commercialista Massimilia- {a che distribuisce la musica 
no Varaldi, cvitante in via ‘Fa-{e.'aveva ‘iniziato a ballare. Il 
bio' Severo. 38.. Nell’incidente | gerente del locale gli aveva fat- 
ha riportato la frattura bimal-}to osservare che ciò non era 
leolare sinistra, Lo scooterista, | permesso e il giovanotto si è 
Lucio Cerquenie, di 47 anni,|ribellato; alla fine ha tirato un 
abitante in Santa Maria Madd.| sinistro al juko-box, mandan- 
Inferiore 776, che era diretto |do in frantumi il cristallo di 
verso la via Carducci, in sella |protezione e riportando con- 
alla motoretta targata TS 19602 | temporaneamente delle. ferite 
è rimasto illeso. L’investito è|di taglio alle mani e una pro- 
stato accolto nel reparto orto-' fonda ferita all’avambraccio. 


Tre all'ospedale 
per investimenti e cadute 


Ancora nel pomeriggio di ieri 
l’altro è scivolata in via Mal 
canton la casalinga Anna Mile- 
tich di 80 anni. Nell’accidentale 
caduta, la vegliarda ha riporta- 
to la sospetta frattura del collo 
femorale sinistro. Teri sera, al 
le 21.15, con la ORI è stata tra- 
sportata all'ospedale, dove è 
stata accolta nel reparto orto- 
pedico con prognosi risetvata. 


Im via Coroneo,, all’altezza 


IL CONFLITTO SINDACALE A GORIZIA 


Barricate e scontri 
al Cotonificio Triestino 


‘Gravi incidenti si sono veri [pento si Per l’intera gior- 


ficati. nella notte fra martedì | nata ieri si sono intensificati 
e ieni a Gorizia, dove circali contatti fra autorità e sinda- 
duemila, opera. hanno occupa- |calisti per sbloccare la difficile 
to il Cotonificio Triestino per |situazione, 
via, dell’inasprimento della ver- creare nn 
tenza sindacale in atto da tem- | Del portafogli è stato derubato 
po. Già nel corso della giorna- leri l’altro su di un filobus della 
ta di martedì si erano verifi- | linea «17» o. «19», il sessantaquat- 
cati alcuni incidenti fra mbne- | trenne Marco Pieri abitante in via 
Stranze e rlorze dell'ordine co- 
mandate a presidiare lo. stabi- 
mento, Ma i disordini più gra 
vi si sono avuti s tarda sera. 
Gli operai hanno infatti eret- 
to una barricata con assi e rot- 
tami chiudendo la via Cotoni- 
ficio, e verso le 22 hanno ten- 
tato una sortita, agendo. con || 
lunghi pali e protetti dalla sas- 
saiola dei compagni rimasti 
nello stabilimento, . per rompe- 
re il cordone di polizia posto 
attorno alla fabbrica. L'azione 
è durata circa dieci minuti, e 
la normalità è stata ristabilita 
sclo con un ‘carosello di jeeps. 

La calma aveva. però breve 
durata. Intorno alle 24 infat- 
ti gruppi; di lavoratori appo- 
stati sui tetti delle case in 
prossimità dello stabilimento 
hanno incominciato a bersa- 
gliare con sassi le forze del 
l'ordine, mentre  dall’interno 
della fabbrica gli operai azio- | 
navano due. idranti contro va ; 
polizia, che doveva retrocede- 
te dalle primitive posizioni, al- 
lontanandosi dallo  stabilimen- 
to. Gli operai a questo punto 
sono riusciti a varcare i can- 
celli della fabbrica, erigendovi 
davanti una barricata con. fu- 
sti di benzina e assi tratte dal. 
le case adiacenti, che hanno 
così subìto qualche danno. Le 
forze dell’ ordine sono. però 
prontamente passate al con- 
trattacco con lancio di cande- 
lotti lacrimogeni, mentre sul 
posto. interveniva anche un 
picchetto dell’Esercito in as 
setto di guerra. Si è quindi ac- 
cesa tra forze dell'ordine e 
scioperanti una vera e propria 
mischia, che ha assunto aspet- 
ti drammatici, La polizia, con 
l’aiuto dei soldati, è riuscita ad 
operare alcuni fermi, Per non 
aggravare la situazione le for- 
ze dell’ordine si sono ritirate 
verso le 4 del' mattino, forman-. 
do però blocchi stradali per 
isolare lo stabilimento. 

Il bilancio degli scontri fra 
scioperanti e polizia assomma 
a quindici persone, tutte ferite 


SERIO INFORTUNIO DURANTE IL PASCOLO 


Ragazzo malconcio 
calpestato da una mucca 


Il pronto intervento di alcuni contadini 
ha fortunatamente evitato peggiori guai 


corso dai sanitari della CRI e 
trasportato all'ospedale, è: sta- 
to accolto nel reparto ortopedi- 
co con prognosi di un mese e 
Mezzo. 


Da due cassetti del banco di 
vendita dello spaccio ACLI, situa 
to nel campo di raccolta del cam- 
po profughi di Padriciano, degli 
ignoti hanno rubato ieri l’altro 
la gomma di 10-15 mila lire in mo- 
nete metalliche, Il furto è stato 
denunciato al commissariato di 
Opicina dal quarantenne Riccardo 
Cernecca, 5 
dillo 

Nell’attraversare la strada met 
pressi del Cacciatore la pensiona- 
ta ‘Teresa Schillani ved, Schillani 
di 72 anni, abitante nel rione di 
‘Rozzol in Monte, in via Medara 
46, è stata investita dallo scooter 
tangato TS 28394 guidato verso 
Cattinara dal diciassettenne Gino 
Reduce domiciliato in via Marche 
setti 12. Nell'incidente l'anziana 
signora ha riportato la frattura 
della gamba simistra, 


SARETE PIÙ' GIOVANI 


Eliminate i capelli grigi 
che vi invecchiano. Usate 
anche voi la famosa bril- 
lantina vegetale RI-NO-VA. 
composta su formula ame- 
ricana, ed entro pochi gior- 
ni i vostri capelli bianchi 
o grigi ritorneranno al lo- 
ro primitivo colore natura- 
le di gioventù,.sia esso star 
to castano, bruno o nero. 
RI-NO-VA si usa come una 
qualsiasi brillantina con 
un risultato garantito e 
meraviglioso. RI- NO-VA 
non è una tintura, non un- 
ge, non macchia, elimina 
la forfora. Rinforza e ren- 
de giovanile la capiglia- 
tura. 

Trovasi nelle profumerie 
e farmacie, oppure inviare 
vaglia postale di L. 420 ai 
«Laboratori Vaj» - Pia 
cenza. 


Informazioni Prenotazioni 
PIAZZA UNITA’ N. 6 
Telefoni 24793 24796 
C.I.T. Stazione Autolinee 
P. LIBERTA’ - Tel, 24.006 
BOLZANO-MERANO — giorual. 
FIUME giornaliera ore 8 e 18. 
GENOVA via Mantova Cremo- 
na giornaliera ore 8.15. 
GENOVA lun., mercol., ven, 21, 
MILANO giornaliera ore 7 e 21. 
SESANA-LUBIANA giorn. 7.15, 
VENEZIA 7.15 8.15 12 17.20. 


Come sempre alle 


PELLETTERIE 


Cattaruzza 


Battisti 13 


vale la nogola: 


"Borsette helle a prezzi 


accessibili 


a tutti,, 


Borse nella paglio GA 
(moda 1961) da L. 1500.- 


Clinex liquido, lucentezza dei denti ‘artifi- $ 


ciali. In .un lampo e... con poca spesa. 


proprio prodotto, 


Per i vostri bimbi solamente latte 
TORVIS igionicamente garantito 


RAPPRESENTANTE PER TRIESTE: 
VENETO-GIULIANA s.p.I, 
VIA ANGELO EMO, 47 - TELEFONO N. 96-604 


= Il latte Torvis è prodotto ESCLU- 
SIVAMENTE negli allevamenti delle Aziende SAICI 
di Torviscosa 10TALMENTE IMMUNI DA 1.B.C. 
sotto il diretto controllo del Servizio veterinario di 
Stato. Perciò il Centro lutte di Torviscosa è l'unico 
nella zona che può garantire la totale immunità del 


Nelle farmacie, 
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SABATO LA CONSEGNA AGLI ARMATORI 


In gita a Venezia 
russi conl'-Agip-Bari 


La delegazione sovietica di esponenti economici e tecnici 
visiterà i complessi cantieristici di Monfalcone e Trieste 


Nella mattinata di sabato 
due avvenimenti di particola- 
re rilievo ‘avranno luogo nei 
cantieri CRDA di Monfalcone: 
la consegna all’'armamento So- 
cietà Nazionale Metanodotti di 
Milano della superpetroliera 
«AGIP Bari», la prima di tre 
gemelle da 47.700 tdw, commes- 
se ai nostri cantieri dal Grup- 
po ENI e la visita ufficiale di 
una robusta delegazione econo- 
mica della repubblica popolare 
cecoslovacca. 

La delegazione ceca sarà for- 
mata dal dott. Babacek, diret- 
tore generale del Ministero per 
il Commercio con l'estero, dal- 
l'ing. Drnovsky, direttore gene- 
rale del Ministero dell’Indu- 
Istria pesante, dai signori Loef- 
fler, tecnico principale del Mi- 
nistero  dell’industria. chimica, 
da Malak, direttore generale 
del Ministero dell'industria si- 
derurgica e mineraria, da Po- 
dhala, direttore generale del 
Ministero dell'industria edile, 
da Nocilha, direttore generale 
della Strojimport (prodotti mec- 
canici ed elettrotecnici) e dal 
giornalista Vopalenski. La de- 
legazione sarà accompagnata 
mella visita agli impianti can- 
bieristici dai dirigenti dei 
CRDA. 

Lunedì 17 arriverà a Monfal- 
cone una delegazione economi. 
ca russa. che, dopo una visita, 
al settore produttivo dei C.R. 
D.A., prenderà imbarco sulla 
SAGIP Bari» in partenza per 
Venezia. Dalla città lagunare, 
la delegazione con un pullman 
ritornerà a Trieste, dove ri- 
marrà per le giornate di mar- 
tedì e mercoledì. 

La «AGIP Bari» è stata va- 
mata il 16 gennaio dello scorso 
anno dallo «scalo gigante» del 
CRDA di Monfalcone. E? ge- 
mella della «AGIP Livorno», 
varata l’8 maggio, e della 
«AGIP Venezia», scesa in mare 
nel primo trimestre di questo 
anno. 

La superpetroliera misura 227 
metri di lunghezza, 31 di lar 
ghezza e oltre 15 di altezza. 
Ha una portata lorda di 47.700 
tonnellate distribuite in 19 ci 
sterne della capacità di 64.000 
metri cubi di greggio. L’unità 
è stata costruita con il siste 
‘ma della prefebbricazione a 
terra. Il suo profilo è tra i più 
moderni delle navi del genere: 
‘prora inclinata fortemente in 
‘avanti, poppa simile a quella 
degli incrociatori. Dispone per 
le 62 perscne dell’equipaggio, 
19 ailoggi per ufficiali, 9 per 
sottufficiali e 34 per la bassa 
forza. La socialità, basata sul. 
le cabine singole, è avvalorata 
‘altresì dai saloni di ricreazio- 
ne, dalle mense, dalle cucine 
e dai locali d'igiene. Tutti gli 
‘ambienti sono arredati moder- 
namente e dotati di impianti 
per il condizionamento  del- 
l’aria. 

L'apparato motore è un De 
Laval- USA di costruzione del- 
la Fabbrica Macchine di S. An- 
drea e dispone di una potenza 
mormale di 17.300 cavalli-asse, 
equivalenti ad una velocità a 
pieno carico contrattuale di 17 
nodi, 

In occasione della visita del 
la delegazione russa ai CRDA 
verranno posti sul tappeto an- 
che alcune possibili commesse 
di. superpetroliere per conto 
della Sudoimport di Mosca. Si 
‘parla in alcuni ambienti tec: 
ci della possibilità che ai C.R. 
D.A. vengano assegnate da par- 
te russa le costruzioni di due 
o tre talnkers da 48 mila tonn. 
di portata ciascuno. 

=_= 


Apporto degli spedizionieri 
alla ripresa del porto 


L'attività svolta dall’Associa- 

zione spedizionieri del nostro 
porto ne!lo scorso anno è sta- 
ta ampiamente illustrata ier 
sera, nell'assemblea di catego- 
ria dal presidente dott. Gro- 
paiz, che ha nosto in risalto 
come l’opera abbia richiesto un 
considerevole impegno nell’in- 
teresse della tutela e dell'in 
cremento dei traffici portuali 
e del lavoro delle Case di spe- 
dizione in funzione dei servizi 
nazionali ed internazionali e 
relativi tretiporti, 

Il presidente ha sottolineato 
che il Consiglio direttivo nel 
corso del 1960 ha svolte una 
azione a vasto raggio, investen 
do tutti ; settori che direita- 
mente e indirettamente posso: 
no imerferire sull’avviamento 
dei traffici del nostro porto e 
suli’incremento delle relazioni 
commerciali fra i Paesi d'oL 
tremare e quelli del naturale 
nostro entroterra: opera que- 
sta — ha affermato il relatore 

iniziativa e di difesa, di 
costruzione e ricostruzione, al- 
ludendo a quanto ci si atten- 
de debba esser fatto dal Gover- 
no per il maggior inserimento 
dell'economia portuale. *riesti- 
na nell'orbita dell’economia 
europea, anche sotto il profilo 
delia realizzaze. ne graduale 
del ME e dell'evoluzione del- 
VEFTA. Il problema della di- 
fesa di Trieste è essenzialmen- 
te. tariffario. in quanto seno 
le cifre all’atto pratico ed in 
sede di accordi rappresentano 
il fatore de rminante per l’av- 
viameno delle: correnti di traf- 
fico attraverso il nostro porto. 

Nella relazione viene ricorda- 
to che la contrazione del traf- 
fico che ha colpito l'emporio 
triestino nel ’58 e ‘59 si è arre- 
stata all’inizio del 1960 grazie 
al movimento generale di ri 
presa; il parziale ricupero non 
può comunque essere conside 
rato un principio di soluzione 
dei problemi di Trieste senza 
tener presenti 1 fattori che 


hanno concorso a tale ricupe- 


To: concessione di agevolazio 
ni agli operator: esteri, conge- 
stionamento del porto di Fiu- 
me e conseguente rovesciamen- 
to. di posizione con l’afflusso 
di traff: destinato a quella 
piazza, su Trieste, e conside- 
rare lo sviluppo industriale ad 
integrazione del traffico com- 
merciale e dei servizi del por 
to con la frequenza dei suoi 
contatti marittimi che ne co- 
stiiuiscono la prima fonte di 
richiamo, L'Associazione espri- 


me la ferma filucia — ha af- 
fermato ‘il presidente — che 
attravei i provvedimenti ri- 
chiesti d'urgenza. da tutte le 
categorie economiche interessa- 
te all’attività del nostro porto 
possano essere superate le at- 
tuali @ persisrenti difficoltà, 
considerando la spedizione por- 
tuale un elemento fiduciario 
operante in collaborazione con 
l'Azienda portuale e con i set, 
tori interessati e determinante 
per l’acquisizione e la difesa 
del traffico portuale, 


nni 


Decisi: i «benzinariy 


a riprendere la serrata 
DOMANI L'ASSEMBLEA 


L'Unione dei commercianti 
informa che sì è riunito ieri 
d'urgenza il consiglio direttivo 
dell’Associazione dei distributo- 
ri di carburanti per esaminare 
la situazione economica della 
categoria in relazione agli svi- 
luppi, per ora negativi, della ri- 
chiesta per ottenere l'assegna- 
zione di un contingente di ben- 
zina esente da imposta di fab- 
ibricazione a favore degli auto- 
‘mobilisti triestini. 

Il consiglio direttivo dellAs- 
sociazione ha unanimemente 
deciso la convocazione dell’as- 
semblea generale straordinaria 


dei distributori di carburanti 
alle ore 22 di domani, venerdì, 
nella sala maggiore dell'Unione 
dei commercianti, via San Ni- 
colò 7. 


‘Ai lavori del consiglio diret- 
tivo dell’Associazione ha assi 
stito la presidenza dell'Unione, 
la quale sarà presente anche 
al'assemblea della categoria. A. 
tale assemblea presenzieranno 
anche i rappresentanti dei di- 
stributori di benzina di Udine, 
Gorizia e Monfalcone. 

All’approvazione  dell’assem- 
blea verrà sottoposta la ripresa 
dell’azione sindacale che ha già 
condotto a due serrate dei di- 
stributori triestini e che se de- 
cisa, come tutto. lascia preve- 
dere, si svolgerà con maggiore 
intensità. 

II nn 


Conferenza con proiezioni 
pergli ufficiali in congedo 


71 Gruppo autonomo U.N.U. da 
di Trieste, informa gli ufficiali in 
congedo che domani sera alle ore 
18 nel salone del Circolo ufficiali 
di Presidio (via dell'Università 8), 
avrà luogo una manifestazione con 
proiezioni cinematografiche su. ar 
gomenti militari che possono ‘inte 
ressare gli ufficiali in congedo. Il 
comando del Presidio invita gli uf- 
ficiali ed. assistervi. 


=5 


erchè la terra 


(<Giornalfoto») 

I lavori della galleria di circon» 
vallazione sono entrati ormai în 
una fase di piena attività, In me- 
dia nell’ultimo periodo la perfora- 
zione del trajoro, sui fronti in cui 
essa è in corso, è proceduta per 
una profondità di oltre tre metri 
al giorno. Se non interverranno 
impedimenti per cause di forza 
maggiore, dovuti a cedimenti o al- 
tro, le prospettive per una felice 
prosecuzione sono delle più con- 
fortanti. Tutto questo per quanto 
riguarda i lavori del primo e se- 
condo lotto, iniziati rispettivamen- 
te a Barcola-Gretta e in Ponziana,. 
Per il terzo lotto invece tutto è 
ancora fermo, a causa della man- 
cata disponibilità della piazza Vo- 
lontari Giuliani, dove l'impresa 
appaltatrice deve allestite. îl pro- 
prio cantiere di lavoro. 

A proposito del terzo lotto, pro- 
prio ieri è stata iniziata l’effettua- 
mione di sondaggi a mezzo di tri- 
velle in-corrispondenza del trac- 
ciato, in piazza Volontari Giuliani. 
Si tratta della ripresa in forma in- 
tensiva di analoghi sondaggi effet- 
tuatì già lo scorso anno. Mediante 
tali trivellazioni del diametro di 
dieci centimetri si cerca di cono- 
scere il tipo del terreno esistente 
alla profondità della sede ferro- 
viaria, a circa 10-15 metri sotto il 
piano stradale. La «carota» estrat- 
ta viene poi analizzata e in base 
at materiale contenuto în essa ven- 
gono predisposte le opere relative 
alla costruzione della galleria. I 
primi lavori saranno costituiti dal- 
la formazione di paratie per il con- 
solidamento delle fondazioni dei 
fabbricati attigui, in modo da 
scongiurare l'eventualità di possi 
bili cedimenti a seguito degli sca- 
vi che si renderanno necessari per 
la formazione della galleria in quel 
tratto. 


» 


I migliori elaborati 
a un concorso francese 


L'Alliance Francaise di Parigi 
aveva indetto un «Concours Eu- 
ropéen de langue. francaise» riser 
vato 2ì giovani delle scuole medie 
di secondo grado tra i 16 e i 19 an- 
ni di età. In Italia il concorso si 
è svolto in tutte le città sedi di 
Associazioni ctiturali italo-france- 

nno curato l’organizza- 
zione dell'interessante iniziativa. 

A Trieste i partecipanti al con- 
corso sono stati ventitrà: Maria 
Luisa Bonivento, Claudia Corred 
ni. Silvia Cargnel, Paolo de Cri 
stinì, Piero de Mottoni, Lia Gio. 
seffi, Anna Marie Goina, Adriana 
Heinze, Marino Lorenzutti, Elena 
Mazzaroli, Aurora Marconi, Desia 
Marini, Marine Paladin, Maria 
Grazia Premrow, Patrizia Paschi, 
Alfredo Pollitzer, Silvio Paschi, 
Walter Spangher, Renata Sessi, 
Giorgio Tlustos, Nello Vidi, Giulio 


Vignes e Maria Zamola, Il tema | 


assegnato dall’Alliance era; «Si 
vous deviez passer des vacances en 
France, quelle région choisiriez 
vous? Dites pourquoi». 

La commissione giudicatrice, no- 
minata e presieduta, dell'’amm. Fer- 
rante Capponi, presidente dell'As- 
sociazione italo-francese di Trieste, 
ha Scelto i cinque elaborati mi 
gliori da inviare alla selezione na- 
zionale, per la quale sono in palio 
cinque viaggi premio di 9 giorni @ 
Parigi. Sono risultati vincitori Lia 
Gioseffi (Liceo Oberdan), Piero de 
Mottoni (Liceo Dante), Claudia 
Corradini (Notre Dame), Nello 
di (Liceo Oberdan) e Delia Manini 
(Liceo Petrarca). 

Tutti i partecipanti el concorso 
saranno, premiati con un libro cf- 
ferto dalla Biblioteca francese di 
Trieste nel corso di una delle pros- 
sime manifestazioni  dell’Associa- 
zione culturale italo-francese. 


non tremi 


Dall’ America a Trieste 


per una testimonianza 


RIPRENDE TL PROCESSO PER 
ICORSI DI RIQUALIFICAZIONE 


Dopo un mese d' pausa, ri- 
prende 11 processo per le irre- 
golarità riscontrate neila ge- 
stione dei corsi di riqualifica- 
zione al tempo dell'ex GMA e 
per le quali sono stati chiana- 
ti a giudizio, dopo tanti amni, 
dirigenti di rilievo dell’allora 
Dipartimento del lavoro. 

La ripresa avviene con un 
fatto eccezionale e cioè l’arri- 
vo di ur testimone dall’Ame- 
rica e precisamente del Prose- 
cutor dell’aliora G.M.A,, Mr, 
Antony Marcucci. Saranno 
inoltre intesi quali testi il col- 
laudatore ing. Ballis e l'ex di- 
rettore dell’Ufficio del lavoro, 
avv. Levitus. 

Si prevede che sabato, con- 
clusa l'assunzione delle testi 
monianze, inizierà la requisi- 
toria del P.M., dott. Visalli; 
seguiranno ‘gli interventi dei 
difensori avvocati Girometta, 
C. Poillucci, P.P. Poillucci, 
Uglessich e in particolare di 
l’avv. De Marsico, il cui arrivo 
@ Trieste è atteso per domani. 

eg ta 


A TORINO CON IL C.L.N.I 


Programma e orari 


del «treno giuliano» 
LA VISITA A «ITALIA '61» 


E' stato definito ieri il program- 
ma del viaggio @ Torino del «treno 
giuliano», promosso dal C.L.N. del 
l'Istria, in occasione delle mani. 
festazioni per il centenario delia 
Unità d'Italia che, in quella città, 
avranno luogo nei primi giorni del 
prossimo giugno. 

Le partenza delle comiltiva .av- 
verrà il 31 maggio sera; il giorne 
successivo, festività del Corpus Do- 
mini, alle dl, sarà celebrata per i 
partecipanti una Messa in un 
Tempio storico, del capoluogo nie» 
montese e, dopo la colazione el 
«Villaggio Italia», sarà effettuata 
la visita silla Mostra storica di pa- 
lazzo Carignano. Anche la cena ed 
il pemnottamento saramno. offerti 
ai componenti la comitiva al «Vil 
laggio Italie». L'indomani, 2 giu- 
gno, i giuliani assisteranno con i 
vessilli dei comuni istriani ‘alla 
grande parate militare che avrà 
svolgimento alla presenza del Pre- 
sidente della Repubblica e deile 
alte cariche dello Stato. Nel po- 
meriggio visita alle Mostra delle 
regioni e all'esposizione intema- 
zionale del lavoro con trasporto, 
nell’ambito interno del magnifico 
complesso delle esposizioni, in fer- 
Tovia aerea monorotaia e con s0- 
Sta al.parco dei divertimenti, che 
radunerà le più disparate giostre 
di tutto il mondo, ed al Circore- 
ma. La partenza da Torino del 
treno speciale si avrà alla sera tar 
di dello stesso giorno con rientro 
nella nostra rittà il mattino del 3 
giugno. 

Le quote di partecipazione, da 
versersi all’apposito ufficio del 
C.L.N. dell'Istria che rilascierà i 
relativi tesserini, sono state così 
stabilite: line 6000 per viaggio, tre 
pasti e pernottamento, ingresso a)- 
le mostre, trasporto. in  monoro- 
taia; dire 8750 per solo viaggio. I 
ragazzi di età inferiore ai 14 anni 
dovranno versare rispettivamente 
lire 4.125 e 1.875. 


IL PICCOLO 


AL PROF. SEMA SEGRETARIO DEL P. ©. 


Cinque mesi con la condizionale 
per vilipendio alle Forze Armate 


Il prof. Paolo Sema, segre- 
tario della locale sezione del 
partito comunista, è stato ri- 
conosciuto colpevole \del delit- 
to di vilipendio alle Forze ar- 
mate e condannato a 5 mesî di 
reclusione. Egli è comparso, co- 
me noto, davanti ai giudici del- 
la Corte di Assise con l’accusa 
di aver pronunciato in due co- 
mizi (il primo tenuto a Con- 
conello il 15 luglio scorso e il 
secondo in piazza Garibaldi 
quindici giorni più tardi) delle 
frasi lesive del prestigio delie 
Forze armate; î comizi stessi 
rientravano nell’ambito delle 
‘manifestazioni indette allora in 
tutta Italia dal PCI per pro 
testare contro le repressioni dei 
moti di piazza operate antece 
dentemente alla caduta del Go- 
verno, Tambreni. 

Ieri mattina, in apertura di 
Udienza, ha avuto luogo la sfi- 
lata dei testi a discarico pro- 
dotti dalla Difesa e di quelli 
d'accusa citati dal'‘Pubblico Mi 
nistero; si tratta di persone 
‘che dovevano testimoniare se 
l'imputato avesse effettivamen- 
te pronunciato le frasi addebi- 
tategli nel corso del. primo co- 
mizio, frasi cui il prof. Sema 
ha negato la propria paternità 
(per quanto concerne il secon- 
do comizio, quello di piazza 
Garibaldi, non c’era. bisogno 
di testimoni dal momento che 
lla ‘polizia ‘aveva. provveduto .ad 
assumere la registrazione su 
nastro magnetico dell'intero di- 
‘scorso; e dato che lo stesso 
imputato ‘ha riconosciuto come 
effettivamente da lui pronun- 


ciate le frasi riportate nel ca- 
po d'accusa e riascoltate in au- 
ja appunto registrate). 

L'ispettore Ferz e l'ispettore 
Barbariol, nonchè il commis: 
sario Campa, che assistettero 
per servizio al comizio di Con- 
conello, hanno confermato che 
il prof. Sema pronunciò le gra- 
vi espressioni dispregiative nei 
confronti delle forze dell'ordi- 
ne che intervennero in. diverse 
città per sedare i moti di piaz- 
za verificatisi nello scorso lu- 
glio, e che a un certo punto il 
capo della Mobile era dovuto 
intervenire presso. l’oratore per 
invitarlo a moderare il tono 
idelle parole. Hanno quindi de- 
posto i testi a discarico: Vera 
Ziuzek (che tenne il discorso 
fin sloveno prima che prendes- 
se la parola, nello stesso comi- 
zio, il prof. Sema), la signora 
Lidia Ferluga, Marcello Ferlu- 
ga, Tomaso Rubini (un pen- 
sionato ex a,u., cieco), Giovanni 
‘Rizzi e Rodolfo Flego che han- 
mo d’altra parte concordemen- 
te escluso che l’oratore avesse 
proferito le frasi incriminate; 
hanno ricordato solo che a un 
dato momento due persone in 
abiti borghesi si erano avvici- 
nate al ‘palco del prof. Sema 
per parlargli; e dato che l’ora- 
tore non aveva pronunciato & 
loro ‘avviso alcuna frase offen- 
siva, non avevano peraltro nep- 
pure immaginato che si trat- 
tasse di funzionari di polizia, 
anzi avevano ritenuto fossero 
dei provocatori... 

TI Presidente ha dato quindi 
lettura di articoli e di titoli 


Giovedì, 13 aprile 1961 


[ram crso ee a ini iii 


I giorno 12 corr. è mancato 
all’affetto dei suoi cari 


Roberto Rossi 


Rappresentante 


Ne danno il doloroso annuncio 
la moglie FLAMINIA, il fratello 
MANLIO, le sorelle MARTA e PIA, 
i nipoti, la cognata. 

Un riconoscente ringraziamento 
al prof. Pepeu, al Primario dott. 
Lovisato, ai medici assistenti e al 
personale dell'Ospedale Maggiore 
per le amorevoli cure prestate al 
caro Estinto. 

I funerali avranno luogo domani 


14 corr. alle ore 10.30 partendo dal 
la Cappella dell'Ospedale Maggiore. 


di giornali, facenti parte della 
documentazione sui «fatti di 
luglio» assunta agli atti proces- 
suali in accoglimento di una 
istanza difensiva prodotta il 
giorno avanti. Dopodichè ha 
preso la parola il Pubblico Mi- 
nistero. 

Partendo dalla premessa che 
aunorgano giurisdizionale qua- 
le è il collegio giudicante spet- 
ta esclusivamente il compito 
di giudicare e non di discutere 
di politica, il rappresentante 
della pubblica accusa ha. affer- 
mato che la Corte non può 
che tener presente — questo 
essendo il punto di partenza 
— il solo capo d'accusa e giu- 
dicare se esistono o meno gli 
estremi dei reati contestati al- 
l'imputato, cioè dei due distin- 
ti reati di vilipendio alle For- 
ze armate. Questo e non ‘altro 
deve giudicare la Corte. Come 
si concilia per prima cosa ta- 
le accusa con il diritto del cit- 
tadino alla critica, alla libertà 
di pensiero sancita dalla. Co- 
stituzione? Una è. da. libertà, 
altro è l’arbitrio! Non ricorre 
il vilipendio se si tratta di ve- 
ra ‘critica, vera censura o vero 
biasimo, anche se in termini 
vivaci e aspri; ma. una critica 
diventa perseguibile quando es- 
sa costituisce il pretesto per 
giungere al ludibrio. L’eserci- 
zio del diritto alla critica tro- 
va infatti i suoi limiti nella 
correttezza del linguaggio, nel 
rispetto che ciascuno deve ai 
diritti altrui, al decoro e al 
prestigio altrui. Il limite in- 


Si associano al lutto: 


— famiglia CORSINI 
— famiglia ZANON 


raerezentore est 


DOLORES CONTI col marito 
COSTANTINO e la figlia MARILY 
annuncia la perdita del Suo ado- 
rato patrigno 


Roberto Rossi 


avvenuta il 12 corrente. 
CIRIE 


La BANCA POPOLARE GIU- 
LIANA partecipa con profon- 
do dolore il decesso di 


Roberto Rossi 


che fu per lunghi anni suo ap- 


prezzato Consigliere d’ammini 
strazione. 


Trieste, 12 aprile 1961 
IA IE ENER IT 


Serenamente come visse, si 
spense prematuramente il gior- 
no ili corrente, la mia cara NI 
NETTA 


Antonia Hervatin 


GRAVE INFORTUNIO SUL LAVORO 


ROTTE LE CATENE 
LAMIERA SULLA TESTA 


Scoppia un manometro în volto all'operaio 


Vittima di un drammatico 
infortunio sul lavoro è rimasto 
ieri pomeriggio l'operaio Libero 
Grisonich, di 26 anni, domici- 
liato a Zindis di Muggia. Egli, 
che è occupato presso l’Arse- 
nale Triestino, è stato investito 
da una pesante lamiera. 

L'incidente è capitato verso 
le 18 quando l’operaio era in- 
tento al suo lavoro e stava con- 
trollando la posa della lamie- 
1a stessa. Mentre essa era sol 
levata da terra e veniva tenu- 
ta sospesa per mezzo di un 
paranco, a causa di un’improv- 
visa rottura delle catene che 
sorreggevano l’imbragata il pe- 
sante laminato precipitava al 
suolo andando a finire addosso 


Ci scrive l’Acegat: «Sulle «Segna- 
lazioni> di domenica scorsa. è stato 
osservato che «vi sono a ‘Trieste 
case completamente finite, comple- 
tate in ogni particolare, pronte ad 
accogliere proprietari ed inquidini, 
che non possono invece essere abi- 
tate a causa dell'Acegat». Ciò non 
corrisponde assolutamente a verità. 
Se vi sono delle case completate e 
purtroppo non ancora abitate, di 
ciò non può essere chiamata in 
causa l'Arcegat, che quando l'opera 
è finanziata, provvede nel più bre- 
ve tempo possibile alla realizzazio- 
ne dei lavori. L'esempio citato nel 
la «Segnalazione» di domenica ri 
guarda uno stabile genericamente 
indicato per un edificio nuovo di 
via Fabio Severo, che da quanto 
risulta, all'Azienda dovrebbe essere 
il numero 85. Le casa in questione 
è composta di n. 36. eppartamenti, 
di cui 23 sono abitati e 13 non 
ancora occupati. Gli allacciamenti 
acqua e gas della suddetta casa so- 
no stati eseguiti il 28 febbraio u.&. 
e tutti i relativi contatori, sono 
stati posti in opera entro l'8 marzo 
successivo. Per gli allacciamenti 
elettrici è stato inviato in date 24 
marzo un preventivo di spesa che 
subordinava l'esecuzione del lavoro 
al pagamento di eltro preventivo 
inviato lo stesso giorno ai costrut- 
tori della casa contigua. Ciò per 
‘poter rendere meno onerosa, con 
l'esecuzione di un unico lavoro, nel- 
l'interesse stesso degli utenti, la 
spesa complessiva degli allaccià- 
menti dei due stabili. I costruttori 
di questo secondo edificio non 
hanno finora eseguito il pagemen- 
to e per tale causa il lavoro, come 
progettato, non ha potuto encore 
essere attuato. Quanto sopra è sta- 
to chiaramente esposto ei. costrut- 
tori interessati, che sono stati an- 
che. sollecitati al perfezionamento 
suddetto. Purtuttavia, in conside- 
razione del fatto che sono pervenu- 
te richieste da parte di alcuni uten- 
ti che intanto ‘avevano preso pos 
sesso dell'alloggio, l'Azienda he 
provveduto ‘a. fornire provvisoria. 
mente le necessaria energia elettri- 
ca, a solo uso illuminante, dall'im- 
pianto del cantiere (non di portata 
sufficiente per fornire anche l'ener- 
gia ad uso elettrodomestico), per 
venire incontro alle più urgenti e 
pressanti necessità degli utenti. Il 
collaudo della colonna montante e 
la fornitura di energia ad uso il 
luminazione ai suddetti utenti che 
l'avevano richiesta, sono stati ese- 
guiti in data 6 aprile u. ss. L'Azien- 
da rimane pertanto in attesa che 
il pagamento venga perfezionato 
‘anche da parte del costruttore del 
secondo edificio, per poter dar cor- 
so. immediato ai lavori definitivi». 
dE 

<Riferendomi al Codice stradale 
vorrei sapere qualcosa riguardo alle 
luci di ingombro sui veicoli da tra- 
sporto, poichè mi.sembra siano sta- 
te modificate le ‘norme. vigenti. 
N. Ma. 

Il Ministero dei Trasporti ha pre- 
cisato in merito, come interpreta- 
zione generale delle norme vigenti, 
che suì veicoli delle varie categorie 
debbono essere montati soltanto i 
dispositivi prescritti esplicitamente 
come. obbligatori o facoltativi dal 
Codice della strada. Ciò premesso, 
giusto quanto stabilito al comma 8 
dell’art. 45 del Codice, devono esser 
muniti delle luci di ingombro. sola- 
mente i veicoli di dimensioni ecce- 
zionali, quelli cioè che per lunghez- 
ga, larghezza o altezza superino i 
limiti stabiliti dall'art. 32 del .Co- 


[SEGNALAZIONI 


dice stesso. In relazione a quanto 
sopra le luci di ingombro devono 
esser tolte dai veicoli di dimensioni 
non eccezionali che in precedenza, 
perchè di larghezza superiore è 
m. 1,80 o perchè adibiti a servizio 
pubblico di linea, ne avevano l’oò- 


bligo. 
DE 


«Vorrei sapere perchè non ven. 
gono scritti i nomi dei defunti nel- 
le targhe di marmo del cimitero. 
Ho letto molto tempo fa sulla cor- 
rispondenza che i lavori verranno 
eseguiti, ma ancora oggi e cioè a 
quasi un anno.di distanza le la) 
sono senza, nome. Perchè le auto- 
rità competenti non si occupano di 
questa triste condizione? R. Sx. 

L' Amministrazione ha. consegna- 


to ad una stazione appaltante il 
contratto di lavoro, che comprende 
le incisioni dei nomi sulle targhe 
dei loculi comuni del campo XI; 
verranno portate a termine pertan- 
to circa 650 targhe. A quanto con- 
sta, i lavori dovrebbero essere ulti- 
mati fra pochi giorni. 


LL 

Con prognosi riservata è stata 
accolta alle 17 di ieri pomeriggio, 
nel reparto ortopedico dell’Ospe- 
dale maggiore, la casalinga Amna 
Trevisan vedova Massimini, di 74 
anni, domiciliata « Muggia, in via 
Parini 8. L'enziane sgnora è ac- 
cidentalmente caduta, verso le 14, 
nei pressi della farmacia della cit- 
tadina, mentre era intenta ad al- 
lacciansi. una. scanpa,. 


allo sfortunato operaio, produ- 
cendogli una grave contusione 
al capo, con sospetta frattura 
della volta cranica. 

Con un'ambulanza della CRI 
fatta intervenire subito sul po- 
sto, il Grisonich è stato tra- 
sportato all'ospedale dove è sta- 
to accolto nella seconda divi- 
sione chirurgica con prognosi 
di una ventina di giorni. 

Un altro doloroso infortunio 
sul lavoro è capitato ieri mat- 
tina, in un'officina meccanica, 
dove un operaio è rimasto in- 
vestito dall’improvviso scoppio 
di un manometro. Il fatto è 
accaduto verso le il di ieri 
nell’officina Colautti, di via 
Lazzaretto Vecchio 16. L’auti- 
sta meccanico Albino Pipan, di 
58 anni, domiciliato in via del- 
l’Università 13, stava control 
lando dei manometri posti su 
alcune bombole. Improvvisa- 
mente uno di questi apparecchi 
è scoppiato producendo all’ope- 
raio una vasta e profonda fe- 
rita lacero-contusa. alla fronte, 
escoriazioni alle palpebre e 
un'emorragia sottocongiuntiva- 
le all'occhio sinistro. 

Accompagnato all'ospedale il 
Pipan è stato accolto nella se 
conda divisione chirurgica con 
prognosi di una ventina di 
giorni. 


Assemblea edili 


Oggi, alle ore 18.30, si terrà pres- 
so la sede di via Duca D'Aosta 12, 
l'assemblea generale degli operai 
iscritti e simpatizzanti della Came- 
re confederale del lavoro per l'ese- 
me delle richieste de avanzare in 
sede nazionale per il prossimo rin- 
novo. del. contratto nazionale, 


Settimana del cancro 

La «Settimana del cancro» che 
ha lo scopo di raccogliere 1 
fondi necessari all'assistenza dei 
malati poveri, si appella al gene- 
roso cuore dei triestini affinché 
nelle giornate del 14, 15 e 16 apri 
le, destinate alla questua nelle 
vie ed enti cittadini, venga dato 
appoggio. 


Concerto benefico 

Domani, con inizio alle ore 

21, nella sala maggiore del Cir- 
colo della cultura e delle arti si 
terrà il concerto lirico-vocale orga- 
nizzato dell’ANVCG. Avremo il 
‘piacere di ascoltare il soprano Car- 
la Otta, il baritono Claudio Giom- 
bi e il tenore Giovanni Tedeschi, 
accompagnati al pianoforte dalla 
‘professoressa Livia D'Andrea Ro- 
manelli, Presenterà la serata Ma- 
Tia Loredana D'Andrea, Il pro- 
gramma, comprende musiche di 
Pedrotti, Puccini, Gounod, Flotow, 
Giordano, Verdi, Diaz, Donizetti e 
‘Rossini, 


AI Circolo Ufficiali 


Fervono al Circolo ‘ufficiali di 

Presidio î preparativi per il 
grande veglione che si svolgerà 
sabato prossimo, nel corso del 
quale sarà eletta, ira le gentili 
intervenute, «Miss Primavera». Il 
veglione, per il quale le prenota- 
zioni sono aperte fino alle ore 19 
di domani, vedrà le già signorili 
sale del Circolo addobbate, per 
questa occasione, cen suggestivo 
decoro. 


Ristorante «da Dante» 


Una cucina di classe a prezzi 
eccezionalmente modici. 


De Rosa Anita 


ultimi modelli tailleurs, 
telli ed abiti estivi. 


De Rosa Anita 


vestaglie lana, naylon, canapa 
e cotone. 


De Rosa Anita 


il nome è la migliore garanzia. 
Via San Spiridione 8. 


Può valere 50.000 


la vostra vecchia lavatrice, Im- 
formazioni presso Radiovalman- 
ta, via Valmaura 1 e via dell’Istria 
129, (tel. 44-140 e 73-250). 


100.000. risparmiate! 


acquistando un televisore da. 

Radiovalmaura, via Valmaura 1 
e via dell'Istria 129 (tel. 40140 e 
173-250). 


man- 


LE ORE DELLA CITTA’ 


Popovic a Trieste 


Il Ministro degli Esteri jugo- 

slavo Koca Popovic è tranci. 
tato stamane per Trieste, rientran- 
do în Jugoslavia dal suo viaggio 
negli Stati Uniti (dove ha diretto 
la delegazione jugoslava all'ONU) e 
nel Canadà, Il Ministro, che viag- 
giava con la consorte e il seguito 
sul vagone letto del «Simplon 
Orient Express», è sceso alla sta- 
zione alle 11.33, ricevuto dal Con- 
sole di Jugoslavia a Trieste. Egli 
ha quindi preso posto su un'au- 
tomobile del Corpo diplomatico, 
per raggiungere la sede del conso- 
lato, dove si è trattenuto breve 
tempo. Sempre in automobile, Ko- 
ca Popovic è stato poi accompa- 
gnato alla stazione di confine di 
Sesana, dove è risalito sul convo- 
glio, che nel frattempo aveva 
sostato. a Trieste pet le operazioni 
doganali, 


Riduzioni lerroviarie | 


Der la Fiera di Milano 


Presso le Biglietterie ferroviarie 
U.T.A.T. si possono acquistare i 
biglietta ferroviari a riduzione per 
la Fiera di Milano. Per informa- 
zioni gli interessati possono rivol. 
gersi presso le Biglietterie ferrovia- 
tie U.T.A.T. di via Imbriani 11, di 
Galleria Protti 2 e di Largo Bar- 
tiera Vecchia (Stazione @utocor- 
riere). 


Torneo di bridge 


TI Circolo del bridge e della 

canasta organizza. per sabato 
15 aprile con inizio alle ore 20.30 
nelle sale dell'Albergo Regina, via 
F. Filzi 14, un tomeo di bridge 2. 
coppie libere. Al torneo sono in- 
vitati a partecipare |anche i non 


socì, 
Da 40 a 70.000 lire... 


risparmierete acquistando ulti- 
mi modelli televisori grandi 
marche presso Elettronica, via 
Mazzini 16, tel. 239-477. 


Gite e soggiorni 


C.A.I. - SOC. ALPINA DELLE 
GIULIE — Domenica 16 aprile, 
con partenza alle ore 6.45, dalla 
stazione delle autocorriere, escur- 
sione a ‘Tarcento, monte Stella, 
Flaipano, Artegna. Programma det- 
tagliato in sede sociale. Si informa- 
no i soci che la biblioteca dell’Aì- 
pina è aperta nei giorni di merco- 
ledì e venerdì dalle 19.30 alle 20.30. 

SCI CAI XXX OTTOBRE. Con 
partenza domenica mattina, gita 
sciatoria a Sella Nevea, per assi 
stere alla disputa delle gara sci 
alpinistica «Trofeo Malisani». Im- 
formazioni ed iscrizioni in sede so- 
ciale, via D. Rossetti 15, tel. 93329. 


A 


Con l’Università Popolare 
in Umbria e in Toscana 


L'Università Popolare comunica 
ai proprì soci che presso la Sede 
di via del Coroneo n. 17, telef. 
35435, sono aperte.le iscrizioni al 
viaggio in Umbria e Toscana che 
avrà luogo dal 29 maggio al 4 
giugno prossimo. L'itinerario di 
massima comprende la visita di 
Firenze, Lucca, Pisa, Perugia, As. 
sisi e Ravenna. 

I soci interessati potranno ot- 
tenere programmi e più dettaglia- 
te informazioni nella suddetta 
Sede sociale. Il viaggio è stato 
autorizzato dall'Ente Provinciale 
per il turismo di Trieste con let- 
tera n. 1337-VII-8 del 14-3-1961. 


superabile ha proseguito il 
P.M. — è dato appunto dai di- 
ritti altrui, come quelli che 
concorrono al decoro e al pre- 
stigio delle istituzioni costitu- 
zionali dello Stato 0, come in 
questo caso, dele Forze arma- 
fe. Inoltre, il delitto di vil 
pendio ricorre anche ove non 
si offendano globalmente e ge- 
neralmente, cioè nel loro com- 
plesso, le Forze armate, ma 
‘ciascuno dei Corpi che ne fan- 
no parte, come è il caso, ora, 
delle Guardia di P.S. (Affer- 
mazioni, queste, corroborate dal 
P.M. con un’ampia citazione di 
sentenze della, torte di Cassa- 
zione). Diventa infine vilipen- 
dio un'offesa anche se non ri- 
volta verso l'istituzione in sè 
delle Forze armate, come enti. 
tà giuridicamente astratta, ben 
sì nel concreto contro i singoli 
reparti che ne fanno parte. 

L’imputato — ha. osservato 
il Pubblico Ministero ha 
svolto nei suoi discorsi delle 
critiche com'era nel suo dirit- 
to: è un. fatto però che non 
gli si contesta d'aver solievato 
critiche, anche se violente; egli 
non è accusato, per esempio, 
di vilipendio al Governo, per 
quanto ne abbia aspramente 
criticato l’operato. Egli deve 
bensì rispondere, questo è il 
punto, di essere trasceso negli 
appunti mossi al. comporta- 
mento della polizia, di aver va- 
licato i limiti impostigli dallo 
stesso diritto alla libertà di I funerali seguiranno oggi 13 
opinione: non rientra assoluta» | corr, alle ore 11 partendo dalla Cap- 
miente nel diritto di critica ii | pella dell'Osp. Maggiore. 
parlare di «massacri», di «bal | pe 
bari», di «vile ufficiale», ecc. 
Il P.M. ha concluso la propria 
requisitoria sostenendo la col- 
pevolezza del prof. Sema in or- 
dine all’unico delitto di 
pendio continuato e chieden- 
done la condanna a un anno 
di reclusione. 

La Difesa ha preso la paro- 

la nel pomeriggio. Secondo il 
patrocinatore del segretario co- 
munista, v’aralisi dei fatti sot- 
toposti all'esame della Corte 
non avrebbe dovuto invece pre- 
scindere, come sostenuto dalia 
Pubblica accusa, dalla disami- 
na degli eventi storico-politici 
in cui î fatti stessi si inquadra- 
no. In certi casi la critica non 
sopporta limiti -—— ha sostenu- 
to la Difesa —, alla liberta di 
opinione non vanno imposti 
guinzagli di sorta; non si tra- 
scende quando si denuncia, con 
iusta drammaticità di to- 
no, il pericolo rappresentato da 
un Governo, come quello pre- 
siedito dall’on. Tambroni, che 
in quel particolare momento 
politico minacciava le istituzio- 
ni costituzionali dello Stato. 
Per quanto riguarda la critica 
aspra, emozionata, contro le 
forze di polizia, essa non coin- 
volgeva — secondo ul difenso- 
re — le intere Forze armate 0 
l’intero Corpo di polizia, ma 
i singoli reparti in senso peri. 
ferico, addirittura le singole 
persone che operarono Je san- 
inose repressioni dei moti di 
‘piazza. 
E’ stato nel tardo pomerig- 
gio che la Corte si è ritirata 
infine in camera di consiglio 
per deliberare la sentenza. Ne 
è uscita dopo breve tempo per 
pronunciare il verdetto secon- 
do il quale l'imputato è stato 
riconosci responsabile di un 
unico delitto di vilivendio alle 
Forze ‘armate e condannato, 
con la concessione delle atte 
nuanti generiche, a cinque me- 
si di reclusione e al pagamen- 
to deile spese processuali. Il 
prof. Sema ha comunque be- 
neficiato della sospensione con- 
dizionale della pena. 
Presidente Rossi;  P.M. Vi 
salli; canc. Magliacca. Difesa 
avv. Pogassi. 


La piangono il desolato marito 
CARLO e i parenti, 


I funerali della cara Estinta 
avranno luogo oggi 18 corr. alle 
ore 17 dalla Cappella Mortuaria del- 
l'Ospedale Maggiore. 


Un particolare ringraziamento al 
medico curante dott. Lucio Lovi- 
sato per l'affettuosa assistenza. 


f 
Aurelia Decarli n. Minca 


‘Ne danno il doloroso annuncio il 
marito FRANCESCO, il figlio LU- 
CIANO, le sorelle ARMIDA e PAL 
MIRA, i fratelli VIRGILIO e LU- 
CIANO e i parenti tutti. 


Il giorno 12 corr. sì è spenta 
la nostra cara 


T funerali seguiranno domani 
venerdì 14 corr. alle ore 15 parten- 
do dall’Ospedale Maggiore. 


Il giorno 11 corr, spirava se- 
renamente 


Antonietta Stahl 
nata Becker 


T'adorato fedele marito GIU. 
SEPPE, la sorella e i nipoti ne 
danno il doloroso annuncio. 


Il giorno 11 corr. dopo lungae 
sofferenze è morta. 


Giovanna Sicur n. Basez 


lasciando nel profondo dolore il 
marito, le figlie e i parenti tutti. 


I funerali seguiranno oggi 13 
corr. alle ore 15.30 dalla Cappella 
dell'Ospedale Maggiore. 


tutta l’assistenza necessaria: 
Tutti gli apparecchi sono dotati 


un 
Dott. SISINIO ZUECH 


Specialista 
Ostetrico - Ginecologo - Operatore 
Riceve  ognî giorno dalle 15-17 
Via Carducci 22 


Orlanda ‘Marinangeli Marchi 


Ostetrica 
CORSI DI PREPARAZIONE 
AL PARTO PSICOFISICO 
Via Coroneo 16 - ammezzato 
ORARIO: 10-12 — 17-20 
Ambulatorio, telefono n. 38634 
Abitazione, telefono n. 93528 
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Assunzione. viglatrii 
per le colonie della POA 


La Pontificia Opera di Assi- 
stenza ha aperto l'iscrizione 
per assistenti vigilatrici delle 
Colonie di San Quirico (Re- 
coaro) gestite dalla P.O.\. du- 
tante l'estate 1961, Prossima- 
mente si inizierà il corso di 
preparazione e di aggiorna; 
mento. 

Le interessate possono pre- 
sentare domanda in carta sem- 
Dplice conredata di tutti i dati 
‘anagrafici, titolo di studio 
conseguito, cd eventuali inca- 
richi avuti per le colonie mne. 
gli anni passati. 

Le domande covranno essere 
inviate alla P.O.A. di Trieste, 
Ufficio colonie; via Brunner 7. 


in' speciale nailon Li 


ESENTI 


Per informazioni e preventivi di pubblicità sui mag 
giori quotidiani dell'Europa e d’Oltremare rivolgersi 
all'UPI Trieste, via S. Pellico 4 . Telef. 55255 e 55955 


DEBOLI DI UDITO 


DIMENTICATE LA VOSTRA SORDITA' 


I famosi apparecchi acustici Ariston, fabbricati în Germania 
dall’Istituto Elettro-Acustico Miller, sono ora in vendita anche in 
Italia nella loro gamma completa, che comprende apparecchi nor- 
mali per sordità media ed apparecchi a grande potenza, modelli ad 
induzione magnetica, occhiali acustici mono e biauricolari. barrette 
acustiche per signore da occultarsi nei capelli e apparecchi ‘miero- 
scopici quasi invisibili del peso totale di gr. 11. Il paziente riceverà 
dall’esame gratuito dell'udito alla 
preparazione su misura di forma individuale per il canale uditivo. 


 PLATIN 


S| 


SETE NINE 


Li 


L'11 corr. è mancato il no 
stro caro fratello 


Vittorio Stok 


Angosciati ne danno l’an- 
nuncio le sorelle MARIA in 
LUISA, NERINA, il cognato 
VITTORIO e il suo adorato 
nipote ROBERTO e i pa 
renti. 


I funerali seguiranno oggi 
13 corr. alle ore 16.30 dalla 
Cappella di via Pietà. 


La Ditta R. CAMERINO e i 
colleghi si associano al lutto 
della famiglia per l’immatura 
scomparsa del signor 


Vittorio Stok 


apprezzato collaboratore e col- 
lega. 


CESSI I ITA 
Dopo una vita esemplare de- 


T dicata interamente alia fami- 
giia si è spenta nel Signore 


Rosa Marasich 
in Zazinovich 


Ne danno il triste annuncio il 
marito GIOVANNI, le figlie PIA 
e ADA col marito RENZO QUE- 
RINI e i parenti tutti. 


I funerali avranno luogo venerdì 
14 corr. alle ore 10 partendo dalla 
Cappella dell'Ospedale per la chie- 
setta di S. Teresa di via Manzoni. 


Dopo lunghe penose sofferen= 
ze è spirato il 12 corr. 


Luigi Baldassi 
Grande invalido di guerra 
lasciando nel dolore la moglie MA. 
RIA, i cognati GIOVANNI e MA- 


RIA, l'adorato nipote GIOVANNI 
e i parenti tutti. 


I funerali seguiranno oggi alle 
ore 16 dal Viale XX Settembre 18 
per la chiesa di S. Antonio Nuovo. 


Li 


11 giorno 10 corr. è mancato 
all'affetto dei suoi cari 


Mario Ferri 


Ne danno il triste annuncio 
la moglie e i familiari tutti. 


Famiglie: 
FERRI - WESTHOFF 
PLOSSI - FERLI 
ERE ZII ERICE RSI 
RINGRAZIAMENTO 


‘Ringraziamo sentitamente coloro 
che presero parte al nostro dolore 
per la scomparsa del caro 


Carlo 


Famiglia BONIVENTO 


Nel I anniversario della tragica 
‘perdita del loro caro 


Claudio Montanari 


il padre, il fratello, la nonna pa- 
terna, le zie e gli zii Lo ricordano 
a tutti coloro che Gli vollero bene, 

Im Suo suffragio verrà celebrata 
una S. Messa alle ore 8 di venerdì 
14 corr, nella chiesa di S. Antonio 
Taumaturgo. 

Altra S. Messa verrà celebrata a 
Lavagna (Genova) dove è stata 
tumulata la Salma. 


Famiglie: 
MONTANARI - MOLLAR 
BLASI - CORTAN 


Trieste-Lavagna, 13 aprile 1961 
CESTI ATI ATE RI IEISCIZZ 


di garanzia scritta. 


Per informazioni, prove gratuite e visite “senza impegno as 
TRIESTE: Farm. De Leitenburg » 


Piazza S. Giovanni 3 - Venerdì 14 


Dott. GOLDSCHMIDT 
PELLE e VENEREE 


Via Si Francesco 3-I (Policlinico) 
Telef. 37265: ore 12.30-13.30, 16-18 


Dott. U. CIOLI 
specialista 
PELLE e VENEREE 
ore 11.30-13.30 e 18-20 
VIA TIMEUS 1 - Telef. 96-384 
(angolo Viale ‘XX Settembre) 


NILO 


n un IMPERMEABILE SAN GIORG 0 


+0ba uti Rbodia tece 


E'.IN VENDITA 


Trieste: PITASSI L = Gorizia: PITASSI 1. = Cervignano; 
PELLEGRINI S.n.c. - Monfalcone: PELLEGRINI S.n.c. 


È 
3 
È 


* siasi 


Giovedì, 13 aprile 1961 


IL PICCOLO 
Pei nine DO DIO OI 


CON UN APPOSITO DISPOSITIVO 


L'auto ribalta 
ma non si incendia 


Un sistema capace di evitare i pericoli 
provocati dalle scintille del corto circuito 


L'incidente accaduto il gior- 
mo di Pasqua sulla costiera, nel 
quale un'autovettura, a segui 
to di un urto contro un piccolo 
casello ai bordi della strada 
aveva finito per incendiarsi fi- 
mo a risultare quasi interamen- 
te distrutta, con grande peri. 
colo per gli occupanti, ha ripor- 
tato in primo piano la neces 
sità di prevenire la possibilità 
di incendi a seguito di sinistri 
autostradali. Del problema si 
è occupato un mese fa lo stes- 
so Automobile Club di Trieste, 
mella cui sede era stato illu- 
strato un dispositivo brevetta- 
to, in grado di interrompere to- 
talmente e automaticamente 
l'impianto elettrico degli auto- 
mezzi. L'apparecchio era stato 
presentato dallo stesso invento- 
re, il dirigente industriale An- 
tonio De Poli, originario di 
Venezia ma abitante da anni 
nella nostra città. 

Il dispositivo, che descrivere- 
mo più avanti, ha già interes 
sato i tecnici e i costruttori di 
accessori per autovetture; la 
stessa Fiera di Milano ha invi. 
tato ufficialmente il signor De 
Poli a presentare il suo conge 
gno nel padiglione degli inven- 
tori allestito nel suo ambito. 
Ma .il signor De Poli non ha 
ritenuto di accogliere l’invito, 
per motivi personali, collegati 
forse allo sfruttamento della 


“sua, invenzione. 


Partendo dal dato certo che 
megli incidenti automobilistici 
accade spesso che le vetture 
scontratesi o rovesciabesi pren- 
dono fuoco perchè il carburan- 
fe viene incendiato da scintil 
le provocate dal corto circuito 
dell'impianto elettrico, il signor 
De Poli si è proposto di scopri- 
re il sistema capace di scongiu- 
rare tale pericolo. Disinnestare 
il contatto del circuito al mo- 
mento dell'incidente è ovvia- 
mente una preoccupazione che 
pochi guidatori possono avere, 
Tale operazione, anche se ese- 
guita, non escluderebbe co- 
munque la possibilità di un 
«corto» se mon yiene staccata 
la massa, L'apparecchio brevet- 
tato ottiene lo scopo invece di 
interrompere in modo totale e 
automatico l'impianto elettrico. 

La caratteristica. principale 
del congegno, di minimo in. 
gombro ed applicabile in qual 
parte degli autoveicoli, 
consiste in un corpo condutto- 
re, opportunamente guidato e 
contenuto in apposito sito. In 
caso d'urto la forza d'inerzia 
costringe il corpo conduttore 
ad uscire dalla piccola nicchia 
che lo ospita, interrompendo 
così all'istante il circuito. Vie 
me evitata in tal modo ogni 
possibilità di incendio. Ciò può 
verificarsi sia in caso di urto, 
lieve o violento, oppure il ribal. 
tamento dell’automezzo: nel 
l'uno e nell'altro caso il condut- 
tore sferico è costretto a usci» 
re dalla nicchia, provocando 
così l'interruzione voluta. 

Il sistema, come si vede, è 
semplice e di sicura efficacia. 
Esso è già stato sperimentato 
con 1 prototipi, su diverse vet- 
ture, bloccate ‘all'istante a di 
verse velocità: l'interruzione è 
sempre risultata immediata, E” 
interessante rilevare che il di- 
spositivo, una volta costruito 
in serie, potrà essere utilizza: 
to anche come sicuro antifurto 
‘oltrechè come antincendio, an- 
che nel caso di macchina in 
sosta, purchè azionato preven- 
‘tivamente. E? composto di ma- 
teriali sintetici, fatta eccezione 
per i contatti metallici; non è 
soggetto ad usura, non consi 
ma energia, mon abbisogna di 
‘manutenzione, Se riuscirà a 
\iffondersi e a divenire un ac- 
cessorio normale degli auto 
mezzi in circolazione, sarà im- 
probabile leggere ancora, nelle 
pagine di cronaca nera, frasi 
come questa: «Dopo lo scontro 
l'automobile si è incendiata». 

RETTO Msi, 


Assemblea dei. ragionieri 


Domani, alle ore 19, avrà fuogo 
in. seconda convocazione presso la 
sede di via Mazzini 20, l'assemblea 


ordinaria degli iscritti all'Albo e 
all'elenco speciale dei ragionieri e 
periti commerciali con il seguente 
ordine del giorno: relazione more- 
le sull'attività svolt relazione fi- 
i del tesoriere; varie, 


Riunione dei mutilati 
e invalidi di guerra 


L'Associazione mutilati ed inva- 
lidi di guerra, sezione di Trieste, 
invita i propri soci ad intervenire 
alla riunione che avrà luogo lu 
medì 17 eprile alle ore 16, nella 
sela- maggiore della Case del Com- 
battente (via XXIV Maggio 4, 
quarto piano). Detta riunione he 
lo scopo di portare alla formazio 
ne di un comitato elettorale che 
dovrà adoperarsi per costituire il 
tuovo consiglio direttivo, che ver 
rà eletto durante l'assemblea dei 


mutilati il 2 giugnò p. v. 


ESTE 


PROGRAMMA NAZIONALE 


6,85: Corso di francese - 7: 
Giornale - Musiche del mattino - 
Teri al Parlamento - 8: Giornale 
- Sul giornali di stamane - 9: 
Canzoni. napoletane classiche . 
9.30: Concerto del mattino - 11; 
La Radio per le scuole - 11.30: 
Ultimissime - 12: Archi e solisti 
= 12.20: Album musicale - 18; 
Giornale - 18,30; Le canzoni tra- 
dotte - 14: Giornale . 15.15: Can- 
ta. B, Pallesi - 15,80: Corso di 
francese - 16: Programma per i 
Tagazzi - 16.30: Place de l’Etoile, 
Istantanee dalla Francia - 17: 
Giornale - Le opinioni degli altri 
17.20: Musica sinfonica - 18; Se. 
gnalibro - 18.30: Classe unica - 
19: Il settimanale dell'agricoltura 
= 19.50: Ciak - 20: Tanghi e val. 
zer celebri - 20,30: Giornale - Ra- 
diosport - 21: La Tetralogia di 
°R. Wagner: «Sigfrido» (atto ter- 
zo), Al termine: Posta serea - 
22.30: Dino Provenzal: Curiosità 
e capricci della lingua italiana - 
22,45: Complessi. diretti da Pep. 
pino di Capri, Don Marino Bar- 
teto e The Four Saints . 28.15; 
Oggi al Parlamento » Giornale + 
24: Ultime notizie, 


SECONDO PROGRAMMA 


9: Notizie del mattino - Vecchi 
motivi - Canta Mina - 10: New 
York-Roma-New York - ll: Mu: 


sica per voi che lavorate - 18.30; 


_ RADIO e TELEVISIONE 


Giornale » Il discobolo - 14: I no» 
stri cantanti - 14.30: Giornale - 
15: Wecchie stampe romane . 
15,30: Giornale - 15:45: Novità - 
16; Il programma delle quattro + 
17: Il giornalino del jazz - 17.30: 
Concerto di musica operistica. » 
18.30: Giornale - Ritmi di succes- 
so - 18.50: Tuttamusica - 20: Ra: 
diosera - 20,80: «Fondo 31», ra- 
diodramma - 21.40: Radionotte - 
21.55; Musica della sera » 22,25: 
Mondorama - 22,55; Notizie di 
fine giornata, 


RETE TRE 


8: Benvenuto in Ttalia . 9.30: 
Aria di casa nostra - 9.45: Il Set. 
tecento - 10.15: La musica in 
Spagna - 11.30: Musica a pro- 
gramma - 12,80: Arie da camera 
- 12.45: La variazione - 18; Pagi. 
ne scelte - 18,30: Musiche di Vi 
valdi, Stamitz, Dukas e Sibelius 
= 14.30: Beethoven: Fantasia in 
do minore op. 80 per pianoforte, 
coro e orchestra - 15: Dal clavi. 
cembalo si pianoforte - 15.15: 
Concerto sinfonico, 


TERZO PROGRAMMA 


17: Concerto per pianoforte e 
orchestra - 18: La rassegna - 
+ 18.30: Musica di A. Ginestra e 
JT. M., Castro. 19: Il colore della 
vita moderna - 19.15: L'idea di 
Roma. nella cultura del Risorgi- 


IL LAVORO DI NICOLAJ VISTO DAL REGISTA BOULCHI 
Celi lai 


Con <Gli asini magri» 
neorealismo in teatro 


Venne scritto sette anni fa nel lontano Guatemala 
dove il drammaturgo svolgeva attività diplomatica 


Il regista Bolchi sta curando 
in questi giorni la prima asso- 
luta d’un recente dramma inti- 
tolato «Gli asini magri», tre at- 
ti di Aldo Nicolaj, che andrà 
in scena domani sera al Teatro 
Nuovo. 

Nicolaj è un drammaturgo 
quarantenne che ha svolto at- 
tività . diplomatica  nell’Ambar 
sciata italiana presso il Gover- 
no del Guatemala, ove scrisse 
appunto questo dramma che 
mel 1954 gli valse il Primo Pre- 
mio Idi-Piccolo Teatro di Mila- 
no. Nella sua numerosa produ- 
zione teatrale, degne di segna- 
lazione sono «Le Formiche» 
(date a Trieste, all'aperto, da 
un gruppo di studenti), «Il sol 
dato Piccicò», «La stagione del- 
le albicocche» e «Teresina», che 
fu la sua prima,commedia in 
‘ordine cronologico, rappresen- 
tata da Lamberto Picasso, 

«Il dramma che. portiamo 
questa sera in scena — ha di- 
chiarato il regista Bolchi — è 
uno dei più rari casi del tea- 
‘tro neo-realista e si può rial- 
lacciare alla tradizione del Ver- 
ga di «In portineria». Il cine- 
ma solo sì è occupato di porta- 
re sullo schermo i problemi 
dell'uomo medio italiano, men- 
tre il teatro ha quasi sempre 
cercato di astrarsi da ciò che 
costituisce la cronaca viva e 
quotidiana del tempo. Quello 
tradizionale è un teatro in cui 
l’autore insegue i fantasmi del- 
la propria fantasia con una va: 
ga proiezione dei problemi di 
fondo che recitano un ruolo 
importante nel dinamismo del- 
la storia, Nicolaj ha quindi il 
‘merito di mettere a fuoco sul 
le scene uno dei problemi di 
massa e precisamente quello 
degli operai», 

«Gli asini magri» trattano 
quindi un argomento di attua- 
lità. Ed ecco la trama. Una ra- 
gazza della media borghesia, 
figlia di un colonnello, conse 
‘guita la. laurea in lettere, è pre- 
sa dal desiderio di evadere dal. 
l'ambiente borghese e tenta di 
inserirsi in quello degli operai 
che sono appunto «gli asini ma- 
gri» sui quali, secondo un det- 
to popolare, cade la maggior 
parte delle bastonate. Ma il 
tentativo fallisce. La ragazza si 
imbatte, per ironia della sorte, 
in un ricco negoziante di pro- 
vincia che prima la riporta nel 
mondo dal quale lei si era al- 
lontanata, eppoi la pianta. Lei 
timane disorientata, Si sente 
respinta dai due ambienti con- 


SUL CAMPO SPORTIVO DI OPICINA 


DALL’I AL 


4 GIUGNO 


IL CONCORSO IPPICO 


Nel quadro. delle manifesta-| Caduti del Sabotino che sa- 


zioni sportive incluse nel ca- 
lendario per l’entrante  stagio- 
me turistica, il Circolo ippico 
triestino organizzerà anche 
quest’anno il tradizionale Con- 
corso. ippico nazionale, le cui 
gare si svolgeranno nei giorni 
1, 2,3 .e 4 giugno p. v, sul Cam- 
po sportivo di Opicina, gentil 
mente concesso dalle autorità 
militari, 

Nel programma del Concorso 
è inclusa la disputa dell’impor- 
tante. «Coppa Emanuele Ru- 
spoli di Candriano», ammini 
strata dal Reggimento Piemon- 
te Cavalleria, qui di stanza, e 
niservata ad ufficiali di caval 
leria in servizio. E’ prevedibile 
quindi l'afflusso a Trieste di 
numerosi cavalieri civili e mi- 
litari di chiara fama, 


Commemorato Stuparich 
dalla Compagnia Volontari 


Nella seduta. di ieri a Sera, 
presenti tutti i membri del con- 
siglio direttivo della Compa. 
gnia Volontari Giuliani, il pre- 
sidente dott. Renato Timeus, 
‘ha commemorato con un bre- 
ve commosso discorso il com- 
militone, medaglia d’oro e scrit- 
tore Giani Sturarich. Il consi. 
glio, in piedi è assurto in un 
minuto di raccoglimento. Il 
presidente ha poi ricordato an- 
che altri due scomparsi recen- 
tissimi: il dott. Gino Cosolo, 
uno dei più anziani fra i vo- 
lontari e il ten. col. Mario 
Sterle. 

Il consiglio ha poi èsamina- 
te varie questioni di carattere 
sociale nonchè le disposizioni 
Per le onoranze prosr'me ai 


ranno ricordati in un cippo a 
San Mauro, poco lungi da 
Oslavia e uno speciale ricordo 
al cantore della «Buffa», Giu- 
lio Camber Bami, Caduto in 
Albania nella recenfè guerra, 
due voste volontario. La lapi- 
de recherà alcuni Versi della 
«Canzone di Lavezzari». 

Il 24 maggio si terrà l’an- 
nuale assemblea della Compa. 
gnia e, la sera, un rancio che 
Taccoglierà i commilitoni spar- 
si in tutta Italia. 

—_———m6m—_———_____m 


L'attività dell’Istituto 


di studi assicurativi 


Si è riunito ieri nell'ufficio 
del Sindaco, sotto la presiden- 
za dello stesso dott. Franzil, 
il consiglio d'amministrazione 
dell’Istituto Studi Assicurativi. 
All’ordine del giorno della riu- 
nione figurava l'esame del con. 
suntivo ‘di attività svolta nel 
corso del 1960 nei vari settori 
in cui opera l’Istituto, come 
quello didattico, quello pubbli- 
cistico, quello dei rapporti con 
‘altri enti e della partecipazio- 
ne a congressi, 

Erano presenti alla riunione, 
oltre al dott. Franzil, che 
‘anche presidente dell’Istituto, 
il vicepresidente dott. Alberto 
Melchiori, ‘in rappresentanza 
delle Assicurazioni Generali; il 
direttore prof. Giorgio Bonifa- 
cio; il dott. Fabrizio Malipiero 
im rannresentanza dell’INA; il 
dott. Edoardo Corazza in rap- 
presentanza della Cassa di Ri- 
sparmio Triestina; il dott. At- 
tilto Valentinuzzi, in rappre 
sentanza della R.A.S. ed il si- 
gnor Gino Tolentino, 


® 
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trastanti. Ora è quello borghe- 
se che la rifiuta e nell’impossi- 
bilità di entrare nel mondo 
proletario, per la forte delusio- 
ne. si impicca. 

«L'autore è molto abile — 
‘prosegue Bolchi —:nel mettere 
in rilievo le reazioni psicologi 
che dei personaggi nelle varie 
circostanze. Il linguaggio stes- 
so è un linguaggio frusto,. par 
lato, volgare anche, affatto let- 
teranio o immaginario, Egli col- 
loca la vicenda nella stagione 
invernale per intonare l’atmo- 
sfera al grigiore dell'ambiente 
operaio e noi abbiamo sfrutta- 
to soprattutto questo elemento 
per esasperare il disagio che 
opprime le famiglie dei lavo- 
ratori e, dei disoccupati, Ecco 
la cucina nella scena, con la 
«scafa» dal rubinetto guasto in 
cui la goccia implacabilmente 
ritma la monotonia del tempo 
e della miseria che non passa, 
la bombola a gas col fornello 
acceso sotto un paiolo nero e 
affumicato, arnesi e vestiti lo- 
gori sporchi di calcina e di fan- 
go secco che pendono dai chio- 
di disseminati sulle pareti, la 
panca, gli scranni, il letto di 
tavole, la finestra col vetro 
Totto, la balconata esterna, ti- 
pica delle case operaie della 
periferia di Milano, Insieme a 
Lanfranco Padovani, che è l’au- 
tore della scena, abbiamo indu- 
giato in tutti questi particola» 
Ti e dettagli di sapore neo-rea- 
listico, 

«Non indifferente è stato il 
problema di regia. Gli attori 
abituati a vestire costumi clas- 
sici e ad usare gesti e flessioni 
di voci con tonalità aristocra- 
tiche o usuali, hanno dovuto 
superare varie difficoltà per 
immpersonare gli operai nella lo- 
ro particolare dinamica di lin- 
guaggio di movenze. Si è cer- 
cata — continua il regista — 
un'assoluta verità di recitazio- 
ne e di registrazione, senza ab- 
bandoni romantici ma con dei 
toni dimessi o di secca vio 
lenza». 

Il dramma segue la linea del 
teatro contemporaneo che inse- 
tisce nello sviluppo dell’azione 
il commento musicale. Infatti 
vengono cantate due canzoni 
di Gino Paoli: «Il cielo in una’ 
stanza» e «Un uomo vivo», la 
prima delle quali si inserisce in 
modo particolare nella vicenda 
come elemento drammatico e 
Non come puro commento. 

Dopo questa fatica il regista 
Bolchi, che è consulente arti- 
Stico del nostro teatro, partirà 
per Torino ove dorà allesti. 
re una speciale edizione di 
«Manon Lescaut» di Puccini 
per .le_ celebrazioni dell’«Italia 
'61». «Poi — ci ha riferito a 
titolo di cronaca — sarò impe 
‘gnato in TV per una comme: 
dia di estremo impegno e dif- 
ficoltà, forse la più. difficile: 
La pazza di Chaillot” di Jean 
Giraudoux, che andrà in onda 
‘il 2 giugno con Sarah Ferrati, 
e nel mese successivo allestirò 
il primo esempio di opera liri- 
ca televisiva, cioè scritta pro- 
prio per i teleschermi: «La si- 
gnora Gron», libretto di Dino 
Buzzati e musica di Riccardo 
Malipiero. > 

Bolchi a Trieste è ormai di 
casa. Viene ogni anno durante 
la stagione teatrale e vi si fer- 
ma per vari mesi, La sua par- 
tenza perciò è sempre condi 
zinrata a un ritorno, E il pros- 
simo anno ‘ci porterà qualche 
altra novità sulle scene: 
ora mantiene il massimo ri 
serbo. 
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CONFERENZE 


+ Questa sera alle ore 18.45 per 
li cielo di conferenze degli studenti 
organizzate dalla S, N. «Dante Ali- 
ghieri» nell'aula magna del Liceo 
‘Dente Alighieri», via Giustiniano 
5, lo studente Fabio Fumi del Li- 
ceo «D. Alighieri» parlerà su: «La 
teoria ondulatoria dell'atomo». 

+ All'Unione degli istriani, per 
la Sezione culturale del Circolo ri- 
creativo quest'oggi avrà luogo nel 
suddetto Circolo di via Silvio Pel 
lico, 2 con inizio alle ore 19 una 
conferenza del cav. Sergio Sauli, 
dal titolo: «Sulla strada del Reden- 
tore», La conferenza serà illustrata 
con diapositive a colori. Sono invi- 
tati soci, amici e simpatizzanti. 

+ Domani sera ‘alle ore 19 nella 
sale delle conferenze (Istituto di 
patologia di via Pietà 2/3) avrà 


per. 


generale e terapie medica dell'Uni. 
versità di Modena) sul. tema; «Vi 


rus e cardiopatie». 


+ Sabato alle ore 18, nella sala 
Silvio Benco della Biblioteca. civica, 
l'avv. Cesare Pagnini perlerà sul 
tema: Aggiornamenti casanovianis. 

Istituto studi assicurativi. Que 
sta sera, alle ore 19, presso la 
sala dei convegni della Camera di 
commercio, via San Nicolò 5, per 
il ciclo di conferenze. sulle Regole 
di York-Anversa e l’avaria genera- 
le, parlerà il chiarissimo prof. avv. 
Enzio Volli su: «Natura giuridica 


dell’avaria generale», 


+ Vivo interesse ha riscosso ieri 


nell'aula magna del liceo Dante, 
‘annunciata conferenza tenute dal 
gen. Luigi Vismara, sul tema «Il 
pensiero militare di Nicolò Machia- 
velli», Dopo una breve commemo- 


razione sulle scomparsa del concit- 


tadino Giani Stuparich, tenuta 
del. presidente della Dante prof. 
Furlani ha preso le parola il gen. 


Vismera, che ha trattato l'essen- 


ziale reputazione del Machiavelli, 
come pensatore militare, parlando 


principalmente di come Machiavel- 
li fosse indotto a concentrare la 
sue attenzione sul problema della 


connessione tra politica ed istitu 


esperienze da lui vissute gli aveva» 
no dato un'impressionante lezione 


sulla vita politica. Egli, infatti, fu 
testimone della perdita della. liber. 
tà della sua città per le deficienze 
degli ordinamenti militari! Ma so- 
lo una mente critica, ha continua 
to l'oratore poteva discernere 11 
legame intecorrente tra l'orgeniz- 
zazione militare e. gli sviluppi 1 
voluzionari che ebbero luogo nel 
campo politico e militare del suo 
tempo. 


zioni militari, dicendo, che ciò de- 
ve esser ricercato nel fatto che le 


dell'incidenza. del fattore militare 


LA SCHEDINA DELL’ENALOTTO 


mento - 19.45: L'indicatore econo- 
mico - 20: Concerto - 21: Gior- 
nale - 21.30: Dal Teatro «La Fe- 
nice» di Venezia: «Intolleranza 
1960», di L. Nono, Nell'interval. 
lo: Libri ricevuti. 


LOCALI 


7.30; Il Gazzettino giuliano - 
12.25: Terza pagina - 12,40; Il 
Gazzettino giuliano - 14,20; Come 
un juke-box - 14,551 L’Opera di 
Giani Stuparich - 15.15: I solisti 
veneti. Complesso strumentale da 
camera diretto da Claudio Scimo- 
ne - 15.50: Libro aperto. Anno 
VI. Pagine di Baccio Ziliotto - 
20: Il Gazzettino giuliano . Trie- 
ste III e collegate: 13.15: Listino 
borsa di Trieste e notizie finan 
ziarie - Programma in rete: 11: 
La Radio per le scuole, 


TELEVISIONE 


13: Telescuola - 17: La TV dei 
ragazzi - 18: Telegiornale - 18.15: 
Vecchio e nuovo sport - 18.30: 
Passaporto. Lezione d'inglese 
18.55: Quattro passi tra le note- 
Varietà. musicale . 19,25: Non è 
mai troppo tardi - 19.55: Produr- 
re di più » La TV degli agricol- 
torì - 20.30: Telegiornale - 21: 
Carosello » 21.15: Campanile sera 
= 22,80:, Cinelandia - 23; Contro- 
fagotto: Sguardì sul costume + 
28.30: Telegiornale, 


TRIESTE 


Con la denominazione voluta» 
mente modesta de «Il giornalino 
del jazz» (Secondo programma, 
ore 17), questa rubrica risponde 
in realtà a un'esigenza di infor- 
mazione discografica e di aggior- 
namento culturale di tutti gli ap- 
passionati, vecchi e. nuovi, di 
questa musica, La rubrica «Il 
giornalino del jazz» che si avvia 
alla sua ventottesima puntata, 
intende documentare estesamen- 
te con una panoramica composta 
dai dischi di più recente pubblica- 
zione, lo stato presente del mon- 
do  jazzistico, nei multiformi 
aspetti della sua solida tradizione, 
e in quelli non meno interessanti 
dei suoi movimenti d’avanguar- 
dia. Compilatore della rubrica è 
Giancarlo Testoni, uno dei gior- 
malisti e critici pionieri del jazz 
in Italia, 


SPETTACOLI 


DIRIGE ANTONIO JANIGRO, SUONA MAUREEN JONES 


Da Vivaldi a Ravel 


il primo 


l'Orchestra filarmonica di Trieste, 
nista Maureen Jones, 
hoven; Sinfonia. n. 2 in Re magg. 


orchestra; Ravel, «Dafni e Cloe», 
Buide n. 


tro la, vendita dei biglietti, 


Domani all'Auditorium 


il concerto Barison 


Organizzato dal Sindacato mu- 
sicisti, avrà luogo venerdì 14, con 
inizio alle ore 21, nella sala del- 
l'Auditorium di via del Téatra Ro- 
mano, il concerto sostenuto dal 
Violinista concittadino Cesare Ba 
nison, Inutile soffermarei sul 
lante passato di questo illustre mi 
sicista sia nel campo concertistico, 
quanto in quello didattico, e gli 
apprezzamenti sempre raccolti sul 
le opere da ‘lui revisionate. Pro- 
prio in questi giorni una grande 
casa editrice he; acquistato per ie 
sue edizioni un'opera didattica in- 
titolata «Analisi tecnice delle ot- 
tave diteggiate» lavoro che David 
Oistrach he definito «opera fonde- 
mentale della letteratura pedazo- 
gica del violino», 

Il programma che fl concertista 
eseguirà comprende il Concerto in 
la magg. di Nardini per violino, 
archi e cembello; la Sonate in re 
magg. di Corelli; e brani di Bach, 
Mozart, Paganini e Sarasate, 

La vendita dei biglietti ha già 


BARI - Il gruppo 1 offre per 
per il momento le maggiori 
probabilitià di successo, Infat- 
‘ti il segno corrispondente è in 
ritardo da 5 settimane e la 
cinquina dispari 81, 83, 85, 87, 
89è in nitardo da 69 settimane, 

CAGLIARI - Si suggerisce 
di impostare il giuoco sù tutti 
e.tre i gruppi, mancando parti» 
colari elementi di giudizio a 
favore di uno di essi, 

FIRENZE - li gruppo che of- 
fre buone probabilità di suc- 
cesso è indubbiamente quello 
contraddistinto col segno 1. 
In via subordinata si può ten- 
tane il giuoco anche sul grup- 
po X. Nel.gruppo 1 in eviden- 
za la cinquina del 6 al 10, in 
ritardo da 53 settimane. Nel 
gruppo X in buona fase la cin- 
quina dal 31 ai 35, in ritardo 
da 43 settimane, 

GENOVA - Il giuoco può es- 
sere tentato sul gruppo 1 e sul 


evidenza Ja cinquina dall’1 al 
5, in ritardo da 55 settimane, 
Nel gruppo 2in ottima fase la 
cinquina pari: 62, 64, 66, 68, 
70, in ritardo da 82 settimane. 

MILANO - Le considerazioni 
avanzate la settimana scorsa a 
favore del gruppo X debbono 
ritenersì tuttora valide, In ot- 
tima fase la cinquina dal 31 
al 35, in ritardo da ben 103 set- 
timane; in evidenza anche la 
cinquina dispari 81, 38, 35, 37; 
39, in ritardo da 78 settimane. 

NAPOLI - Il gruppo 2, in 
ritardo ormai da 6 settimane, 
dovrà dare necessariamente 
esito al più presto possibile e, 
con molta probabilità, sabato 
prossimo, 

PALERMO - IT ritardo di 13 
settimane raggiunto dal segno 
X, consiglia il giuocatore a 
tentare il giuoco sul gruppo 
corrispondente, Per quanto ri- 
guerda i ritardi delle cinquine 
ci preme sottolineare ai nostri 
lettori, il notevole ritardo di 
108 settimane raggiunto dalla 
cinquina pari 82, 34, 36, 38, 40. 

ROMA - Il giuoco può essere 
impostato sul gruppo X, in ri- 
tardo da 6 settimane, In evi- 
denza nel gruppo X la cinqui- 
na dal 31 al 85, in ritardo da 
44 settimane; in buona fase 
anche la cinquina pari 32, 34, 
86, 38, 40, im ritardo da 77 
settimane, 

TORINO - Dopo l'estrazione 
per la terza volta consecutiva 
di un numero compreso nel 


luogo la XVI seduta scientifica. del- 
l'Associazione medica triestina. Par- 
lerà il dott. L. Robba (assistente 
presso l'Istituto di clinica medica 


gruppo X,. corverrà. spostare 
il giuoco sugui altri due grup- 
pì. Nel gruppo 1 mancano, per 


Il nostro pronostico 


gruppo 2., Nel gruppo 1 in. 


quanto riguarda d ritardi, in- 
dicazioni utili; nel eruppo 2 
la cinquina peri 62, 64, 66, 68, 
0 è in ritardo da 56 settimane, 

VENEZIA - Lo, sfaldamento 
del gruppo 1 deve ritenersi im- 
minente, non solo per il ritar- 
do di 9 settimane che lo di 
stingue; ma ancor più a causa 
della situazione di crisi chie ca- 
ratterizza tutta la serie di nu- 
meri dall'1 al 80, 

NAPOLI II - Il'giuoco può 
essere tentato sul gruppo 2, as- 
sente da 5 settimane, e in via 
subordinata, su gruppo 1, Nel 
gruppo 1 in ottima fase la cin- 
Quina dal 16 al 20, in ritardo 
da 81 settimane. Nel gruppo 2 
in ‘evidenza Ja cinquina dal 61 
al 65, in ritardo da 57 setti 
mane, 

ROMA TI - La situazione di 
equilibrio determinatasi nei 
tre gruppi, consiglia il giuoca» 
tore di impegnare l'intera 
tripla, % 

LOTTO + Tra le previsioni 
della settimana scorsa. hanno 
dato esito, 16 seguenti: Mila- 
no, figura di 4, con l’ambo 
22-49: Venezia, cadenza di 9, 
con l’ambo 39-89, Ecco ora le 
nuove, previsioni debitamente 
aggiornate; Bari: cadenza di 9 
(9, 19, 29, 39; 49, 59, 69, 79, 89), 
Cagliari: cinauina per ambo 
(51, 53, 55, 57, 59). Firenze: ca- 
denza di 4 (4, 14, 24, 34, 44, 54, 
64, 74, 84), Genova: 30,na (30, 
31, 32, 83, 34, 85, 36, 87, 38, 
39,). Milano; cadenza di 8 (8, 
18, 28, 38, 48, 58, 68,78, 88), 
Napoli: figura di 8 (3, 12, 21, 
80, 39, 48, 57, 66, 75, 84). Pa. 
lermo: cadenza di 4 (come a 
Firenze), Roma: cadenza dij 6 
(6, 16, 26, 36, 46, 56, 66, 76, 86). 
Torino: 20.na (20, 21, 22, 23, 
24, 25, 26, 27, 28, 29). Venezia: 
cadenza di 5 (5, 15, 25, 85, 45, 
55, 65, 65, 75, 85). 


‘Raimondino 
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Le Stagione sinfonica di Prima- 
Vera s'ineugurerà questa sera alle 
ora 21 con il primo concerto del 


diretto del maestro Antonio Jani- 
gro, con la collaborazione della pia- 


mM programma comprende: Vival- 
di, Sinfonia in Do per archi; Beet- 


op. 86; Britten, Concerto n. 1 in 
Re magg. op. 18 per pianoforte e 


Continua alle biglietteria del Tea- 


concerto 


avuto inizio presso la Biglietteria 
centrale di Galleria Protti. 


Parliamo della censura 


Queste sera alle ore 18,30 si svol- 
gerà nella sala minore del Circolo 
delle culture e delle arti la se- 
conda parte del dibattito sul tema; 
«Parliamo della censura», Le rela 
zioni saranno svolte de Elvio Gue 
gnini su «La censura teatrale e 
letteraria» © dal dirigente del CUC 
Mario Cannella su quella cine 
metografica. 

La manifestazione, che è stena 
organizzata dall'Unione goliardice 
italiana di Trieste in collaborazio 
ne con la sezione spettacoli del 
C.C.A., ha destato molto interesse 
e consensi nella. prime parte te 
nuta sabato scorso, 


——_t_e=<=: 


Celebrazione del Centenario 
alla «E. Rismondo» 


Nell'ambito delle menifestazioni 
per il centenario dell'Unità d'Ite- 
lia, presso la Scuola commerciale 
statale «F. Rismondo», dopo che 
gli insegnanti. di storia avevano ac- 
compagnato i propri alunni al Ci- 
vico museo del Risorgimento ed ii 
lustrato loro il significato e l'im- 
portanza di tale ricorrenza, sono 
stati radiotrasmessi alla scolaresca, 
i più significativi inni risorgimen- 
tali cantati dalle allieve della scuo- 
la, preparate dalle insegnanti di 
canto corale professoresse Cosulich. 
e Polon. Tali canti sono stati illu- 
strati dal prof. Bruno Marini ed 
in chiuse della trasmissione il prof. 
Ferruccio Olivo ha messo in risal- 
to il significativo contributo costan- 
temente portato dei patrioti di que- 
ste tenne @l Risorgimento italiano. 


——— _—_———_—_— 


Indennità ai disoccupati 
per il mese di ‘aprile 


L'Ufficio regionale del lavoro, 
organo erogatore di Trieste, porta 
a conoscenza dei lavoratori disoc. 
cupati che il pagamento dell'in 
dennità di disoccupazione per la 
prima quindicima del mese di apri. 
le, avverrà come segue: 17 aprile, 
marittimi: dalle ore 8.30 alle 12, 
dalla lettera A alla M; dalle 16 
alle 18, dalle lettera N alla Z. 
18 aprile uomini: delle 8.30 alle 
12, dalla lettera A alla M; ‘dalle 
16 alle 18, dalla lettera N alla Z. 
19 aprile, donne: dalle 8.30 alle 
12, dalla lettera A alla M; delle 
16 alle 18, dalla lettera N alla 7. 


VERDI. Stasera elle ore 21, inau- 
gurazione della Stagione sinfonica 
di Primavera 1961. Concerto delle 
Orchestra Filarmonica di Trieste. 
Direttore maestro Antonio Janigro. 
Pianista. Maureen Jones, 
TEATRO NUOVO. Domani, alle 
ore 21, per il turno di abbonamen- 
to A, la Compagnia del Teatro 
Stabile di ‘Prosa della città di 
Trieste presenterà in prima asso- 
luta: «Gli asini magri», di Aldo 
Nicolaj, per la, regia di Sandro 
Bolchi, Prenotazione e vendita dei 
biglietti, al botteghino del Teatro 
(telefono 24-183). ed alla Bigliette- 
Tia centrale (telefono 36-372), 
TEATRO. COMMEDIANTI (telef. 
55433, piazza. Perugino). Ore 21: 
«Stampolo», 

TEATRO CANTIERI (via San 
Francesco 5). Domeni, alle ore 
20.45: «Quel ‘buso in mia contra- 
da», di V. Lisieni. 


GRATTACIELO 
«IO AMO, TU AMI...» 


Superscope - Technicolor 
‘Antologia universale dell'amore 


Il capolavoro di A. Blasetti 


TEATRI E CINEMA Oggi 


IDEALE. 16, 18.40, ultima 2145: 
«Dalla terrazza». Il dramma di un 


ARCOBALENO, 16, Belle, brava, 
affascinante Gina Lollobrigida, An- 
thony Fraenciosa ed Ernest Borgna 
ne, in un grandioso film; «Ve nu- 
da per il mondo», in cinemescope 
technicolor. Vietato ai minori, 
EPXCELSIOR, 16: «Gli anni folli», 
1919 - 1929. La realtà contrastata 
di un'epoca in una rievocazione 
gioiosa e drammatica. Leone di 


San Manco al Festival di Venezia 
1960. Sospese le tessere. 

FENICE, 16: «La banda degli im- 
placabili», con Kirk Douglas, Ro- 
bert Mitchum e Ronda Fleming. 
FILODRAMMATICO. 16: «Vacan- 
ze a Parigi», con Eddie Constan- 
tine e Daniel Gelin, 
GRATTACIELO, 16. Successo ine 
guagliabile di: «Io amo, tu ami. .». 
Tl più grande spettacolo del genere, 
N.B.: Questo film non verrà proiet- 
tato in nessun altro cinema nel 
corso della presente stagione, 
NAZIONALE, 18, 17, 21, spettacoli 
continuati del colosso della Metro 
Goldwyn Mayer: <Ben- Hum, in 
technicolor, con Charlton Heston, 
Jeck Hawkins e Haya Harareet, 
Vincitore di 11 premi Oscar. Prez: 
zo d'ingresso line 550. Tassativa- 
mente sospesi tutte le tessere e 
gli ingressi di favore. 
SUPWRCINEMA. 15.30. Quarta set- 
timana di successo senza precedenti 
del film: «Can-can», nel miracolo 
del Todd-AO, con, Frank Sinatra, 
S. MeLeine, M, Chevalier, L. Jour- 
dan, Technicolor. Il film non ver- 
rà proiettato in nessun altro Locale, 


ALABARDA, 16.80. Alain Delon, 
Frangolse Arnoul e Bourvil, inter- 
preti d'eccezione in: «Furore di 
Vivere», film audace e spregiudica- 
to sulla gioventù moderna, diret: 
to da M. Boisrond per la M.G.M. 
Proibito ai minori, 
AURORA, 16.30, La vera e dram- 
matica storia di Henry Landru, 
interpretata da G. Sanders, nel 
film: «Le dieci lune di miele di 
Barbablù», 
CAPITOL. 16.30., Ultimo giorno; 
«La verità», capolavoro di Clouzot. 
La più grande interpretazione di 
Bligitte Bardot. Viet. ei minori, 
CRISTALLO, 16. Ultimo giorno 
dell'eccezionale cinemascope a co- 
lori; «Venere in visone», con E, 
'Il'aylor, E. Fischer e L. Harvey. 
GARIBALDI, 16; «Sul sentiero di 
guerra», Un film Ceiad in techni- 
tolor, con Don Hall e C. Larson, 
IMPERO, 16.30, J. C. Pascal e A, 
Vernon, nel brillante technicolor 
De Leurentiis: «La lavatrici del 
Portogallo». 
ITALIA, 16: «Le mano calda), 
Come in un... gioco le donne pas- 
seno da una mano all'altra. Inter. 
reti: Jacques Charrier e Franca 
ttoia, Vietato ai minori. 
MASSIMO. 16: «Amanti imperiali» 
(Mayerling), Technicolor. Un amo- 
Tefolle é appassionato, nella sfar- 
zosa Corte imperiale d'Austria, con 
Christiane Hérbiger (Mary Vetse- 
Ta) e Rudolt Prack (Rodolfo di 
Absburgo). 
MODERNO. 16.30: «L'uomo che 
insannò le morte», con Anton Dif- 
fring, Hazel Court e Christopher 
Ree. . Technicolor, realizzato dal 
creatore di Dracula, Viet. ai minori, 
VIALE. 16: «Costantino il gram- 
de». Una realizzazione imponente 
in uno spettacolare e grandioso 
technicolor in cinemascope, magi- 
itralimente intenpretato de Comel 
Wilde e Belinda Lee. 
WILT. VENETO, 15,30: «L'assassi- 
no colpisce @ tradimento», Giallo 


con Donald Wolfit, Robert Bray 
e Jone Griffiths. 


ALCIONE (ex San Vito, filovie 15, 
16, 30). 16. Silvana Mangano, Vit- 
torio im Michael Rennie e 
Shelley Winter in: «Mambo», 
ALDEBARAN, 16.30: «La valle 
della vendetta». Un western. di ec- 
cezionale potenza drammatica, con 
Burt Lancaster, Robert Walker e 
Joanne Dru. Technicolor. 
ARISTON. 16; «Passo Oregon». 
Avventura, emozione, spettacolo, 
Grandioso cinemascope technicolor 
con dohn Erieson e Lola Albright. 
Ultimo giorno. 

ASTORIA, 16: «Duello al sole». 
Une grande riedizione, con J. Jo- 
nes e G, /'eck, Vietato ai minori, 
ASTRA. 16.80: «Nuda tra le tigri», 
con =W. Riedman. Spettacolare 
film De Laurentiis. Technicolor. 


== 


CONCLUSI DUE CONSESSI MARITTIMI 


Due consessi marittimi interna 
zionali — l'«Interchange Lines» e 
la «Fer Eastern Passenger Confe- 
rence» — hanno tenuto in questi 
giomi la loro assemblea annuale in 
Italia, per iniziativa. del Lloyd Trie- 
stino, che fa parte di entrambi gli 
organismi... Sono così convenuti a 
Trieste, per la prima volta ‘sede di 
riunioni del genere, oltre une tren- 
tina di esponenti dell'armamento 
mondiale: dai britannici agli au- 
straliani, dagli statunitensi ai giap- 
ponesi, dai francesi ai germanici, 


ugli olandesi. 

Nel corso dei lavori dell’«Inter- 
chenge», svoltisi lunedì nella sala 
maggiore del Palazzo del Lloyd, so- 
no stati esaminati numerosi proble- 
mi d'interesse generale, con lo sco- 
po precipuo di favorire l’incremen- 
to del traffico marittimo passegge 
ri, in'‘ernazionale ed intercontinen- 
tale, attraverso una serie di age- 
vola.‘oni de praticarsi concorde- 
mente da. parte delle Società di na- 
vigazione aderenti. 

L'assemblea delle «Far Eastern 
‘Pessenger Conference» — formate 
dea 19 complessi armatoriali di 10 
nazioni, esercenti servizi passeggeri 
fra l'Europe e l'Estremo Oriente 
— si è tenuta il giorno seguente @ 
bordo della motonave. lloydiana 
«Africa», Ricevuti dal presidente 
del Lloyd Triestino amm. Cappo- 
ni, dai direttori generali comm. 
Giugia e mg. Cirrincione e dal co- 
mandente della nave cap. Altieri, 
i rappresentanti delle Compagnie 
straniere hanno preso imbarco in 
mattinata, nell imminenza della 
partenza dell'«Africa» per Venezia, 
primo scalo del viaggio di linea alla 
volta del Sud Africa, I levori hen- 
no avuto svolgimento in due tor- 
nate, antimeridiana e pomeridiana, 


INCONTRO DOPPIO 
DI ARMATORI NAVALI 


coneludendosi quindi im serata ne» 
la città lagunare. 

Durante la colazione a bordo, of- 
ferta egli ospiti dal Lloyd' Triesti. 
no, sono stati pronunciati alcuni 
indirizzi augurali, nei quali si è 
sottolineata l'importanza delle col- 
laborazione internazionale nell'atti- 
Vità. marinara, strumento di pro- 
gresso economico. e di comprensio- 
ne fre i popoli. 


nio ie a 

La «Famea Piranesa» invita per 
domenica 28 aprile, festa di San 
Giorgio, tutti i piranesi ad un ra- 
duno nelle sale del Circolo ricrea- 
tivo Unione degli istriani di vie 
Silvio Pellico 2, alle ore 17. Une 
Scelta orchestrina assieme a can- 
tanti allieteranno la serata. Nel 
contempo si sollecitano le adesioni 
alle gita a Padova per il 20 aprile, 


uomo: che ricerca nell'evasione ‘co- 
niugale la propria felicità. Cinema- 
scope Fox in technicolor, con 
Peul Newman, Joanne Woodward. 
MARCONI. 16; «Le. tre eocetera 
del colonnello», Un elettrizzante e 
sorprendente technicolor, con Ani- 
ta Ekberg, V. De Sica e D. Gelin, 
NOVO CINE, 16: «La dolce vita», 
il più grande successo della. cine 
matografia, con Anita Ekberg e 
Marcello Mastroianni. 

RADIO, 16: «Gianni e Pinotto, 
banditi col botto». Comicissimo, 
SAVONA. 16: «Le spose di Dracu- 
la». Il film del brivido, con Peter 
Cushing-e F. Jackson, Technicolor. 
Vietato ai minori. 


al FENICE 


LUMIERE, 17: «Tarzan'e le don- 
ne leopardo» con Johnny Weiss- 
miiller e Brenda Joyce, 
ODEON, , 16: «Liana, le schiava 
bianca», con la Tarzan femminile, 
Marion Michael e Rick Battaglia. 
Technicolor, Vietato. ai minori, 


PDOUGIAS 


IMPLACABILE 
<COMELA SUA VENDETTA! 


ACqUESTURNELR ss) Sa 


SPETTACOLI :DI MUGGIA 
EUROPA: «5.0.6. Pacific», con 
Eddie Constantine Anne Maria 
Pierangeli ed Eva Bartok. 


Graziali Carlo Archi. Nel trenta- 
trresimo enniversario delle - morte 
di Canlo Archi, l'Ente comunale di 
"assistenza, con la rendita delia 
fondazione istituite, per onorarne Ja 
memoria, ha assegnato tra sussidi 
ad agenti di commercio decaduti e 
ad altre persone bisognose. Le ren- 
dite fondazionali anche ‘quest'anno 
sono. state aumentate de un'elargi- 
zione personale delle, vedova, signo- 
na Silvia Archi 


RI MITEHUM 


IMPLACABILE 
COME 1A SUA PISTOLA! 


“RHONDA FIEMING AME GREER: STEVE BRODK REA 


COMUNICATO! 
DA DOMANI AL 


CINEMA ALABARDA 


ESALTATO 
DALLA CRITICA DI 
TUTTII I PANSI: 


ALLESHAPUTTI 


l'agghiacciante ‘tragedia del 
quartiere Terezin, ordinata 
dal colonnello delle SS 
ADOLPH EICHMANN 
di cui deve rispondere in 
questi giorni a Tel- Aviv 


è Un film di Alfred RADOK 
con B, Waleska e V. Krejca 


al FENICE 


SUPERCINEN 


QUARTA SETTIMANA 
DI ENORME SUCCESSO 


cAN-cAN |Î 


di COLE PORTER 


NDL MIRACOLO DEL 
TODD.AO 
TECHNICOLOR 
con 
FRANK SINATRA 
SHIRLEY Mac LAINE 
MAURICE CHEVALIER 
LOUIS JOURDAN 


Distribuzione 
«20th CENTURY FOX» 


IL FILM NON, VERRA? 
PRESENTATO IN NESSUN 
ALTRO LOCALE 


TECHNICOLOR | TOTALSCOPE è 


Oggi all’Excelsior 


GRANDE «PRIMA» 


pio 1919 - 1999 


FOCA 


ICONA RIEVOCAZIONE GIOIOSA ORAMMATIA 


LEA ALENANDRESCO- HERRI 


LEONE DI S-MARCO AL FESTIVAL DI VENEZIA | 


REALIZZATO: DA 


[EA mero a AR ACHE MARIO ZAN] » 


PER L'AVERS FILM SINEMATOGRAFICA INTERNAZIONA) 
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IL PICCOLO 


Giovedì, 13 aprile 1961 


NUOVI DIVERSIVI GETTATI FRA GLI INGRANAGGI DELL’ISTRUTTORIA SUL «CASO MARTIRANO» 


I sospetti basati su una frase compromettente che il Valsecchi si sarebbe lasciato sfuggire la sera del delitto 
Netta opposizione del Pubblico Ministero - Nessun conforto dei testi all’alibi presentato da Raoul Ghiani 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Roma, 12 

L'udienza si apre oggi con 
Un nuovo, massiccio attacco 
falle basi della « ntenza istrut- 
toria. Prima parla Degli Occhi, 
poi Samo, quindi Camelutti. 
Tutti e tre additano altre pi- 
ste, invocano altre indagini (e 
non indagini complementari 
ma. supplementari) rivolte alla 
scoperta ‘di altri possibili stran: 
golatori, la cui presenza sareb: 
be stata trascurata, o troppo 
Tapidamente accantonata, dal- 
l’autorità inquirente, 

Dopo aver cercato di adden- 
sare dubbi e sospetti su: 1) 
Mario Buzzi detto il «Bema- 
sconi), ex amante di Amalia 
Inzolia; 2) Luigi Martirano, 
fratello dell’uccisa; 3) Gaeta. 
no Martirano, fratello dell’uc- 
cisa; 4) un «telefonatore mi. 
Sterioso»; 5) ‘un altrettanto 
misterioso divoratore di polli 
‘arrosto; 6) Egidio Sacchi; 7) 
«Claudio B.», amico del ce 
lebre Vincenzo Barbaro, i di- 
fensori hanno scovato oggi 
"un nuovo «papabile» nella per- 


Il prof, Carnelutti 


sona del signor Alessandro Val. 
secchi, autista di casa Fenaro- 
li, già moto al processo per 
essere stato ascoltato come te. 
stimone in una delle ‘udienze 
SCOrse. 

Questa volta l'«ipotesi» è sta- 
ta avanzata senza veli, E° sta- 
to fatto il nome e il cognome 
del «presunto» ed è stata lan 
ciata la proposta di procedere, 
seduta stante, a una nuova 
istruttoria dibattimentale che 
contempli il grave e importan- 
te «fatto Nuovo), 


Che dire? Nulla. Lasciamo 


alla gente del mestiere, agli 
avvocati, ai magistrati, ai tec- 
nici e agli studiosi di legge 
insomma, il compito di giudi- 
care l’originalità delle iniziati» 
ve che si partono dai banchi 
di questo esuberante «processo- 
ne». Ecco, sentite, sentite, 

Dopo un. primo intervento 
dell’avvocato Adamo Degli Oc- 
chi (il quale, come si è accen- 
nato, prospetta ai giudici l’op- 
portunità di «indagare ulterior- 
mente e a fondo» sulla posizio- 
ne di Mario Buzzi, così come 
su quella. di Luigi, Franca, 
Anna e Gaetano Martirano) 
si alza a parlare, per la dife- 
sa Ghiani, l’avvocato Franz 
Sarno. 

«Alle richieste della difesa 
Inzolia — dice Sarno — io 
debbo aggiungere questo. Deb- 
bo cioè sottolineare alla Corte 
la necessità di una nuova 
istruttoria dibattimentale sul 
conto del mio difeso, Raoul 
Ghiani, e precisamente in ordi 
ne alle seguenti circostanze. 
Un mese fa, dunque, il sotto. 
scritto riceveva una lettera 
anonima, una lettera firmata 
da un certo Mario, intorno 


alla ‘personalità dell’autista 
Valsecchi e sui dati fisici di 
costui, Noi rià lo: abbiamo vi 
sto in quest’azia mentre de- 
boneva. Ha gli occhi celesti, 
lampeggianti, come ce li ha 
descritti la teste Reana Tren. 
tini. Io n 1 potevo natural 
mente presentare alla Corte 
‘una lettera anonima, e quindi 
me ne astenni, In tale lettera, 
tuttavia, questa mersona mi ac- 
cennava di aver parlato con 
due garagisti di piazza Bolo 
gna ai quali, proprio la sera 
del delitto, verso la mezzanot- 
te, il Valsecchi aveva indiriz- 
zato frasi piuttosto gravi. Ad 
esempio, circondando con. il 
braccio il collo di uno di que- 
sti garagisti, il Valsecchi avreb- 
be detto: «Se mon la finisci, 
io ti faccio fare la fine di quel. 
la là». E' bene sottolineare 
che presso quésto garage il 
Valsecchi posteggiava. la mac- 
china del suo principale Gio- 
vanni Fenaroli, e che codesta 
frase sarebbe stata pronuncia- 
ta proprio la sera del delitto, 
quando ancora nessuno sape 
va della tragica fine della po- 
vera signora Maria Martira- 
no, Verrebbe in certo modo a 
combaciare, con detta circo. 
stanza, anche la. deposizione 
del Sensoli, il quale vide una 
macchina saettare più volte 
per via Monaci. 

«Io avevo allora — soggiun- 
ge l'avv. Sarno della difesa 
— solo una cosa da fare: ri. 
volgermi ai giornalisti, che so- 
no persone molto simpatiche, 
E i giornalisti, con i loro mez- 
zi, mi hanno aiutato, e insie- 
me siamo niusciti a identifica- 


Te questo anonimo, questa per 
sona che si firmava Mario, nel- 
l'impiegato statale Franco Ro 
meo Castelli, abitante in yia 
Adalberto 6 in Roma, Io ho 
‘parlato con questo signore, e 
devo dire che mi ha fatto una 
ottima impressione... Ripeto, è 
un impiegato di un Ministero, 
e come tale una persona seria, 
attendibile. Inoltre, a me per- 
sonalmente è. sembrato un 
gran bravo giovane, Ma ho fat- 
to di più, Mi sono recato a 
questo garage di piazza Bolo- 
gna e ho interrogato queste 
persone, questi  garagisti, i 
quali hanno confermato la. fa- 
Îmosa circostanza così come mi 
era, stata segnalata. Ebbene, io 
‘credo che sia nostro dovere an- 
dare a fondo a questa cosa, ap- 
Dpurare il significato di quella 
frase pronunciata dal ‘Valsec- 
chi la sera del delitto, verso la 
‘mezzanotte, a uno dei garagi- 
sti. Pertanto penso che, dato 
anche che il giudice istruttore 
indirizzò in un primissimo mo- 


mento le indagini verso perso. 
ne dell'ambiente di Maria Mar- 


tirano, visto che essa dovette | 
per forza aprire la porta a una 
persona che ben conosceva 
(non. dimentichiamoci, tra 
l’altro, che questo Valsecchi 
dormì per parecchie notti nella 
casa di via Monaci 21); io pen- 
so che la Difesa di Ghiani su 
questo punto ha dei precisi ob- 
blighi, de’ precisi doveri. La 
povera signora Mattirano po- 
teva forse aprire a uno scono- 
sciuto, a pochi giorni dall’epi- 
sodio dei 7 settembre, quando 
qualcuno aveva cercato con 
chiavi false di entrare nel suo 
appartamento e l'aveva terro- 
rizzata? Suvvia! Dopo avere 
ticevuto quelle due telefonate 
che, secondo 1 Accusa avrebbe 
fatto Raoul Ghiani, mi pare 
logico supporre che essa avreb- 
be chiamato qualche familiare 
a tenerle compagnia, in modo 
da non restar a ricevere lo 
sconosciuto... Non è escluso. 
allora, che il Valsecchi abbia 
svolto quella notte un’opera 
collaterale, magari soltanto 
per far aprire la porta a qual 
mino, che era venuto a Roma.. 


Non so, non sappiamo nulla e|detto un’altra volta. Sta di fat- 


non diciamo nulla, Però è os- 
ne, è necessario, mi sembra, 
fare questi nuovi accertamenti, 
Concluso l'intervento di Sar- 
no, il Presidente si rivolge al- 
le altre parti. «La difesa Fe 
naroli — chiede il magistrato 
«- ha da dire qualcosa?», 
Allora si alza Francesco Car- 
re'utti: «Per conto mio — av 
erte il nelebre vecchio giuri 
sta — aggiungerò solo qualchs. 
nota, qualche osservazione, 
‘Premetto che noi non abbia: 
mo, e questo sia ben chiaro, il 
proposit» e la possibilità di av 
cusare qualcuno, Noi ravv.sia- 
mo solo le necessità di colma- 
Te alcune lacune «istruttorie», 
Si traita di wninchiesta com. 
piuta certo in buona tede — 
questo l'ho sempre detto --. ma 
che ha trascurato, ignorato, 
abbandonato delle piste che do- 
Vvevano essere seguite sino dal- 
l’inizio, Sono cose che accado- 
no, ma che la Difesa deve sot- 
tolineare, La Difesa si trova in 


una posizione di profondo di- 
sagio, e anche questo l'ho già 


to che indagini come queste 
avrebbero avuto migliore svi. 
luppo se svolte sino dall'inizio 
in segreto, Il nostro disagio è 
proprio quello di proporre pub- 
blicamente nomi. Nomi di te- 
stimoni vecchi e nuovi, Noi 
comprendiamo benissimo il di- 
sagio di queste persone delle 
quali noi adesso pronunciamo 
i nomi, delle quali noi chiedia- 
mo le testimonianze, Ma oggi, 
domani e probabilmente dopo- 
domani ci si apriranno nuove 
porte, Io non voglio essere se- 
vero per ‘quanto riguarda la 
pubblicità... ma anche la pub- 
blicità è una medaglia che 
ha il suo rovescio, che stimola 
l’interesse del pubblico, E que- 
sto per noi si rivela di grande 
utilità. Signori della Corte, c'è 
la minaccia dell’ergastolo, fac- 
ciamo attenzione! Mettetevi 
nei nostri panni, signori della 
Corte, noi non vogliamo dire 
che la povera Maria Martirano 
è stata uccisa dal tale, o dal tai 


A tavola con un garagista 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 


Roma, 12 

La motizia dell’uomo lanciato 
nello spazio arrivò in aula di 
primo mattino, con le edizioni 
straordinarie dei giornali, por- 
tate dai commessi, Io dissi al- 
lavv, Strina: «Hai visto, Mi- 
chele, un uomo sta viaggiando 
tra le stelle». «Ah sì?», fece lui. 
E non mì dette più tetta, Lo 
stesso contegno tennero i tre 
candidutì all'ergastolo, Ghiani, 
Fenaroli e Inzolia, aì quali i 
giornalisti avevano mostrato i 
grossi titoli delle prime pagine. 

Alle 9,25 esatte, l'avvocato A- 
damo Degli Occhi, che ormai 
il pubblico ha imparato a co- 
noscere per le accese dispute 
con'i colleghi di Parte civile e 
con il Fubblico Ministero, as- 


altro. Noi soltanto intendiamo 
seguire nuove piste. 


sunse il tono delle grandi oc- 
casioni e si mise a leggere un 


RECISA LA TESTIMONIANZA DI UN IMPIEGATO DELLA «POPOLARE» 


La mattina dopo il delitto 


Ghiani non lavorò alla Banca 


Soltanto al pomeriggio la macchina per 


«Io non nego — osserva su- 
bito dopo Carnelutti — che le 
indagini alle quali ho accen- 
nato avrebbero potuto condur- 
te a una pista falsa. Comun- 
que, erano indagini che si do- 
vavano fare é che invece non 
sono state fatte. Cì hanno ac- 
cusatu di tormontare i testi 
ni: ma che altro potevamo fa- 
re? Ci si renda conto della no 
Stra posizione, delle nostre ne- 
cessità, e si capisca che non 
abbiamo altra strada per col 
mare le lacune della sentenza 
di rinvio a giudizio, D'altra 
parte, il Codice non l’ho fatto 
jo. Il commissario di Pubblica 
sicurezza dott. Fedele ha det- 
to di non ricordare nulla del- 
le indagini compiute con ii te- 
rente Santini, Evidentemente 
non ha voluto rispondere, Ora, 
noi non abbiamo nulla contro 
la Pubblica sicurezza, nè vo- 
gliamo insistere su questo ar 
gomento, ma rendetevi conto 
della nostra posizione, rendete- 


vi conto dei miei dubbi. Vi 
chiediamo, perciò, che ci ven: 
ga spianata la strada... 

La Parte civile, naturalmer- 
te, non si associa, e così dica 
si per il Pubblico Ministero 
dett. Mauro: «Se. gli avvocati 
della Difesa — obbietta il gio- 
varie magistrato — intendono 
con questi discorsi fare una 
prova generale della discussio- 
ne, padronissimi. Ma se cre 
dono di creare dei diversivi nel 
quadro de! processo, e se cre- 
dono di attirare su questo ter 
reno il. Pubblico Ministero, al- 
lora si sono sbagliati. Qui  in- 


fatti si vanno proponendo ac, 
certamenti che sono stati supe 
rati. Non sono piste, ripeto, 
ma vicoli ciechi, Non sono pro- 
ve, ma illazioni, ipotesi, D’al- 
tra parte, i testimoni sentiti 
nei giomi scorsi, i testimoni ri. 
chiesti dalla Difesa perchè rite- 
nuti importantissimi, non han- 
no detto nulla di nuovo, Infi- 
ne, sono le imputazioni conte- 


= = 
UNA BUONA NOTIZIA DALL’AULA DEL TRIBUNALE DI LUCGA 


IL GRANDE CHET BAKER 
È COMPLETAMENTE GUARITO 


Secondo i periti Il «Palfium» non sarebhe proprio uno stupefacente 
La deposizione di Carol Jackson - Una lettera di Jerry Mulligan 


DAL NOSTRO INVIATO 
Lucca, 12 


Il «processo della droga» si 
è aperio questa mattina pun- 
tualmente alle nove, Nel corso 
delle prime battute testimoniali 
ha preso campo una circostan- 
za piuttosto singolare: le famo- 
se compresse di «Palfium» lo 
stupefacente che il celebre trom-. 
bettista americano Chet Baker 
consumava in dosi enormi, non 
trovavano buona accoglienza 
nella cerchia internazionale dei 
tossicomani di nrosso calibro. 
C'è stato qualcuno che ha ad- 
dirittura asserito di considera» 
re il «Palfium» un analgesico 
anzichè uno stupefacente. Re- 
sta da wedere, in proposito, 
quale sarà l'atteggiamento dei 
difensori, fra ì quali si imaone 
L'avvocato De Marsico, e che 
effetto avrà la loro tesi sui giu- 
dici togati. Ma per la discus- 
sione fra le parti c'è tempo, 

L'udienza sì è aperta con la 
escussione di numerosi testimo» 
ni, primo fra tuiti il dott. Cri. 
stilli, dirigente della «Squadra 
mobile» della Polizia giudizia- 
ria della Questura di Lucca. 
Quando il caso Baker esplose 
nel luglio scorso, gl dott, Cri. 
stilli venne affidato l’incarico 
delle indagini nel capoluogo e 
nella provincia di Lucca, allo 
scopo di far piena luce sullo 
episodio e stabilire se attorno 
al trombettista americano, vit- 
tima del «nìdo di vipere» da 
anni ed anni, gravassero altre 
persone che con la loro opera 
si fossero prestate per procu- 
rargli la droga. 

I risultati delle indagini esple- 
tate d.° Commissario Oristilli 
sono stati clamorosi e hanno 
coinvolto. numerose persone, 
dalla moglie del Baker all’ami- 
co Joe Carani, da medici a far- 
macis:'. Il dott, Cristilli ha rie- 
vocato tutti gli episodi che si 
conclusero con l'arresto del Ba- 
ker, di sua moglie Halema, del- 
l'avvocato Carani, dei medici 
dott. Bechelli e dott. Nottoli 
e de'l'albergatore Giambastiani, 
arresti avvenuti in Versilia nel- 
l'estate scorsa per ordine della 
Proc. 1 della Repubblica. 

Molt interessante è stata la 
deposizione del dott. Tommasi, 
direttore della farmacia della 
Università degli studi di Pisa. 
Il dott. Tommasi ha citato una 
circolare diramata dalla casa 


produttrice del «Palfium», se- 
condo cui questo prodotto non 
è un tossico, bensì un analgesi- 
co e quindi come tale non può 
essere considerato uno stupefa- 
cente. L'assunto è stato succes- 
sivamente ricalcato dal prof. 
Sarteschi, titolare della, clinica 
neurologica dell'Ateneo pisano, 
che ha eseguito una perizia sul 
«Palfium»: anch'egli ha detto 
che il prodotto non può essere 
considerato un tossico, anche 
se tale può divenire se. preso 
în dosi eccessive. 

L'escussione dei testi è pro- 
seguita con agenti di P. S, € 
militi della finanza che hanno 
riferito su enisodi noti. 

E ‘comparsa jra i testi l'ami- 
ca di Chet Baker, Carol Jack- 
son, una stupenda ragazza dai 
capelli e dagli occhi nerissimi 
che, dal lugliò 1960, ha. rive- 
duto il suonatore per la prima 
volta ieri mattina all’inizio del 
processo, La sua' deposizione 
era molto attesa, perche si rite- 
neva che la bella Carol'(la ra- 
gazza che ha abbandonato la 
famiglia per seguire il celebre 
trombettista e che invano i ge- 
nitori inseguono per il mondo 
per convincerla a’ tornare a 
casa) riuscisse ‘in qualche mo- 
do a scagionare il Baker. Par- 
lando velocemente, in un ingle- 
se assai stretto, Carol ha con- 
fermato tutti i verbali degli in- 
terrogatori resi durante la 
istruitoria. L'aiuto maggiore 
che ha dato a Baker è quelîo 
morale, consistente in lunghe 
occhiate di affettuoso sostegno, 
in qualche parola di conforto 
sussurrata passando davanti a 
lui. Quando ha finito la depo- 
sizione, è tornata a parlare jit- 
to fitto con alcuni amici in- 
glesi:e americani che si mesco- 
lano al numeroso pubblico di 
ajfezionati del jazz che assiste 
al processo, 

Negli intervalli, i due inna- 
morati possono parlare assie- 
me: allora Chet diventa un al- 
tro uomo. Basta osservarlo 
mentre accarezza i capelli del 
la sua Carol, mentre le raccon- 
ta i fatti nuovi della sua at- 
tuale esistenza, 

Pochi giorni fa, a Chet è 
arrivata una lettera dall'Ame- 
rica: «Hello Chet, ci manchi 
da tanto tempo, appena seì 
pronto fallo sapere. C'è in vi- 
sta un altro quartetto, Jerry». 
Poche parole scritte con cal- 


ligrafia svolazzante e firmate 
con quei caratteri lunghi e 
chiari che il mondo del jazz 
conosce alla perfezione; i ca- 
ratteri di Jerry Mulligan. 

Per Chet, le poche frasi di 
Jerry significano il quartetto 
dei successi più belli, le prime 
prestigiose affermazioni, la sca- 
la deì successi: «Hello Chet, ci 
manchi da troppo tempo». E 
Chet sorride, accarezzando la 
lettera di Jerry, dicendo nel 
suo italiano Quasi perfetto: 
«Non, credevo che tutti mi vo- 
lessero così bene, Quì a Lucca 
chiuso in carcere ho saputo e 
ho conosciuto di avere molti 
amici carì, Prima, specialmen- 
te negli ultimi tempi, mi sen- 
tivo troppo solo; ma che Jerry 
tornasse a chiamarmi non me 
l'aspettavo, E° bello vero?». 

Come per incanto, è sorto un 
alone di ricordi e Chet sorride 
ancora ricordando i tempi del 
suo famoso quartetto. Carol lo 
sta osservando, Entrambi per 
un attimo sembrano lontanis- 
simi dall'aula del Tribunale di 
Lucca: «Hello Chet, ci manchi 
da troppo tempo». Le parole 
tornano a cantare nel cuore 
del trombettista tutti i ritor 
nelli delle musiche più belle 
create assieme all'amico Jerry. 

Ora la droga pare un ricordo 
lontano, ora che è tornato un 
uomo, lamicizia di Mulligan 
gli pare la cosa più importante 
del mondo; più importante del 
lo stesso processo che potrebbe 
rimandarlo in carcere per qual 
che tempo ancora. E° questo 
che diciamo a Chet, che ri- 
sponde tristemente: <Forse lo 
merito; ma non ho già sofferto 
abbastanza? Se così dovrà es- 
sere, Jerry aspetterà», 

Nel pomeriggio sono stati in- 
terrogati il proprietario della 
«Bussola delle Focette», Sergio 
Bernardini, e il dott. Niccolai, 
Sergio Bernardini, che ha defi 
nito Baker «la prima tromba 
bianca e la quarta tromba 
mondiale», si è soffermato sul 
le violente «crisi» che assaliva» 
no il trombettista, il quale gli 
chiese di essere ricoverato în 
clinica. Il dott. Niccolai ha af 
jermato che il Baker, il quale 
all'ingresso în carcere era in 
condizioni disastrose, nello spa- 
zio di sette mesi si è rimesso 
completamente assaggettandosi 
alle cure e «disabituandosi» al 
medicamento.. Il «grande Ba 


kery» è dunque completamente 
guarito, e questa è una grande 
notizia per il mondo del jazz. 


Fulvio Apollonio 
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Maestra di simulazione 


La strana professione 


della, signora Berthe Borel 


Clermont-Ferrand, 12 

Berthe Borel, una donna di 
46 anni, insegnava come ci si 
finge ciechi o sordi. Per questo 
è finita in Tribunale. La difen- 
de il famoso avvocato Floriot. 

La specialità di Berthe Borel, 
già condannata per pratiche il. 
lecite e truffa, era quella di fab- 
bricare falsi incidenti stradali, 
allo scopo di spillare quattrini 
alle società di assicurazione e 
agli enti previdenziali. La truf- 
fatrice era un’assidua. lettrice 
del giornale locale: il più pic- 
colo incidente stradale non ie 
sfuggiva. Presentandosi come 
infermiera 0 come assistente 
sociale, sì recava poi a visitare 
le vittime, illustrava i vantag- 
gi che avrebbero ricavato se 
avessero dimostrato di essere 
rimasti invalidi e insinuava: 
«Se lei, caro signore, si finges- 
Se cieco... 0 sordo... potrei inse: 
gnarle come si fa, Poi faremo 
a metà del guadagno». 

‘Alcuni «clienti, della buona 
donna accettavano e recitava 
no con impegno la parte di in- 
validi. Talvolta, per completa. 
Te l’opera, Berthe Borel usava 
sangue di coniglio, con cui 
sporcava i sedili delle vetture 
o le bende delle «vittime», La 
messinscena ‘era ‘così accurata 
che medici, ispettori di società 
di assicurazioni e funzionari 
della Previdenza caddero nei 
tranello, 

Tutto andò liscio finchè una 
verifica dei conti da parte dei- 
l'’amministrazione della. Previ 
denza sociale condusse alla 
scoperta che il numero dei sor- 
di e dei ciechi era stranamen- 
te aumentato. Si indagò, sl 
scoperse che «sordi» e «ciechi», 
dopo avere ritirato le indenni. 
tà, erano stati «miracolati», In- 
fine, le indagini condussero al 
la scoperta dell'attività truffal 
dina. di. Berthe Borel, del ma- 
Tito e dei loro due figli. 


nute in questo capo d’accusa 
che noi dobbiamo discutere, e 
non altre». 

Giusto? Ci pare di sì, se in. 
fatti la «base istruttoria» è dav- 
vero «balorda», come i difen- 
sori strenuamente sostengono 
fino dalla prima udienza, tan- 
to meglio per i tre imputati. 
A che cosa servirebbe, ora co 
me ora, sortire in altre ardita 
esplorazioni? Servirebbe solo ad 
aumentare la \confusione, e A 
«stornare» lo sguardo dei giu- 
dici su quelli che sono gli ele- 
menti...sottoposti .al loro esa 
me. Il processo, infatti, verte 
sopra quei determinati elemen. 
ti raccolti a carico di «Fenaro- 
li.e C.». La Corte deve limitar- 


si unicamente a giudicare, in 
questa sede, se quegli elementi 
sono buoni oppure no. Se non 
li giudicheranno buoni, fuori 
tutti; se invece li riterranno 
esaurienti, concreti, ineccepibi- 
li. a poco varranno le eltre 
«piste». Queste non sono proi- 
bite. Esse possono sempre im- 
boccarsi, un domani, così co- 
me è avvenuto per altri rasi 
giudiziari. Prima, però, dovrà 
risultare evidente la «nullità» 
degli indizi ammassati intorno 
agli imputati «regolamentari». 

Insomma, non è alla giuria 
attualmente riunita per pro 
nunciarsi intorno al caso Fe 
naroli-Ghiani-Inzolia che spet- 
ta di snidare xi veri responsa- 
bili», nell’eventualità che co- 
storno siano altrove. Il dott. La 
Bua e i suoi colleghi non de- 
vono «stabilire la verità sul car 
so Martirano», Devono sempli- 
cemente dire se, alla luce del- 
le testimonianze e degli indizi 
emersi dal dibattimento, i tre 
uomini in gabbia sono da con 
dannare oppure no. E questo 
limite. questa modestia di pro- 
spettiva tornano infine a van- 
taggio degli imputati stessi. 

‘Perchè non dedicare, piutto- 
sto, maggioni energie e atten- 
zioni alle «lacune» della posi- 
zione Ghiani? Vedete infatti 
cos'è successo stamattina, in 
questo senso, Sono venuti in au- 
la tre testimoni — una capo- 
Ufficio della «Vembi» e due fun- 
zionani di banca — tre persone 
perbene a deporre intorno a 
certi lavori che Raoul Ghiani 
afferma di avere eseguito nei 
giorni «terribili», e nessuno dei 
tre, con la migliore buona vo- 
lontà, è riuscito a concedere 
all’elettrotecnico un filo di pos- 
sibilità & cui aggrapparsi, in 
ordine a quei «lavori-alibi», 

Mentre i testi parlavano, spie- 
gavano, illustravano, nisponde- 
vano, Ghiani è intervenuto più 
volte per cercar di rimuoverli 
dalla posizione involontariamen- 
te — e disinteressatamente — 
‘ostile. Ma non ha avuto alcun 
successo, 

Vi bastino, delle tre deposi- 
zioni i punti essenziali. La pri- 
ma testa, la signora Elsa Baz- 
Zini, direttrice dell’ufficio «con- 
tratti» della ditta «Vembi», ha 
detto che «per quanto Ghiani 
godesse, per le Sue mansioni 
professionali, di una maggiore 
autonomia, tutti gli impiegati 
erano tenuti a rispettare rigo- 
rosamente l'orario d’entrata, che 
al mattino cadeva alle ore 8.30», 
Ghiami si è fatto avanti a chie- 
dere «se la teste ricordava che 
lui, a differenza di altri, qual 
che volta si recava a eseguire 
riparazioni mattutine «diretta- 
mente sul posto» per rientrare 
in sede solo a lavoro ultimato», 
e la signora Bazzini ha risposto 
di sì. Però ha aggiunto: «natu- 
ralmente, per far questo, dove- 
Va esservi una precisa autoriz- 
zazione, rilasciata la sera pre 
cedente». 

Poi è venuto a deporre il si- 
gnor Luciano Corbetta, di 27 
anni, impiegato a quella Banca 
‘Popolare in cui Ghiani asseri- 
sce di essersi recato, la mattina 
dell’undici settembre, a ripara- 


microfilm res 


Te la macchina dei microfilm, 
«Escludo nel modo più assolu- 
to — ha detto il signor Lucia 
no Corbetta — che Ghiani pos- 
sa avere compiuto le riparazio- 
Ni di cui sj dice, nè in quella 
nè in altre mattine, così co- 
me escludo che possa essersi 
‘avvicinato all'impianto della 
microfilmatura degli assegni, Il 
mio compito era giusto quello 
di microfilmare gli assegni, e il 
lavoro? durava tutta quanta la 
mattina, ed era continuo, La ri. 
parazione, dunque, non può es- 
sere. avvenuta che nel pome 
riggio. Che poi sia stato Ghiani 
0 altri ad eseguirla, non posso 
dire». 

‘Terzo ed ultimo teste del pa- 
ragrafo «alibi», il signor Rena- 
to Massara, capo dell'ufficio eri- 


scontri» della medesima Bam-| 
ca Popolare, Il signor Massara 
ha detto di conoscere Ghiani, di 


tava inattiva 


aver parlato qualche volta con 
lui, ma rispetto alla circostanza 
del particolare «lavoro», ha af- 
fermato: «Non è possibile che 
la cosa sia avvenuta di matti. 
na, e spiego perchè; quando 
eventuali riparazioni venivano 
richieste, l’ora che indicavamo 
era sempre «dalle 15.30 in poi». 
Difatti, da quell'ora fino alle 
ore 17 la macchina restava li- 
bera, ferma, Ghiani, d'altronde, 
questo lo sapeva, e quindi non 
vedo per quale ragione, di sua 
iniziativa, egli avrebbe dovuto 
venire a bloccare la macchina 
Nelle ore del mattino», 
Questo è tutto. La deposizio- 
ne, brevissima, superficiale, di 
Un detenuto e di ùn agente di 
custodia, non ha storia nè cro- 
naca, Resta perciò quell’alibi 
vuoto, in attesa dei testi di 


doma 
Mario Cartoni 


discorsetto, tre facciate di fo- 
glio protocollo, Adamo Degli 
Occhi ha chiesto semplicemen- 
te che le indagini vengano e- 
stese all'autista di Fenaroli e 
alla famiglia Martirano. Ha vo- 
luto insomma dire: «Guardate 
che questi tre qui sono assolu- 
tamente innocenti; a mio pa- 
rere sone colpevoli quelli là: 
perché non andiamo a vede- 
re?». L'istanza della difesa è 
una istanza formale, il Presi 
dente non può decidere da so- 
lo, bisogna che rìunisca tuttii 
giudicì popolari e che ci pen- 
sino sopra, tutti quanti, per 
molto tempo. Accettare la ri- 
chiesta significa garantire în 
partenza l'assoluzione iper gli 
imputati a un buon cinquanta 
per cento. In una di queste 
mattine vedremo la Corte an- 
darsene in camera di consiglio. 
Ne usciranno con decisioni îm- 
portanti, 

Ora che un avvocato ha par- 
lato per primo e ha tirato fuo- 
ri l'argomento dell’autista, che 
si chiama Valsecchi, posso di- 
re quello che risulta a me, che 
mi sono un po’ mosso e sono 
andato un po’ in giro, non per 
curiosità. Sapete, uno comincia 
a scrivere di procedimenti giu- 
diziari. Finchè può, ne resta 
fuori. Poi ci si appassiona, non 
come a un libro «giallo» ma co- 
me a una storia di vita doloro- 
sa, vita degli altri, una volta 
tanto. Anch'io, dunque, so qual 
cosa del Valsecchi, quello che 
sa Degli Occhi nè più nè me- 
no, Ma a lui glielo hanno rife- 
rito, perchè un avvocato non 
può andorsene in giro, durante 
il processo. a narlare con gente 
che magari domani dovrà te- 
stimoniare, Si aleerebbe sem- 
pre uno a dire che il testimo- 
ne non + limpido, non è auten- 
tico, non è sereno: lo hanno 
impressionato, lo hanno prepa- 
rato, ece, ecc, Io, invece, quel 


lo che so l’ho ascoltato con le 
mie orecchie, e a me nessuno 
vieta di andare un po' a fru- 
gare negli angolì polverosi di 
questo processo, complicato co- 
me la cucina del castello di 
Fratta (ricordate «le confessio- 
ni di un ottuagenario»? Lo.ri- 


ebbi. Mi presi uno dei garagi= 
sti e me lo portai a mangiare. 
Fettuccine, cotolette alla mila» 
nese, finocchi di contorno, frut- 
ta e caffè. Prima del caffé, ini» 
ziammo un discorso meno ge- 
nerico di quelli che di solito st 
tengono a tavola tra persone 
che si conoscono solo di vista, 

Il signor Ippoliti, dunque, il 
mio ospite, mi raccontò qual 
cosa. della sera del 10 seitem» 
bre 1958, quande la Martirano 
morì. A una certa ora, arrivò 
în garage il Valsecchi, autista 
di casa Fenaroli. L'uomo, alto, 
robusto; era' sempre stato 
poche parole. Anche chi fa me 
stieri umili è abituato a collo» 
cere se ‘stesso a un certo pun 
to di una graduatoria. E chi fa 
un mestiere misero non degna 
di uno sguardo chi ne esercita 
uno più miserabile ancora. 
una specie di senso della giun- 
gla, non. cristiano e nemmeno 
marrista. Non appartiene alla 
storia del pensiero, all'ordine 
della spiritualità o della nobil 
tà d'animo. E° una cosa che fa 
pena e doveva far pena vedere 
il Valsecchi, autista del signor 
industriale milanese, che trat- 
iava con degnazione î meccani 
ci dell’officina romana, Quaran= 
tamila al mese questo e quelli. 
Ma non era la stessa cosa, evi- 
dentemente. 

Ma la sera del 10 settembre 
qualcosa cambiò. Chi non ave- 
va mai parlato, parlò. Chi non 
s'era mai sfogato si sfogò. Que- 
sta e altre cose più strane dove- 
vano accadere quella sera. 

Ippolità mi ha detto che il 
Valsecchi era sconvolto, sem- 
brava avesse paura, gli occhi 
in fuori e la faccia contratta. 
Parlava, parlava, chiacchierava 
su tutto, forse per far rumore. 
Doveva avere bevuto, un uomo 
che si comporta così deve ave- 
re molto alcool nello stomaco. 
Fumava una sigaretta dopo l'al- 
tra, mica sigarette leggere: «Al 
ja», quelle forti, che puzzano 
più dei toscani. Ne fumò un 
intero pacchetto, în un'ora, Poî 
si.mise a scherzare, scherzi pe- 
santi, da autista. Chiappò uno 
per il collo, lo strinse forte e 
disse: «Se non la smetti, io # 


dussero anche per la televisio- 
ne: la trasmissione fu un mez- 
zo fiasco e Ippolito Nievo rab- 
brividi), 

Ho fatto indagini, dunque, 
durante le vacanze di Pasqua. 
E sono andato a finire in un 
certo garage che sta di fianco 
a piazza Bologna, Ci vuole mol 
to tatto in queste cose, Io lo 


faccio fare la fine di quella là». 
Chi era quella là? E° quello 
che tutti vorremmo sapere. 
L'astronauta sovietico non è 
passato nel cielo dell'aula del 
la Corte d'Assise. Anche fosse 
passato, c'erano nuvole in gi- 
ro e nessuno poteva vederlo. 
Nuvole di preoccupazione. 


Luciano Doddoli 


Dobbiamo sgomberare i locali in pochi giorni 


HMiutateci a farlo - 


FINO 80% DI RIDUZIONE ED OLTRE 


ABITI UOMO lana peftinata 
PALTÒ e SOPRABITI pura lana 
GIACCHE UOMO lana fantasia 
PANTALONI UOMO flanella 


TUTTO IN 


TUTTO 
A 
PREZZI 


IRRISORI 


RICCO 


Farefe il vosiro inferesse !! 


da Lire 4.950 
da Lire 4.950 
da Lire 2.950 
da Lire 1.800 


ASSORTIMENTO DI TAGLIE 


ABITì UOMO in purissima lana 


ABITI UOMO cipi estivi in assortimento 

PALTO’ e SOPRABITI UOMO di lana 
IMPERMEABILI UOMO e SIGNORA, puro makò 
IMPERMEABILI UOMO e SIGNORA, Nailon, Helion 
GIACCHE UOMO e RAGAZZO, vistoso assortimento 
PANTALONI UOMO, di lana 
PANTALONI UOMO estivi 
PANTALONCINI RAGAZZO, di lana 
PANTALONCINI RAGAZZO estivi 
ABITI RAGAZZO, vastissimo assortimento 


MONTGOMERY UOMO, DONNA, RAGAZZO, pura lana 
SOPRABITI e CAPPOTTI RAGAZZO, in pura lana 
TMPERMEABILI RAGAZZO, cotone, Nailon, Helion 


Liquidansi banchi di vendita, scaffali, specchi, manichini, ecc. 


Giovedì, 13 aprile 1961 


IL PICCOLO 


MAGNIFICA TESTIMONIANZA DEL PROGRESSO ECONOMICO ITALIANO 


FANFANI INAUGURA A MILANO 
LA XXXIX FIERA CAMPIONARIA 


Settantadue paesi con 34 mostre ulticiali, ciira- primato della partecipazione estera 
Enorme folla di visitatori nella prima giornata - Un ricevimento al Circolo della stampa 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Milano, 12 

La trentanovesima, Fiera cam- 
pionaria internazionale di Mi 
lano è stata inaugurata questa 
mattina dai Presidente del Con- 
siglio on. Amintore Fanfani. Il 
Presidente del Consiglio Fan- 
fani è giunto a Milano questa 
mattina alle 8.19 proveniente, 
in treno, da Roma insieme con 
il Ministro dell'Industria e 
Commercio on. Emilio Colom- 
bo. Alla stazione erano a rice 
vere i due illustri ospiti il Pre- 
fetto dott. Antonino Celona, il 
Sindaco, il Presidente della Pro- 
vincia ,alcuni deputati e sena- 
tori, il Questore, un gruppo di 
‘ufficiali dei Carabinieri, dell'E- 
sercito e dell'Aeronautica e al 
tre autorità cittadine. 

L'on. Fanfani ha ricevuto il 
saluto della città e l’ossequio 
delle autorità nella saletta pre- 
sidenziale al primo marciapie- 
de. Subito dopo, un breve cor- 
teo di auto ha condotto l’illu- 
stre ospite e Je personalità al 
Circolo. della Stampa, dove lo 
on. Amintore Fanfani e il Mi 
‘nistro Colombo sono stati rice- 
vuti dal presidente del circolo 
Ferruccio Lanfranchi, e dai due 
Vicepresidenti Carlo Galamini 
e Nino Nutrizio. Ai convenuti è 
stato offerto un breve ricevi 
mento e poco dopo il corteo di 
automobili è ripartito diret 
alla Fiera. 

Mancavano pochi minuti alle 
10.30 quando l’auto del Capo 
del Governo, scortata da cara- 
binieri motociclisti, ha varcato 
i cancelli del recinto fieristico, 
in piazzale Giulio Cesare. Al- 
l'ingresso della Fiera, dall'auto 
del Presidente del Consiglio è 
sceso il Sindaco Cassinis, che 


ha ceduto il posto al Presiden- 
te della Fiera ing. Silvio Coggi. 

L’auto ,seguita dalle altre 
macchine a bordo delle quali 
erano le autorità cittadine e 
militari, ha percorso le strade 
della città dei traffici, tra fitte 
ali di espositori e maestranze 
che hanno applaudito l’on. Fan- 
fani, In piazza Italia, il Capo 
del Governo, sceso dalla vettu- 
ra, ha passato in rivista il pic- 
chetto militare in servizio d’o- 
nore e quindi si è diretto verso 
lex Paiazzo delle Nazioni. Nel 
l'ingresso dell’edificio erano con 
il segretario generale dell’Ente 
Fiera cav. del lavoro dott. Mi 
chele Guido Franci, con gli or- 
ganizzatori del massimo merca- 
to internazionale. 

Poco dopo ha avuto inizio la 
manifestazione inaugurale. La 
sala dei convegni dell’edificio 
di vetro che una volta ospitava 
le esposizioni ufficiali straniere 
e che ora è stato trasformato 
in un modernissimo ed elegan- 
te centro internazionaie degli 
scambi, ospitava le autorità ci- 
vili, militari e religiose, i rap- 
presentanti degli espositori, i 
rappresentanti del Corpo diplo- 
matico (che sono stati presen- 
tati all'on. Fanfani dal presi- 
dente della Fiera) mentre i 
giornalisti erano stati sistema- 
ti in una vasta balconata sovra- 
stante la sala. 

Alle 10.30, il Presidente del- 
l'Ente Fiera ing. Silvio Coggi 
ha cominciato il suo discorso, 
ringraziando il Presidente del 
Consiglio d’essere intervenuto 
alla cerimonia e riaffermando 
che la Fiera di Milano ha an: 
cora una volta anticipato, sti- 
molato e assecondato la dina- 


mica produttiva in Italia e nel 
mondo in questo ultimo mezzo 
secolo, Non per nulla, la Fiera 
rispetta l'annuale appuntamen- 
to del 12 aprile ormai da 41 an- 
ni: risalendo nel tempo (12 a- 
prile 1920, prima Fiera sui ba- 
stioni di Porta Venezia) e poi 
passando in rassegna tutte le 
edizioni fieristiche è come leg- 
gere la storia viva e reale del 
progresso della civiltà, dello 
sviluppo del mondo intero e 
dell’Italia in particolare, La 
trentanovesima Fiera ne è la 
riprova: se quella dello scorso 
anno era una Fiera all’inse- 
gna dell’ottimismo, la Fiera di 
quest'anno nasce all'insegna 
della effettiva produttività, una 
produttività anelante di pro- 
gresso in un mondo di pace. 

A testimonianza della. positi- 
vità della grande rassegna mer- 
ceologica, il Presidente oggi ha 
annunciato che, cifra-primato, 
quest'anno la partecipazione 
estera è salita a 72 paesi, di 
cui 34 con mostre ufficiali. Nel 
parlare delle novità di questa 
Fiera, l'ing. Coggi ha detto che 
gli espositori sono 13.899 di cui 
2.421 stranieri su un’area espo- 
sitiva di 445 mila metri qua- 
drati. 

Subito dopo ha preso la pa- 
rola il Presidente del Consiglio. 
Egli ha ricordato quanto l’Ita- 
lia ha lottato e ha fatto dalla 
fine della guerra a oggi nel set- 
tore della ricostruzione e nel 
vasto campo della produzione 
e degli scambi. «Della solidità 
della sicurezza economica, del 
la speranza di tutti gli italiani 
di far sempre meglio — ha det- 
to l’on. Fanfani — la Fiera è 
la più eloquente  testimo- 
nianza». 


«Il paese al culmine 
di una secolare ascesan 


Ma ecco, nella sua interezza, re della siderurgia, si annuncia 


il discorso del Presidente del 
Consiglio: 

«Il presidente della Fiera di 
Milano ha voluto premettere 
all'inaugurazione della XXXIX 
manifestazione l'annuncio del- 
le novità che in essa potranno 
riscontrarsi. E sono state indi- 
cate come tutte ragguardevoli 
in se stesse, importanti. nel 
quadro della Fiera, e sicura 
mente propulsive per l’agricol- 
tura, l'industria e il commercio 
della Nazione. Il Governo si 
rallegra di questi nuovi pro- 
gressi. Il Presidente del Consi- 
glio, avendo nominato nell’au- 
tunno del 1958 l'ing. Coggi a 
presidente della Fiera, si com- 
piace di poter constatare di 
non aver risolto male il grave 
problema aperto ‘allora dalle 
invano scongiurate dimissioni 
del benemerito Ambasciatore 
Gallarati-Scotti. 

«Sulla base dei preannunciati 
progressi si può quindi espri- 
mere senza timore di smentite 
la previsione di un rinnovato 
pieno successo della XXXIX 
Fiera e di una feconda prepa- 
razione per le manifestazioni 
successive. A questa gloriosa 
istituzione milanese, tutti gli 
italiani, e non solo essi, guar- 
dano come a un preciso baro- 
metro della nostra economia. 
E per quello che la pressione 
economica dipende dalla sa- 
lute intellettuale morale e fisi- 
ca di un popolo, possiamo ben 
dire che in ogni edizione di 
questa Fiera i visitatori italia 
ni e stranieri leggono il com- 
plessivo stato di salute e di 
efficienza del nostro popolo. 

«Testimone quotidiano come 
sono del prevalere tra gli ita- 
Jliani dell’onestà, dell’inventiva, 
della solerzia, dell’intraprenden- 
za coraggiosa, non mi meravi- 
glio affatto di sentire indicare 
nella XXXIX Fiera di Milano 
‘una prova di progressi ulteriori 
su quelli già grandi compiuti 
nel recentissimo passato. Il co- 
stante e congiunto esplicarsi di 
quelle doti consente, proprio in 
questo anno centenario della 
nostra unità nazionale, di am- 
mirare il nostro paese al cul 
mine di una secolare ascesa. 
Essa non fu priva di penose 
interruzioni; ma in complesso 
fu continua e ha segnato in 
questo ultimo decennio il suo 
‘balzo più significativo. Ci sia 
consentito di dirci soddisfatti 
di aver visto e procurato que- 
sto nuovo decisivo progresso 
in coincidenza col raggiungi- 
mento, da parte del nostro pae- 
se, del più alto grado di liber- 
tà e di democrazia della sua 
lunga storia. E la coincidenza 
induca a riflettere e ammoni. 
sca a non ricercare espansioni 
economiche e vantaggi sociali 
in direzioni che, non coinciden- 
do con quelle della libertà e 
della democrazia, sono sbaglia- 
te e alla lunga rovinose. 

«Certo, il progresso consegui- 
to non è stato uniforme per 
tutto il territorio nazionale, nè 
a tutti è andato equamente lo 
atteso beneficio. All’alba del 
nuovo secolo deve essere parti 
colare imperno della nostra 
Repubblica identificare le linee 
di una attività ulteriore, capace 
di promuovere altri progressi, 
di accelerarli nelle zone depres- 
se e nel Mezzogiorno, dove non 
hanno raggiunto il ritmo desi- 
derato, e di far meglio parte 
cipare ai risultati tutti gli ita- 
liani. Non riposarsi soddisfatti, 
quindi, ma considerare le man- 
chevolezze e rimediarle. per 
completare i successi con altri 
successi, migliori in sè e più 
apprezzabili ver tutti. 

« Le ultime indicazioni stati 
stiche “rovano che la marcia 
in avanti continua nel settore 
economico, Nel bimestre gen- 
maio-febbraio 1961, l'indice ge- 
nerale della produzione è anco- 
ra aumentato del 9,4 per cento 
rispetto a quello del bimestre 
gennaio-febbraio 1960. Per il 
trimestre sennaio-marzo 1961 
nen si conoscono per ora gli 
indici generali della produzio- 
ne; ma nel significativo setto- 


che in tale periodo la produzio- 
ne della ghisa è aumentata del 
25 per cento e quella dell’ac- 
ciaio del 9,5 per cento rispetto 
al primo trimestre del 1960. Il 
movimento della navigazione 
marittima per operazioni di 
commercio del periodo gennaio 
febbraio 1961 rispetto al corri. 
spondente periodo del 1960 ha 
registrato un aumento del 10.7 
per cento nel tonnellaggio di 
merci sbarcate e imbarcate nei 
rorti -’azionali. Rispetto al bi- 
mestre sennaio-febbraio 1960, 
nel corrispondente bimestre del 
1961 il valore delle importazio- 
ni è aumentato dell’11,8 per 
cento e quello delle esportazio- 
ni dell’11,9 ner cento». 

«Questi indici consentono di 
prevedere che nei mesi ventu- 
Ti si compirabno altri passi 
innanzi, E li atiendiemo fidu- 
ciosi, anche quale risultato del- 
la nostra cooperazione all’atti- 
vità diretta a dare al grande 
mercato americano il decisivo 
‘impulso per vincere le passate 
difficoltà: a far utilizzare al 
mercato intraeuropeo i vantag. 
gi delle norme dei trattati di 
Roma; a fare armonizzare dal 
MEC e dall’EFTA la loro azio- 
ne; a far secondare dai mer- 
cati occidentali e orientali la 
nostra pclitica di allargamento 
degli scambi. Attendiamo nuo- 
vi progressi anche perchè con 
tiamo che lo stesso mercato 
Interno ora sconti, e ben pre- 
sto goda i beneficl delle deci 
sioni prese per incoraggiare 


nuovi investimenti privati e 
pubblici nei decisivi settori 
delle fonti di erergia, della si- 
derurgia e della. metalmecca- 
nica, dell’edilizia e delle co- 
struzioni stradali. Confidiamo, 
infine, che )a stessa conferen= 
za nazionale per l’agricoltura, 
convocata a Rona per l’Il g'u- 
gno, indicando le ragioni. le 
manifestazioni e le cure della 
crisi di trasformazione che ha 
investito tutto il mondo rura- 
le aiuti il Governo @ ridare il 
devuto respiro e la necessaria 
vitalità a una parte così im- 
portante della società e del 
mercato italiano, con conse- 
guente beneficio per tutte le 
restanti parti. 

«Non mancano oggi, nè man- 
cheranno domani le difficoltà. 
Ma la fiducia può persistere, in 
primo luogo per una positiva 
valutazione delle possibilità in- 
terne e internazionali; in se 
condo luogo, per un giusto ap- 
prezzamento delle capacità rea- 
lizzatrici degli imprenditori, dei 
tecnici, della mano d’opera ita- 
liana; in terzo luogo, per il co- 
stante, fermo proposito del Go- 
verno di secondare razional- 
mente lo sviluppo in corso. 

«Le nostre ansie sociali, non 
certo sopite, ci fanno auspica: 
Te questo progresso sempre più 
grande; e siamo certi che le 
forze politiche, che difendono 
la libertà, sapranno ricavare 
dai frutti di esso condizioni 
migliori per garantire a tutti 
una maggiore serenità e un più 
giusto e diffuso benessere, e 


per rinsaldare in tutti l’attac- 
camento alla patria e alle sue 
libere istituzioni. 

«Le opere che questa fiera 
raccoglie dimostrano che una 
Tetta visione del bene privato 
e un alto ideale sociale, sorret- 
ti dal tenace lavoro, in un am- 
biente di libertà e di concreta 
democrazia, finiscono sempre 
per condurre al successo. Quel- 
lo che vale per le persone e 
per le imprese, vale anche per 
i popoli e i governi. Giuste vi- 
sioni di bene e alti ideali deb- 
bono continuare a essere la 
nostra guida. E tenacemente 
operando in uno spirito di sa- 
gace modernità, il popolo li- 
bero e il Governo democratico 
concordi faranno certamente 
compiere all’Italia nuovi pro- 
gressi, malgrado le difficoltà, 

«A quanti operarono sin qui, 
rinnovo un grazie sincero da 
parte del Governo per ciò che 
è stato compiuto; a quanti si 
accingono a operare rivolgo lo 
augurio di. essere almeno pari 
ai migliori dei nostri pionieri. 
TI grazie per il passato e l’au- 
gurio per l’avvenire natural 
mente riguardano in modo par. 
ticolare i milanesi, che idearo- 
no, sostennero e curano oggi la 
fiera, dimostratasi istituzione 
Utile per il progresso e l’espan- 
sione dell’economia italiana. 

«Il rinnovato accorrere di un 
crescente numero di espositori 
stranieri dice che non si pecca 
di superbiîa pensando che la 
Fiera di Milano sia stata stru- 
mento di progresso non solo 
per l’Italia, ma anche per il 
mondo. Ciò accresce la ricono 
scenza di tutta la nazione per 
Milano; e ci induca a formula- 
Te l’auspicio che i popoli qui 
rappresentati — e ai quali ri 
volgiamo un amichevole saluto 
— concorrano sempre con noi 
ad assicurare nel nuovo secolo, 
che solo i folli possono ‘imma- 
ginare di guerra, il libero pro- 
gresso di tutto il mondo. Con 
questi sentimenti di gratitudi- 
ne, di certezza e di auspicio, 
ho l’onore di dichiarare aperta 
la XXXIX Fiera di Milano». 

Al termine del discorso del- 
l’on. Fanfani, mentre in tutto 
il recinto fieristico si levava un 
coro di cento sirene, sul piaz- 
zale Italia, il tricolore saliva 
lentamente sull’alto pennone, 
fino a raggiungere nel cielo gli 
altri 34 vessilli che garriscono 
sopra #l palazzo del C.I.S. Un 
lungo, caldo applauso ha salu- 
tato il discorso del Presidente 
del Consiglio che, accompagna- 
to dall’ing. Coggi, dal dott. 
Franci e dalle altre autorità, 
ha compiuto un lungo tiro nel 
recinto fieristico, soffermando- 
si brevemente in alcuni padi- 
glioni. 

I Presidente del Consiglio ha 
dedicato particolare attenzione 
al padiglione del mercato del 
film e del documentario e a 
quello dell’agricoltura; quest’ul 
timo rappresenta la più im- 
portante novità edilizia della 
Fiera. Al suo passaggio nei via. 
li l’on. Fanfani è stato frequen- 
temente fatto segno ad applau- 
si ed a dimostrazioni di sim- 
patia. 

I Presidente del Consiglio 
ha lasciato la Fiera verso le 
13.30, le autorità, gli invitati, i 
rappresentanti diplomatici han- 
no partecipato invece a un ri 
cevimento offerto dall’Ente Fie- 
Ta, in un grande albergo cit- 
tadino, Alle 14, i cancelli della 
Fiera, rimasti chiusi stamane 
per la cerimonia inaugurale, si 
sono aperti e il pubblico è co- 
minciato ad affluîre in questo 
meraviglioso mercato, dove il 
mondo intero espone il meglio 


CONCESSA «L'INTERVISTA DEL CENTENARIO» 


UMBERTO NON PENSA 
DI RINUNCIARE AL TRONO 


Le molte difficoltà che hanno sinora impedito 
il ricongiungimento della famiglia dei Savoia 


Milano, 12 

In occasione del centenario 
dell’Unità d'Italia. Umberto di 
Savoia ha consentito a rispon- 
dere a una serie di domande 
postegli dal settimanale «Gen- 
te». Umberto, che in questi 
giorni ha riunito a Cascais i 
quattro figli, per la prima vol- 
ta ha risposto esaurientemen- 
te alla questione riguardante 
la riunione della famiglia. Ha 
anche ribadito la sua intenzio- 
ne di non rinunciare, a nessun 
prezzo, alle rivendicazioni di 
Casa Savoia sul trono d’Italia. 

Ecco la parte più interessan- 
te dell’intervista: 

Domanda: «L'Italia sta cele- 
brando in questo 1961 il cente- 
nario della sua unità. Non cre- 
de V. M. che, per atto di omag- 
gio a quella Casa Savoia che 
tanto fece per l’unità, le auto- 
rità italiane potrebbero abroga- 
re il divieto per lei e i suoi 
discendenti di soggiornare in 
Italia?». 

Risposta: «Desidero, natural- 
mente, l'abrogazione del divie- 
to di soggiorno in Italia per 
me e i miei discendenti, salve 
restando le mie prerogative rea- 
li. Ma non è assolutamente 
questione di condizionare una 
eventuale abrogazione del veto 
con Una rinuncia da parte mia 
al trono d'Italia: neppure lon- 
tanamente intendo rinunciare 

prerogative della’ mia 
Casa». 

Domanda: «In occasione del- 
centenario, il Presidente ‘Gron- 
chi ha tenuto un solenne di- 
scorso in parlamento. Vuole 
dirci V. M., cui in altra situa- 
zione storica sarebbe toccato 


Risposta: «Il discorso di 
Gronchi per il centenario del 
I Unità d'Italia mi è sembrato 
buono, sereno e sufficientemen- 
te obiettivo. Devo dar atto a 
Gronchi di non aver voluto 
sminuire, come è purtroppoi co- 
stume nei discorsi di molti uo- 
mini politici italiani, la ‘parte 
di Casa Savoia nell’unificazio- 
ne d'Italia». 

Domanda: «Si è svolto recen- 
temente a Milano il congresso 
del partito socialista italiano. 
Secondo alcuni, si sta svolgen- 
do in seno a quel partito una 
interessante evoluzione demo- 
cratica. Che ne pensa V.M., 
attento osservatore della vita 
politica italiana?» 

Risposta: «Tutti gli italia 
ni sono uguali per il Re. Non 
vi sono coloriture politiche che 
possono indurre il Re a distin- 
guere tra italiano e italiano, 
non ho quindi opinicri da 
esprimere in merito all’azione 
politica dei socialisti italiani». 

Domanda: «Sono recentemen- 
te circolate in Italia notizie di 
un ricongiungimento di tutta 
la sua famiglia a Cascais. Ri- 
tiene V.M. che questo avveni- 
mento, indubbiamente conside- 
rato con favore dall'opinione 
pubblica italiana, possa consi- 
derarsi probabile?», 

Risposta:. «Vi sono molte 
complicazioni che ritardano il 
ricongiungimento della mia fa- 
miglia. Ma esso avverrà, a Ca- 
scais o in ui altro luogo, non 
appena saranno superati gli 
attuali ostacoli, tra ì quali cito 
î principali: gli studi dei figli, 
il clima che può nuocere alle 
condizioni di salute della Regi 


che vige nei miei confronti, 
eccetera. Aleune di queste ra- 
gioni sono contingenti e desti- 
nate a cadere da sole. Altre 
sono più difficili ©è superare: 
per esempio la scelta del luogo 
da erigere a dimora della mia 
famiglia ricongiunta, scelta che 
deve tener conto dell’impossi- 
bilità per me di risiedere in 
certi paesi e del fatto che la 
Regina non sopporta il clima 
marino. Non è escluso che la 
scelta finisca con il cadere, 
tutto sommato, su Cascais me- 
desime, ammesso che le condi- 
zioni di sulute della Regina lo 
consentano. ‘ltrimenti cerche- 
Temo insieme un'altra località 
conveniente». 


Il Card. Copello io Italia 


giunto con la «Giulio Cesare» 


Genova, 12 

Con la motonave «Giulio Ce. 
sare», è giunto a Genova, il 
Cardinale Santiago Luis Copel 
lo, Cancelliere di Santa Roma- 
na Chiesa. Ha recato il saluto 
della società «Italia» all'illustre 
porporato, il vicedirettore gene- 
rale dott. Donini, 

TI Cardinale Copello, che ave- 
va compiuto il viaggio da Na- 
poli a Buenos Aires con la mo. 
tonave «Augustus» nello scorso 
mese di febbraio, ha espresso la 
sua viva soddisfazione per le 
due magnifiche traversate. «Il 
viaggio — ha detto il Cardina- 
le — è stato davvero ottimo: co- 
me sempre, del resto, sulle navi 
della società «Italia». 

Il Card. Copello è proseguito 
con la motonave «Giulio Cesa- 


questo compito, che impressio-| na e il divieto di soggiorno nei|re» per Napoli, donde farà ri- 


ne ne ha riportato?». 


paesi confinanti con l’Italia 


torno a Roma. 


della produzione di un anno di 
sacrifici, di sforzi, di lavoro. 

Ta bella giornata ha favorito 
l'afflusso al quartiere fieristico 
anche dai centri della provin 
cia, giacchè raramente si è ve- 
rificato un affollamento ‘ana- 
logo nel primo giorno di attivi 
tà della rassegna merceologica, 

Alla direzione della Fiera è 
giunto frattanto un messaggio 
di augurio da parte del Mini 
stro del Commercio americano 
Hodges, nel quale ‘è detto tra 
l’altro che «nel centenario del 
la unificazione italiana la Fie- 
Ta dell'industria e dei commer- 
cio riflette le conquiste econo- 
miche dell’Italia». 

Presso il centro internazio. 
nale degli sc4mbi. è, già entra- 
to in funzione l’ufficio dell'Isti- 
tuto commercio, estero la cui 
attività si svolgerà secondo un 
piano operativo | prestabilito 
Che prevede sia un'azione in- 
formativa nei confronti degli 
uomini d'affari, sia un’opera 
di assistenza nell’avvicinamen- 
to degli operatori. 

Nella prima. giornata di Fie- 
Ta uno dei padiglioni che han- 
no registrato la maggiore ani 
mazione è stato quello della 
«Fiat», in eui sono illustrate le 
tappe dello sviluppo produttivo 
lungo l’arco dei sei decenni. 

Altro singolare richiamo al 
le manifestazioni dei centena- 
rio in Torino: un plastico gi- 
Tevole (in scala) del Circara- 
ma Disney — in una costru- 
zione apposita presso l’Esposi- 
zione internazionale del lavo- 
To per la proiezione di un film- 
Circarama intitolato «Italia 
1961» e nel quale si vedranno, 
su schermo circolare (360 gra- 
di), magnifici aspetti del no- 
RE paese, dalle Alpi alla. Si- 

ia. 


Vice 


Un sentimento di sicurezza... 


Vogliamo bene alla nostra macchina! 


SIGLA 319 


vb 


I 
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40% DI SCRITTURA IN PIÙ! 


Provate la .Bic Mistero con sfera diaman- 
te. Vi sorprenderà. Questa nuova sfera 
in carburo di tungsteno, lucidata a spec- 
chio, scivola da sola sulla carta, Inaltera- 
bile, scivola, scivola fino all'ultima parola 
senza intoppi, senza sbavature. 40% di 
scrittura in più. Scoprite oggi stesso la 
nuova scrittura Bic! ì 


Savignar 


‘ SFERA DIAMANTE 


ecco ciò che vi dà in più la Shell 


..@ per proteggerla e farla rendere di più, 
usiamo prodotti sicuri... diamole il meglio... 
diamole Supershell con I.C.A. 


la macchina va meglio con 


— SUPERSHELIL . 


1A, è Brevetto Ital, n 475029 


Un sentimento di sicurezza: 


— nei prodotti Shell, che migliaia 


di tecnici perfezionano 


pensando alla vostra automobile. 


— nel servizio Shell, che vi dà 


appuntamento su tutte le sirade. 


St, noi della .Shell ci sentiamo 
ogni giorno al vostro fianco 
perché voi possiate viaggiare 


sempre sicuri e sereni. 


À 


# ax 


REI 


inca 


miarcrgi ine siti 


IL PICCOLO 


Giovedì, 13 aprile 1961 


L'INCHIESTA SULLO SCANDALO DEI PORTIERI | OGGI UNA CORSA TOTIP A MONTEBELLO 


Il tentativo di corrompere 
Bruschini, Matteucci e Vieri 


Respinte dai tre calciatori le illecite proposte - Regolare l'andamento 
delle partite - Il malintenzionato è persona non tesserata alla FIGC 


Roma, 12 

L'ufficio di inchiesta della 
FIGC, a seguito di tempestiva 
denuncia presentata il 2-2-1961 
dal giuocatore Eugenio Bru- 
schini dell'A. C. Lecco, ha con- 
dotto a termine accertamenti 
riguardanti alcuni incontri di 
serie <A> in calendario per il 
26 febbraio 1961. 

Dall'inchiesta è emerso che 
persona non tesserata con la 
FIGC ha tentato di corrompe- 
Te, con promessa di denaro, i 
giuocatori Bruschini Eugenio, 
Matteucci Enzo e Vieri Lido, 
rispettivamente portieri titolari 
del Lecco, dello Spal e del To- 
rino, allo scopo di alterare gli 
incontri Lecco - Bari, Spal- Ro- 
ma, e Torino-Atalanta del 
26-2-1961. 

Le gare si sono disputate con 
regolarità per avere i suddetti 
respinto ogni illecita proposta. 

Gli atti nell'inchiesta saran- 
no rimessi, durante la prossima 
settimana, alla commissione 
giudicante della Lega nazio 
male professionisti che, esami- 
nati î documenti, provvederà 
come di competenza. 


Pinardi squalificato 
per due giornate 


Milano, 12 

La commissione giudicante 
della Lega nazionale della FI. 
G.C. ha preso, tra gli altri, i 
seguenti provvedimenti disci- 
plinari: Pinardi del Como è 
stato squalificato per due gior- 
nate, per aver colpito un av- 
versario reagendo a un fallo, 
mentre a Blason del Padova 
(unico giuocatore di Serie A 
squalificato) ‘è stata commina- 
ta una squalifica di una. gior- 
nata di gara. 

Da segnalare inoltre l’am- 
menda di 500 mila lire inflitta 
al Palermo per minacce nei 
confronti dell’arbitro e dei 
giuocatori ospiti e per lancio 
ripetuto di oggetti in campo. 

La Lega ha preso inoltre i 
seguenti provvedimenti in re- 
lazione alle gare del 9 aprile: 
ammenda di L, 150.000: Napo- 
li; di L. 60.000: Genoa; di L. 
40,000: Padova; di L. 25.000: 
Como. ‘i 

Squalifica per una: giornata, 
effettiva di gara: Patino (Fog- 
gia Incedit), Ammonizione con 
diffida, e ammenda di L. 18.000: 
per condotta scorretta nei con- 
fronti di ùn avversario: David 
(Milan); Gasperi (Atalanta); 
ammonizione con diffida e am- 
menda di L. 6000 per condotta 
scorretta nei confronti di un 
avversario: Mencacci (Prato). 
Ammonizione © la di 
L.. 12.000 per condotta scorretta 
nei confronti di un avversa 
rio: Sassi (Udinese); di L. 8 
mila per condotta scorretta nei 
confronti di um avversario: 
Volpi (Sambenedettese); Fer. 
rarese (Marzotto); di L. 6000: 
per condotta scorretta ‘nei con- 
fronti di un avversario: Fusa- 
to (Lanerossi Vicenza); Guar- 
nieri (Internazionale); Lancio- 
ni (Torino); Tortul (Padova); 
di L, 4000: per condotta scor- 


retta nei confronti di un av- 
versario: Ballarini (Como); 
Fassetta (Verona Hellas); 


Merlo (Foggia Imcedit); di L. 
2000 per condotta scorretta nei 
confronti di. un_ avversario: 
‘Taglioretto. (Pro Patria et Li 
bertate). 

Ammonizione per condotta 
scorretta nei confronti di un 
avversario: Crippa (Torino); 
Danieli (Venezia); Marini 
(Bologna). Ammenda di L. 10 
‘mila per atteggiamento  irri- 
guardoso nei ‘confronti di un 
guardalinee: Tibaldo (Marzot. 
to). Sanzioni per ‘proteste nei 
confronti dell'arbitto: ammen- 
da di L, 12,000: Macor (Cata 
nia); di L. 6000: Conti (Lane 
rossì Vicenza); Hamrin (Fio 
trentina); | Montico (Bari); 
Puia e Zoppelletto (Lanerossi 
Vicenza). 


Bloccata l'esportazione 
di calciatori brasiliani 


Rio de Janeiro, 12 

Nessun calciatore professioni- 
sta brasiliano potrà essere tra- 
sferito all’estero prima della fi. 
ne dei campionati del mondo 
del 1962. La decisione è stata 
presa oggi dal Consiglio na- 
zionale per lo sport su invito 
del Presidente brasiliano Janio 
Quadros il‘quale ha detto che 
la squadra campione del mondo 
non dovrà essere indebolita in 
vista dell'importante. competi- 
zione internazionale. 

Il provvedimento del Const 
glio per lo sport verrà ora au 
fomaticamente passato ed ap: 
provato dalla Confederazione 
sportiva brasiliana che compl 
lerà un elenco di calciatori non: 
trasferibili. ‘Tale elenco com- 
prende il prestigioso centravan- 
ti Pelè al quale si starebbe at 
tivamente interessando la so- 
cietà italiana della Juventus 
per una cifra aggirantesi sui 
270 milioni di lire, Sarebbero 
state proprio le voci ciguardan- 


ti il possibile trasferimento di. 


Pelè che avrebbe spinto il Pre- 
sidente Quadros a chiedere il 
‘blocco dei trasferimenti all’este- 
to dei calciatori professionisti 
brasiliani. 5 Dì 


L'Inter conferma 


la fiducia ‘ad Herrera 


Milano, 12 
Il consiglio dell’Inter ha te- 
nuto una riunione notturna 
con un ordine del giorno com- 
prendente fra l’altro la relazio- 
ne sportiva sulle attuali condi- 
zioni della squadra, Al termine 


‘| hanno. corrisposto 


della discussione è stata espres 
sa fiducia e solidarietà all’alle- 
natore Helenio Herrera. Il por- 
tavoce del sodalizio neroazzurro 
mon ha ritenuto di dovere ag- 
giungere altro a questa laconi- 
ca comunicazione. La riunione 
si è protratta fino alle tre di 
stamane, ma, fino alle nove non 
è stato diramato alcun comu- 
nicato ufficiale. i 


Angelillo torna 


in Argentina? 


Buenos Aires, 12 

L'attaccante della squadra ita- 
liana dell’Internazionale Anto- 
nio Angelillo ha telegrafato alla 
Federazione calcistica argenti 
na chiedendo il permesso di po- 
ter giuocare prossimamente 
nelle file del Boca Junior di 
Buenos Aires. 


Greaves esordisce 


nella squadra del Milan 


Milano, 12. 

I: Milan incontrerà in ami 
chevole: la sera del 7 giugno 
la. squadra brasiliana del Bo- 
tafoco.' Per l’occasione  nelia 
squadra milanese giuocherà il 


Il Siena allenerà 


la nostra Nazionale 


Roma, 12 
Nell’allenamento del 21 apri- 
le. prossimo, in preparazione 
all'incontro del 25 con l’Irlan- 
da del Nord, la nazionale ita- 
liana di calcio sarà allenata 
dal Siena, 


I calciatori inglesi 


5 . . j 
e i trasferimenti all’estero 
Londra, 12 

Il segretario della Lega cal- 
cistica inglese, Alan Hardaker, 
ha dichiarato oggi che la «En- 
glish Football League» non ha 
il potere di vietare ai giuocato- 
ri britannici di firmare per so- 
cietà italiane a. meno che ci 
siano delle trattative illegali. 
«Purchè le società di apparte- 
nenza siano d’accordo sul prez- 
zo del trasferimento e le prati- 
che vengano eseguite regolar- 
mente — egli ha aggiunto — 
la Lega inglese non può inter- 
ferire in alcun modo». 


—— 


Circa la firma di «opzioni» 
di calciatori inglesi nei riguar- 
di di società italtane Alan Har- 
daker ha precisato che nessun 
giuocatore può sottoscrivere 
senza che la sua società ne sia 
al corrente. 


Nencini ieri 


ha inforcato il ciclo 
Firenze, 12 

Gastone Nencini, ristabilito 
dall'attacco ‘di laringite, ma 
sempre costretto a limitare i 
movimenti a causa dell’ingessa. 
tura che lo stringe al collo e al 
torace, ha compiuto una gita 
in auto, Alle Cascine Nencini è 
salito in bicicletta compiendo, 
rialzato, quattro o cinque chilo- 
metri in tutto lungo i viali ad 
andatura turistica. 

Rientrato a casa il corridore 
ha esaminato una. «cycletta» 
sulla quale, nei prossimi giorni, 
nella propria. abitazione, effet- 
tuerà leggerissimi allenamenti 
per sgranchire le gambe. 

Gastone Nencini si è fatto poi 
visitare dal prof. Scaglietti il 
quale lo ha invitato a tenere 
ancora j gessi e tornare da lui 
fra una settimana e precisa- 
mente il 19 o il 20 aprile, 
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Per il rientrante Astrakan 
Rinviato avversario d'obbligo 


Farengo, Grondara e Allier favoriti nella «riserva» 


Oggi pomeriggio trotto al 
l’ippodromo di Montebello con 
inizio alle ore 15, Al centro del 
programma la Totip Premio 
delle Mimose, una bella prova 
di velocità alla quale pamtecipe- 
ranno nove cavalli. 

Dietro la ali dell’«autostart» 
prenderanno la rincorsa nell’or- 
dine: Marco Moko, Astrakan, 
Cantastorie, Rinviato, Arpione, 
Efula, Ultimo, Illuso e Jackson, 
partendo dal paletto dei 1700 
metri. Si tratta di una corsa 
alquanto ‘attraente nella quale 
figurano soggetti di buona leva- 
tura. Una nota d'interesse ver- 
rà portata da Astrakan, il forte 
portacolori della scuderia Adria- 
tica, che rientrerà per l’occasio- 
ne a gareggiare sulla pista di 
Montebello. Il figlio di Doctor 
Spencer e Quarisa, si è battuto 
infatti gagliardamente in quel 
di San Siro, piazzandosi in qua- 
si tutte le prove cui è stato 
chiamato a sostenere sempre 
con medie oscillanti fra 1°1.22 e 
1.23 al km. Per rendersi conto 
dello stato di. grazia di Astra- 
kan, basta dare un’occhiata al 
bollettino delle somme vinte 
nell'annata, quasi ottocertomi- 
la lire, e siamo appena a metà 
aprile... | 

L'ultimo alloro, Astrakan lo 
ha colto domenica a Treviso, 
vincendo sui 2000 metri in 1.23.6 
davanti a Pies, Pucy e Draghi 
gnazzo, Non si può negare quin- 
di che Astrakan si ripresenta 
al pubblico triestino, con ,un 
«curriculum» eccellente, che ci 


ta ———— 


Domenica arriva a Valmau- 
ra il Como, una delle squadre 
più enigmatiche ed estrose del- 
la Serie B. Pochi dati sarebbe- 
ro sufficienti per inquadrare 
sotto il profilo dell’irrazionalità 
ili prossimo avversario della 
Triestina. Diamo la  prece- 
denza ai risultati più vistosi. Il 
Como è quella tal squadra che 
ha imposto due pareggi sia al 
Genoa che al Palermo. E sin 
qui non ci sarebbe nulla di ma- 
le. La compagine lariana però 
non ha voluto smentirsi e la 
vittoria esterna di Messina è il 
‘più classico esempio, considera- 
to che per i meridionali quella 
è stata l’unica sconfitta della 
stagione subita sul proprio cam- 
po. Ma non basta, Il Como ha 
piegato pure l’Ozo Mantova, ha 
liquidato. :con l'identico pun- 
teggio (3-0) sia la Sambenedet- 
tese che la Triestina, infine 
ha imposto il «match» nullo al 
Venezia sul rettangolo di San: 
tElena. In una sola circostan- 
za, ad Alessandria, i comaschi 
hanno alzato bandiera bianca 
di fronte a un avversario bla 
sonato come i grigi piemonte 
si, e fu una Waterloo di visto. 
se proporzioni, ben quattro re- 
ti al passivo. 

Abbiamo. elencato 4 meriti 
dei lombardi, il rovescio della 
medaglia indica e spiega a suf- 
ficienza la posizione mediocre 
di classifica raggiunta dalla 
squadra dopo ventinove giorta- 
te di gara. La faccia numero 
due del Como è il contrario del- 
l’altra. La squadra è imncappata 
in sconfitte che trovano solo 
parziali giustificazioni col. Co- 
mo formula uno, IL Foggia, il 
Marzotto, il Prato, la Pro Pa- 
tria e il Parma, tutte squadre 
queste che non vanno per la 
maggiore (anzi una di esse, 
Marzotto, è già condannata al- 
la retrocessione), hanno fatto 
conoscere ai lariani altrettante 
sconfitte. La risultante di que- 
sti due contrastanti ruolini di 
marcia la si vede'in classifica: 
il Como dista sette punti dalla 
terza in classifica (il Palermo) 
e cinque punti dalla terz’ulti- 
ima (il Verona). E° quindi una 
squadra che ha. mancato l’o- 
biettivo principale, la promo- 


zione, ma che difficilmente si 
troverà ‘inguaiata nella lotta 
per la salvezza. Il Como forse 
non ha più nulla da dire în 
questo campionato. 

Eppure la squadra di Fran- 
cesco, Ambrosoli era partita con 
tante speranze e ambizioni. AL 
termine del girone d’andata 
(ventun punti realizzati) la 
squadra si trovava in linea per 
fentore.la scalata, Il girone del 
le rivincite è stato invece fata- 
le. In dieci settimane la squa- 
dra dalle posizioni d’avanguar- 
dia è calata lentamente di to- 
no, perdendo quota di domenica, 
în domenica. I conti non sono 
tornati a un certo punto per il 
Como che in cinque trasferte 
accumulava quattro sconfitte 
e un. solo pareggio, peraltro ot- 
tenuto a Genova. Delle cinque 
partite disputate in casa pro- 
pria ne vinceva soltanto due, 
mentre le altre tre si chiudeva 
no senza vinti.nè vincitori. In 
diciassette giornate il Como @a- 
veva fatto ventun punti, nelle 
prime dieci del girone discen- 
dente i punti sono stati otto, 
il che ha portato la media a 
quota «meno quattordici». Le 
velleità dei lariani si sono spen- 
te pronrio quando la squadra 
avrebbe dovuto esercitare il 
maggior sforzo. Alla distanza il 
Como si è seduto, il ritmo si è 
affievolito, l'intera compagine è 
scaduta di tono in maniera.ine- 
quivocabile. 

Cosa viene. a... fare quindi il 
Como a Trieste? Alla squadra 
servono uncora un paio di pun- 
ti per mettersi decisamente nel 
la zona di sicurezza. Non sarà 
difficile cer ì lariani conseguire 
la meta, considerato che sulle 
restanti otto partite dopo quella 
con gli alabardati, la squadra 
giocherà ben sei. gare sul pro- 
prio campo (e in casa propria 
i comaschi fanno quadrare i 
conti con nove vittorie e quat- 
tro pareggi su tredici partite!) 
dovendo recarsi în trasferta 
soltanto a Mantova e a Monza. 
Certamente il Como non ver- 
rà @ Trieste per ammirare la 
erbetta di Valmaura. L’ulti- 
ma partita giocata dai lariani, 
e.vinta per 3 a 1 a spese del 
Foggia è alquanto indicativa. 


La lrasiormazione dela Test. 
qUverrenne entro il mese di aprile 


A quanto s'apprende, l’inizia- 
tiva della. Lega Nazionale del 
la FIGC intesa a trasformare 
PU, S, Triestina in Società ano- 
nima per azioni ha fatto qual 
che progresso, Anzitutto il dott. 
Pasquale avrebbe inviato una 
lettera al Sindaco dott, Fran- 
zil confermando la sua prossi- 
ma venuta a Trieste. Se even: 
‘tualmente il dott. Pasquale 
fosse impedito egli invierebbe 
‘altro consigliere della Lega Na- 
zionale. Nell'occasione verreb- 
bero stabilite le modalità per 
ii riassetto giuridico del sodali- 
zio. Potrebbe darsi che in que- 
sta circostanza, l'inviato della 
‘Lega Nazionale prendesse un 
primo contatto con le persona- 
Jità che, aderendo all'invito ri- 
volto loro dal Sindaco, parte- 
ciperanno alla costituzione del 
capitale ‘azionario, Risulta che 
tra coloto che in questi giorni 

isposto: all'invito fi- 
‘gura il dott, Guido Segre, con- 
sigliere delegato dell’Jutificio 
Triestino. Le personalità del 
mondo degli affari che fino a 
questo momento hanno aderito 
taggiungerebbero. la decina. 
Tra esse figurano pure persone 
che hanno una buona esperien- 
za. nella conduzione di società 
sportive. 

Martedì scorso si sono incon- 
trati a Trieste il dott. Grippo 


Belfi e il comm. Tacchini con 
il sig. Giuseppe Viani, diretto- 
re tecnico del Milan, Si ritie- 
ne che oggetto del colloquio sia 
stato il futuro assetto tecnico 
della Triestina e forse una for- 
ma più corrente di collabora. 
zione tra il Milan e il sodali- 
zio rossoalabardato. 
e e” © 
Calcio giovanile, Orari e campi 
per le gare di domenica 164, Fi. 
nali regionali juniores: a Udine, 
campo Moretti, ore 15.30, A. O. 
Udinese-U. S. Triestina; a Trieste, 
San Giovanni, 13,30, A. ©, Crem- 
caffè-Ricreatoriò Festivo di Udine. 
Campionato «allievi locale»: cam- 
po San Giovanni, ore 12.10, Edera- 
‘Tergeste; Ilva, 11, Esperia-Ponzia- 
na; Ponziana, 14, Libertas - CRA 
CRDA, Post-campionato «junioress: 
campo Guardiella, 8.30, Tergeste 
‘B-Edera; Guardiella, 9.50, Libertas 
Opicina - Triestina; Muggia, 10.30, 
Fortitudo-Libertas; Ponziana, 10.30, 
Ponziana-Muggesana, 
_—__—_—___ 
Con il Ponziana a Romans. In 
occasione della. partita che i bien- 
cocelesti disputeranno domenica & 
‘Romens, il C. S. Ponziana organiz 
za une gita con autopullman, con 
partenza dalla Sede alle ore 13.30. 
Informazioni e prenotazioni presso 
la segreteria, via Ponziana 21, dalle 
‘ore 18 alle ote 21, (telef. 94-483). 
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‘quistato l'estate scorsa, e Làn- 


‘mento. La prima parte della 


PROSSIMO AVVERSARIO DELLA TRIESTINA A VALMAURA 


Ii Como dalle due versioni 


Grande nel girone d’andata, mediocre nel ritorno - Squadra 
tipicamente casalinga - Pinardi e Stefanini II sono i suoi pilastri 


La squadra di Giuseppe Bal-|san e Cazzaniga mezziali; la 


dini, troppo noto sin da quando 
giocava in Serie A per i suoi 
micidiali «sinistri» scagliati dal- 
la piazzola, ruota intorno allo 
anziano Pinardi, il trentatreen- 
ne centrosostegno che ebbe la 
sua ora di gloria nella Lazio, 
nell’Alessandria e due volte nel 
lPUdinese, Aì suoi lati giostra- 
no l'ex cagliarino Letari, ‘ac- 


dri due mastini di primo pelo. 
Il «rosso» Letari, un vero mo- 
torino a centro campo, costi- 
tuisce uno dei punti di forza 
della squadra e quindi andrà te- 
nuto d'occhio con cura parti: 
colare. Alle spalle di questo ter: 
zetto ci sono i vari Geotti, che 
temporaneamente ha' sojfiato.il 
posto el titolare Lonardi, e î 
terzini d'ala Ballarini e Corsi 
ni. La linea attaccante ha il 
suo. maggiore esponente nella 
mezz’ala Stefanini II, che a Co- 
mo è diventato quasi una isti 
tuzione tanto e tale è il suo at 
taccamento alla Società. Com- 
pletano il reparto il trio di pun- 
ta formato da Dell'Omodarme, 
Bighellini e Flaborea, mentre 
Fontana fa coppia con Stefani 
II a :ceniro campo. 

IL Como si prepara @ respin- 
gere l'assalto della Triestina, 
bisognosa di punti come non 
mai dono la sua battuta a vuo 
to di Prato. Come reagirà la 
Triestina a uni squadra che 
in sedici gare disputate fuori 
casa è riuscita a cogliere sol- 
tanto una vittoria e quattro pa- 
reggi (e di conseguenza undici 
rovesci)? Si direbbe (e le cifre 
stanno dalla nostra parte) che 
il Como risenta del complesso 
delle trasferte. Domenica. po- 
meriggio si vedrà quanto val 
gu questa squadra che in fatto 
di darle e di subirle si trova. 
cun le sue trentatrè reti all’at- 
tivo e ie trentacinque al passi 
vo come in un vicolo cieco. 


—_—— -—————_—--< 


Quale il trio di centro 


dei rossoalabardati? 


Gli alabardati hanno svolto 
ieri mattina un intenso allens- 


preparazione è stata dedicata 
alla ginnastica ed ai palleggi. 
Successivamente —l’allenatore 
"Trevisan ‘ha schierato lungo la 
trasversale del campo due for- 
mazioni di sette giuocatori cia- 
scuna. E' stata giuocata una 
breve partita della durata di 
mezz'ora circa. 

Le formazioni presentate in 
campo comprendevano Ber- 
nard, Frigeri, De Grassi, Tre- 
visan, Fogar, Fortunato e Man- 
tovani da una parte, Brach, 
Secchi, Cazzaniga, Sadar, Larmi 
e gli allenatori Trevisan e Ber- 
gamasco  dall’altra. La prima 
formazione marcava tre reti 
con Fogar, Trevisan e Manto- 
vani; Secchi realizzava l’unica 
‘rete per la sua squadra. Il por- 
tiere De Min ha svolto la pre- 
parazione a parte enon è sce- 
so in campo per la breve par- 
titella. 


Oggi i titolari. sì recheranno 
sull’Altopiano, ove resteranno 
in ritiro nella località di Mon- 
rupino sino a poche ore dalla 
partita col Como. La «rosa» dei 
prescelti comprende 13 giuo- 
catori e cioè gli 11 di domenica 
scorsa con. la. sola. eccezione 
dell’infortunato  Demenia, più 
Secchi; Fogar e Larini. è 

Per la formazione di domeni- 
ca Trevisan ha il dubbio sulla 
scelta dei cinque attaccanti. 
Egli ha a sua disposizione sei 
giuocatori. Mantovani e Fortu- 
nato saranno riconfermati nel 
ruoli d'ala. Le soluzioni che si 
prospettano per il trio centrale 
sono due. La prima compren- 
de Secchi al centro con Trevi- 


secorida variante sarebbe con 
Fogar al comando dell’attacco 
con ai lati Secchi e Trevisan. 
La scelta con tutta probabilità 
verrà. fatta soltanto domenica 
qualche ora prima dell'inizio 
della: gara. 


Arbitro americano 
per Loi-Ortiz 


Milano, 12 

L'arbitro dell’incontro Loi 
Ortiz sarà di, nazionalità ame- 
ricana ma verrà scelto dalla 
Federazione pugilistica italia 
na: questa. he terrà segreto il 
nominativo .che verrà reso no- 
to. soltanto alla vigilia dell’in- 
contro, 


sembra sufficiente per fare del- 
l'allievo di Erasmo Ferroni il 
favorito della ‘Totip. Però se 
Astrakan gode attualmente di 
una felice condizione, i suoi 
avversari principali non gli s0- 
no da meno, e più di tutti è 
Rinviato, il cavallo del giorno, 
colui che può fregiarsi dei titoli 
più appariscenti. 

Rinviato, uno dei più indovi- 
nati acquisti di questi ultimi 
tempi da parte di una scuderia 
triestina, fra sabato e domenica 
è passato con disinvoltura dal 
miglio al doppio chilometro af- 
fermandosi in ambedue le oc- 
casioni, facendo risaltare l’ec- 
cezionale vena attuale. Il figlio 
di Lepanto e Wanda, mira se- 
riamente a ottenere il triplo 
nella. "otip odierna, e con 
fondate speranze, visto il mo- 
mento di grazia che sta attra- 
versando. 

Astrakan e Rinviato quindi, 
si presentano come i probabili 
protagonisti della corsa di cen- 
tro, ma anche i rimanenti con- 
correnti posseggono gli attribu- 
ti per figurare bene. E così, quel 
Marco: Moko, terzo nella Totip 
di domenica ‘scorsa, potrà far 
valere: il suo vantaggioso nu. 
mero di partenza oltre che la 
sua indubbia. positività, e Camn- 
tastorie, dal canto suo, presen- 
tato sempre in bell’ordine da 
Antonio Quadri, avrà ancora 
modo di far risaltare le, sue 
acute punte di velocità. Arpione 
e Illuso. sono due cavalli dal 
rendimento costante e così Ul- 
timo ' sembra aver ritrovato 
motivi sufficienti per brillare 
pure in una prova di velocità. 
Etula è la scattista che tutti 
ben conosciamo, capace. d’im- 
prese sostanziose, se in giornata 
di vena, come di avvii riluttan- 
ti se preda del nervosismo; per 
la figlia di Mistero tutto dipen- 
derà appunto dal suo... umore. 
Rimane Jackson che è reduce 
da una bella vittoria in 1.242 
sulla lunga distanza. Anche pet 
il forte allievo di Belladonna, 
il problema è quello di partire, 


.\e se lo farà in maniera positiva 


è logico che gli aspiranti alla 
vittoria aumenteranno di una 
unità. 5 

L'indisposto Lindoro, non sa- 
rà presente nella «riserva» To- 
tip Premio dei Lillà, nella qua- 
le > rengo, Allier e Grandara, 
che renderanno venticingue me- 
tri a Latino, Wander, Bisca, 
Sala e Nadila, dovrebbero esse 
re i più seri indiziati al suc- 
cesso. 

Ecco i nostri favoriti: Premio 
dei Mughetti: Gua, Curzio, As- 
salto. Premio dei Gelsomini: 
Niccolino,  Lenzara, Canton. 
Premio dei Mirti; Gerusia, Tzi- 
gano, Zaratea, Premio delle Gi- 
nestre: Tindari, Cordero, Tu- 
lipone. Premio delle Peonie: 
Rombo, Trifoglio, Nerone. Pre- 
mio dei Lillà: Farengo, Gran- 
dara, Allier. Premio delle Mi- 
mose (Totip): Astrakan, Rin- 
viato, Cantastorie. 


LE PARTITE DI 


IERI DEL CAMPIONATO RISERVE 


NEL FINALE LA TRIESTINA b 
PIEGA ALLA RAGIONE IL VENEZIA B (1-0) 


Gol di Rebizzi - 
piscono tre pali 


Superiorità dei neroverdi che col- 
nel corso della medesima. azione 


Le riserve del Venezia hanno 
perso la partita a dieci minu- 
ti dalla fine, dopo averla. do- 
minata per lunghi tratti. Una 
azione di Reina nel settore si- 
nistro dava la possibilità a 
Rebizzi di scagliare con violen- 
za l'ennesimo tiro verso la re- 
te difesa da Bubacco, H forte 
rasoterra sorprendeva l'estremo 
difensore veneto che tentava 
l'intervento in ritardo. Ma il 
Venezia B aveva rinunciato a 
vincere la partita dopo quat- 
tro minuti di giuoco. In quella 
occasione soltanto la sorte ne 
gò ai lagunari la conquista del- 
ila rete, E° stata una cosa vera- 
mente incredibile e forse an- 
cor oggi Luison si chiede come 
la sua porta sia rimasta invio 
lata, La singolare fase merita 
una dettagliata ricostruzione. 
Si era alle prime battute. Una 
azione Marangon-Rebizzi-Tra- 
vain-Colaussi-Sauer strappava 
l'applauso: il tiro era fuori 
centro, Un minuto dopo Pado- 
vano ingaggiava un duello con 
Bertoli e se lo «beveva» sullo 
‘scatto, Il pallone andava sui 
piedi di Guizzo che staffilava 
senza esitazione: i legni della 
porta tremarono. Sul rimbalzo 
interveniva di testa Frazzetto 
e la palla picchiava sulla tra- 
sversale. La rumba non era 
ancora finita. Altro rimbalzo ed 
altra testata di D'Alessio que- 
sta volta con pallone sul mon- 
tante sinistro. Si è impiegato 
più tempo a descriverla questa 
funambolica azione che a se- 
guirla,. Quella doveva però es- 
sere l'unica azione pericolosa 
dei lagunari. 

Il mancato successo non 
smontò però i veneziani, i qua- 
li, pur accusando lo «choc», 
rimboccarono le maniche ed 
iniziarono una corsa frenetica 
verso l’area guardata a vista 
da un Marangon e da un Si 
moni in buona vena, Il Vene- 
zia attaccava, produceva un 
gran volume di lavoro, i due 
laterali rilanciavano in conti 
riuità i propri attaccanti, ma 
i tiri a rete erano rari come 
le mosche bianche; Il più pe- 
ricoloso giungeva da lontano al 
6° con D'Alessio, ma Luison si 
salveva un po' a stento in cor- 
her. Gli alabardati che erano 
costretti a subire l'azione av- 
versaria, si facevano minaccio 
sì in alcune rare incursioni, A 
questo punto stupisce il fatto 
che le squadre siano andate 
agli spogliatoi senza marcare 
un gol. Le occasioni non era- 
no mancate e la cronaca è zep- 
pa di appunti. La palla buona 
capitava tra i piedi a Colaus 
si (lancio di Bizai) al 17°, ma 
il tiro sfiorava il montante: al 
24° «Fravain concludeva una di 
scesa: di Bizai con un perfetta 
colpo di testa, ma Bubacco in- 
terveniva con. sicurezza; alla 


BENCHE' PIEGATA ALLO STADIO DI ZAGABRIA 


La Fiorentina elimina 
per 4gola2la Dinamo 


Tre a zero l’incontro d’andata, due a uno la rivincita 
® 


Zagabria, 12 

La Fiorentina, pur soccom- 
bendo a Belgrado per due a 
uno contro la Dinamo di Za- 
gabria, è riuscita a qualificarsi 
per la finale della «Coppa del- 
le Coppe». Il primo tempo si è 
chiuso con la Dinamo in van- 
taggio per due reti a zero. La 
partita di andata era stata vin- 
ta a Firenze dalla Fiorentina 
per 3-0. La somma delle reti è 
risultata pertanto a favore del- 
la squadra italiana per 42 per- 
mettendone l’ingresso in finale. 

Le squadre sono scese in cam- 
po' nelle seguenti formazioni: 
Fiorentina: Albertosi; Robotti, 
Castelletti;  Benaglia, Otzan, 
Marchesi; Hamrin, Lazzotti, Da 
Costa, Milan, Petris. Dinamo: 
Trovit; Sikich; ‘Lanza; Santek, 
Markovic,  Prusic; Cvitkovie, 
Cone, Haramincic, Matus e 
Blazic. vinca 

La partita si è svolta allo sta- 
dio «Maimir»y alla luce dei ri- 
flettori e alla presenza di 20 
mila spettatori. L'inizio vede la 
Dinamo all'attacco. Al 15° se- 
gna Matus e al 18° replica vil 
centrattacco Haramincie. In 
questa prima fase di giuoco la 
Fiorentina sembra mon  resi- 
stere al ritmo degli avversari e 
raramente riesce a portare azio- 
ni pericolose sotto la rete jugo- 
slava. 

Il due a zero ha però sui to- 
scani un effetto, stimolante. 
L'’undici italiano stringe le file 
e riesce ad equilibrare l’incon- 
tro rintuzzando l’impeto della 
Dinamo, La Fiorentina. segna 
così al 50° di giuoco, badando 
poi a conservare il risultato, 
Arbitro; Jan Kmet (Cecoslo- 
vacchia). 


LL 


Austria-Svizzera 5-0 


Basilea, 12 
La selezione austriaca ha bat 
uo quella. svizzera per 50 


Barcellona-Ambargo 1-0 


Barcellona, 12 
Nell'incontro di andata della 
semifinale per la. Coppa dei 
Campioni tra Barcellona e Am- 
burgo, la squadra spagnola ha 
vinto per 1-0 (0-0). Centomila 


persone hanno assistito all’in- 
contro. L'unica rete è stata se- 
gnata da Evaristo. 


Gaul e Massignan 


al ciciomotoristico 


Roma, 12 

Dopo la Molteni e la Fynsec, 
che hanno aperto l'elenco dei 
partecipanti al XII Gran Pre 
mio .Ciclomotoristico delle Na- 
zioni, hanno aderito oggi i quar- 
tetti della Legnano e della Gaz 
zola. La prima allineera Mas. 
sienan, Battistini, Casati e Cri- 
biori; la seconda Gaul, Ernzer, 
Bolzan e Fantini. 


Ad Arezzo la qualificazione 
fra il Gira e la Lazio 


Roma, 12 

I) comitato esecutivo - gare 
della Federazione italiana pal 
lacanestro ha stabilito che l’in- 
contro di qualificazione tra l'S. 
G. Gira Lovari di Bologna e la 
S.S. Lazio di Roma, già fissato 
a Livorno per le ore 21,30 di 
domenica prossima, venga di- 
sputato ad Arezzo alle ore 17.30 
sul campo di via S. Lorenzo 
ferma restando la giornata di 
domenica 16 corrente. Lo spo- 
stamento di campo è stato ne- 
cessario data la indisponibilità 
di quello di Livorno occupato 
de altra manifestazione spor- 
iva. 


L'assemblea delle Società 
giuliane di nuoto 


Con comunicazione de) 30 
marzo il Consiglio di presidenza 
della FIN ha affidato al cav. 
Ernesto Boccacci il mandato 
di commissario straordinario 
del comitato regionale giuliano, 
Egli convoca l'assemblea straor-, 
dinaria delle società del comita- 
to ‘regionale giuliano affiliate 
alla FIN per il giorno 20 apri 
le 1961, alle ore 19 in prima ed 
alle ore 19.30 in seconda con- 
vocazione. L'assemblea si terrà 
nella sala maggiore del comita- 
to provinciale del CONI in via 
del Teatro n. 2, secondo piano, 
con il seguente ordine del gior- 


no: 1) comunicazioni del com- 
missario straordinario; 2) no- 
mina dell’ufficio di presidenza 
dell'assemblea (presidente, se- 
gretario, scrutatori) ; 3) votazio. 
ne per l’elezione del presidente 
del comitato regionale giuliano 
della FIN per il biennio 1961- 
1962; 4) votazione per l'elezione 
del vicepresidente del comitato 
regionale giuliano della FIN per 
jl biennio 1961-1962; 5) votazio. 
ne per l'elezione di due o più 
membri del Consiglio direttivo 
del comitato regionale giuliano 
della FIN per il biennio 1961- 
1962; 6) varie eventuali. 


Record di Rastelli 


Napoli, 12 

Il nuotatore della Rari Nan- 
tes. Napoli Antonello Rastelli 
ha migliorato stasera, nel cot- 
so dell'ultima prova per la Cop- 
pa d’Inverno, il record junio- 
res dei 100 farfalla con il tem- 
po di 1’5”5. Il record preceden- 
te era. detenuto dallo stesso 
'Rastelli con 1°6”2. 


—____——_+ —_—rrcr— 


Calciatori del CUS. TS 


Dopo l'interruzione per le vacan- 
ze di Pasque riprenderà regolar 
mente la sua marcia queste mat 
tina il campionato Interfacoltà di 
calcio organizzato dal Centro Uni- 
versitario Sportivo di Trieste. Sul 
campo di Guardiella sì giuoche 
ranno questa mattina le partite in 
programma nella seconda giornata, 
del girone di ritorno. Attualmente 
una sola squadra, qualla di Scien- 
ze, è in vetta alla classifica con 
due punti di vantaggio sulle im 
mediate inseguitrici che sono Leg- 
ge e Ingegneria, Une nuova vitto- 
ria dell'undici delle Scienze, che 
dovrà incontrare oggi la squadra 
di Legge, porrà praticamente .fl- 
ne alla lotte per la vittoria finale. 
L'altro incontro delle giornata ve- 
drà impegnate le squadre di im. 
gegneria ed Economia-Commercio. 
Gli «ingegneri» cercheranno ‘di as 
sicurarsi i due punti in pelio per 
rimanere ell'inseguimento de:le 
Scienze me gli «economisti» stanno 
attraversando un buon periodo di 
forma. 

Questo il programma orario: ore 
9.30, Scienze - Legge; ore 11.15, In 
gegneria - Economia a Commercio, 


del Nord per 5-1 (3-0). L’Irlan- 
da del Nord affronterà il 25 
prossimo a Bologna l’Italia. 

L'Irlanda dei Nord ha giuo- 
cato nella seguente formar 
zione: MoClelland (Arsenal); 
Keith (Newcastle), Alder Burn- 
ley);  Blanchflower _(Totten- 
han), Cunningham (Dunferm- 
Nicholson . (Manchester. 
United); Stewart  (Linfield), 
Dougan (Blachburn), McAdams 
(Bolton),  MeIlroy_ (Burnley), 
MceParland (Aston Villa). 

‘Sul 40 Dougan ha segnato 
nella ripresa l’unico gol per 
l'Irlanda. 


—_-*_- 


1 grandi eventi 
del canottaggio 


A. LUCERNA I MONDIALE 
DIL '62 - TL CAMPO OLIM- 
PICO A QUATTRO CORSIE 


La Federazione internaziona» 
le di canottaggio (FISA) ha te 
nuto l’8 e 9 aprile a Montreux 
(Svizzera) la sua annuale riu- 
nione. In essa sono stati pre 
sentati i rapporti della com: 
missione tecnica e quella del 
Consiglio di amministrazione. 

Si è quindi appreso che la 
Germania Est ha presentato la 
domanda d'ammissione a far 
parte della Federazione inter- 
nazionale, richiesta che era già 
stata respinta nelle precedenti 
sedute della FISA. La Repub- 
blica democratica tedesca del 
la Germania orientale ha pre- 
cisato che desidera far parte 
della FISA quale membro in- 
dipendente. Le due Federazio- 
ni tedesche, in seguito a un 
accordo intercorso ira loro, 
‘hanno deciso di presentare una 
formazione doppia alle gare in- 
ternazionali, quali i campionar 
ti mondiali, europei e Olimpia- 
di. Un’unificazione della rap- 
presentativa costituirebbe per 
le due Germanie una forte rl 
duzione di spese; chiedono per- 
ciò di poter correre con due 
equipaggi, uno per Federazio- 
ne, sotto un'unica bandiera @ 
con un unico inno. La doman- 
da d'ammissione verrà gine 
di presentata al prossimo con- 
gresso internazionale di Praga 
per la sua accettazione. 

Sono stati conferm: 
al 27 agosto i cami 
ropei a Praga (Cecos 
Il campo di gara avrà cinque 
corsie, l'alloggiamento degl 
atleti sarà disposto in una scuo: 
la a dieci minuti dal campo di 
gara, la FISA sarà ospitata in 
un unico albergo. I premi cow 
sisteranno in oggetti di crm- 
stallo. 

Lucerna è stata scelta come 
sede del primo campionato del 
mondo nel 1962; le finali di 
detta massima competizione sa- 
«no sul Rotsee il 9 settembra 
1962. ; 
Per quanto riguarda i Gio- 
chi olimpici, il Giappone ha co- 
municato che essi si svolgerane 
no nel mese di giugno; il cam 
po di gara avrà quattro corsié 
e sarà a 60 km. dalla metropo- 
li, La FISA eseguirà un sopra» 
luogo quest'anno nel mese di 
settembre ed è presumibile che 
verrà chiesto un aumento del 
le corsie. 


Sono state proposte alcune 
modifiche allo Statuto, È” sta- 
to anche detto che la Federa- 
zione internazionale ha ricevu= 
to la domanda della Jugosla- 
via tendente a ottenere l’or- 
ganizzazione dei campionati 
mondiali per il 1966 (si terran= 
no ogni quattro anni) e a que 
sto fine mette a disposizione 4 
Bled gli impianti del bel lago 
sloveno. 

La Federazione olandese ha 
domandato l’organizzazione dei 
campionati europei del 1964. 
Infine alla FISA sono perve- 
nute le domande d’affiliazione 
dello Stato d’Israsle e del Ma- 
TOCCO. 


mezz'ora la Triestina rifiutava 
tre palle d’oro e tutte e tre 
erano malamente sprecate da 
Sauer, il cui mirino questa vol 
ta, a differenza di Pordenone 
la settimana scorsa, era alquan- 
to arrugginito. Al 38’ in un 
ennesimo capovolgimento di 
fronte Reina e Rebizzi si scam- 
biavano: la palla, Colaussi pen- 
sava bene di spedirla oltre la 
trasversale, 

Si ricominciava a giuocare 
con alcune varianti nei due 
schieramenti, Buizza s’infortu- 
nava e cedeva il posto a Bian- 
chet; la Triestina modificava il 
trio centrale d’attacco che ri- 
sultava formato da destra con 
Sauer, Travain e Rebizzi. Il 
giuoco calava di tono e la pal- 
la stazionava per lunghi trat- 
4: nella fascia centrale del 
campo, I veneziani rallentava- 
no le manovre offensive, gli 
alabardati si spingevano in 
avanti con buoni intendimenti, 
ma invece di allargare il giuo- 
co sulle ali cercavano lo spirar 
glio aperto nel settore centrale, 
il che favoriva notevolmente il 
compito dei difensori lagunari. 
Quando ormai il risultato sem- 
brava inamovibile sullo zero 
a zero si aveva l’exploit di Re- 
bizzi, che permetteva al giuo- 
catore di rifarsi davanti al pub- 
blico, il quale lo aveva «becca- 
to» più volte nel corso della 
partita. La reazione veneziana 
era «inconsistente ed uscendo 
dal terreno di giuoco a fine 
gara gli ospiti ancora stavano 
meditando sulla marcatura fal- 
lita in apertura di gara coi tre 
pali colpiti nel corso di una 
sola azione. 

Delle riserve alabardate me- 
ritano una citazione, oltre ‘ai 
già citati Marangon e Simoni, 
pure Travain, Bizai e Cossar 
per l'impegno dimostrato. Re- 
bizzi si è battuto con tenacia 
ma evidentemente il suo giuo- 
co è compreso da pochi e quin- 
di egli na vagato per il campoi 
in cerca della palla buona. 
L'ha trovata solo a dieci mi- 
nuti dalla fine; forse è suffi- 
ciente per renderlo contento in 
una stagione così avara di sod- 
disfazione per lui, 

Triestina B: Luison; Bertoli, 
Simoni; Cossar, Marangon, Bi- 
zai; Reina, Travain, Rebizzi, 
Sauer e Colaussi. Venezia B: 
Bubacco; Tresoldi, Scarpa I; 
Pisetta, Sforbissa, Maschietto; 
Frazzetto (Scarpa II), D'Ales 
sio,Guizzo, Buizza (Bianchet), 
Padovano, Arbitro: Toselli di 
Cormons, Rete: al 35 del s. t. 
Rebizzi, Angoli: 6 a 4 per il 
Venezia (5-0 nel primo tempo). 


Udinese - CRDA 7-1 


Udine, 12 

I cadetti bianconeri opposti 
all’'undici dei Cantierini hanno 
portato a termine un incontro 
maiuscolo con un risultato che 
alla vigilia ben pochi prevede- 
vano. I ragazzi di Manente han: 
no dominato la gara dal primo 
all'ultimo minuto, tenendo sem- 
pre sotto pressione i volonte 
rosi avversari i quali, di fronte 
allo scatenato undici bianco- 
nero, ben poco hanno potuto 
per contenere il grosso passivo 
che si è andato delineando fi- 
no dalle prime battute. 

La serie delle reti è stata 
aperta da un autogol del cen- 
tromediano monfalconese Della 
Rocca al 5’; è proseguita con 
la rete messa a segno al 23’ da 
Meroi e quindi a tre minuti 
dal termine del primo tempo 
da Tinazzi. Il della ban- 
diera monfalconese è stato col- 
to alla scadenza del tempo dal- 
l'estrema sinistra Deffendi, La 
ripresa è stata un vero e pro- 
prio monologo dei padroni di 
casa che in particolare giornata 
di vena hanno saputo svolgere 
un giuoco pratico e particolar 
mente. redditizio, Meroi, Ere- 
mondi, Tinazzi e Di Benedetto 
nell'ordine hanno completato 
la lunga teoria delle segnature 
senza che il Monfalcone mo- 
strasse una qualsiasi valida rea- 
zione. 

Nella prima parte della con- 
tesa conviene sottolineare che 
i cantierini hanno svolto alcu- 
ne buone manovre che però 
‘non sono riuscite a cogliere di 
‘sorpresa l'attenta retroguardia 
‘bianconera. 

RETI: nel p. t. al:5' @utorete di 
Della Rocca, al 23° Meroi, al 42° 
Tinazzi, el 44° Deffendi; nella TE 
presa al 14 Meroi, al 22° Eremon- 
di, el 24 Tinazzi, el 26° Di Bene 
detto. UDINESE: Bertossi (Santi); 
Del Bene, Gaerbuglia; Menegotti, 
Gigante, Pestrin; Cadò (Di Bene- 
detto), Manganotto (Cadò), Merol, 
Tinezzi, Eremondi. CRDA: Nicco- 
li; Trevisan, Zonch; Deffendi, Del 
la Rocca, Divadi; Bigot, Medeot 
(Indri), Piemonte, Burelli (Vec- 
chiet), De Fanti. ARBITRO: Mar 
chioli di Padova. 


Mestrina - Pordenone 1-I 


Mestre, 12 
Gli ospiti hanno segnato una 
leggera prevalenza territoriale 
e di giuoco nel corso del primo 
tempo, passando in vantaggio 
al 20° con una rete di Tacchini 
su lancio di Callegari, Nella ri- 
presa i locali, dopo aver pares- 
giato al 3° con Veronese, hanno 
aumentato il ritmo ma non so- 
no riusciti a concludere. Il Por- 
denone ha giuocato in questa 
formazione: Francescato; Tar- 
divo, Riva; Callegari, Magnet- 
to, Canal;Mariotto, Endrigo, In- 
fante, Sceroccaro, Tacchini. Ar- 
bitro: Merlin di Rovigo. 
_r—_— >__ 


Galles- Irlanda 5-1 


Belfast, 12 
In un incontro di calcio di- 
sputatosi questa sera a Belfast, 
il Galles ha battuto l'Irlanda 


Autoprove a Modena 


Modena, 12 

Il pilota Pirocchi ha effet- 
tuato stamane all’Autodromo 
di Modena prove di collaudo di 
una Cooper 1500, in allestimen= 
to per le gare di formula 1. Il 
Pirocchi ha girato un'ora circa 
realizzando ottimi tempi. 


Corso per allenatori 
dilettanti di calcio 


Il corso per allenatori. diletten- 
ti di calcio indetto dal Comitato 
regionale Friuli-Venezia Giulia del. 
la Federcalcio avrà inizio sabato 
6 maggio, Il programma del corso 
comprende 54 ore di lezione così 
suddivise per materie: 20 ore di 
tecnica. calcistica collettiva e in- 
dividuale, 4 ore di metodi di pre- 
parazione, 10 ore di ‘preparazione 
ginnico-atletica, 10 ‘ore di medici. 
na sportiva, 6 ore di regolamento 
di gioco e 4 ore di lezioni. sulle 
carte federali, 

Gli. istruttori saranno il signor 
Stellto Malabotti per la tecnica 
calcistica individuale e, collettiva 
e per i metodi di preparazione, il 
prof. Umberto Blason per la parte 
ginnico-atletica, il dott, Arrigo Po. 
lacco e il dott, Antonio Nuciari 
per la medicina sportiva, il signor 
Resifaele Litteri per il regolamen= 
to di gioco e il signor Diego Meroî 
per la materia ‘carte federali. Le 
iscrizioni pet l'ammissione al cor 
so per allenatori dilettanti st chiu, 
deranno improrogabilmente sabato 
15 aprile. Le domande d'ammissio- 
ne, che vanno indirizzate alla sede 
del Comitato regionale di via Fa- 
‘bio Filzi n, 8, devono essere com 
redate dal seguenti documenti: 
certificato penale, certificato di 
buòna condotta, certificato di na 
seita, certificato medico di sana 
costituzione, titolo di studio, 


PRESTASERVIZI refe- 
renziata, cercasi dalle 3-18. Te- 
.lefonare 26010, B 
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AUVISI EGOMONICI 


MINIMO 10 PAROLE 


con 


no essere ordinati presso la 
Unione Pubblicità Internazio- 
nale U. P.I. via Silvio Pellico 
n. 4 pianoterra, o inviati a 
mezzo posta, com relativo im- 
porto, allo stesso indirizzo, 
Agli importi degii avvisi «i 
devono agriungere la tassa 
governativa (comprensiva del- 
la tassa bollo di quietanza) 
in ragione dei 4 per cento 
del costo dell’inserzione, e 
l’Imposta Generale sull’En- 


Gli avvisi economici posso [rene 28.000, Scrivere Ferra- | zie d'affari, offresi impiegata o 


RAGAZZA giovane, tuttofare, CASSIERA negozio, praticissi- 
con referenze, cercasi stabile. |ma anche vendi 
Stipendio 28.000. Telef, 93080, 


RAGAZZA giovane, ‘tuttofare, | DATTILOGRAFA 19enne, as- 


ti, Buonarroti 4, Trieste. 23136 B 
SIGNORINA. tedesca, massimo | EX CARABINIERE celibe, vo- 
85enne, cercasi pomeriggi per |lonteroso, offresi guardiano diur. 
bambini, Telef. 72266. 231510B|no notturno, fattorino interno, 
TUTTOFARE referenziata, ot-|PUlizia uffici o qualsiasi altro 
timo stipendio, cercasi, Telefo-| lavoro purchè decoroso, massi- 
mare 61142, , PIEVE 5 
TUTTOFARE, stabile, referen-|NATe 33177 tutti i giomi dalle 
Ziata, per persona sola, ottimo ? , 

trattamento, Telefonare 37718| IMPIEGATO ufficio, massima 
dalle 9 alle 11. 


———————————————__——= — 
© Richieste d'impiego L. 10 


ii dita, Poga co-j CC L. 20 
noscenza lingue, enenziafa, ira niente 
23182 B | offresi, Cassetta 63593 C, UPI.|A.A.A.A.A, AVVOLGIBILI ri- 

parliamo prontamente, Telefona- 
Te 44778. 23070 CC 
PARCHETTISTA, raschiatura 
meccanica, applicazione lacca 
garantita germanica garanzia 10 
anni; riparazioni, posa. Telefo- 
no 44101, 43071 CC 


D  Oft. d'impiego L.25 


APPRENDISTA banconiera 15- 
16enmne, cercasi, Presentarsi Bar 
Arena, Ghirlandaio 18. 23101 D 
APPRENDISTA commessa cer- 
casi per panetteria. Vin Fran- 
ca n. 8. 23144 D 
CAPO operaio specializzato ta- 
Elio carni suine, cercasi possi 


Artigianato 


referenze, cercasi stabile, |solte commerciali, pratica agen- 


commessa, ‘Tel, 50564, 23128 C 


23109 B |a fiducia, miti pretese, Telefo- 


ore 10 alle 14, 23099 C 


63644 B | fiducia, offresi per tuttofare, an- 
che mezza giornata. Tel, 96629, 


63656 C 


trata del 3 per cento. 

In testata di ogni singola 
rubrica è indicato il prezzo 
per parola. Minimo 10 paro 
le. Gli avvisi ordinati per la 
domenica subiscono una mag- 
giorazione del 20 per cento. 

Coloro che non intendono 
dare il vroprio indirizzo nel 
l'avviso, possono servirsi, per 
i recapito delle offerte, delle 
caselle istituite nei nostri 
uffici verso pagamento dell. 
quota di abbonamento, che è 
di lire 50 per cinque giorni, 
Questi avvisi vengono accet- 
tati dalle 8.30 alle 13 e dalle 
14.30 alle 18.30. 

Le olierte debbono, 2 nor- 
m- dilegg. essere «ffrancate 
(con affrancatura semplice. . 
non raccomandata o espres 
80) e spsd.: per posta. 

Le eventuali lettere o cir 
colari reclamistiche con re 
capito alle cassette saranno 
cestinate. 


A Off. pers. servizio L. 10 


setta 23148 A, UPI. 

DOMESTICA media età offre 
si per due coniugi anziani sen 
za figli, Cassetta 23127 A, UPI. 


Telefonare A 
PRESTASERVIZI, 9-11, cerca 
si. Via Locchi 7, telef. 35101. 


A.A.A.A.A,A, PITTORE offresi 
prontamente. Tel. 53638, 43050 C 
AUTISTA massimo grado, gui- 
da Ron referenziato, 
passano) ‘Uropa, volonteroso | 5! = Ri 3 
qualunque attività, offresi. La|gioneria, cognizioni ufficio, of- 
Fata, Brunner 3. 
PONCARIA Sa pro- 
fonda pratica contabilità, cas- OINUIIR 
AAA baresi e IRENNE Ao dr 
poste, dogana, magazzino, tut-| noscenza comptometer e mac- 
te altre attività commerciali, | chine IBM, offresi impiegata, 
mezza giornata, ore, offresi. Cas. 
setta 63649 C, 


MURATORE capacissimo tutti 
lavori, offresi. Tel. 27817. 22772 C goslava. Scrivere Pubbliman, ca- 


MURATORE offresi per qual. | sella 687, Parma, 5738 D 
Siasi lavoro, Tel. 40692. 23067 C| cuoco o cuoca cercasi con 
SIGNORA 45enne, diploma ra-|buone referenze, stipendio ot- 
timo. Rivolgersi alla cassa Caffè 
Specchi, ore 12-13 e 18-20. 
23087 D 
GARZONA parrucchiera, pos- 
sibilmente pratica manicure, 
cercasi prontamente, Via Con- 
ti 15, tel. 75294, 23098 D 


GARZONA cerca Salone Emy, 
Via F. Severo 69. 63938 D 


Radio VINCENZI 


VIA S. NICOLO’ ANGOLO VIA DANTE 


HOOVERMATIC 


CON TIMER E TERMOSTATO LI. 168.000 
IN 24 RATE DA L. 7000,— SENZA ACCONTO, SENZA AUMENTO 
Pagamenti in negozio, senza Banche 
RITIRO DI LAVATRICI USATE DI QUALSIASI . MARCA 


bilmente conoscenza lingua ju- 


fresi qualsiasi lavoro decoroso, 
possibilmente mattina, Casset- 
ta 63648 C, UPI. 


23085.C 


cassiera, commessa, Tel. 75165. 


UPI. 63650 C 


‘dopo 


Posa rene 


D, UPI 
IMPIEGATA apprendista cer 
casi, Telef, 47753 ore 17-20. 
23089 D 
LAVANDAIO-A cercasi, Pre- 
sentarsi Albergo Jolly. 23097 D 
LAVORANTI a domicilio cer- 
cansi per gradevole lavoro pla- 
stico-ornamentale con_ fotolito. 
Ottima retribuzione, Richiede- 
re opuscolo gratuito ditta Na- 
poli, Robinie  54Q, Roma, 
5740 D 
MEZZALAVORANTE 16-17en- 
ne cerca salone parrucchiere 
zona Roîano, Tel. 78101, 23139 D 
OPERAI mobilieri capaci cer- 
cansi, «Aries», Fabio Severo 
1988, 23072 DI 
PUBBLICAZIONE cerca scrit- 
toritrici dilettanti, novellistica, 
poetica, Casella 90 N, SPI, Mi- 
lano. 5644 D 
RAGAZZO - ragazza 14-16enne, 
per apprendisti pellicciai, cerca- 
si, Pellicceria. Mazaroli, largo 
Barriera Vecchia 11, 63623D 
RAGAZZO 15enne cerco. Ma- 
celleria, Scalinata 3. 63652 D 
RAGAZZO apprendista cerca 
negozio ’ Riccobon, via Pon- 
chielli 1, 
RAGAZZO 15-l7enne. Bar Plu- 
tone, via Settefontane 36, 
63662 D 
SIGNORINA, Agenzia immobi- 
liare cerca signorina capace, se- 
ria, volonterosa, Cassetta 3824 
SIGNORINA triassimo 30 anni, 
istruzione scuole superiori, in- 
dipendente, decisa trasferirsi 
Milano, cercasi stabile per go- 
verno abitazione signorile. Scri- 
vere Casella 82 A, SPI, Milano. 
5701 D 
SIGNORINE 16-20enni cercansi 
per agenzia d'affari. Scrivere 
cassetta 68661 D, UPI. 
SIGNORINE 16-20enni cercasi 
per lavoro stagionale. Pregasi 
telefonare 44885, 
VETRINISTA abile abbiglia 
merito Uomo donna cercasi per 
importante ditta, Scrivere ca- 
sella 88 L, SPI. via Parlamen- 
to 9, Roma. S715D 


F. Off. camere e pens. L. 25 


ARIOSA, centralissima,  soleg- 
giata, spaziosa, mobiliata, affit- 
tasi via Romagna 4, III 63647 F 
CENTRALISSIMA mobiliata, 
uso bagno, a distinta affittasi. 
23126 F' 


cina affittasi anche provvisoria- 
mente. Piazza Goldoni 5, D’Al- 
63669 F 


ni 3, IV, destra, » 23119 F° 
STANZA mobiliata affittasi si- 
gmore distinto. Rossetti 11, pt. 

63665 F° 
STANZA vuota, comodo cuci- 
na, affittasi a persona sola. Te- 
lefonare 73244. 63661 F° 
STANZE vuote, mobiliate, uso 
cucina, stanzetta 6000, affittan- 
‘sì, Tonrebianca 41, Rosa, 23117 F° 


23135 D | 


G Istruzione 


A.A, CORSO CELERE steno- 
grafia tedesca, Doposcuola me- 


stenografia, contabilità, Istituto 
Enenkel, Trieste, Battisti 22, 

63219 G 
A, STENOGRAFIA: corso ac 


to specializzato: Teatro 1, III. 
63583 


petete iscrivervi a’ corsi d: lin-|t0_e moderno, 

gue estere In. qualsiasi mese. | Telefono 44994, 

Insegnanti rispettive Nazioni. 
177 G 


1 35 INSEGNANTE dà ripetizioni 

2 elementari, medie, inglese, fran- 

cese, anche domicilio, Tel. 48144 

23138 G 

È n i" ito LEZIONI di russo, professore 
en RyVi mich vi datillozrafia; lingua madre. Telef. 91123, 

23100 G 

NAUTICO, industriali. matema- 

tica di COSCA, prepare 
{a jtu. | esperto docente, iscoli 4. 

celerato (2 mesi: 3.500). Istitu: 23002 G 

(e EROE TSORE tirpanicoe ma 

n drelingua inglese, metodo diret. 

ALLA BERLITZ, Ponterossu 2, rsozione; 

2G 


_———————__ 
H Oggetti smarr. rinv. L. 25 


ANALISI algebrica, infinitesi- | BRAOOA tedesca bianca mar 
ron, smarrita, Prego telefor 

23120 H 
CANARINO fuggito, Prego por- 
tare verso mancia portineria via 
23187.H 
CUCCIOLO nero smarrito zona 
Cacciatore. Rinvenitore può te- 
merlo telefonando 41608 noti 
È 23115 H. 
OROLOGIO donna oro smar-|A, APPARTAMENTINI: Ros 
setti (nuovo) stanza, soggiorno, 
cucinino, centralnafta. Cumano 
stanza stanzetta cucina, Sonni- 
no bistanze cucina. Altri 3-6 
stanze Stazione, Petrarca, Cam- 
pomarzio, affittansi, ATEC(D: 

2 


male, amalitica, descrittiva, pre- 
para esperto docente. Pascoli 4. 
23092 G 
CONTABILITA’ paghe: corso 
speciale mensile (2.000), Isti- 
tuto specializzato: Teatro 1, III. 
63533 G 
CONTABILITA’ pratica moder- 
na (2 mesi: 3.500), Istituto spe- 
cializzato: Teatro 1, III. 6583 G 
FRANCESE lezioni conversa- 
zione impartisce signora, Tele- 
fono 30061, dalle 15-19, 63575 G 
INSEGNA madrelingua ingle 
se, segue studi elementari, me- 
die, Telef. 62992, ore 12-14. 
63671G 


Te 76125, 


T. Vecellio 12. 


ziando, 


cla. n 
PAPPAGALLETTO 


QUALITÀ ADMIRAL 


PRESTIGIO 


PER CHI VENDE 


SICUREZZA 


PER CHI ACQUISTA 


FRIGORIFERI 1961 


6 MODELLI DA 130 A 360 LITRI 
sbrinamento automatico @ rifiniture extra lusso 


rito tratto Poggi S. Anna, piaz- 
zale Valmaura, Rinvenitore te- 
lefonare 71582. Generosa man- 
i 63670 H 
AZZUITO 
chiamato Tebi scappato marte- 
dì. Prego telef. 42387. Mancia. 


Da- 


gno, cantina, 


TEROSSO 3. 


Goldoni 1, 


apertura a pedale 


VENTISETTEMBRE 


lusso, nuovo, ascensore 4Ut0- ‘Torricelli. Tel. 28300. . 231251 
matico, centralnafta, tre stanze, | A. APPART. Dro 2 stan 
due poggioli, piano settimo, 40 | 
mila mensili, prontingresso, iN- 
FORMAZIONI, CONTRATTI, 
AMMINISTRAZIONE IMMO- 
BILIARE ITALIA 61512, SO 
1 

A.A.A.A. OFFRONSI apparta 
menti centro, 3-4 camere, cuci 
na, bagno, Altro lusso vista ma- 
re, Prego telef. 50323. 23131I 
'A.LA.A, BAIAMONTI, casa nuo- 
va, prossima entrata, affittansi 
appartamenti stanza, soggiorno, 
cucinino, bagno, ripostiglio, pog- 
giolo soleggiato, ascensore, cen- 
tralnafta, Adriater, FI Ri 


—————€———k= 
I Off. apvart. bott. L..25 


| ASALA.A.A, VIA POLA-ISTRIA 
Unico disponibile im stabile nuo- 
vo, panoramico, stanza, soggior- 
no, cucinino, poggiolo, WC-ba- 
19.000 mensili. 
stabile 


UFF. PUBBLICITÀ ADMIRAL P. 2. 


A. AMMOBILIATO stanza cu- 
cinino ripostiglio bagno via Co- 
lombo, libero giugno affittasi. 
Tel, 28300, 23125 I 
A. APPARTAMENTO casa 
nuova, stanza, soggiorno, cuci- 
nino, bagno, poggiolo, ascenso- 
re, centralnafta, libero giugno, 
aflittasi via Locchi, Altro via 


ze, cucina, bagno, ripostiglio, 
piano ammezzato, via Stuparich 
‘affittasi, Tel, 28300, 231251 
AFFITTANSI appartamenti da 
1 a 5 stanze, Immobiliare Bar- 
Triera Vecchia 11, angolo Pon- 
dares, 63661 I 
AFFITTANSI due camere, 
stanzetta, cucina, primo piano 
20.000, paraggi giardino pub- 
blico, Telef, 62861, 63659 I 
APPARTAMENTI signorili af- 
fittansi subito via Filzi, II piano, 
salone, 3 stanze, stanzetta, ac- 
cessori, poggioli, termonafta; 
altri Salita Promontorio, I, Il 
piano, 46 stanze, stanzetta, ar 
scensore, Agenzia Gaetano In- 
tole, Trento 2, tel. 29474, 23108I 
APPARTAMENTO zona piaz 
za Venezia, 4 stanze, stanzino 
per bagno, cucina, soleggiato 
affittasi, CARLI, S. Maurizio 4, 

1803 I 
APPARTAMENTO via Marco- 
ni, due stanze, stanzetta, cuci- 
na, gabinetto, ascensore 21.000 
mensili, pronta entrata, senza 
spese affittasi in giornata. A- 
genzia Licciardello, Mazzini 22. 

1561.I 
APPARTAMENTO 2 stanze, 
cucina, camerino, riscaldamen- 
to autonomo, 15.006 mensili 
con spese, affittasi, Amsterdam, 
Piazza Benco 2. 1818 I 
APPARTAMENTO  tristanze, 
cucina, bagno, poggioli affittia- 
mo via Cologna, 23.000, Alabar- 
da, Spiridione 6. 23122 I 
APPARTAMENTO Rossetti, 
tristanze, 18.000. Altro Mira- 
mare bistanze, stanzino, 20.000. 
Altro stanza stanzino Giulia 15 
mila affittansi. Torrebianca 14, 


non telefonare, 63663 I 
APPARTAMENTO . signorile, 
adatto professionista, sei stan- 

| ze, bagno installato, termonaf- 
\.|ta, primo piano, affittasi, 
31998, 23150 I 


APPARTAMENTO stanza, cu- 
cina, gabinetto proprio, 8.000 
rimborso lavori, affittasi. Piaz- 
za Benco 2, Amsterdam. 
63668 I 
APPARTAMENTO 2 stanze, 
stanzetta, cucina, autoriscalda- 
mento, camerino, poggiolo, 21 
mila mensili, affittasi, Amster- 
dam, Piazza Benco 2. 63668 I, 
BISTANZE cameretta bagno 
riscaldamento autonomo, primo 
piano, via Bazzoni, affitto di- 
ciannovemila scambierei uguale 
con giardino o poggiolo, Tele 
fonare 43270. © 23154 I 
CAMERA e cucina con o sen 
za mobili, affittasi. Commercia, 
le 64, Zgur 231121 
IACP due stanze cucina nuovo 
scambierebbe più grande nuo 
vo. Telef, 54972, ore 14-18, 
63643 I 


rire 
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| il SR IL PICCOLO. Giovedì, 13 aprile 1961 


®° L'IMPRESA 
ì SOVIETICA 
con Ro __. ASPETTI TECNICI DELLA CONQUISTA SCIENTIFICA RUSSA 


ir Hlgrande problema del ritorno 
sembra risolto in modo sicuro 


«Premier» — siete divenuto un 
uomo immortalen. Per telefo- 
ii SI no, a sua volta, l’astronauta 
i ha rincraziato Nikita Kruscev 
per il telegramma di congratu- 
lazioni che gli era precedente- 
i mente pervenuto. * 

«Sono così fc‘ -e. ha detto 
1) îl maggiore — di potere an- 
fi nunciare personalmente a voi 
il successo di questa impresa 


} tes ha, pol ‘domondato si i Un grappolo di palloni avrebbe frenato la capsula spaziale quando essa è entrata 
È scev. «Straordinariamente be- 3 È S SES e e e e . e 
Ul ne. Le visioni della Terra che .- . .| in contatto con l’atmosiera terrestre - Le reazioni dell’uomo alle radiazioni cosmiche 
il 3 S È 3 


io ho avuto dall'alto mi riem- 
piono di uma gioia indicibile 
— ha risposto il pilota dello 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE |tica una tecnica di rientro già) della Terra) «fosse contenuto I sovietici anche nei prece-|sibile a comandi da terra, cioè, 


7 spazio — e costituiranno un ; . i _ 2. - Roma, ‘12 |sperimentata con successo in|\entro limiti sopportabili. Pra-|denti riusciti ricuperi di astro- | in praticn, l'astronave in fase 
Ri ricordo entusiasmante in. tutta : : Sa Il maggiore dell'Aviazione so-| precedenza due volte, con astro-| ticamente il calore assorbito | navi abitate da canì e topi,non | di caduta sarebbe stata tele- 
i la mia vita: ho visto gli ocea- < 3 vietica, Yuri Gagarin, per la|navi dello stesso tipo e peso.| galla superficie esterna della| hanno svelato la tecnica del|guidata. Non si potrebbe spie- 


ni, le foreste, i continenti, le < prima volta al mondo, a bordo| La prima di queste imprese è| astronave per frizione non do-|rieniro. Si presume che si trat- | gare altrimenti quanto ammes- 
montagne e le grandi città.|i Se di un'astronave del peso di 4725| stata realizzata dai sovietici ill veva superare il punto di fu-|ti di un congegno' automatico so dai russi nei precedenti e 
Le apparecchiature tecniche || . chilogrammi e che è stata bat-|19 ottobre 1960, quando è stata| sione del materiale impiegato | che comanda una serie di gi-! Nell'attuale recupero -di astro- 
hanno junzionato alla perfe-|? = «“:| tezzata col nome; di «Vostok»,|recupercia una astronave del-| quale rivestimento, altrimenti |ganteschi palloni, che aumen- navi, che sarebbero tutte cadu- 


fe zione. A un certo punto mi|t ; : ha orbitato: attorno alla Terra|lo stesso peso del «Vostok» con. Pastronave si sarebbe incendia: | terebbero di diametro e di nu te nel punto prestabilito 0 po- 

Î ; sono trovato nella Sa: spa- si raggiungendo la quota massima |a bordo due cani, topi. e mate-\tn e nel giro di pochi secondì | mero via via che l'astronave |C0 distanti da esso. La grande 
pi: deine cani - di 302 chilometri, è poi è rien-|riale biologico. || sì sarebbe trasformata in un|guadagna la Terra e che si CorSROTa si SITO, I 
NES «Desidero vedervi a Mosca — . trato sano e salvo sulla Terra.| Resta da: conoscere come lo|rovente meteorite per finire poi | aprirebbero a quote prestabi- GRES. cia dai nio 
e /a ha detto. ‘ancora Kruscev — Così l’uomo è entrato finalmen-| organismo del primo astronau-|in  minàta” polvere ‘cosmica; |lite. L'astronauta appeso a un deo Terra sp da 
i dobbiamo. far: capite bene al e Sr Di ta ha reagito © quelle pene- inoltre il calore superficiale do-: grappolo di* giganteschi pullo-| questa minuscola isola sperdu- 

di \ mondo di che cosa sitmo ca- po: sd tranti radiazioni cosmiche che | veva penetrare all’interno, cioè | ni avrebbe così guadagnato &l'7, nell'oceano cosmico, all’infi- 


Se smico. cinturano da vicino il nos'ro| nell'abitacolo dell’astronauta,| velocità ridotta la Terra, rien-| nità dello spazio. L'uomo si è 
DI 


3 4 . L’impresa del recupero a Ter-| pianeta. Ci riferiamo all É Ù î i 
«Nessun paese ormai potrà 2 ra del «Vostok» con l'uomo @ vara n i di Mono ce fortemente attenuato (pratica-|trando ' sulla‘ stessa sano €|procurato la chiave per aprire 


4 
i i . ; 1 ; i i i), | salvo. î 
e o i. A OIcio i ccedlo» | DOgio fn perfette condizioni fk:| scoperte appunto dai Jisico| lirimenti si sarebbe compro:| . Sembra inolre che tutto 1 o e i ca 
SR Ao nea Mosca: Yuri Gagarin nellasua casa, assieme alla moglie Valentine e alla figlioletta Elena lin quanto è stata messa in pra-| prima volta il vrimo. noi TRO [AMA Orta LORA LISpORI IDO) di tenuto: fosse sel: A. R. 


1958, in occasione del riuscito 
lancio dell’«Erpiorer In. Certo 


GAGARIN ATTESO NELLA CAPITALE SOVIETICA [sai ato cofemar ne] QUALCHE DUBBIO PROVOCATO DAL «DAILY WORKER, 


TUTTA MOSCA SI APPRESTA -=- Un volo avvenne 


Prima di deporre il ricevitore, > 
Kruscev ha domandato: «Vo- 
stra moglie sapeva che. avre- 
ste affrontato la grande impre- 
sa?». «Sì — ha risposto Gaga- 
rin — Valentine è una ragaz- 
za coraggiosa. Ero riuscito a 
persuaderla che il giorno in 


subito conseguenze psicof*siche, 
vorrà dire che siamo già en- 
trati in una nuova cra. 

Interessante è il tipo di orbi. 


Ù cui gli scienziati mi avrebbe- ; RIA È 
i ro concesso di volare nello spa- o RR aa 
so zio le condizioni di sicurezza “pazio” vin'orbitache hail suo @® n e) 
| Sen I È 2s/ già venerdì scorso? | 
ee ; £ a 382 chilometri iù î 
sodi a ciato le otte ndo Chioma e quei, più n 
la notizia del felice ritorno în - ralmente, il comando del rien- ; 
Terra del suo «cosmonauta». tro verso la Terra sarà stato i * È È S < S 
L | «Mentre Yuri volava nello spa x È p n È E - ge è |impartito quando il «vostot» si| La singolare «audacia» di un giornalista inglese comunista 
zio, intorno alla Terra — rel Commosso e orgoglioso elogio dei genitori a Yuri - Migliaia |?,‘roxa0 nei punto più vicino ve ; - Il È 
Galima le nostre Dalmine doll ae 5 en i 7 o ion fa sorgere l'ipotesi che non tuîito sia esatto nell'annuncio 
aida: di suoi omonimi si sentono un po’ eroi - La telefonata con Kruscev |f/0r" tecniche sovietiche — i 
i Ia H Il proble: i i pae d 
n e Fa ordigno abitato Guenta tn peso| DAR NOSTRO CORRISPONDENTE |era stato lanciato nello spazio. [morto in esperimenti di volo ; 
Co colati dell'attesa alla base spa-| NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE | ricordato che fin da bambino!schiererà sui circa 30 chilome-|geiovich — ha replicato, com-|così elevato (4725 chilogrammi Londra, 12 | Successivamente la radio sovie |spaziale prima del sensaziona- 5 
(ia ziale. Gli scienziati erano riu- Mosca, 12 |suo figlio sognava di divenire | tri del percorso dall'aeroporto | mosso l'astronauta —. Riferirò | compreso il »eso del pilota) ha| Su un piano ovviamente di-|tica trasmise bollettini sullo |le successo del magg. GASSTE ; 
niti in una grande stanza SU| A Mosca risiedono 1200 perso-| UN giorno un astronauta, Il si- | alla «Piazza Rossa» della capi le vostre. parole a mio padre,| presentato delle difficoltà certo| verso da quello del maggiore svolgimento dell'impresa e re-|I sovietici dicono categorica- 
una parete della quale era af-|ne che si amano Gagarin, | 8NOr Gagarin ha ricevuto i gior- | tale, dove si svolgerà una gran-|a mia madre, a mia moglie ed| superiori dî quelle richieste alla | Gagarin, primo uomo che ab- gistrazioni dei messaggi che il mente di no, ma alcuni scien- 
fissa una mappa divisa da una|che vuol dire in russo cAmitra | nalisti a Gzatskz, dove è la fat- | de riunione. alle mie bambine, Essi saranno | partenza. Alla partenza è solo|bia violato lo spazio, merita | Maggiore Gagarin lanciava du: | ziati occidentali sono convinti 
linea rossa: la rotta seguita |selvaticw». In tutta l'Unione So-|toria agricola nella quale lavo-| 1 genitori di Gagarin, che|felici è profondamente grati a|owestione di. «potenza», cioè di| di essere segnalato come per- tante il volo. che la spettacolosa impresa di 
f. dalla nave spaziale. Nessuno fu-|vietica vi sono migliaia e mi-|1® Vicino a Smolensk. «I suoi | spitano attualmente nella re-|VOi, al partito ed al Governo».| motori capaci di sviluppare una | sonaggio dei giorno il primo| Il corrispondente del «Daily Gagarin sia stata preceduta 
FI mava, qualcuno passeggiava Mer-| sijaja di Gagarin (è un cognome | libri preferiti erano quelli che|gione di Smolensk, saranno an-| Fra le dichiarazioni raccolte | SPinta tale da jar assumere al| giornalista che ha dato noti. Worker» deve il suo bel colpo | da uno o più fallimenti. 
f vosamente, qualcuno guardava|comune, come Rossi, Ricci, trattavano imprese aeree —|cne loro presenti a Mosca per |stasera a Mosca è da citare |7020 vettore una velocità supe-|zia certa della grande impresa | giornalistico al tono di sicurez- Eugenio Galvano 
ù l'orologio. Fuori il tempo eralBianchi, per gli italiani): uno ha continuato il falegname —|parrivo del figlio. ì «| un violinista famoso, David Qi- | fiore di 32.000 chilometri l'ora, |molte ore prima che fosse com. |Za con cui ha dato la noti 
buono: sole e un po’ di vento.|di essi, un giovane di 27 anni, |£ Giulio Verne era il suo idolo. | 1,3 radio sovietica ha trasmes- | strakh, direttore del Conserva- | # do che il razzo possa sfug- | piuta. Dennis Ogden, corrispon- Zia consentendo così al «Daily 
Li Gli scienziati dicevano che lo|di origini modeste ha esplorato | 18 SUa fantasia volava, incita-|so stasera il testo del colloquio | torio di Moséa, interrogat gire alla forza di gravità ter-| dente da Mosca del giornale | Worker» di essere il primo gior- 
1 ; L ; izioni di € i ) a, interrogato da da 1 gi a Toce umana 
atterraggio sarebbe stato faci-|a bordo di un razzo le misterio-|t® Galle descrizioni di quello |'telefonico registrato tra Kru-|un giornalista, ha dichiarato: | €81 e- comunista inglese «Daily Wor-|male del mondo a presentaria 
k le. A un tratto suonò il tele-|so zone dello spazio esterno, ha | Scrittore. Chi avrebbe mai im-|scev e Gagarin, subito dopo lo| «ognuno di noi 20 rr Lai us | Al rientro î problemi sono|kera, ha avuto il coraggio che | COMe cosa certa. Ma se si rilez.| nello spazio cosmico 
jono. IL comandante Konstan-|compilto ùn giro intorno ‘alla| Maginaso che i sogni del bart | atterraggio del pilota spaziale S tn pr LAS più complicati,  soprattutto|è mancato ad altri suoi colle-|E® Con attenzione il dispaccio p 
tin Terentyevich afferrò l’ap- Tea dA È sceso con la sua | Dio un giorno si sarebbero co «Bene — ha detto il Primo ae felice di vivere una giorna- | “rando si intende recuperare | ghi, vendendo la pelle dell'orso | Gi Ogden ci si avvede che l’abi- Mosca, 12 
parecchio: rimase in silenzio |astronave in una località della | Vestiti in una sbalorditiva real: | \rinistro — ti prego di porgere o cigni a terra, come nel caso Specifi- | prima che fosse ucciso, cioè te- | le corrispondente non ha man- E il testo delle frasi s 
; per qualche istante. Poì sotri-| Unione Sovietica, Questo giova- tà? I lavori di Tsiolkovsky Gil|- tua moglie ed alle bambine|_, Una pensionata novantenne, | co l'ordigno in perfette condi-|lefonando la notizia a Londra | ©at0 alia elementare misura di Pe dal pilota È 
i se. Chiuse la comunicazione €|ne che ha avuto il privilegio di | P'ONtIe dei disegnatori di vei-|!% mie sincere congratulazioni. | iena, Saarbekova, (ha' detto: | zioni e in modo non violento | ieri sera alle 820 inglesi (ie | Prudenza di attribuirla' a «fon- pz Las nai i 
disse: «L’atterraggio è riuscito.| rappresentare con la sua perso coli spaziali) lo infiammavano |1;% tue figliuole cresceranno nel | 9, vissuto una vita ‘straordi- | per salvaguardare la vita dello | 10.20 ora moscovita), mentre ti bene informate», riportando. | ziale Yuri Gagarin, durante 
Gagarin non'attende l'elicotte:| na — 6 a rischio della propria di passione». la fierezza e nell'orgoglio di un natia. Ho visto le cattozze a ca- | astronauta. Per cui, via via|secondo le informazioni odier. | la così sul piano ipotetico. Og- | il suo volo nello spazio. (La 
i ro. Ha già lasciato la cosmona-|vita — ina delle più grandi Il signor Gagarin ha descrit- | Hadre che ha compiuto un'im. |Vallo, le prime automobili, ho | che 31 «Vostol» guadagnava la | ne il maggiore Gagarin è stato | de preannunciando un comu | voce del pilota era coperta 
ha ve e sta parlando con coloro|prese dell'uomo, forse la più|to suo figlio come «un ragazzo | presa eccezionale nella storia visto il primo aeroplano, ho rerrg, l'astronave avrà dovuto | lanciato solo questa mattina, | nicato ufficiale per oggi, quale | quasi completamente da un 
Mi © che lo honno lanciato nello spa-| grande è Yuri Gagarin, un figlio | Modesto, pieno di voglia di la- | della nostra patria. sovietica. vissuto abbastanza per sapere | sempre più ridurre la sua ve-|E* stato questa mattina alle infatti si ISS i TOO 2| fruscio continuo dovuto alle È 
Li zion. |di contadini nelle fattorie agri- | VOrare». A scuola si meritava la | e mie congratulazioni vadano | dell esistenza del primo rompi-|Jocità di caduta, in modo che îl | 9.07 ora moscovita che l’annun- Sie, secondo cuì il lancio sa-| interferenze cosmiche). 
\ Yuri Alerievich Gagarin è| Cini Delle iene E | stima e la simpatie degli inse | sniche ai tuoi genitori, 1 quali | Shiaccio atomico, ed ora assisto | jenomeno di frizione dell’astro- | ciatore capo di Radio Mosca | '°hDe avvenuto venerdì scorso. RI n 
i nato nel 1934. Ha moglie e due i Î ‘ ;|gnanti; uno dei suoi giochi pre- | hanno il diritto di essere orgo-| 1 Primo volo dell'uomo nello | nave contro gli strati densi|ha interrotto il normale pro- 2 corrispondente, come sì è | «Sto osservando la terra. 
figli. La moglie è laureata in|y73 uri a compiuto da poco i | feriti? La costruzione di no-|gliosi di un figlio come te» spazio», dell'atmosfera (che diventano | eramma per annunciare che| ®PPIeso presso la redazione del |. visibilità è buona. Vi sento f 
di medicina e sì chiama Valenti-|27 ammi. E' nato infatti il 27 |dellini di aerei, naturalmente. |‘ «Grazie infinite, Nikita Ser- U. P.I. sempre più densi in vicinanzal pochi minuti prima un uomo «Daily Worker» affermò di ave-| bene». È 
ì ne. Le figlie si chiamano Elena| Marzo 1934 nella regione di Smo. | w'Prascorreva la maggior parte 3 Te avuto le sue informazioni Poco dopo il maggiore pro- A+ 
e Gala; l'ultima ha pochi 1eNS%. Cominciò a frequentare | delle sus ore di libertà — ha —= ‘| da conoscenze personali in con- | seguiva: i 4 


" uni o tatto con gli ambienti scieni 4 

i {etici 1? È Il vol de bene. Sto i 
IL PROCESSO CONTRO LO STERMINATORE DEGLI EBREI |fe sovietici L'audace giomal | servando Ia terra. La visi- s 
va a Mosca dal 1955, dopo es-| bilità è buona... riesco a ve. 
sersi laureato in lingua russa|. dere tutto. Alcune zone sono. 


9 CO) © all'Università di Manchester. | eoperte da nubi». F 
n’intera giornata spesa |;--.-- ie 
del giornale londinese a grande | smonauta aggiungeva: 
tiratura «Daily Sketch» (di de-| ‘<Gontinuo il mio volo. Tut- î 
Re 3 : © © e ® © stra) dopo aver espresso le sue oa ne, tatto fanali 3 
congratulazioni al maggiore Ga-| ‘0 © Mormale, tu tor 
in argomentazioni giuridiche [fio sii sane 
tisti sovietici, avanza alcuni) strada». 
dubbi sul fatto che il volo del ‘Un altro radiofonogramma 
primo «cosmonauta» sia effet-| dallo spazio aggiungeva: 
tivamente avvenuto oggi alle «Mi sento bene ed euforico; 


. Pi 
Gideon Hausner, il Procuratore generale, ha voluto mettere |a de Menti gior] q °D sento bene ed enti 
1 LI 1 “ Ss ti il di f di Ei chmann nale afferma che appare diffi- Panca 22 pr 
uella città. Nel 1957 ottenne con le spalle al muro sServatius, 1 vrensore al cile che lURSS abbia rischia-| 92de bene. L'apparecchiatura 
o alla souola per Tnopcia: È to di dare l’annuncio al mon-| funziona normalmente». 
aviatori di Orenbure. Ottenuto |, Come si è detto vi sono mol- do di un lancio di cui non si 


il brevetto di pilota l’ex fondi. |ti Gagarin nell'Unione Sovieti- DAL NOSTRO INVIATO della terra, Fichmann ha cer-|è stato un semplice strumento, {sodi lontani nel tempo e legati | poteva prevedere l’esito poco 
tore passò nell’aeronautica mi-| ©! ‘8 signora Varvara Gaga Gerusalemme, 12 |cato oggi di ignorare la Corte | Hausner ha detto che gli auto- | a questo processo da, quasi in-|dopo che esso venisse effettua- 


le scuole nel 1941; ma i suoi ricordato a sua volta la madre 
Il Governo dell'URSS e i1|Stdi vennero ER non del pilota — a costruire model- 
Praesidium del Soviet Supremo e delle; SE © eg | li di aeroplani». 

hanno, in occasione del primo nella «Scuola professionale» di Zoya, la sorella del maggiore, 


mesi. | 
viaggio spaziale da parte di UNI 5 iberetsk nei pressi di Mosca con gli occhi umidi per ia com- 


uomo, ‘inviato al mondo un pi hr: i | mozione ha detto: «Fin da bam- 

messaggio, di pace. Dopo aver|9 ne Uscì a guerra finita. Teri | tino era affascinato dai corpi 

sottolineato ‘gli eccezionali rb|} RO lo ci o ina te i|che volavano. Seguiva le evo- 
| sultati ottenuti dalla scienza |!Tedu Sa DO a l’luzioni degli uccelli; e quando 
\ russa il messaggio afferma che SI eni ate UNA | vedeva un aeroplano lo seguiva 

«la volontà della classe ope-|SCUOla per la gioventu operaia. | con lo sguardo fino ‘a duando 
di taia, la volontà del popolo ispi-| Divenuto fonditore, Gagarin | quello scompariva all’orizzonte, 

tato dal partito comunista gui-| si iscrisse alla scuola tecnica | Ora Yuri è andato al di lè di 
dato da Lenin si è affermata] industriale di Saratov dove ul-|ceni orizzonte. E’ il primo uo- 
anche nel campo della tecnolo-| timò i corsi nel 1955. Fu a Sa-|mo che abbia abbandonato il 
i ratov che egli ebbe i primi con-| nostro pianeta e ha visto il 
tatti con gli aeroplani: si era grande vuoto sul quale si af- 
infatti iscritto all’aereo club di faccia l'universo 


gia. 
«L’URSS, dice il messaggio, 
è orgogliosa della propria sto- 


È li degli altri 
ì ria. E’ orgogliosa del successo È 
Dl ottenuto nel campo spaziale ed 
SR è disposta a metterlo a disposi 
x zione del mondo in nome del 
progresso, della felicità e del 
benessere di tutti gli esseri u- 
mani della Terra. L'URSS non 
intende servirsi della sua ‘po- 
di tenza per raggiungere obiettivi 


Gromiko a Belgrado 
litare sovietica. Nel 1960 otten-|TM, per esempio, che è unal Adolf Fichmann è apparso | per prestare attenzione alle ar-|ri dei crimini contro l’umanità visibili legami, certe dotte ci-|to, e di affrontare la prospetti IS e £ * 3 
ne la tessera del partito comu: | attrice della compagnia stabi-| stamane meno teso, meno inti- gomentazioni di Gideon Hausner | non possono in nessun caso tazioni, possono anche sembra- |va che esso sì concludesse tra- alla metà di maggio sà | 
Dista. A Orenburg conobbe Ja ii Re rali IST, | morito. E anche meno afflitto, | per quanto e en DI EEN SI reco dopo ie elremagie (Ofpana: all'attendio Belgrado, 12 
a che i divenne sua plaza i i li una pedanteria veramente | loro legame burocratico con lo 1 co- |ne di milioni di persone; appa- Î > 
SARÀ poi TIE Cie ese la Conte Do i Stato, i loro obblighi verso le | me quello che è stato presenta. | re più probabile, dice il «Daily| A quanto risulta a Belgrado, 


. I ettere| moolie: Valentine, più giovane | bella Varvara ha detto: «Ades | osservato a lungo, con curiosi | eccezionale. Già al secondo “qui 1 Dail qu ] Belgrado 
Ù i fi SIETE tore I È RI € | di lui 1 1 ammo, che a Orenburg |50 sì. ho veramente un nome. |i} ja platea SA della Belt | giorno, il processo del secolo è | gerarchie, il senso di disciplina. | to ieri contro Eichmann, Sketch», che Gagarin abbia in|il Ministro degli Esteri sovieti- 
È conquiste. In questo giorno so-| seguiva un corso di infermiera, Solo gioie come tutti 1 russi Haam, ha ordinato le carte da- | precipitato così nel pantano | Egli ha anche sostenuto che le| D'altra parte, la giustizia di | effetti compiuto il suo volo ve-|co Gromiko si recherà in visita 
Jenne, prosegie il messaggio, | La coppia ha due figlie: Elena, della straordinaria impresa di. vanti a sè, ha avuto alcuni col-| delle questioni procedurali e {leggi di Israele sono sufficienti | Israele ha garantito che l’impu- | nerdì scorso quando comincia-|il 17 maggio prossimo nella ca- 
Ù L'URSS si rivolge ancora una|di due anni, e Galyna di appe- yuri Gagarin, E forse, io, UN | netti di tosse nervosa, poi si è | delle disquisizioni giuridiche. |per giudicare un uomo che na tato potrà godere della più|rono a circolare con insistenza | pitale jugoslava. Un mese dopo, 
volta ai popoli e ai Governi di|a un mese. — po' più felice degli altri perchè | appoggiato allo schienale con-| Hausner he continuato per ore | leso tutti i principi morali, tut: | compieta assistenza giuridica e [le prime voci al riguardo, edo. [ll MinbiTo deri stereo 
tutti i 3 aesi ‘affinchè venga sta-| Il padre del primo pilota spa- l’astronauta ha il mio cognome». | giungendo le mani in grembo, |a citare libri, documenti, per |te le consuetudini civili, tutte | Derciò tanto le obiezioni fatte (po che un analogo tentativo di slavo Popovic restituirebbe la 
bilita la pace. Bisogna finirla| ziale è un kolkosiano, come si La signora Katia Gagarin, |Già nella seduta pomeridiana | mettere Servatius con le spalle | le dottrine, tutte le leggi codi- | ieri da Servatius per dimostra- |un altro astronauta, Gennady| visita a Mosca. L'accordo per to) 
con la corsa agli armamenti,|è detto, ed è utile alla sua co- una casalinga, madre di tre|gi ieri, d'altronde, Eichmann|al muro. Ma la sua, documen- ficate e no. te l’incompetenza della Corte Mikhailov, si era concluso tra-| lo scambio di visite tra Gromi- avi ( 
bisogna ‘mettersi. d'accordo €|mumniti grazie al mestiere di fa- bambini, ‘ha dichiarato com: |era uscito dalla sua immobili-| tazione è sembrata, a ‘molti, | Anche se era scontata questa israeliana a giudicare. Eich-|gicamente. In sostanza l’URSS|ko e Popovic sarebbe stato rag- i 
raggiungere un disarmo totale| legname. Ha 59 ‘anni. La ma-|!M0sS8: «Ogni madre vorrebbe | tà per tormentarsi con la mano | persino eccessiva. interruzione, nell'atmosfera te-| mann, quanto le risposte dotte | avrebbe fatto compiere oggi per| giunto recentemente tra i due A 
e definitivo sotto uno stretto|dre di Yuri ne ha 57. Attual-| avere un figlio come te, caro. |ja mascella, per asciugarsi di| Le conclusioni, tuttavia, so-|sa e drammatica che si era sta- e circostanziate del Procurato- |il mondo a Yuri Gagarin una| uomini politici a New York per G 
controllo internazionale. Soltan-| mente Yuri Alexeyevich, Gaga. | Yuri». tanto in tanto la bocca col faz-| no molto importanti. Contro | bilita ieri dopo la comparsa |T? generale Hausner, risultano | impresa che sarebbe stata in|iniziativa di Gromiko. 
È —. #o così sì potrà dare un decisi-| rin, elemento : sai stimato dai] Si apprende ‘stasera che lo|zoletto, per prendere appunti. | Servatius, che sostiene che nella gabbia di vetro del mo-|4alla fine necessarie per allonta- | effetti portata a termine vener. 
î vo contributo alla sacra causa|sumeriori, è maggiore dell’avia-| astronauta Gagarin arriverà do-| Superato lo choc procurato- | Eichmann è responsabile senza stro  dall’aspetto così civile e] nare da questo processo ogni |diì scorso. E È 
della protezione della pace». |zione. È mani a Mosca. Gagarin verrà | gli ieri dall'ingresso dei giudi- | essere colpevole e che è la| discreto, essa ‘ha lasciato un|ombra, ogni sospetto di illegit-| Un altro interrogativo, che 
Alexey Gagarin, padre di Yu-|salutato al suo passaggio dalia |ci del popolo che egli ha cer-| Germania, in ogni caso, che de- | poco delusi. Poichè certe scher- timità. non pochi si pongono, è se qual. 
H. S. ri, avvicinato dai giornalisti ha l popolazione ‘di Mosca che sil cato di cancellare dalla faccia! ve espiare e non Eichmann, che maglie, certi riferimenti ad epi- Angelo Del Boca che astronauta sovietico sia 
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LOCALE affari o magazzino 
45 mq. con canna fumaria af- 
fittasi 20.000 mensili, via Do- 
nadoni-Feltre. Altro angolo 3 
fori, Tel, 28.300, 23125 Ijzi 
MOBILIATO affittasi camera, 
soggiorno, cucinino, 15.000, par 
raggi Birreria Dreher, Telefo- 
nare 28585, 231161 
NEGOZI nuovi im zona pieno 
sviluppo, affitto 15.000, cedo, Vi 
Sitare di mattina, Rivolgersi ma- 
celleria Rozzol in Valle 788, fi 
Iovia 11. 230451 
QUARTIERE rimesso nuovo, 
camera, cucina, affittasi, Mar: 
tiri Libertà 13 (ex Commercia, 
le), 10-12, 23146 I 
SOLEGGIATO restaurato in- 
torno zona Garibaldi, 2 stanze, 
cucina, bagno, affittasi, Telefo- 
no 95982. 23134 I 
ZONA Garibaldi V piano came- 
ra cucina bagno poggiolo canti 
na affittasi con spese, Telefo- 
mo 95982, 23134 I 
——+——_—- 
L Rich. appart. bo L. 25. 


ei A 
A. ASSICURIAMO ottime siste 
mazioni matrimoniali, massima 
riservatezza, Casella 49 L, SPI, 
APPARTAMENTO 2 stanze ba 
gno, cercasi in affitto. Telefo 
mare 77739. 23093 L 
BICAMERE. accessori, città, 
cercasi affitto ‘aggiornato senza 
spese. Telef. 28585, 23116L 
CERCASI appartamento in con- 
dominio, 3 stanze, cucina, ba- 
guo, casa modemna, Telefonare 
AT. 112 L 
ROACERSE HE signorile, so- 
Preso confort, zona Rosset- 
ti, Besenghi, cercasi affitto, Cas- 
setta 23114 Di UPI. 
QUARTIERE o casetta 2 ca- 
mere camerino, cercasi affitto 
anche in periferia, senza spese, 
Urizio, via Pordenone 7 (ex Set- 
tefontane). 23090 L 
Z. APPARTAMENTO 5 stan- 
ze, accessori, primo piano, per 
studio e abitazione, centrale, 


cercasi affitto. «JULIA», Im- 
briani 10. 110 L 
M Vendite d’occas. L. 35 


A.A.A, CUCINE economiche a 
gas elettriche e miste in 30 ti- 
pi differenti da lire 19,000 in 
poi, stufe a legna ed a fuoco 
continuo a carbone e a nafta 
nazionali ed estere da lire 14 
mila in poi; lavatrici frigorife- 
Tì ed elettrodomestici in gene 
Te; lampadari presso Casalinga 
‘Triestina, via S. Maurizio n. 16, 
tel. 55555. Vendita rateale. 158 M 
ALA, A PREZZI vera occasione 
vendiamo cucine legna-carbone, 
gas, elettriche delle migliori 
marche, e grandi cucine per 
trattorie, nonchè frigoriferi fi- 
no ad esaurimento, Kozmann, 
piazza Ospedale 7. 1099 M 
CAUSA. trasferimento vendesi 
bagno nuovo Weiland Auer stu- 
fa fuoco continuo e Becchi, Via 
del Ronco 14, IMI, porta 16. 
63639 M 
COPPI, travatura, finestre com- 
plete, Vendonsi ‘Usati. Mayer, 
Strada di Guardiella 32, telefo 
mo'37973. 43068 M 
FRIGORIFERI «Zoppas», «A- 
tlantic», «Fiat», «Indes», Lava- 
biancheria. Cucine-forni elettro- 
gas. Scaldabagni, Acquai-arma- 
dietti porcellanati. Deposito: S. 
Lazzaro 16, 22954 M 
LAVATRICE Candy L. 38.000; 
altra AE.G. 55.000; macchina 
cucire «Diamant» spola Toton- 
da L. 24.000; televisore «Phi- 
lips» 75.000, Radiovalmaura, 
via Istria 129. 12M 
MACCHINA Singer cuce, rica 
ma, rammenda, 15.000. A ma. 
no 5000. Rientranti bellissime, 
Nuove ottime marche. Elegan- 
ti mobiletti convenienti. Faci 
tazioni, scambi, riparazioni, Via 
Manzoni 4, Cosullî, Tel, 96925. 
22694 M 
MACCHINA Singer lussuosa 36 
‘mila, zig-zag occasione; altre 9 
mila-24.000; vasto assortimento 
mobiletti. Prezzi modici, Faci- 
Mitazioni, Maiolica 10-IL. 
23151 M 
MACCHINE per. cucire origi 
nali germaniche Pfaff altre Vi. 
gorelli e Jarvis, tutti i tipi prez- 
zi convenienti vendita rateale; 
Ottime occasioni macchine usa- 
te specializzata officina ripara 
zioni Delponte Timeus 12, te 
lefono 90279. 38 M 
MACCHINE per cucire Necchi 
le più moderne ai migliori prez: 
zi. Garanzia senza limite di tem. 
po. Facilitazioni di pagamen- 
to, Taglio cucito ricamo gra 
tuito, Altre Singer occasione, 
Tullio, Battisti 12, Cervignano, 
Monfalcone. 43026 M 
MACCHINE addizionatrici 
Comptometer Continental d’oc- 
casione da @Queirolo, Trieste, 
1213 M 
PELLICCE vera occasione sta- 
gionale! Castorino 185.000, Rat 
120.000, persiano 160.000, Mo- 
delli elegantissimi. Altre vasta 
scelta. Guarnizioni, visoni ecc. 
‘Riparazioni. Pelliccenie Cervo, 


‘RX Settembre 16-INT. 23143/1 M 


PELLICCE, colli, guarnizioni, 
ogni tipo. Prezzi estivi, vera oc- 


casione. Riparazioni sollecite. 
Nuovo negozio Sangiacomo 
Monte 22. 23143 M 


«SONY» transistor-radio porta- 
tili, nuovi modelli pronti, elet- 
trogas, Genova 14. 22955 M 


VESTITI lavoro usati tomo, 


lettino, tavolo, ecc., vendonsi. 
Istria 190. 23059 M 


N Acquisti d’occas. L. 35 


ALA.A.A.A AA, COMPERO qua- 
dri, tappeti, soprammobili, ca- 
‘mere letto, pranzo, cucine. Te- 
lefonare 30358. 23141 N 
A.A.A.A.A.A, ACQUISTIAMO 
cineserie, quadri, soprammiobi- 
li, stanze letto, pranzo, cucine. 
Telefonare 23485. 23102 N 
A.A. TAPPETI persiani anche 
da riparazione, argenteria, por- 
cellane, altri diversi, acquisto. 
Sancuicolò 34, tel, 61946, Belleli. 

63658 N 
A. BOTTIGLIE, ferro, metalli 
stracci, carta, acquistansi. Car. 
pison 20. Tel. 38008. 64 N 


NN Mobili e pianof. L. 85 


A.A.A.A.A.A, ACQUISTO so- 
prammobili, bronzi, Quadri, tap- 
peti, salotti, camere, cucine, 0g; 
getti d'arte, pagando prezzi 
massimi per Veneto. Tel. 31428. 

23150 NN 


A BOLOGNA 


IL PICCOLO è in vendita 
alle ore 11 nelle seguenti 
rivendite: 


GASPERI . Palazzo Moder 
nissimo 
DUE TORRI . via 


Rizzoli 
CABURAZZI . via U. Bassi 
BRICCOLI .- via Indipen 
denza 
CREMONINI . via S. Vitale 
BOSCHI . via Marconi 
FERRI . via Vittorio Veneto 
GAMBERINI . via Pietra 
mellata 


A, ASSORTIMENTO matrimo- 
niali, soggiorni, camere pranzo, 
cucine, salotti, divaniletto, at- 
taccapanni; pezzi singoli, Prez- 


sizione: 92-19, via Rittmeyer 18, 
I piano, 23091 NN 
A. ATTACCAPANNI lavatex 
9000, armadi 15.000, guardaroba 
Giverse misure, librerie svedesi 
28.000, serivanie 18.000, divani 
letto 12. 000, poltroneletto 18.000, 
Panchetta letto 20.000, 
500, cromati 12.000, carrozzine, 
brandine 4500, materassi 3300, 
molleggiati 10.000, salotti letto 
svedese 48.000, tinelli 95.000, ma- 
trimoniali, cucime occasione spe- 
ciale. Tarabochia 6. 62386 NN 
A. CUCINE americane pani. 
forti-Fòrmica (anche colorate), 
elementi componibili. angolo, 
siligoli per cucinino. Ultimi mo- 
delli metallo. Nuovissime cuci. 
ne-tinello svedesi, convenientis- 
simi soggiorni tutto Fòrmica. 
«Polli», D'Annunzio 26; espo- 
sizione: Petronio 32. 68/1NN 
ARMADIO per vestiti vendesi 
2500 lire. F. Venezian 26, II. 
23103 NN; 
LETTO pieghevole, canapè, ve 
trina, tavolo, 15.000 vendonsi. 
Meucci 10, I, porta 9. 23118 NN 
MATRIMONIALE moderna 100 
mila assortimento lussuosissime 
metà prezzo, ratealmente, Pic- 
cardi 49. 63498 NN 
MATRIMONIALE bellissima 
95.000, altre assortimento prez- 
Zi convenientissimi, Via della 
Istria 27, Mobilificio Biecher, 
43076 NN 
MATRIMONIALE seminuova 
divanoletto, tavolino vendonsi 
occasione, Via Gambini 45, Fer- 
luga. 23128 NN 
MATRIMONIALI. 456 , porte 
vendonsi vera occasione. Fale- 
gnameria, via. Padovan 8. 
23120 NN 
OCCASIONISSIMA vendo mo- 
bili ambulatorio medico, Telefo. 
mo 25821, Bentivoglio, 23104 NN 
PIANINO acquista albergo in 
spiaggia. Offerte cassetta 23107 
NN, UPI. 
PIANOFORTE compero; indi- 
care marca, prezzo. Cassetta 
5639 NN, UPI, 


Q Auto, moto, ciclì L. 40 


A.A, VENDONSI. 1100/103 ’54 
perfetta, Lambretta L. D.. Te- 
lefonare 96471, 23145 Q 
A. GOKARTISTI motori Ru- 
mi Junior speciale Gokart 8.000 
ff, Consegne 15 giorni, Preno- 
tazione, Molino vapore 6. 
63667 Q 
COMPRO contanti 600 se vera 
occasione, Tel. 95697 mattinata. 
63640:Q 
DUCATI occasione seminuove, 
100 Sport et 98 TS. Altre 98 
Sport 50.000, 98 Turismo 28.000. 
Laverda 75, lire 20.000. Cielo 
motori Bianchi Ducati. Centro 
motori Marzolla, Agenzia Bian- 
chi, Ducati, Guizzo. Corso Ita- 
lia 83, Gorizia, tel. 2631. 43 Q 
NOVITA? Laverda 49cc unico 
Scooter 4 tempi senza patente, 
senza miscela. Concessionaria 
ditta Reflex via Valdirivo 24, 
63491 Q 
VOLETE vendere, comperare, 
Vespa, Lambretta? Interpella- 
teci, via Valdirivo 24. 63492Q 
600 fine ’57 vendo. Autooffici. 
na Nacinovi, tel, 61582. 
23130 Q 
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lettini | pa 63645 


BAR alcoolici,  superalcoolici, 
centralissimo, grande posteggio 
oltre 50.000 incasso giornaliero, 
13.000.000, metà contanti, rima- 
nenza rateazione, vende Ammi- 
nistrazione Failla, Corso Ita 
lia 29-II, (Imintermediari). 
23088 R 
CAUSA. ragioni familiari cedesi 
negozio modernissimo, avviato, 
porcellane, casalinghi, articoli 
regalo, SER ‘popolare, 
FALEGNAMERIA vendesi, 
passaggio, occasione, Telefono 
25487, ore 1314, 23095 R 
FINANZIAMENTI in genere 
concedonsi commercianti, arti 
giani, privati. Privilegi auto- 
fiobilistici. ipoteche triennali I 
II grado, Rapidità riservatez 
za. Anticipo immediato. Medio- 
finanziaria, Ponterosso 3 - 
61697. 63628 R 
NEGOZIO centrale anche ‘con 
merce acquistasi condominio in 
contanti, Indirizzo UPI, 
22881.R 
NEGOZIO frutta verdura av- 
viatissimo vendesi arredamento 
licenza, CARLI, S. Maurizio 4. 
1802 R 
PRESTITI rateazioni comode 
senza intervento datori lavoro. 
Orfei, Roma 18. 43070R 
PRIMARIO salone parrucchie- 
ra per signora, centralissimo, 
vendo causa partenza, Telefo. 
mare 97434 dopo le ore 21, 
23088 R 
ROMA. urgenti motivi salute 
assocerei abile. amministratore 
rilevi ver igue milioni quo 
ta 50%. avviatissima industria 
artistica utile netto annuo quin: 
dici milioni aumentabili, ‘ Pa- 
scucci 6, via Pontedera Roma. 
5782R 
SOLIDA ditta grossista associe- 
rebbe giovani volonteroso dina 
‘mico disponente cinque milioni 
possibilità lauto guadagno, Of- 
ferte Cassetta 23153 R, UPI, 


tr_—r——————— 
S Case, ville, terreni. L. 50 


A:AZA:ALA.A.A.A A.AX, PALAZ- 
ZINA costruendo coridominio 
VICOLO CASTAGNETO pri. 
maria impresa costruzioni. Ap- 
partamenti signorili, con. salo- 
ne e più stanze, doppi servizi, 
doppi poggioli, centralnafta, a- 
scensore, ampio giardino con 
pensilina, garage, cantina, Fini 
ture. accurate. Ottima disposi- 
zione interna. Libera visione 
progetti. Vantaggio’ scelta posi- 
zione primi acquirenti, ADRIA. 
TER Battisti 4 1601 S 
ALALAGA LA .A.A.A.A, VIA D’AL 
VIANO 7 (uscita galleria: Sanvi- 
to, autobus 29) metri 800 piazza 
Goldoni a-tre mesi dalla conse 
gna singole disponibilità. da 2 
stanze, soggiorno écc., anche 
piani alti corì e senza ascensore, 
Visita sul posto ogni giorno 
15-17, VENTISETTEMBRE 97, 
‘prontingresso, appartamenti lus. 
suosi da tre stanze, due poggio- 
li, servizi autonomi, ripostiglio, 
centralnaftermica, ascensore aU- 
‘tomatico. Disponibilità piano 
primo ed ammezzato con 2 stan- 
Ze e giardino, CASTAGNETO 
11-13 (Fabio Severo autobus 
14-17) costruzione iniziata, ap- 
partamenti ogni comforts con 
14 stanze, poggioli, ascensori 
unica centranaftermica, Qual 
siasi condizione pagamento. 
COMMERCIALE-SCALA LAU- 


IL PICCOLO 


A, COSTRUENDE villette po- 

sizione panoramica sul mare 35 
4 stanze ampio soggiorno com- 
forts giardino, garage, zona en- 
trata Sistiana prenotansi ven. 
dite. Telefono 28300. 23124 S 
A. OCCASIONE per investi. 
mento vendiamo appartamenti 
e locali affari affittati con buo- 
na rendita, Tel, 28300, 23124 S 
A. ZONA ‘Besenghi«Carpaccio, 
costruendi signorili 2, 8, stanze 
più salone, stanzino ‘serviti, 
‘biservizi, poggioli, centralnatta, 
‘garage, "Vendite senza spese: 
Alabarda, Spiridione 6. 23122 $ 


accessori, 


Cassetta 63664 S, UPI. 


AFFARONE. appartamento 4 
stanze grandi cucina bagno ri- 
scaldamento nafta soffitta arma- 
di muro, a nuovo, libero 4 mi- 
Îiioni 900,000 vende Ammimistra- 
zione Failla, Corso Italia 29 IT. 
23140 S 
APPARTAMENTI liberi, affa- 
Tone 2 stanze, cucina, bagno, 
poggiolo, giardino, moderni 2 
milioni 580.000; altri occupati 
1.580.000, vendo, pagamento ra- 
teale,. Visitare ore 10-16 D’'Al- 
viano 28, paraggi Broletto. 
23044/1 S 
APPARTAMENTI liberi e oc- 
cupati 2-3-4 stanze, scambio ob- 
‘bligatorio, vendi facilitazio- 
ni pagamento, ‘Visitare ore 14-16 
via dei Fabbri 2, paraggi Santi 
Martiri, 23045/4 S 
APPARTAMENTI signorili in 
‘palazzina, zona panoramica, ga- 
rage, giardino, confort moder- 
ni, prenota direttamente Impre- 
‘sa Costruzioni Cividin . Rosen- 
Wasser, Filzi 10, telef. 30088. 
63641 S 
APPARTAMENTI nuovi splen- 
dida Vista, consegna entro un 
mese, 1-2-%4 stanze. soggiorno, 
cucinino, bagno, poggiolo, ri- 
scaldamento centrale, ascenso- 
re, vendonsi via Revoltella. Te- 
lefonare 23182. 63585/4:S 
APPARTAMENTI centrali 3-5 
stanze, centralnafta, ascensore, 
restaurati, vendonsi, Tel. 23182. 
63585/3 S 
APPARTAMENTI liberi occa- 
sione, 4 camere camerino Giu- 
lia 3.200. 000;-altri nuovi pronta 
entrata bellissimi; altri via dei 
Fabbri, D’Alviano, Boccaccio, 
vendonsi pagamento rateale. 
Galleria Rossoni, Amministra- 
zione, pianterreno, 23045/2 S 
APPARTAMENTI nuova co- 
struzione, splendidi, soleggiati, 
1-2 «stanze, soggiorno, cucinino, 
bagno, poggioli, ‘centralnafta, 
ascensore, zona via Giulia, pre- 
notansi facilitazioni pagamento. 
CARLI, S. Maurizio 4. 1807 S 
‘APPARTAMENTI zota Baia 
monti 3. stanze, cucina, bagno, 
poggioli, corso costruzione CAR- 
LI, S. Maurizio 4. 1809 S 
APPARTAMENTI in palazzina 
‘Fabiosevero, ‘prossima costru- 


‘einino, centralmafta, 
ascensore, giardino, prenotansi. 
CARLI, S. Maurizio 4. 1810 S 
APPARTAMENTI occupati 2- 
3-4 stanze, via dei Fabbri, D’Al- 
viano, Giulia, Boccaccio, Altri 
camera cucina 380.000 via Toti, 
Cancellieri, Pestalozzi, Settefon- 
.|tane, vendonsi pagamento ratea- 
le. Galleria Rossoni, Ammini- 
strazione, pianterreno, 23045/3 S 


APPARTAMENTI centrali ca- 
sa nuova pronta entrata tutti 
confort moderni, Altri in corso 
costruzione Zone residenziali 
Besenghi, Strada del Friuli, Co- 
logna, F. Severo, signorili, va- 
Tie grandezze, ampi poggioli, 
centralnafta, ascensore, giardi- 
no, soleggiatissimi, vendonsi. 
Pubblicasa, piazza Goldoni 4, 
1928 

APPARTAMENTO entrata 
maggio, 2 stanze, soggiorno, cu- 
cinico, bagno, centralnarta, 
poggiolo, soleggiato, panorami: 
co vendesi, CARLI, S. Mauri 
zio 4. 1808 S 
CASA soleggiata, 2 appartamen- 
ti con annesso terreno ma, 4000 
circa, zona panoramica, vista 
incantevole golfo, vendesi occa- 
sione 5.900.000 trattabili, Agen- 
zia Gaetano Intole, Trento 2, 
telefono 29474, 23108 S 
LOCALE attualmente occupato 
da latteria, vendesi 1.850.000, 
facilitazioni pagamento, Telefo- 
mare 23182, 63585/2 S 
LOCALE adatto macelleria o 
pescheria vendesi o affittasi via 
Carli-Locchi. Altri nuovi via 
Giulia. Tel, 28300, 23124 S 
LOCALI centrali adatti negozi 
vendonsi in condominio; altri 
affittati indicatissimi per inve 
stimento capitale, vende Pub- 
blicasa, p.zza Goldoni 4, 192 S 
MAGAZZINO 300 mq., stabile 
nuovo, sei fori, vendesi, Orfei, 
Roma 18, 23106 Sì 
NEGOZI, magazzini, locali li- 
heri, occasione (250.000 Alfieri), 
(580.000 Roiano), (1.500.000 Re- 
voltella, Boccaccio, Sangiacomo, 
Pestalozzi), (mq. 600-900 via dei 
Fabbri, Battisti), vendomsi fa 
cilitazioni ‘pagamento, Galleria 
Rossoni, Amministrazione, pt. 
23048/1 S 

NEGOZIO centrale senza oppu- 
Te compreso muri. cercasi con- 
tanti, Indirizzo UPI. 28111 S 
OCCASIONE vendesi lécale oc- 
cupato ma. 200 con annesso ter- 
reno 1000 ma., lire 3.650.000 
trattabili; rendita annua 200.000 
Agenzia Gaetano Intole, Tren- 
to 2, telef. 290474, ‘23108 8 
OTTO appartamentini, 1-2 ca- 
mere reddito attuale 180.000 
annuale aumentabili ogni an- 
no 25%, vendonsi 3.600.000. Gal- 
lerià Rossoni, Amministrazio- 
ne, pianoterra, 23044/2 S 
PUBBLICASA, p.zza Goldoni 4, 
compravendita ‘terreni, condo. 
mini (vendite dirette conto im- 
prese), negozi, ‘bar, affittanze. 
Assistenza tecnica e consulen- 
za, Rivolgetevi con fiducia se 
rietà discrezione. è 1928 
RIMINI vendo appartamenti, 
initermediari, ‘Telefono Milano 
n. 2893525. 63654 S 
THRRENI via Commerciale e 
Opicina già lottizzati, adatti vil 
lette (Zona C); altri S. Giovan. 
ni (Zona A) e Servola, vendonsi 
‘Pubblicasa, piazza Goldoni 4. 
192.S 

VENDESI terreno mq 600, via 
Soncini 57 esclusi intermediari. 
Tel, 43156. 63666 S 
VILLA signorile via Romagna, 
Vista incantevole golfo. grande 
salone, 6 stanze, doppi lussuosi 
servizi, termonafta, giardino al- 
berato, terrazzi, garage; altra 
salone, 3 stanze, soggiorno, cu- 
cina, termonafta, giardino, ga- 
Tage, vendonsi libere. Agenzia 
Gaetano Intole, Trento 2. tele 
fono 29474, 23108 S 


IO I 


600/56 ‘57, nuova 500 ‘58, 500 

©, 103 ’55, MV 125. Ratealmen- 

te. Valle 6. Ritirando Vespa. 
23142 Q 


1100 1960 lusso unico proprie- 
tario 5500 km. vendesi 850.000 
contanti. Offerte cassetta 23152 
Q UPI. 


1100-1038 ’58 vendesi, Telefona- 
re 26331 dalle 1417. 63637Q 


R. Cap. soc. cess. az. L. 50 


A, FINANZIAMENTI in gene- 
re, ipoteche primo-secondo gra- 
do, anticipazioni pratiche ere- 
ditarie, mutui cambiari, privi- 
legi automobilistici, aperture 
credito, svincoli, smobilizzi, cre 
ditifinma, fidejussioni, cessioni 
stipendio, mandati danni guer- 
ra, etc. Assoluta rapidità di- 
secrezione, «Julia», Imbriani 10, 
tel. 23317. 1801 R 


RI unico disponibile in palazzi- 
na lusso, salone, 4 stanze, stan- 
zetta, doppio ingresso, tripli ser- 
vizi, balconata, poggiolo. VIA 
MEDIA, nuovo, tre stanze, ac- 
cessori, ‘poggiolo, piano II, VIA 
POLA-ISTRIA unico disponibi- 
le stanza, soggiorno, cucinino, 
bagno, poggiolo, primingresso, 
indicatissimo ‘investimento ca- 
pitale, VERGA 18 p, V (Ca 
puzzera) fermata er, Nuovo 
primingresso, stanza, stanzetta, 
soggiorno, cucinino, poggiolo, 
WC, bagno completo, saldo in 
contanti 2.230.000, OPICINA- 
CARSIA, terreno per villa, pia- 
neggiante, recintato, su strada 
carrozzabile, circa 2000 ma. fron. 
te ml. 31, vendesi. UFFICIO 
VENDITE IMMOBILIARE 
ITALIA 61512 PONTEROSSO 
3. ORARIO: ININTERROT- 
TAMENTE ore 9-20.30. | 1828 


AA:A,A.A-A.A.A, PRONTIN: | 20.000 mensili, VENDESI 2 mi- 


GRESSO Rossetti, 3 stanze, cu- 
cina, bagnogabinetto, poggioli, 
termonafta, ascensore, riposti 
glio, VENDESI, REVOLTEL 
LA-SCOMPARINI costruzione 
iniziata, appartamenti signorili, 
1-2.8-4-5 stanze, ogni comforts, 
termonafta, ascensore, autori 
messa, mutuo bancario per il 
50%. CANOVA prontingresso, 
massimo iusso, 5 stanze, soggior. 
no, cucinino, doppi servizi, bal- 
conata, ascensore, VENDESI. 
TIPPODROMO - GHIRLANDA: 
IO ultimi disponibili, finiture 
accurate, 1-2-3-4 stanze. soggior- 
To, cucinino, ogni comforts, ter- 
monafta, scarico immondizie, 
attico disponibile, VENDESI. 
MATTEOTTI casa nuova, ma- 
trimoniale, cucina bagnogabinet. 
10, poggiolo, ascensore, termo. 
nafta, ripostiglio, AFFITTATO 


lioni 500.000. CASTAGNETO. 
SEVERO. appartamentini 1, 2, 
3, 4 stanze, cucina, servizi, ter: 
monatta, ascensore, ripostiglio, 
palazzina signorile, prezzi acces- 
sibili, VENDESI, COMBINA- 
ZIONE S. Marco prontaentra- 
ta. 3 stanze, stanzetta, cucina, 
bagnogabinetto, paggiiolo, arma- 
dio muro, VENDESI 3.900.000. 
AGENZIA DOMUS GALLE- 
RIA TERGESTEO. Tel. 23645. 

23155 S 


A.A.A, CENTRALI. Prossima 
costruzione edificio condominio, 
Appartamenti varie grandezze, 
poggioli, centralnafta, ascenso- 
re, Finiture accurate, Libera vi- 
sione progetto. Vantaggio scelta 
posizione primi acquirenti. 
ADRIATER Battisti 4. 1502 S 


A. APPARTAMENTI nuovi ri- 
modernati: 2-5 stanze, Scoglio, 
Severo, Coroneo, Revoltella, 
Rossetti, Gretta, ‘Commerciale, 
Girmastica, Bramante, Besen- 


ghi, Navali, Carlalberto; ven- 
dorisi, ATEC Goldoni 1. 82 S 
A. (APPARTAMENTI in co- 


struzione soleggiatissimi pano- 
ramici .1-2-3 stanze soggiorno 
cucino bagno poggioli niposti- 
glio cantina box auto central 
nafta vendesi S. Luigi via Por- 
ta, Tel. 28300, 23124 S 
A. APPARTAMENTO nuovo 
panoramico stanza Torno 
cucinino comforts ‘centralnafta 
vendesi Rozzol, Altro bellissimo 
bistanze soggiorno. Tel, 28300, 

A, BELLISSIMO,  tnistanze 
stanzetta, tutti comforts, guar: 
daroba, cantina, riscaldamento, 
autopostegi ggio, vendiamo Besen- 
ghi. Alabarda, Spiridione 6. 


APPARTAMENTO via San 
Giorgio, 4 stanze, stanzetta, cu- 
cina, bagno installato, poggioli, 
ripostiglio, vendesi occupato 3 
milioni 300.000 trattabili, Agen- 
zia Gaetano Intole, Trento 2, 
telef. 20474, 23108 S 
APPARTAMENTO zona piaz 
za Venezia tristanze, stanzetta, 
cucina, bagno, vendesi CARLI, 
S. Maurizio 4. 1801 S 
APPARTAMENTO paraggi 
piazza Unità, 3 stanze, stanzet- 
ta, cucina, bagno, 
parato, vendesi dinero, CARLI, 
S. Maurizio 4, 1804 S 
APPARTAMENTO prossima 
entrata, via Istria, 3 stanze, cu- 
cina, bagno, poggioli, vendesi 
CARLI, S. Maurizio 4, 1806 S 
APPARTAMENTO Sangiacomo 
bistanze, cucina, bagno, gabi- 
netto separato, poggiolo, nuovo 


gabinetto se 


VILLA o villetta zona Scorco- 
la, Barcola, acquistasi, Offerte 
dettagliate cassetta 63651 S, UPI 
VILLA restaurata zona S. Vi 
to, 6 stanze, stanzetta, cucina, 
servizi, giardino, vendesi, Tele- 
fonare 95982, 23134 S 


T Villeggiature L..50 


VILLEGGIATURA villa Opici- 
ma, tranquilla, offriamo stagio- 
me persone adulte, Tel, 


Vv Diversi 


TNIEZIONI, massaggi. Ambu- 
latorio autorizzato, Piazza Tom: 
maseo 2, telefono 61217, Orario 
8-12 e 15-19, 111 V 
NUOVISSIMO brevetto costru 
Zione economica murature, ce- 
desi compreso attrezzatura. Con. 


vendesi 2.800.000, CARLI, San |sulenza gratuita, Cassetta 16 N, 


Maurizio 4, 1805 S 


SPI, Ferrara, 57847. 
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Orario ferroviario 


STAZIONE CENTRALE 


VENEZIA - MILANO 
PARIGI - ROMA - BARI 


PARTENZE 


5.40 A Cervignano - Porto» 
gruaro 

6.12 RBologna-Milano (9) 

6.40 D Venezia - Torino » 
Roma 

#.14 A Monfalcone (***) 

8.45 R. Venezia-Roma 

10.14 DD Venezia - Milano » 
Genova (II) - Parigi 

10,24 A Portogruaro 


12.55 R Cervignano. Venezia 

13.32 A. Cervignano . Venezia 

14.52 D Venezia - Milano - 
Parici (xx%) 

16.40 D. Monfalcone - Vene- 

Bari 

17.03 A. Monfalcone . Porto. 
gruaro 

17.53 DD Venezia - Parigi (letto 
Trieste-Parigi) (cuce 


cette Ts- Parigi) x) 


18.38 A Monfalcone Porto. 
gruaro 

19.25 A Monfalcone - Cervb 
gnano 

20.50 R_ Venezia (xxx) 

22.17 DD Venezia »- Milano » 
Torino - Genova - 
Ventimiglia Marsi 


glia (letto e cuccette 
‘Trieste . Genova) — 

Mestre Bologna + 
Roma (letto e cuce. 
cette Trieste . Roma) 


ARRIVI 

6.23 A Cervignano Mon- 
falcone 

7.32 A. Portogruaro . Mon» 
falcone 

7.45 DD Torino . Milano - 


Venezia - Roma (let- 
to e cuccette Roma - 
‘Prieste) 

9.22 D Marsiglia - Ventimi,. 
glia . Genova To- 
rino . Venezia (let- 
to e cuccette Geno- 
va - Trieste) 

10.22 R Venezia . Cervigna: 
no-Monfalcone (xxx) 

11.38 DD Parigi - Venezia (let. 


to Farigì - Trieste) 
tcuccette Parigi-Trie- 
ste) (xx) 

18.27 D Roma Bologna -» 
Bar . Ancona . Ve 
nezia 

13.587 A Cervignano 

15.22 D Parigi. Milano Ve 
nezia (xxx) 

17.05 D. Venezia Portogrua. 


ro . Cervignano 
18.10 A Montalcone (***) 
18.37 R Bologna - Venezia (*) 


19.08 A Portogruaro Mon- 
falcone 

19.50 DD Pari.;i - Milano . Ve. 
nezie 

21.20 R. Roma. Milano Me. 
stre (*) 


22.389 A Venezia - Monfalcone 
23.42 DD Torino +. Milano « 
Genova (II) - Roma 

- Bologna . Venezia 

(*) Solo I classe - (**) II cia 
se solo fino Venezia - (***) £0- 
speso la domenica - (x) Dail’'1-10 


‘| al _27-5-1961 » (xx) Dal 3-10 al 


08-5-1961, 


UDINE - VIENNA 


SALISBURGO-MONACO 
PARTENZE 
346 A. Udine . Tarvisio 
9.16 A Udine 
6.18 D_ Udine - Tarvisio 
‘6.24 A Udine 
7.45 D Udine . Vienna . Mc 
naco . Amburgo 
9.45 A__Udine 
12.20 D Udine - Tarvisio »- 
Vienna 
12.30 A. Udine 
1426 A Udine 
16.17 A. Udine 
17.87 A Udine 
19.10 D Udine 
20.16 D Udine - Vienna . Mr. 
È naco 
20.27 A Udine 
21.37 A. Udine 
ARRIVI 
7.15 A Udine 
8.00 A Udine 
8.23 D Udine 
3.12 A Udine 
9.30 D Vienna - Monaco 
Udine 
11.46 A Tarvisio. Udine 
15.07 A Udine 
16.55 A__ Udine 
17.52 DD Vienna . Tarvisio + 
Udine 
19.43 A__ Udine 
1.06 A Udine 
22.20 D Amburgo - Monaco » 
Vienna - Udine 
23.20 A__Udine 
0.56 D Tarvisio . Udine 
POGGIOREALE 
LUBIANA - BELGRADO 
PARTENZE 
0.19 D Poggioreale - Fiume 
- Zagabria Belgrado 
1.28 A. Poggioreale 
8.32 D Poggioreale - Lubiana 


11.57 DD. Poggioreale: Fiume 
- Lubiana . Belgra- 
do - Atene - Istanbul 


1837 A Poggioreale 
16.04 D Lubiana Belgrado 
17.58 A Poggioreale 
20.00 A Poggioreale 
ARRIVI 
5.50 D Belgrado - Zagabria 
- Poggioreale 
7.06 A Poggioreale 
11.24 A Poggioreale 
13.18 D Belgrado . Lubiana 
17.20 A__ Poggioreale 
17.28 DD Istanbul . Atene » 


Belgrado - Lubiana . 
Fiume - Poggioreale 


Poggioreale 


A TORINO 


IL PICCOLO è in vendita 
alle ore 13,30 nelle seguenti 
rivendite: 


SERRA . corso Vitt. Eman. 
PRONOTTO . corso Vittorio 


LIGURE . piazza ©. Felice 
ALLEMANDI via Buozzi 
ROSSO piazza S. Carlo 
©ASQUALE piazza S. Carlo 
DAVICO ‘. via Viottj 
TROVATO - piazza Castello 


Lubiana - Poggioreaie x 


di 


par 


FRODE 


